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1956, CASTRO, IL CHE E GINO SUL «GRANMA»

■ Due manifestazioni contro.
A Roma, a Palermo. Apparente-
mente: due appuntamenti con-
tro il governo di RomanoProdi.
Concretamente: una piazza
contro l’altra, una plateale resa
dei conti all’interno del centro-
destra.LaCdlnonc’èpiù.ERoc-
co Buttiglione, che con Casini e
l’Udc oggi saranno a Palermo,
oradice:«BisognaaiutareBerlu-
sconi a uscire di scena con gra-
ziaenonconuncapitombolo».
A Roma, Berlusconi avrà al suo

fiancoBossi, Fini, laMussolini, i
seguaci di Rauti... Tutti uniti
«contro il regime, per la liber-
tà». Lo slogan che Silvio Berlu-
sconi vorrebbe imporre, attra-
verso un braccialetto, ai giorna-
listi come pass per poter salire
sul palco di Sal Giovanni. Una
vergogna mai vista prima.
L’ultima minaccia è per i segua-
ci di Casini: «Chi non sarà a Ro-
ma forse sarà fuori per sempre
dalla Cdl».
 Lombardo a pagina 4

MARIA NOVELLA OPPO

PECCATO che la settimana televisiva sia stata dedicata alla pro-
mozione della manifestazione della Casa di Sua proprietà e alla
caduta e resurrezione di Berlusconi. Altrimenti, ci sarebbe stato
più spazio per interviste, dichiarazioni e sfuriate del senatore Pao-
lo Guzzanti, impegnato a creare un nuovo genere di avanspetta-
colo: la sceneggiata spionistica. Ci voleva qualcuno che prendes-
se il testimone da Merola e Guzzanti lo ha fatto. Con vivo sprezzo
del ridicolo, appare ora qui ora là per spiegare di essere calunnia-
to, senza trascurare di specificare le calunnie da lui stesso orche-
strate contro Prodi. E tutto questo nel più totale isolamento da
parte dei soci di Forza Italia, che ormai, in fatto di commissioni
parlamentari, hanno scelto la prudenza. Memori della Telekom
Serbia, che ha lasciato un segno indelebile nella storia della Sviz-
zera. Tutti ricordiamo infatti il supertestimone arrestato a Chias-
so. D’altra parte, non si può pretendere che una guardia di confi-
ne svizzera sappia entrare nello spirito della sceneggiata.

Sceneggiata

MAURIZIO CHIERICI

Ministero del Tesoro

■ Clamorosasvoltanellavicen-
da Litvinenko: da ieri Mario Sca-
ramella, consulente della com-
missione Mitrokhin, è ricovera-
to all’University College Hospi-
taldiLondra, lostessodovemorì
l’ex spia russa. I test medici han-
no rilevato nelle sue urine «trac-
ce consistenti» di polonio 210. Il
governoinglesehainformatosu-
bitoleautorità italiane:Scaramel-
la, infatti, è stato di recente nel
nostro Paese, e ha tenuto anche
una conferenza stampa al Sena-
to, assieme all’ex presidente del-
la Mitrokhin, Guzzanti. Subito
sonostatidisposti controllimasi
escludono rischi per la salute
pubblica. Contaminata anche la
moglie di Litvinenko. Intanto
sulla commissione Mitrokhin
cresce lapolemicadopolequere-
lepresentatedaProdiealtriespo-
nentidell’Unione. I pm di Roma
hannochiestoalSenatogliatti ri-
guardanti Scaramella.
 Carugati Ripamonti e Solani

alle pagine 2 e 3

Spie, contagiato l’uomo della Mitrokhin
Ricoverato a Londra Scaramella: ha tracce del polonio che ha ucciso Litvinenko
Controlli anche in Italia. Pioggia di querele contro la commissione, i pm indagano

C inquant’anni fa,in queste
ore, il Granma si riempiva

d’acqua, mare agitato.
Era ilbarconesulqualeFidelCa-
stro e 81 volontari stavano rag-
giungendo Cuba per comincia-
re la rivoluzione contro la ditta-
tura di Battista.
Cinquant’annidopoireduci fe-
steggiano il compleanno dello
sbarco sul palcoscenico del-
l’Avana. Assieme ad Ernesto
Che Guevara e al domenicano
«Pichirillo», soprannome di Ra-
mon Mejias, Gino Doné era
unodei tre stranieri adaver par-
tecipato all’impresa. Italiano di
San Donà del Piave dove è tor-
nato a vivere dopo 60 anni
d’America.
 segue a pagina 12

Censis

Scaramella: «Non arriviamo
a dire che Prodi è un agente
del Kgb. Quello che è certo
è che i russi consideravano

Prodi amico dell’Unione
Sovietica». Guzzanti:
«“Amico dell’Unione
Sovietica” non significa un

cazzo! Che mi frega a me?
Mi stai a prendere per il culo
scusa?».

Colloquio intercettato dai pm di Napoli
il 28 gennaio 2006

FRONTE DEL VIDEO

Economia

CHI VUOLE
IL DOLLARO DEBOLE

Berlusconi-Casini, scontro di piazze
Oggi i cortei a Roma e Palermo. L’ex premier: l’Udc non è più necessaria
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LO STATO
«SBARCA»

DA ALITALIA

Nel 2004 il dollaro aveva su-
perato il cambio di 1,30

conl'euro. Il18novembrescrive-
vo un articolo sull'Unità dal tito-
lo «Il dollaro debole e l'euro for-
te»: quelle considerazioni man-
tengonointeramentela lorovali-
ditàdopo due anni.Ma oggi ci si
poneladomandaperchédaallo-
ra il dollaro si è dapprima raffor-
zato (all'inizio di quest'anno era
a 1,19 contro l'euro) e poi si è di
nuovo indebolito e ha raggiun-
to in questi giorni 1,32.
Assai difficile prevedere l'anda-
mento a breve dei cambi, ma è
anche assai difficile spiegare le
forze che li muovono nel medio
periodo.
 segue a pagina 27
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gli ultimi militari italiani
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Di Giovanni a pagina 13

Almeno cinque ministri coin-
volti,unatrentinadiordinipro-
fessionali, altrettante leggi dello
Stato che lo regolano. La delega
con cui il governo ieri ha deciso
di riformare ilmondo dellepro-
fessioni è ad ampio spettro e va
a toccare interessi e poteri assai
radicati e forti. Fra chi chiedeva
diaboliregliordiniechinonvo-
levariformareneancheunanor-
ma, il ministro della Giustizia
Clemente Mastella, competen-
te più degli altri colleghi sulla
materia,hacercatodinonscon-

tentare nessuno, trovando un
compromesso ritenuto soddi-
sfacente da Bersani, Melandri,
Lanzillotta,Damiano.Tanteco-
munque le novità che andran-
no a cambiare il mondo delle
professioni. Le linee guida della
delega sono quelle di rendere
più semplice l’accesso alle pro-
fessioni. Per prima cosa verran-
no abolite le tariffe minime del-
le prestazioni professionali, in-
troducendounaprimoelemen-
to di concorrenza.

segue a pagina 8

Sere fa, in Umbria, duran-
te un’affollata assemblea

a Castiglione del Lago, ho
ascoltato molti lettori del-
l’Unità esprimere più o meno
gli stessi dubbi. Votano Ds, e
l’idea del partito democratico
li convince ma un po’ li spa-
venta. Sanno che dall’unione
tra Quercia e Margherita può
nascere qualcosa di nuovo
per la politica italiana. Eppu-
re, soprattutto negli ultimi
tempi quando parlano con
gli amici cattolicidi argomen-
ti comelecoppiedi fatto, il te-
stamentobiologicoo la fecon-
dazione assistita finiscono
spesso per bisticciare. Si chie-
dono, perciò, come faranno a
stare sotto lo stesso tetto poli-
ticoconopinioni tanto diver-
se su temi così delicati. Ho ri-
sposto citando Furio Colom-
bo che su queste colonne ha
già spiegato come nel partito
democratico americano rie-
scano a convivere, per esem-
pio, abortisti e antiabortisti,
deputati gay e chi considera
l’omosessualitàalla stregua di
ungrave reato.Contraddizio-
ni considerate del tutto natu-
ralidentrouncontenitorede-
mocratico di nome e di fatto.
Anche sepoi si cerca di gover-
nare le diverse spinte dentro
una linea comune poiché un
partito non può essere un su-
permarket. Ho aggiunto però
che qui in Italia le cose saran-
no più difficili, come insegna
la controversa storia dei rap-
porti tra laici e cattolici.
C’era il referendum del ’74
quando il direttore del Corrie-
re della sera, Piero Ottone, mi
spedì al seguito di Amintore
Fanfani, segretario della Dc
impegnato a convincere gli
italiani che il divorzio avreb-
betrasformato lapia Italianel-
la più sfrenata Sodoma e Go-
morra. In un teatro di Calta-
nissetta arrivò a dire che le
mogli finalmente liberate dal
vincolo coniugale sarebbero
scappate con le domestiche,
e ricordo quale fosse lo spirito
diquei tempi nelqualiun lea-
der storico e «cavallo di raz-
za» non esitava per motivi
propagandistici a usare le ar-
mi più bigotte della intolle-
ranza clericale. Quel linguag-
gio fortunatamente è scom-
parso.
 segue a pagina 27
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Fontana a pagina 10

La battaglia
della cannabis

■ di Massimo Franchi / Roma

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Pivetta a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Contaminato Scaramella: Polonio 210
In ospedale a Londra il
braccio destro di Guz-
zanti nella commissione
Mitrokhin

IL POLONIO 210 che ha ucciso la spia rus-

sa Aleksandr Litvinenko, è la stessa sostanza

radioattiva che ha contaminato Mario Scara-

mella, l’ambiguo consulente della commissio-

ne Mitrokhin, che fu

anche l’ultima perso-

na a vedere vivo l’ex

agente del Kgb e a

pranzare con lui in un sushi bar
di Piccadilly Circus, il primo no-
vembre scorso. Scaramella è stato
ricoverato ieri all'University Col-
lege Hospital di Londra, la stessa
clinicadoveèstatotrattatonel re-
parto di terapia intensiva Litvi-
nenko. L'Agenzia britannica per
la salute pubblica (Hpa) ha con-
fermato che i livelli di polonio
210rilevatinel suoorganismoco-
stituiscono ragione di «preoccu-
pazioneper il suo stato immedia-
to di salute» e dovrà essere sotto-
posto ad ulteriori «esami appro-
fonditi». Ma il livello di contami-
nazione del consulente di Guz-
zanti è molto inferiore - dice Uni-
versity College Hospital, a quello
di Litvinenko. Yuri Felshtinski,
amico della spia russa che ha rac-
colto in punto di morte le sue di-
chiarazioni, nei giorni scorsi ave-
va rivelato: «Aleksandr mi riferì
che quel Mario aveva dei rappor-
ti con l'Fsb, che era un loro agen-
te». Felshtinski dice di aver fatto
visita all'amico Sasha in ospedale
a Londra l'8 novembre: in quell'
occasione l'ex-spia - fermo oppo-
sitore del regime di Putin - gli
espresse i suoi pesanti sospetti su
Scaramella.Gliera sembratopiut-
tostostranoil suocomportamen-
todurante il loro lunch.Nervoso,
non mangiò nulla, concluse sbri-
gativamente l’incontro, di cui
nonsièmaicapitoscopoeneces-
sità. E dopo il sushi Litvinenko
sta male, viene ricoverato, quasi
un mese di orrenda agonia e il 23
novembre, lamorte.La rosadegli
indiziati si era subito ristretta alle
personeche loavevanoincontra-
to in quelle ore. Alla mattina al-
l’hotel Millennium, aveva bevu-

to un tè con un ex-collega dell'
Fsb, Andrei Lugavoi e con un al-
tro connazionale. Poi era andato
all’appuntamento con Scaramel-
la al ristorante giapponese Itsu e
tracce di polonio 210 sono state
trovate in entrambi i locali. Dun-
que, il delitto si è consumato lì.
Masecipuòessereunchiaromo-
vente che si inscrive in una spy
story tutta russa, nella volontà di
mettere a tacere un ex agente del
Kgb diventato un nemico di Pu-
tin, ilgiallosi complichafinoadi-
ventare un terribile intrico inter-
nazionale se il killer è invece Sca-
ramella. Che motivo aveva per
tappargli la bocca? Per incolpare
Scaramella (che può essere stato
contaminato anche per il solo
contattoconLitvinenko,oessere
a sua volta vittima, come lui so-
stiene, dichiarando di essere nel-
la lista di possibili bersagli del-
l’Fsb)bisognacapirequale fosse il
suoruoloeffettivo,datoche ilpa-
ravento di consulente della com-
missione Mitrokhin, con tutto il
tonitruante elenco di titoli che
millanta nel suo curriculum, è
chiaramente un bluff. Interroga-
todaScotlandYard,hacontinua-
to a negare qualunque suo coin-
volgimento, mentre, causa de-
genza, oggi non potrà essere
ascoltato dai magistrati romani
che hanno aperto un inchiesta
su di lui per violazione del segre-
tod’ufficio. La sua compagna, te-
mendo di essere anche lei conta-
minata, lo raggiungerà a Londra
per sottoporsi ad acccertamenti.
Annotazione araldica: Scaramel-
la è nipote di quell’Antonio Ra-
strelli, ex presidente della Regio-
ne Campania in quota An, coin-
volto nell’inchiesta romana che
ipotizzava infiltrazioni camorri-
stichenegli appaltidelGiubileoe
della "Tav" Roma-Napoli. Ora è
difeso da un’altro Rastrelli, Ser-
gio, che prende tempo: «Aspetto
di sentire da lui come stanno le
cose».

SGOMBERATO UN ALBERGO

Leggermente contaminata anche
l’ex moglie della spia russa

LONDRA

Controllati tutti i luoghi frequentati
da Litvinenko: fu contaminato al sushi bar

■ L’exmogliediLitvinenko,Ma-
rina, presenta tracce di polonio.
Lo ha annunciato il ministro de-
gli esteri britannico, John Reid. E
lo ha confermato poi Alex Gol-
dfarb All’Associated press: «È con-
taminata a livelli molto leggeri -

hadetto -nonsi trattadi livellipe-
ricolosi,nonèsottopostaa terapie
e non è ricoverata». L'Agenzia per
la protezione della salute (Hpa)
britannicasegnalache lacontami-
nazione non è «sufficientemente
importante per comportare una

malattia a breve termine. I risulta-
ti sono rassicuranti nella misura
in cui il rischio di un aggravarsi
sul lungo termine è molto debo-
le». L'agenzia ha precisato che le
analisi effettuate sugli altri mem-
bri della famiglia di Litvinenko
«non hanno rivelato alcun ele-
mento preoccupante». Ieri intan-
to è stato sgomberato per precau-
zione l’Ashdown Park Hotel nel
Sussex, dove alloggiava Scaramel-
la: la sua stanza è stata sigillata.

■ Alexander Litvinenko sarebbe
stato avvelenato con il polonio
210nel sushi-bardiPiccadillyCir-
cus ove, il 1 novembre, incontrò
MarioScaramella.Loscrive ilquo-
tidiano The Independent: la polizia
haseguito -anchegrazieai tabula-

ti telefonici ealle ripresedelle tele-
camere a circuito chiusi, oltre che
alle testimonianze di Litvienko -
gli spostamenti compiuti quel
giornodall'exspiarussa.Daquan-
do uscì di casa, nel nord di Lon-
dra, finoaquandoarrivònel risto-

rante.Tutti i lughiper iqualiLitvi-
nenko passò sono stati analizzati
per accertare eventuali radiazio-
ni, nulla, Finchè non raggiunse il
sushi-bar. L'ex agente segreto sa-
rebbe dunque stato contaminato
lì, o nelle immediate vicinanze.
Per il Guardian, i servizi britannici
avrebbero individuato un grup-
po di cinque sospetti russi entrati
insieme ai gruppi di tifosi russi
per la partita tra il Cska Mosca e
l'Arsenal, il 1novembre.

OGGI

Basta con lo stillicidio di
illazioni; se Londra ha do-
mande sul caso dell'ex
agente del Kgb avvelena-
to dal Polonio e sul Polo-
nio, le faccia: è irritato il
ministro degli esteri russo
Serghei Lavrov. Tanto da
farsi«sfuggire»chelacolle-
gabritannicaMargaretBe-
ckett si èquasi scusatacon
lui per il dover menziona-
re la vicenda. Lavrov ha
sottolineato che il presi-
dente Putin aveva pubbli-
camente espresso, duran-
te un vertice con l'Unione
europeaaHelsinski, lapie-
na disponibilità russa a
esaminare «a fondo e nel
dettaglio» ogni domanda
degli inquirenti britanni-
ci. Tanta veemenza nasce
forse dall'imbarazzo susci-
tato a Mosca dagli indizi
sempre più concreti sulla
pista russa del polonio
210: gli aerei contaminati
fra il 25 e il 28 novembre

■ di Susanna Ripamonti

IN ITALIA NON ESISTE nessun ri-
schio di contaminazione da Polo-
nio 210. La nota del ministero della
Salute arriva a tarda sera al termine

di una frenetica riunione durata circa
un’ora e convocata in tutta fretta do-
po che le autorità inglesi avevano co-
municato al governo italiano la positi-
vità di Mario Scaramella alla sostanza
che ha ucciso l’ex spia russa Litvi-
nenko. All’incontro in una stanza del-
l’ultimo piano nella sede dell’Eur, ol-
tre al ministro Livia Turco, hanno par-
tecipato anche alcuni esperti dell’Isti-
tuto superiore di Sanità, il nuovo co-
mandante dei Nas e un tecnico del-
l’agenzia del ministero dell’Ambiente.
Un’ora di tempo per concludere che,
allo stato dei fatti e delle informazioni
che arrivano da Londra, non esistono
elementi che possano far temere che il
Polonio abbia contaminato qualcuno
anche in Italia.
Unica premura quella relativa ai fami-

liari dell’ex consulente della commis-
sione Mitrokhin i quali, in via cautela-
tiva, saranno sottoposti a controlli da
parte dell’Agenzia per la protezione
dell’Ambiente del ministero guidato
da Alfonso Pecoraro Scanio. Ma l’allar-
me, in virtù del modo di trasmissione
del contagio, può dirsi quasi rientrato
anche se il ministero della Salute, ov-
viamente, rimarrà in stretto contatto
con le autorità d’Oltremanica.
Notizie rassicuranti dopo che nel po-
meriggio di ieri la paura del contagio
del Polonio 210 rischiava di trasfor-
marsi in una pericolosa psicosi. E mol-
ti degli allarmi erano dovuti al fatto
che, pochi minuti dopo la notizia del-
la contaminazione di Mario Scaramel-
la, il Senato si erano affrettato a comu-
nicare che presto sarebbe stata «bonifi-
cata» la sala dove soltanto dieci giorni
fa lo stesso Scaramella aveva tenuto
una conferenza stampa assieme al se-
natore di Forza Italia Paolo Guzzanti.
E controlli ieri sono stati eseguiti an-
che nelle aule del tribunale di Ischia

dove Scaramella nei mesi estivi aveva
sostituito il dirigente Vincenzo Pasca-
le che era in malattia in qualità di giu-
dice onorario. Anche in questo caso,
però, i controlli effettuati dall’Agenzia
per l’ambiente e dai vigili del fuoco
hanno dato esito negativo.
Nessun «preavviso» nemmeno per la
Easyjet, la compagni di volo con cui
Mario Scaramella ha viaggiato fra Na-
poli e l’Inghilterra nelle ultime setti-
mane (il 31 ottobre in direzione Lon-
dra, il 3 novembre il ritorno a Capodi-
chino), la quale per il momento, dopo
la comunicazione dell’agenzia per la
salute pubblica inglese, non ha ricevu-
to alcuna indicazione particolare da

parte del ministero della salute italia-
no. I due voli presi dall’ex consulente
della commissione Mitrokhin sono
stati il 3506 in partenza da Napoli il 31
ottobre alle 19 e atterrato a Londra
Stansted alle 20.50, e il 3505 decollato
il 3 novembre alle 14.45 da Londra
Stansted e giunto a Napoli alle 18.25
ma, come ha spiegato un portavoce
della compagnia area, per il momento
non sarà necessario «allertare» i pas-
seggeri che si sono levati in volo con
Scaramella.
Una precauzione opposta rispetto a
quella scelta in Inghilterra dalla Bri-
tish Airways che, dopo la morte di
Alexandr Litvinenko, aveva contatta-
to gli oltre 33mila passeggeri che ave-
vano viaggiato a bordo dei tre jet sui
quali erano state scoperte tracce di ra-
dioattività.
Scaramella, che aveva accompagnato
Litvinenko in un sushi bar di Londra
poco prima che l’ex colonnello del-
l’Fsb fosse ricoverato il primo novem-
bre scorso, era rientrato in Italia per
poi tornare a nella capitale britannica
per sottoporsi ai test medici.

IN RUSSIA
Troppe illazioni. Irrita
la vicenda delle spie

In Italia scattano i controlli: «Ma nessun pericolo»
Dopo l’allerta londinese, setacciati i luoghi in cui è stato l’ex consulente: «bonificato» il Senato

■ di Massimo Solani / Roma

Vertice tra la Turco, i Nas
e i tecnici del ministero
dell’Ambiente e dell’Iss:
non ci sono elementi
di un contagio in Italia

Un poliziotto di pattuglia davanti all'hotel Millennium nel centro di Londra in una immagine di martedì scorso Foto Ansa

Alexander Litvinenko
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Mitrokhin sotto accusa, i pm indagano
Al Senato presto la ri-
chiesta di utilizzare le
intercettazioni Guzzan-
ti-Scaramella

OCCHI PUNTATI da parte della procura di

Roma sull’attività della Commissione Mitro-

khin. I magistrati sembrano intenzionati a

chiedere al Senato, come previsto dalla leg-

ge, la possibilità di uti-

lizzare le intercetta-

zioni telefoniche tra

Paolo Guzzanti e il

suo consulente Mario Scaramel-
la.Dipiù: laprocurasipreparaan-
che a chiedere al Parlamento i
«contributi» forniti da Scaramel-
la all’attività della Commissione.
La richiesta della procura sarà
inoltrataallagiuntaper leautoriz-
zazioni del Senato, visto che nel-
le intercettazionidisposte loscor-
so anno dalla procura di Napoli a
carico di Mario Scaramella, com-
pareanche il senatorePaoloGuz-
zanti, dunque quelle carte sono
coperte da immunità.
EproprioapiazzaleClodioèinar-
rivounapioggiadiquerele sul ca-
so-Mitrokhin, che si inseriranno
inunsecondofascicolo:diRoma-
no Prodi, del ministro Pecoraro
Scanio,delsegretariodelPdciOli-
viero Diliberto, cui si è aggiunta
anche quella del presidente della
Campania Antonio Bassolino, ti-
rato in ballo da Scaramella nelle
intercettazioniperpresunti«favo-
ri» a cooperative. Un passaggio,
l’acquisizione delle intercettazio-
ni, necessario alla procura roma-
na per «cristallizzare» le accuse
nei confrontidi Scaramella, per il
qualefinoraaRomaèstato ipotiz-
zato solo il reato di rivelazione
del segreto d’ufficio. Su questo è
intervenuto il senatore ds Guido
Calvi, invitando Guzzanti a
«non opporsi» e ad «autorizzare
l’uso di quelle telefonate».
Ecosì,nelgiornoincuiattornoal-
la commissione dei veleni si ma-
terializza l’incubo radioattivo al
Senato (a causa di una conferen-
za stampa che Guzzanti e Scara-
mella hanno tenuto a palazzo
Madama il 21 novembre, venti
giorni dopo l’incontro a Londra
tra il consulente napoletano e

l’ex spia russa Litvinenko, morto
per avvelenamento da polonio),
Forza Italia decide di rompere il
lungo silenzio e di schierarsi a di-
fesa di Guzzanti. «Meglio tardi
che mai», ha commentato Guz-
zantidopocheSandroBondi, Fa-
brizio Cicchitto e Isabella Bertoli-
ni si erano prodigati in messaggi
di solidarietà al senatore sottopo-
stoa«vergognosoattaccomedia-
tico per l’eccellente lavoro svolto
come presidente» della Mitro-
khin. Neanche un dato reale co-
me il rischio-polonio in Senato è
riuscito a scuotere gli uomini di
Berlusconi. Assolutamente non
disponibili a raccogliere l’invito
che pure è arrivato da parte del
centrosinistra. «Le ultime noti-
zie, nella loro tragicità, pongono
anoituttiunaquestionenonelu-
dibile», ha detto il ds Massimo
Brutti. «Come hanno effettiva-
menteoperatoiconsulentinomi-
natidallamaggioranzaedalpresi-
dentedellaCommissione?Sareb-
beutilechegli esponentidiForza
Italianoninsistesseroinunadife-
sa avventata e improbabile della
CommissioneMitrokhin,macol-
laborassero all'accertamento del-
la verità». Niente da fare. Solo
l’Udc, con Maurizio Ronconi,
pur stigmatizzando le intercetta-
zioni su Guzzanti, ha criticato
apertamente le «indagini riserva-
tesu leaderpolitici,magariavver-
sari».Silenzioassolutodapartedi
An,con Fini che in tv dice di non
ricordare di aver mai scritto una
lettera per accreditare all’estero
Scaramella. Mentre il centrosini-

stra insiste nel chiedere che sulla
vicenda sia fatta piena luce. «Io
voglio sapere chi ha messo in
campo una strategia di provoca-

zionecheattraversoTelekomSer-
bia e Mitrokhin ha colpito i lea-
der del centrosinistra denigran-
doli sulpianomoraleedestabiliz-

zando la vita delle istituzioni e la
democrazia», ha detto al Tg1 Pie-
ro Fassino. Mentre il leader Pdci
Diliberto afferma che «con il go-

verno Berlusconi la libertà è stata
molto in pericolo». E Giulio An-
dreotti, che della Mitrokhin ha
fattoparte,haparlatodi«unasto-

riaodiosacontroProdi»sottoline-
andocomesi sia tentato,daparte
del centrodestra, di mettere «alla
berlina» l’allora presidente della
Commissione europea. Il capo-
gruppo della Italia dei Valori alla
CameraMassimoDonadihainvi-
tato Guzzanti a «dimettersi im-
mediatamente dalla carica si se-
natore». Walter Bielli, capogrup-
podsallaMitrokhin,hamesso in
luce come «in tutte le questioni
che riguardano Scaramella spun-
tano sempre materiali e scorie ra-
dioattive»,daipresuntimissili so-
vietici pronti a esplodere nel gol-
fo di Napoli fino alle barre di ura-
nio che sarebbero transitate tra
Rimini e San Marino in una vali-
getta.Guzzanti, intanto,sfidaRo-
mano Prodi, dopo la querela del
premier: «Sarebbe il processo del
secolo».

LE INTERCETTAZIONI

«Non un agente, ma “coltivato”». Così
Guzzanti e Scaramella parlavano di Prodi
■ Unminutoalleundicidel28
gennaio scorso. Il senatore Pao-
lo Guzzanti e Mario Scaramella
parlanoal telefono. Il temaèRo-
mano Prodi. Scaramella: «Il se-
gnale che io ho avuto è questo:
non c’è un’informazione Prodi

uguale agente Kgb, ma parlia-
mo di “coltivazione”, contatti».
PaoloGuzzanti: «Coltivazioneè
abbastanza, eh?!». Scaramella:
«Per me, è moltissimo. È quello
che mi viene detto. A questo
punto, non pretendete una di-

chiarazione da chicchessia che
dica “Prodi è un agente”». Guz-
zanti: «Perché, “coltivato” inve-
ce sì?». Mancano testimonian-
ze. Si immagina di coinvolgere
Vladimir Bukovskij un intellet-
tuale russo, dissidente, poi ripa-
rato a Londra. Lui risponde alle
richieste con una frase da ro-
manzo di spie: «Se attacchiamo
politici occidentali quando non
abbiamodocumenti,poiperdia-
mo credibilità, anche quando

invece abbiamo i documenti».
La conversazione al telefono
continua.«Comunquenonarri-
viamo a dire che Prodi è un
agente del Kgb in questi termi-
ni.Quello cheècertoè che i rus-
si consideravano Prodi amico
dell’Unione Sovietica», spiega
Scaramella. Guzzanti ribatte:
«ScusaMario,abbipazienza!Per
me, agente o “coltivato” va be-
ne. “Amico dell'Unione Sovieti-
ca” non significa un cazzo! Che

mi frega a me? Che ti pare una
notizia, “Prodi amico dell’Unio-
ne Sovietica”? “Coltivato” a me
vabenissimo,perchél’espressio-
ne “coltivato” significa quel che
significanel linguaggiodi intelli-
gence».
Per andare in Russia a recupera-
recartedelKgb,Scaramellachie-
de un ombrello diplomatico o
politico.Scaramella: «Sepuoi fa-
re tu un passaggio, visto che noi
abbiamo la letteradi Fini che di-

ce: “Ho dato istruzioni...”, si po-
trebbe fare lunedì un passaggio.
Io vado da martedì, mercoledì.
Vado a Mosca e torno con un
bottino anche più grasso del-
l’agenzia ecologica. La missione
giustifica comunque anche l’ac-
cesso a tutta una serie di canali
che poi sono anche miei. E... se
il tuo Capo, come dire, va poi...
che in teoria si potrebbero urta-
re suscettibilità del governo rus-
so, questo è il punto».

Forza Cesare, sei tutti loroÈcomprensibile il tripudio
della Casa circondariale delle

libertàdopo l’annullamentodella
condanna di Previti e Squillante
per i434.404dollaridiprovenien-
za berlusconiana versati dal pri-
moalsecondoinSvizzera il6mar-
zo’91. Ilnuovoprocesso,cherico-
mincia da zero a Perugia, cadrà in
prescrizioneadaprile.Pergli inno-
centi, la prescrizione è un’onta.
Per i Previti, è una benedizione
del cielo («E vai!»). Esagerando un
po’, l’avvocato del noto pregiudi-
cato detenuto ai domiciliari ha
commentato:«Siè fattapiazzapu-
litadiannidiprocessi,di tonnella-
te di carta, di miliardi spesi dal-
l’erario». In realtà quigli unici mi-
liardi che ballano sono quelli sot-
tratti all’erario da Previti& C. non

pagandoirisarcimenti riconosciu-
ti dai giudici alle parti civili (fra
cui lo Stato, cioè l’erario) e, prima,
comprando la sentenza Imi-Sir
che condannò una banca pubbli-
ca a versare mille miliardi del
1994, soldi nostri,per giunta non
dovuti,alla famiglia Rovelli. «La
Cassazione smonta il teorema del
pool», titolava ieri il Giornale, ag-
giungendo questa nuova balla a
una lunga collezione. In realtà la
Cassazione non ha smontato al-
cunchè: s’è limitata a spostare il
processo a Perugia. Il tutto «di-
menticando»diessersipronuncia-
ta a favore della competenza di

Milano fin dal 1996. Per 11 anni
laCassazionediceaigiudicidiMi-
lano che sono competenti loro.
Sul più bello, alla vigilia della pre-
scrizione, cambia ideae dice cheè
competente Perugia. Fortuna che
la «giustizia» granturismo vale so-
lo per Previti, altrimenti non si
processerebbe più nessuno.
L’altra sera, ad Annozero, gli italia-
ni hanno potuto capire perché
Previti& C. sono cosìarzilli, e am-
mirare un bel campionario della
classe politica italiota. Dopo il re-
portage suPreviti che rientra in ri-
tardo agli arresti domiciliari, ben
oltre le due ore d’aria gentilmente

concessedalgiudicedi sorveglian-
za (peraltro per provvedere alle
sue «esigenze vitali», non per an-
dare nel suo studio), Piercasinan-
do ha deplorato l’«accanimento»
del giornalista Bianchi che tenta-
va di porre qualche domanda al-
l’on.det.preg.: «AvetetrattatoPre-
viti come se fosse un delinquen-
te». Il fatto è che,tecnicamente,
Previti è un delinquente: delin-
quente è colui che delinque, cioè
viola il codice penale, e Previti è
stato condannato in via definiti-
va dalla Cassazione per aver com-
prato un giudice per vincere una
causa persa nel «caso più grave di

corruzione della storia d’Italia e
non solo» (sentenza di I grado).
Mapoi,a riabilitare l’immaginedi
Piercasinando, che aveva anche
confermato profonda stima per
un altro pregiudicato (Marcello
Dell’Utri), hanno provveduto il
dsCaldarolae ilDlPolitoMarghe-
rito. Prima di dire che Previti do-
vrebbe avere il buon gusto di di-
mettersi da parlamentare, Bibì e
Bibò han fatto una lunga premes-
sa di un quarto d’ora per ciascu-
no,pienadi se,ma,però, forse,an-
corchè. Polito ha deplorato l’«uso
politicodellagiustizia», senzaspie-
gare quando, come, perchè, da
parte di chi. Caldarola ha detto
chenonstabenedire«pregiudica-
to» a un pregiudicato e s’è vanta-
to di non aver mai consentito che

si usasse una tale parolaccia sulla
sua Unità (quella che chiuse i bat-
tenti). Forse non sa che pregiudi-
cato significa«giàgiudicato», cioè
condannato. È un termine tecni-
co, non un insulto. È un insulto
invece «ufficialetto della Hitlerju-
gend»,comeegliqualificò il sotto-
scrittosulRiformistadiPolito.Cal-
darolasièpoivantatodiunaltissi-
mo merito: «Ho sempre votato
contro e sempre voterò contro
l’arresto di un parlamentare, per-
chécredonellapresunzione di in-
nocenza». Dunque nel ’73, quan-
do la Camera autorizzò l’arresto
del missino Sandro Saccucci che
sparava sulla folla ai comizi, lui
l’avrebbe tenuto a Montecitorio,
così da consentirgli un po’ di tiro
a segno anche lì? E se domani un

deputato viene preso mentre ru-
ba in supermercato, che si fa? Si
aspetta laCassazioneperchiamar-
lo ladro (parlando con pardòn) e
metterlo dentro? Se i nostri parla-
mentari conoscessero i propri po-
teri e i propri limiti, saprebbero
che non spetta a loro valutare la
fondatezza degli arresti dei loro
colleghi. Possono solo bloccarli
nel caso, eccezionale e tutto da
provare, di «fumus persecutio-
nis»: cioè quando è dimostrato
che il giudice sta perseguitando
uno senza prove, per fini politici.
Maè l’eccezione,nonla regola.La
regola è che tutti i cittadini sono
ugualidi fronte alla legge. Sempre
scusandoci per la parola «legge»
che, in certi ambienti, potrebbe
suonare un po’ forte.

■ di Andrea Carugati / Roma

OGGI

Fassino: dobbiamo
sapere chi ha messo
in campo una strategia
di provocazione
contro il centrosinistra

LETALE Alla contaminazione dalla sostan-
za radioattiva detta «Polonio 210» non c’è
rimedio. Non esistono antidoti o cure. Dun-
que il discrimine tra la morte o l’avvelena-
mento dipende solo dalla quantità di mate-
riale con cui si è venuti a contatto. Ne è

convinto Enrico Malizia, decano dei tossicologi
italiani, epresidente della societàeuropeadiTos-
sicologia. «Purtroppo - spiega - non è possibile
quantificare lasogliacheuccidedaquellacheav-
velena ma lascia in vita. Questo perchè tutti gli
esperimenti con questo isotopo sono stati con-
dotti sugli animali. Quello che si può dire con
certezzaèchesi trattadiunasostanzamolto leta-
le. Tanto che negli animali il passo tra avvelena-
mentoe morte è brevissimo». Chi azzarda quan-
tificainsolo12milionesimidigrammolaporzio-
ne fatale.
Ilpoloniosisedimentanelmidolloosseoenel fe-
gato, ma attacca anche tutti i tessuti dell’organi-
smo chesi rinnovano, come il sangue, la pelle e i
capelli. È raro, se ne trovano pochi grammi in
molte tonnellate d’uranio e si conserva in barre
contenute in vasche di decantazione con l’ac-
qua. Ovvio: basterebbe una fiala di questo liqui-

do per contaminare qualcuno. Ma proprio per-
chè tanto letale, questa sostanza - molto difficile
da reperire sul mercato - è utilizzata solo a fini di
ricerca, anche in Italia. E deve essere maneggiata
da persone esperte, protette da cappe aspiranti e
tute protettive. Allo stato puro è radioattivo e la
sua pericolosità deriva dalle sue caratteristiche
naturali, perchè, pur essendo un solido, «se vie-
ne lasciato all’aria aperta dopo un certo periodo
di tempo si riduce come fosse acqua che evapo-
ra», dice Antonio Malorni, del Cnr di Avellino.
Anche la somministrazione all’ex spia Litvi-
nenko «è probabilmente avvenuta lasciando il
polonio a contatto con l’aria. Quindi, una parte
della sostanza si è sicuramente dispersa nell’am-
biente, ed è stata inalata da chi era lì».
Ilpolonioè stato trovatonelleurine diScaramel-
la,quindi èquasi impossibileuncontatto pervia
tattile. Sempre per gli esperti «deve essere stato
inalatooingerito,al limite trasmessopervia tatti-
le (una stretta di mano) solo in caso di una sudo-
razione eccessiva», o forse con un colpo di tosse
o di starnuto, «ma anche in questo caso deve es-
sere stata prima ingerita una quantità rilevante
di materiale radioattivo da parte del contagiato-
reedesseremoltovicinialmomentodelloscam-
bio», assicura Rita Massa, docente di medicina
nucleare a La Sapienza di Roma.  m.buc.

Commissione
querelata anche
da Bassolino
Andreotti: una storia
odiosa contro Prodi

Per uccidere bastano 12 milionesimi di grammo
L’isotopo si può ingerire, inalare o assorbire attraverso la pelle. Ma si disperde nell’aria

ULIWOOD PARTY

■ / Roma

Mario Scaramella con Paolo Guzzanti in un'immagine presa dalla tv di una seduta della Commissione Mitrokhin Foto Ansa

Mario Scaramella Foto Ansa
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Le due piazze dell’ormai ex Cdl
L’Udc a Palermo, gli altri a
Roma, separati anche ne-
gli slogan. Bossi: manca
l’Udc? Tanto non conta

CDL A UNA PIAZZA E MEZZA Montato

come l’evento del secolo, per il «Silvio Day»,

FI, An e Lega confidano nella calata a piazza

San Giovanni di «un milione di persone».

L’Udc balla da sola al

Palasport di Paler-

mo, fra l’ironia di Bos-

si «Vada dove vuole,

nessuno si accorgerà se in piazza
mancaunpiccolopartitoo12per-
soneframilioni».hadettoveleno-
so il Senatur che parlerà a braccio
dopo Berlusconi e prima di Fini.
Alla vigilia infuocano le polemi-
che con il partito di Casini, anche
se l’ex premier non vuole eviden-
ziare la spaccatura nel centrode-
stra. Ma ieri non ci è riuscito. Il le-
ghista Calderoli va giù duro: «Chi
nonsaràaRomanonpiangainfu-
turo per un candidato, un sinda-
co o un assessore» (pensa al Moli-
se?). Ignazio La Russa di An evi-
denzia quel «marciare divisi per
colpireuniti»,poi lancia la freccia-
ta: «Certo l'Udc non può andare
in piazza San Giovanni perché
non la riempirebbero, e neanche
in piazza Politeama a Palermo,
ma in un teatro». Più ironico an-
cora il neo Dc Rotondi, convinto
che la storia delle bandiere Udc
fattestamparedaFi (anzichéquel-
le sue) sia stato un colpo mediati-
co di Casini: «Per la prossima Fi-
nanziaria giocherei di rimessa an-
ch’io» maligna Rotondi «con le
mie4000persone riempirei come
un uovo piazza Cordelli a Roma,
mi affaccerei dal balcone come
qualcuno...». Dura Alessandra
Mussolini:«Gliassenti?Hannori-
pudiato Berlusconi». Avverte del-

l’errore Matteoli di An: «Si va in
piazza contro la Finanziaria, non
per decidere la leadeship».
Casini forse simangia lemaniper
la scelta separatista (criticata an-
che da Follini) ma non lo dà a ve-
dere. A Palermo aspetta 15mila
persone (arruolate da Cuffaro) e
manderà una «benedizione» al
popolo della Cdl a Roma: «Siete
forti,nessunproblemapersonale,
ma un fermo dissenso politico».
Ovvero mai più con Bossi e la
Mussolini.Buttiglioneperòdàun
benservitounpo’surreale: «Sta fi-
nendo l’era di Berlusconie Prodi
ancheseaRomasarà l’apoteosidi
Sivio. Aiutiamo Berlusconi a usci-
re di scena, ma con grazia e non
con un capitombolo».
Altro che congedo, Silvio arrivato
ieri sera a Roma in tenuta sporti-
va detta slogan inventati fra
un’analisi e l’altra: «L’Italia non è
pazza perciò scende in piazza», e
ancora «Al miracolo italiano noi
ci crediamo ancora, è scesa in
piazza l'Italia che lavora...». Sarà
una prova di forza per mostrare
una Cdl unita, anche senza Udc,
Nuovo Psi e Repubblicani di La
Malfa. Preparata da un mese dai
tre partiti, si fa passare come una
grande«protestaspontanea».Ber-
lusconi sarà sul palco alle 17, dal-
le 14,30 sfileranno tre cortei delle
truppe organizzate da FI, An e Le-
ga, capeggiate dai «colonnelli» e
non dai leader, Soltanto Fini an-
dràalcorteo(dei romani)chepar-
tedapiazzaEsedra,poi faràunsal-
to a quello dei nordisti (la Lega)
riuniti al Circo Massimo e, ingor-
go permettendo, a quello del Sud
da largo Colli Albani.
I numeri lievitano come un souf-
flé, ma nessuno ha le idee chiare
(anchedeicosti,per ilpalcoalme-
no500milaeuro,daipartiti lespe-
se più forti per il pullman): alle
cinqueil radicale«riformista»Del-
la Vedova elenca: «2800 pullman
prenotati da FI, 1200 da An, 230
dalla Lega»; poi ci sono i pensio-

nati di Fatuzzo, la Dc di Rotondi,
Alternativa Sociale della Mussoli-
ni, la Fiamma Tricolore di Rauti
(nonc’èForzaNuova). Insomma,

quanti saranno in piazza? «Un
milione» esagera Calderoli, «oltre
500mila», è più cauto Aldo Bran-
cher.

Molto è all’insegna del goliardi-
co, dal corteo dei giovani ai gad-
gets con mutande da «coglioni».
SulpalcoaSanGiovannicampeg-

gia lo slogan «Contro il regime,
per la libertà»; piazzate le posta-
zioni tv e la gru di Euroscena. La
Rai ha precisato che le riprese sa-

ranno in proprio anche la diretta
di Canale 5 non dovrebbe usare
le immagini della società di fidu-
cia del cavaliere. E per Fede?

●  ●

PARTITO DEMOCRATICO

Bindi: «Nascerà quando i Ds venderanno
le loro sedi». Caldarola: «Resti a casa sua»
■ Il Partito Democratico nascerà
nel momento in cui i Ds «vende-
ranno tutte le loro sedi e si com-
preranno delle altre per il nuovo
partito».È l'immagineacuièricor-
sa ieri sera, nel corso di una inizia-
tiva organizzata a Cagliari, Rosy

Bindiper indicarealcunedelledif-
ficoltàchevannosuperateperarri-
vare alla creazione del nuovo sog-
gettopoliticosucuida tempoèor-
maiapertoilconfrontonelcentro-
sinistra.
«Non potrei mai partecipare a

una riunione in una vecchia sede
del Pci», ha detto l’esponente del-
laMargherita. IlministrodellePo-
liticheper laFamigliahaconcluso
con un lungo intervento una ma-
nifestazione sul Partito Democra-
tico, organizzato dalla Margherita
sarda. «I progetti politici vanno
sempre spiegati e soprattutto de-
vono essere capaci di coinvolgere
passioni, emozioni e intelligen-
ze», ha detto. «Questo spetta alla
classedirigente».Bindihadettodi

condividere le preoccupazioni e i
timori dei propri elettori: «È un
grande salto, ma abbiamo la forza
per superare le titubanze.La posta
inpalioè importantee laMarghe-
ritahagiàdatoprova inquesticin-
que anni di riuscire a unire, met-
tendo insieme i Popolari di Mari-
ni, quelli di Rutelli, i Democratici
diParisiegliamicidiDini».«IlPar-
tito Democratico - ha concluso il
ministro - non è un capriccio, o
un invenzione di Rutelli e Fassino

preoccupati per il loro futuro».
Ilpassaggio sulle sedi Dsnon è pe-
rò passata sotto silenzio. A stretto
giro di posta è arrivata la risposta
diPeppinoCaldarola, cheha defi-
nito «demenziale» quanto soste-
nuto dalla Bindi: «Allora se ne re-
stiacasasua»,hacommentatodu-
ramente il deputato Ds, che insie-
meaGavinoAngiusealtripresen-
terà al congresso della Quercia di
primavera una mozione critica ri-
spetto al modo in cui si sta proce-

dendo nella costruzione del Parti-
to democratico. «Questa è l'enne-
sima dimostrazione che l'alleanza
dell'Ulivo è il massimo che si può
avere», dice riproponendo come
unicaalternativaquelladellaFede-
razione. E poi, facendo riferimen-
toalladiscussionesullacollocazio-
ne in Europa del nuovo soggetto:
«Noi siamo espropriati del Partito
socialista europeo e ora dovrem-
mo anche vendere le sedi, sempli-
cemente demenziale».

Mussolini
Chi ha deciso di
non esserci
ripudia Berlusconi
e sarà una spalla
per la sinistra

Rotondi
Scendiamo in piazza
contro Prodi
non contro Casini
Il concetto non è
chiaro a tutti

Buttiglione
Dobbiamo aiutare
Berlusconi a uscire
di scena senza un
capitombolo. Il suo
ciclo sta finendo

MITO SFIGATO «A Montecatini mi è anda-
ta male, parlando di libertà e eredità con
una grande forza liberale, se avessi tirato
l’ultimo sospiro sarei stato un mito. Invece
sono stato sfigato...»: Berlusconi il mito di

se stesso lo ha costruito comunque, tant’è che ieri
seraè statoaccoltoda telecameree follaal suoritor-
no nella casa romana di Palazzo Grazioli. Prodigo
di slogan freschi freschi, ringraziamenti per«la ma-
readi smse telegrammi»egigioneriegalanti,Berlu-
sconi prevede che sarà «una manifestazione straor-
dinaria»contro la Finanziaria. Sapendochesarà un
«Silvioday»nelqualedirà«vedete chesonoancora
qui, e mi batterò come ho fatto in questi 13 anni».
Berlusconi parlerà per primo, seguono Fini e poi
Bossi, con un bis di Silvio. Difficile, salvo sorprese,
che l’ex premier sfili in uno dei cortei (grava anche
ilmenisco..) epervenireaRomahaatteso lavigilia;
ieri Gianfranco Fini è andato a pranzo a Arcore per
definire le linee guida. Primo: tenere bassa la pole-
mica con l’Udc che manifesta da sola a Palermo.
Meglio dire che le «strategie sono diverse ma gli
obiettivi comuni: mandare a casa Prodi» ma non

subito. Secondo: far passare la tesi che «non abbia-
momaiparlatodi“spallata”algoverno,èun’inven-
zione dei nostri avversari e della stampa nemica»,
ha detto l’ex premier in Via del Plebiscito, puntan-
doadattrarre i«riformisti»dell’Unione.Nelpranzo
ha avvertito Fini: «Non possiamo dare l'impressio-
ne che l'Udc faccia l'opposizione intelligente e co-
struttivaenoiquelladichichiedesolochecadaPro-
di».Chièvicinoal leaderdiAnparladi«grandesin-
tonia con Berlusconi, intenti comuni» e di unpres-
sing di Silvio a «lavorare per una coesione maggio-
re dei partiti della Cdl». Con la Federazione, primo
passo per il partito unico, che annuncerà dal palco
con uno «stavo dicendo...» a Montecatini. Una
mossa per mettere all’angolo Casini ed escluderlo
dalla successione, temasu cuiavrebbe chiesto lumi
a pranzo Gianfranco Fini, delfino in pectore.
Il leader dell’Udc tira dritto, convinto che «la Cdl
non c’è più» e lavorando per «un nuovo centrode-
stra senza Bossi e la Mussolini». Un appello a Berlu-
sconi,maancheunamoalcentrodell’Unione(Ru-
telli o magari anche Veltroni?) per «una federazio-
ne dei moderati senza estremismi». «La Cdl esiste e
nei sondaggi ha il 52% senza Casini», ha ribattuto
Berlusconi da Santoro. Poche balle, controbatte
l’Udc: «Siamo all’8%, siamo indispensabili». n.l.

BERLUSCONI

«A Montecatini mi è andata male
fossi morto, ora sarei un mito...»

■ di Natalia Lombardo / Roma

HANNO DETTO

OGGI

Silvio Berlusconi, risponde alle domande dei giornalisti prima di entrare a Palazzo Grazioli, ieri a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

IL BRACCIALETTO

Una divisa
per giornalisti
embedded
■ Unbraccialettoazzurropertut-
ti i giornalisti, consuscritto«Con-
tro il governo delle tasse, per la li-
bertà».Per laprimavolta,uno slo-
gan politico «contro», un’imposi-
zione «illegale e contraria alla de-
ontologia professionale», un atto
«inconcepibile», dice il segretario
dellaFederazionedellastampa,Pa-
olo Serventi Longhi. I giornalisti
chiedono l’accredito ale manife-
stazioni per informare i loro letto-
ri: non debbono essere costretti a
esibire uno slogan. Di norma in-
fatti i «passi» hanno il simbolo di
partito, la data, a volte il titolo.
Maiuno slogancontrouna parte.
Più che un accredito, una divisa.
«Ma è uno scherzo? È un fatto
moltograveemiaugurocheglior-
ganismi che rappresentano i gior-
nalisti si facciano sentire - com-
menta il direttore de l'Unità Anto-
nio Padellaro -Insieme all'imbro-
gliodellebandieredell'Udcè ladi-
mostrazione del livello dei perso-
naggichehannoorganizzatoque-
sta manifestazione. Che il giorna-
lista sia costretto a indossare un
braccialetto con il loro slogan è
una cosa assurda e che indigna.
Asollevare il casoè stato il diretto-
re del Manifesto, Gabriele Polo:
noinon lo metteremo, ha detto, e
resteremo al di qua del palco. «Si
cerca di usare - dice Polo - il corpo
delgiornalistacomemezzodipro-
paganda. Un fatto assolutamente
inedito in Italia, mi pare. Sembra
quel che succede ai giornalisti
“embedded” inviati nelle zone di
guerra, che per lavorare devono
passare al vaglio della censura mi-
litare. Riconosco la genialità per-
versa di Berlusconi e mi inchino».
Dagli organizzatori della Cdl una
sola replica, quella del «liberale»
radicale Benedetto Della Vedova.
Piccato, replica: «Il direttore del
manifesto la spara grossa: ora si
penserà che il Comitato, in man-
canza di volontari, intenda obbli-
gare i giornalisti a fare gli uomini
sandwich con slogan antiprodia-
ni. Invece i braccialetti azzurri
scompariranno sotto la manica
dellagiaccaodelmaglionesonoil
titolo di accesso all'area stampa
piùdiscretomaivisto».Chissàper-
ché, allora, tra i giornalisti c’è irri-
tazione e rifiuto di esibirli.  e. b.

Calderoli: scommetto
che saremo più di
un milione. Chi non ci
sarà non venga poi a
a chiedere assessori

■ / Roma

Foto Ansa
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L'Italia sta cambiando, con la vittoria dell'Ulivo
e il Governo Prodi. Adesso sulle nostre spalle
c'è una grande responsabilità: restituire fiducia
all'Italia e offrire a ogni donna e ogni uomo più

opportunità di lavoro, di reddito,
di formazione, di vita.
Per questo servono i DS, una
sinistra forte e moderna, capace
di parlare agli italiani e di unire
nell'Ulivo le culture riformiste del
nostro Paese.

COSTRUISCI
UNA NUOVA
STORIA.

Iscriviti
ai Democratici
di Sinistra

CESARE DAMIANO
MONCALIERI (TORINO)
ORE 10.30 
SALA PRIMO  LEVI
VIA REAL COLLEGIO 20

VANNINO CHITI
CONSELVE (PADOVA)  
ORE 12
HOTEL  OASIS
FABIO MUSSI
BOLZANO 
ORE 16
SALA DON BOSCO
PIAZZA DOMENICANI

MARCO FILIPPESCHI
BORGOSTRETTO (PISA) 
ORE 9.45

SILVANA AMATI
MOIE (ANCONA)
ORE 9.30
PONTEMAGNO

2 DICEMBRE 

1-2-3 DICEMBRE 2006 GIORNATE DI MOBILITAZIONE PER IL TESSERAMENTO

ANDREA RANIERI 
COMUNANZA (ASCOLI P.)
ORE 13.30
AUDITORIUM COMUNALE

PASQUALINA
NAPOLETANO
POMEZIA (RM)
ORE 16
SEZIONE DS CENTRO

VINCENZO VITA
CIVITAVECCHIA (RM)
ORE 16
SEZIONE DS
ANTONELLO CABRAS
CAGLIARI 
ORE 10
HOTEL PANORAMA

LUCIANO VECCHI
VASTO (CH)
ORE 17
CINEMA RUZZI

GIORGIO BENVENUTO
COSSATO (BIELLA)
ORE 9.45
SALONE RISTORANTE TINA
VIA MATTEOTTI 21

VALDO SPINI
BOLLATE (MILANO) 
ORE 10
CENTRO CIVICO
VIA SAN BERNARDO

MARIANGELA BASTICO
MODENA 
ORE 10
INAUGURAZIONE
SEZIONE BENASSI
ORE 11.15
SEZIONE CERVI

GIORGIO MELE 
ROMA
ORE 10
TOR DE CENCI
LARGO PIERMARINI

3 DICEMBRE PIERO
FASSINO
ROMA 
ORE 10.30
SEZIONE
CENTRO STORICO

ENZO AMENDOLA
SALERNO 
ORE 10
CONGRESSO
SINISTRA GIOVANILE

www.dsonline.it



LA FORMULA PRODIANA è «casa comu-

ne delle forze più europeiste», una definizio-

ne general-generica che suona come presa

d’atto della fase di sostanziale stallo del dibat-

tito sulla collocazio-

ne internazionale del

futuribile Partito de-

mocratico italiano. E

chehailmerito, senonaltro,di
indicare a socialisti, socialde-
mocratici e liberaldemocratici
Uelaprospettivadiuna«piatta-
forma» programmatica comu-
ne in vista delle europee del
2009.
Al secondo congresso del Pde
(Partito democratico europeo)
che si è concluso a Roma nella
sede della Margherita, il Presi-
dente del Consiglio ha utilizza-
to ieriun’espressionechetende
a gettare un ponte che guarda
al futuro. E a indicare oggi un
minimocomundenominatore
aforzecheoccupanoaStrasbur-
go gli scranni di centrosinistra,
le stesse che domani dovrebbe-
ro abitare un’unica casa politi-
ca. «È necessaria una coesione
delle forze più europeiste che
credono in un progetto di una
casa comune», spiega il pre-
mier.
Che, nel contempo, lancia un
monito sul ruolo decisivo dei
partiti, visto che «nel momen-
to del grande allargamento del-
l’Europa, l’aspetto istituzionale
da solo non basta, anche se ha
un’importanza enorme». Del
Partito democratico europeo -
al quale ha aderito ieri Pascual
Maragall, dirigente storico del
socialismocatalano-fannopar-
te attualmente la Margherita
italiana e l'Udf francese di
Bayrou. Forze che, certo, non
sono disponibili ad integrarsi
nel Pse che, da parte sua, in vi-
sta dell’ormai prossimo con-
gressodiOporto, sembraorien-
tato ad aprirsi ad altre forze ri-
formiste ma senza infrangere
precisi paletti.
L’appello alla «coesione» tra «i
più europeisti» pronunciato ie-
ri da Prodi, quindi, prende atto
dello stato dell’arte ma invita a
non rassegnarsi all’esistente. E,
d’altra parte, conferma la non
mutataconvinzionedel Profes-
sore di un Pd italiano che non
entrerà«mai» nel Pse. Né il pre-

miernéRutelli - vadettoper in-
ciso -hanno ieripronunciato le
parole«Partitodemocraticoita-
liano».
«La casa comune» dei «più eu-
ropeisti», in sostanza, non si
identificheràconquella sociali-
sta.«Leappartenenzedelpassa-
to meritano rispetto, sono ele-
menti della testimonianza e
dell'esperienza preziosi per tut-
ti noi - ripete Rutelli -. Per que-
sto non possiamo che guardare
con grande amicizia al sociali-
smo europeo, ma bisogna usci-
re fuoridalcalcolodegli interes-
si delle rappresentanze nel Par-
lamento europeo e nelle istitu-
zioni europee e andare oltre le
frontiere ideologiche che non
ci sono più».
PerProdi,quindi, èurgenteedi-
ficare una casa comune euro-
peista, ma il Professore per pri-

moè convinto che la prospetti-
va non sia dietro l’angolo. E
con realismo, quindi, indica
“la ricetta del possibile” di qui
al 2009.
«In Europa le istituzioni hanno
corso molto più in fretta i parti-
ti - spiega - ma se in una prima
faseandavabenepensareadun'
Europasenzaaggregazionipoli-
tiche, adesso non è più così».
L’auspicio, quindi, è che in vi-
sta delle europee, all'interno di
queste aggregazioni si crei una
piattaforma comune su alcuni
temi politici: «l'immigrazione,
la politica estera, l'energia».
Preparare il 2009 «in un modo
più politico», quindi. Perché
«alle elezioni nazionali si va
con un programma. Nel Parla-
mento europeo invece ciò non
succede e questo è un proble-
ma serio».

«Stiamoparlandodeldestinodel-
la sinistra riformista. Possibile
cheunadiscussionecome questa
susciticosìpocoentusiasmo?Co-
sa manca?». E cosa manchi alla
discussione sul futuro Partito de-
mocratico per suscitare «passio-
ne» Gianni Cuperlo lo dice alla
«chiacchierata» che apre alla sala
conferenze di Montecitorio di
fronteaoltre uncentinaiodi per-
sone, per lo più ragazze e ragazzi,
qualche parlamentare Ds, due
ministri. Un passo indietro. Cu-
perlo ha un blog (in pratica, un
diario on-line) all’indirizzo web
colsuonomeecognome(.it).Do-
poilseminariodiOrvietohames-
so in rete un lungo (in gergo)
post in cui il deputato diessino
sottolineava tutte le tematiche di
cui si è parlato troppo poco alla
due giorni - «del mondo, della
globalizzazione, di diritti, libertà
eresponsabilità individuali,diau-
tonomia e libertà femminile, di
laicità della politica» - e che si
chiudevaconl’immaginedataal-
lora del treno che è partito, più
però la domanda: «Dov’è diret-
to?».
Sono passati quasi due mesi e le

questioni«inombra»per ildepu-
tato della Quercia rimangono le
stesse. Nel frattempo, mentre si è
iniziato a parlare di congressi e
mozioni, quel post ha suscitato
(e fatto postare) decine e decine
di commenti. Cuperlo ha deciso
di dare appuntamento a Roma a
tutti i frequentatori del blog.
«Questo progetto è destinato ad
averesuccesso solose la suavoca-
zione è quella di rivoltare questo
paesecomamainessunaclassedi-
rigente ha cercato di fare», dice
aprendo l’incontro. E in cima al-
l’agenda mette pari opportunità
e accesso alla cittadinanza: «Se
muoviamo da qui, il confronto
non è sulle culture da cui si vie-
ne, ma sulla cultura che sarà a
fondamento del nuovo partito.
Non serve rinviare la discussione
sulle differenze. Serve capire se
tutti vogliamo nel vocabolario
del nuovo partito libertà, diritti,
laicità». Segue un esempio, che
dicepresoacaso:«Sulleunionidi
fatto: i diritti per una coppia gay
non sono una concessione, sono
un principio di cittadinanza. C’è
una soglia oltre cui la mediazio-
ne non è più tale, ma è rinuncia
al principio». E poi: «Il nostro
compitooggièrinnovarel’identi-
tà della sinistra. Non vengono
prima igiuristi, gli architetti, i co-
municatori. Prima vengono le
idee». In sala c’è oltre uncentina-
io di frequentatori del blog e più
o meno interessati osservatori: i
ministri Pollastrini e Gentiloni, il
diessino Caldarola, il presidente
dellaSinistragiovanileFancelli, il
direttore scientifico del Nens Fas-
sina e il presidente della Swg We-
ber.Quandointervengonoiblog-
ger, si capisce che i contrari
“senza se e senza ma” al Pd sono
pochi, ma anche che i favorevoli
vogliono un cambio di rotta. E
molti citano quanto è successo
mercoledìal Senato e leposizioni
dei «teo-dem» della Margherita.
La responsabile Diritti civili della
Quercia Ivana Bartoletti dice che
«bisognaricostruireunanuovafi-
sionomia della laicità», mentre
per l’assessoreallePolitichesocia-
li di Foligno Rita Zampolini l’en-
tusiasmo suscitato dal dibattito
attorno al Pd è poco perché non
è chiaro se sia «veramente
un’operazione di innovazione
della politica». Andrea Benedi-
no, portavoce delladiessina Gay-
left, apre il suo intervento rivol-
gendosi a Cuperlo: «Ascoltando-
ti ho pensato che questa è la mo-
zionechenonc’è».Cuperlosorri-
de: «Ho esaurito tutte le risorse
economiche per l’affitto della sa-
lae ilbuffet».Negachel’operazio-
ne sia legata a dinamiche con-
gressuali. La «mozione che non
c’è» continuerà a non esserci. Ma
piùd’unoèconvintoche l’inizia-
tivapotrebbefinireperconcretiz-
zarsi in un documento da far vo-
tare al congresso di primavera.
Anche come semplice ordine del
giorno, potrebbe sparigliare non
poco le carte in tavola.

Il congresso nella sede
della Margherita
Aderisce anche
Maragall, ex leader
dei socialisti catalani

Cuperlo e i blogger:
Pd, poco entusiasmo
Nel futuro partito richiesta maggiore laicità
Al congresso forse un suo ordine del giorno

Gli strani amici e gli strani assegni del senatore De Gregorio
Radiografia del Sole24 ore sugli affari del presidente di commissione. Che querela: non mi intimidite

UN MESE FA, a Philadelphia, negli
Stati Uniti, il senatore Sergio De
Gregorio, presidente della Commis-
sione Difesa di Palazzo Madama è

stato premiato dal presidente della Nia-
pac (National italian american political
action committee) Amato Berardi per il
suo impegno a favore delle comunità ita-
liane all’estero.
Amato Berardi, 48 anni, l’uomo del pon-
te.EmigratodaLongano(Isernia)agliSta-
tes negli anni Settanta, spiega De Grego-
rio«siè impegnatoacontribuirecon5mi-
lioni di euro all’anno» alla costituzione
del nuovo soggetto politico del senatore
(eletto, si ricorderà, nelle liste dell’Italia
deiValori, eoggiapprodatoalgruppomi-
sto).Ma non solo.Essendo «presidentedi
unfondopensionidi60miliardididolla-
ri», spiegava De Gregorio pochi mesi or
sono, Berardi «è pronto a sostenere» il
progetto del Ponte sullo stretto di Messi-
na «attraverso l’individuazione di canali
finanziari che possono aiutare gli ita-

lo-americani a cooperare con il nostro
Sud».
Intenzioni che un’inchiesta di Claudio
Gatti, pubblicata sul Sole24Ore di ieri, ri-
tiene potrebbero restare nel mondo delle
idee. Perché? Perché, per iniziare, Amato
Berardi «risulta essere un semplice agente
assicurativo, con unastoria di disputeper
tasse non pagate». Il Niapac, scrive Gatti,
«ha una storia di contabilità irregolare e
non ha mai avuto a disposizione fondi
perunpaiodicentinaiadimigliaiadidol-
lari l’anno». È l’inizio di una verifica con-
tabile che si stringe sul senatore medesi-
mo, sulle sue imprese editoriali e su alcu-
ni dei suoi più stretti collaboratori. Una
paginadiconti (inrosso),diassegniavuo-
to,diverifiche tributarie evisurecamerali
che disegnano un quadro poco edifican-
te. Talmente poco edificante che Fabrizio
Cicchitto, vicecoordinatore di Forza Ita-
lia, parla di «killeraggio vergognoso», la
NuovaDcesprimesolidarietàal senatore,
e il senatoremedesimoreagisce: «Nonmi
farò intimidire».Dacosa?ScriveGatti: tra
le iniziative di De Gregorio, prima di di-

ventaresenatore, ci sono«dueagenzie fo-
to-videogiornalistiche, Alfa Press Service
eBpvBroadcastVideoPress».Laseconda,
di cui De Gregorio detiene il 98%, ha
emesso assegni scoperti per 82mila euro.
Il suo socio di minoranza per 25.560. La
società pubblicitaria (oggi in liquidazio-
ne)AriaNagel&Associati Srl,negliultimi
anni posseduta dal senatore, appare co-
me un altro buco nero. La società ha
emesso assegni scoperti per 127.806 eu-
ro,DeGregorioper87.240, l’amministra-
tore delegato che gli è seguito, per
67.044.
De Gregorio, come detto, reagisce: «Il di-
rettore de “Il Sole24Ore”, Ferruccio de
Bortoli,commissionaunainchiestasulse-
natore Sergio De Gregorio e scopre incre-
dibilmentechecostuihaimpegnatoipro-
prio sacrifici personali, la propria vita im-
prenditorialeequalcheimmobiledi fami-
glia per conseguire il grande risultato di
aver strutturato, da solo e senza finanzia-
tori occulti, un movimento politico tran-
snazionaleche inpochimesipuògiàcon-
taresull’adesionedioltreduecentoammi-
nistratori locali e su poderose rappresen-
tanze nelle comunità degli italiani nel

mondo». Ma l’inchiesta non si ferma qui
eguardaneicontidellaNiapac,e inquelli
del «Corriere di Caserta» e dell’edizione
campana de «Il Tempo», giornali cui pre-
stava lapropriaoperaGiovanniLucianel-
li, oggi addetto stampa del senatore.
Sullaprima,chesièdatailcompitodipro-
muovere le candidature al Congresso
americano di esponenti italoamericani,
Gatti annota: «Il Niapac risulta aver rac-
colto 186.170 dollari e averne spesi
216.229. Se poi si vanno a guardare le vo-
ci di spesa ci si accorge che solo 35.125
dollari sono andati a finanziare campa-
gne elettorali. Il resto è servito per pagare
conti di carte di credito di dirigenti del
Niapac, feste di Carnevale e tornei di
golf». Ha qualche problema con la Fec (la
FederalElectoralCommission),che,attra-
verso un portavoce, commenta: «Non si
può dire che il numero di multe avute da
questa lobby rientri nella norma».
A sera l’avvocato Lucio Giacomardo del
Foro di Napoli spiega di aver ricevuto
mandatodal senatoreDeGregorioperav-
viare un giudizio in sede civile contro il
Sole. Anche i collaboratori del senatore
sporgeranno denuncia.

OGGI

Prodi: nel 2009
una casa comune
per i più europeisti
Il premier al congresso del Pde:
la prospettiva è unire il centrosinistra

Foto di Andrea Sabbadini

Il deputato
della Quercia
ha riunito a Roma
i frequentatori
del suo blog

■ di Simone Collini / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Ninni Andriolo / Roma
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AVANTI! Ci siamo. Quasi. Per la prima volta

dopo anni e anni in un rapporto economico

(o socioeconomico) si rilegge la parolina

«boom», come attorno ai Sessanta (e quello

fu il vero, inimitabile

boom), come nei Set-

tanta (ma all’ombra

della crisi petrolifera)

o all’inizio di questo millennio
quando vinse Berlusconi. Allora,
incautamente, fu il governatore
della Banca d’Italia Fazio a preve-
derlo. Guai a dargli dello jettato-
re... anche se è successo di tutto.
Adesso a scrivere boom è Giusep-
pe De Rita, finissimo e storico so-
ciologo, nel rapporto annuale (il
quarantesimo) del Censis, che è
stato presentato ieri al presidente
della Repubblica. Così leggiamo
che in Italia la ripresa c’è e potreb-
be «persino configurarsi come un
“piccolo silenzioso boom”». Co-

me una “parola buona”, pronun-
ciata in sordina per ragioni scara-
mantiche, che torna tra noi. Ad
una condizione, raccomanda De
Rita: che tutti insiemesi lavori con
impegno, inquesti mesi invernali,
«superando non solo il pessimi-
smogeneralizzato,maanchelado-
se di demotivazione che molti
hanno maturato contro una ma-
novra economica governativa vis-
sutavittimisticamente».Laspiega-

zione sta nelle scelte, compiute
nel corso del 2006, da quegli im-
prenditori, piccoli e medi, «che
hanno perseguito strategie di nic-
chia alta a livello globale sui biso-
gni sofisticati del lusso; di quegli
imprenditori che hanno sviluppa-
to una strategia meticcia combi-
nando ruoli industriali, logistici,
commerciali, finanziari, di im-
port-export». Tra i settori segnala-
ti, leaziendealivello internaziona-
leproduzioni«sumisura»e«suor-
dinazione»; gli stessi imprenditori
che sembravano condannati al
«buco nero» dei loro settori (auto,
moto, tessile-abbigliamento,calza-
turiero); gli imprenditori e mana-
ger che hanno dimostrato voglia
di diventare grandi giocatori (nel
credito come nella cantieristica)...
Insomma la crisi o la paura della
crisi hanno mobilitato chi aveva
coraggio, intelligenza strategica,
molti sono riusciti a imboccare la
strada giusta, indossando la divisa
del competitore internazionale, la
Fiat, Enel, Finmeccanica, il grup-
po Piaggio e soprattutto i medio-
piccoli che non hanno avuto pau-
ra di crescere scommettendo sulla
capacità di innovazione, o le ban-
che (Unicredit, Intesa, SanPaolo).
Ovviamente molte cose non fun-

zionano ancora. Cominciando
dalla spesa pubblica («indomabi-
le», una «zavorra sistemica») che
tra 2000 e 2005 è salita da 475 mi-
liardi di euro (39,9 per cento del
Pil)a622miliardi (43,9percento).
Proseguendo con il lavoro, perchè
se vi è stata emersione dal nero si
scopre ancora che il quaranta per
cento dei posti di lavoro è poco
qualificato, che sono scarse le pos-
sibilità di aggiornamento (che ri-
guardano solo il 6 per cento degli
occupati), che è sempre più forte
la distanza tra i primi e gli ultimi
nella graduatoria per qualità dei
mestieri. Che le donne (sempre ai
margini dentro e fuori il lavoro)
guadagnano meno degli uomini.
Il rapporto del Censis è una foto-
grafia del paese che tocca politica,
società, cultura. Dettagliato. Vi si
può leggere della crisi dei partiti,

un cedimento della fiducia degli
elettori tra il 1994 e il 2006. De Ri-
ta interpreta questo dato pensan-
do all’attualità, alla manifestazio-
ne di Roma: «Chi viene, viene per
stare con Berlusconi, per salutarlo
dopoilmalore».Machista inpiaz-
za esprime interessi di parte, non
certodellacollettività:«Anzioccul-
ta la dimensione evolutiva del pa-
erse che vede nelle minoranze il
motore vitale della società».
Ancora. Crescono i debiti della fa-
miglie(soprattuttomutui immobi-
liari), Milano è la prima provincia
italianapernumerodi reatidavan-
ti a Roma, Torino e Napoli (ma se
si fa il bilancio ogni cento abitan-
tri, intestasaltanoBolognaeRimi-
ni); l’integrazione funziona e gli
immigratistannobeneinItalia: so-
lo uno su sei vuol tornare a casa; i
quotidianivendonopoco(incom-
penso si vendono gli allegati); si fa
sempre più sport però mangiamo
maleetroppo(cosìchelametàdel-
le donne tra i 18 e i 25 anni s’è de-
dicataquest’annoaunacuradima-
grante)... Infine,dopo l’ottimismo
(tra lecontraddizionidelpaese rea-
le), ilCensisnoncinegaunosguar-
do alla morte: la maggioranza de-
gli italiani (57 per cento) è favore-
vole all’eutanasia.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Aiuti per ciascun figlio fino
al compimento dei 21 anni

IN DISCESA Nuove risor-
se per le Ferrovie e finanzia-
menti sbloccati per l’alta ve-
locità. Sono le ultime novi-

tà della Finanziaria, che ormai
sembraalministroTommasoPa-
doa-Schioppa «su un cammino
spianato». Anche se «occorre
cautela»aggiungesubito il titola-
re dell’Economia, che conosce le
insidie del Senato. Ieri a Palazzo
Madama maggioranza e gover-
no hanno iniziato a selezionare
leproposte.Circa1.770sonoarri-
vate dalla maggioranza, 2.765
dall’opposizione. Dal governo
sono arrivate 169 modifiche,
mentre 49 sono a firma del rela-
tore.Unnuovo«caso»si èaperto
ieri nellamaggioranza sull’ipote-
sidirottamazione.Nonessen-
doci accordo, la proposta di aiuti
achi acquistaun’autoo unamo-
to «pulita» non è stata presenta-
tadalgovernomadaalcunisena-
tori. Si deciderà lunedì se accet-
tarla. Intanto l’opposizione ha
chiestoeottenutodalpresidente
Enrico Morando di avere più
tempo per discutere, anche se il
presidente ciha tenutoa precisa-
re che «mai in 12 anni le propo-
ste del governo sono arrivate tre
giorni prima dell’inizio dell’esa-
me».
Mentre da Via Venti Settembre
arrivano buone notizie sul fabbi-
sogno,cheneiprimi11mesidel-
l’anno registrano un migliora-
mento di 27 miliardi rispetto al-
l’anno scorso, il governo mette a
puntoleultimemisureper la leg-
gedibilancio.Nell’utlimaversio-
ne scompare il prelievo del 3%
sulle pensioni d’oro (oltre i
5mila euro mensili). Importanti
gli interventi per le ferrovie.
prestitiassuntida Ispa(Infrastrut-
ture Spa) per finanziare la Tav sa-
ranno formalmente riconosciuti
come debito dello Stato. La nor-
ma «comporta - si legge nella re-

lazione tecnica all'emendamen-
to-unimpattosull'indebitamen-
to netto del 2006 per 12.950 mi-
lionidieuro»mentre«nonhaef-
fetti sul debito che già incorpora
la citata decisione Eurostat».
L’operazione libera in questo
modoIspadalsuofardello,econ-
sente di procedere sulla strada di
nuovi finanziamenti per l’Alta
velocità. Un altro emendamen-
to stanzia un'ulteriore spesa per
laprosecuzionedei lavoridell'Al-
ta velocità della linea Torino-Mi-
lano-Napoli, pari a 400 milioni

di euro annui per il periodo
2007-2021. Le risorse ammonte-
rannocomplessivamentea6mi-
liardidieuroper15anni.Aimag-
giori oneri per il 2007 e il 2008 si
farà fronte mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa degli
investimenti relativi alla rete tra-
dizionaledell'infrastrutturaferro-
viaria nazionale e per gli anni
successivi attraverso la riduzione
delFondoper i trasferimenti cor-
renti alle imprese. Arrivano nuo-
ve assunzioni per i magistrati,
mentre Carabinieri e Guardia di
Finanza potranno effettuare re-
clutamenti straordinari.
Molte le novità sugli studi di
settore. Gli accertamenti non
saranno effettuati nei confronti
dei contribuenti che dichiarano
ricavi o compensi in misura pari
osuperioreaquelli risultantidall'
applicazione degli studi. Stesso
valeper i contribuenti chesi ade-
guanoagli studi insededipresen-
tazione della dichiarazione dei

redditi. Tale blocco all'accerta-
mentooperacomunqueacondi-
zione che la divergenza tra i rica-
vi e i compensi dichiarati equelli
accertabili sia non superiore a al
40% dei ricavi o compensi di-
chiarati e comunque non supe-
riori a 50.000 euro.Viene poi fis-
sato in 3 anni il termine massi-
mo per l'aggiornamento degli
studi. In particolare si stabilisce il
»termine massimo triennale« di
revisione degli studi di settore, al
fine di cogliere con maggiore
tempestività le modifiche dei
processi produttivi. Novità fisca-
li per gli immobili. Le plusva-
lenze relative alla compravendi-
ta di immobili vengono tassate
al 20%. Bisognerà invece atten-
dere il 2008 per vedere applicata
l’aliquotadel20%anchesugliaf-
fitti.Apartiredaquelladata infat-
ti l’AgenziadelleEntrate riferiran-
no all’Economia l’ammontare
del recupero d’evasione, precon-
dizione necessaria per l’imposi-
zione dell’aliquota.

Famiglia

Famiglie numerose: Le famiglie
numerose, quelle cioè dove ci sono
almeno tre figli, potranno beneficiare
dell'assegno familiare fino al
compimento dei 21 anni. A patto che i
figli siano studenti o apprendisti. Il
limite è a 26 anni se si tratta di studenti
universitari. Nel caso di nuclei familiari
con più di tre figli o equiparati di età
inferiore a 26 anni compiuti, ai fini della
determinazione dell'assegno rilevano
al pari dei figli minori anche i figli di età
superiore a 18 anni compiuti e
inferiore a 21 anni compiuti purché
studenti o apprendisti.È uno degli
emendamenti presentati dal governo
alla finanziaria. In arrivo anche più
detrazioni per i precari con un reddito
annuo inferiore a 8mila euro.

Finanziaria, arrivano nuove risorse per Ferrovie e Alta velocità
In discussione gli incentivi per la rottamazione delle auto inquinanti. Migliora il fabbisogno: 27 miliardi in meno del 2005

EditoriaAutostrade

Se boom economico ci sarà, non sarà certo più come i
boomdiunavolta.Mentretutte le rilevazioni indicanochelari-
presa economica è in atto, nelle grandi imprese l’occupazione
continuaadiminuire.Asettembre, rispettoalmeseprecedente-
rileva l’Istat - il calo è stato dello 0,1%, mentre rispetto allo stes-
so mese dell’anno precedente è stato dello 0,3%. Una riduzione
che, tradotta in valori assoluti, equivale a 7mila posti in meno
13mila nell'industria e 6mila in più nei servizi.
Nei primi nove mesi del 2006 l'occupazione è diminuita nelle
impresecon oltre 500 dipendentidello 0,4%al lordodella cassa
integrazioneedello0,2alnettodellastessacig. Ilcalocomplessi-
vo dell'occupazione è il risultato di una riduzione tendenziale
nell'industria a settembre dell' 1,7% (meno 1,3% al netto cig) e
diunaumentotendenzialedei servizidello0,5%. Il che, appun-
to, tirate le somme dà un calo dello 0,1% al netto della «cassa».
L’occupazione è diminuita soprattutto nelle grandi imprese di
costruzione (meno 5,1%), nell'industria della carta (meno
3,4%), inquella tessileedell'abbigliamento(meno6,3%)maan-
che in quella alimentare (meno 4,9%). L'occupazione è andata
bene invece nelle grandi aziende commerciali (più 2%) e negli
alberghi e ristoranti (più 2,2%). Nelle grandi imprese di traspor-
to e immagazzinaggio è invece diminuita dello 0,1% così come
nelle grandi imprese di intermediazione monetaria e finanzia-
ria.
La retribuzione media per dipendente è invece aumentata del
2,8% asettembre rispetto a settembre 2005 e del 3,1% nei primi
nove mesi dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno scor-
so. La retribuzione lorda media per ora lavorata anche a causa
della diminuzione delle ore lavorate nel complesso nelle grandi
imprese a settembre è aumentata del 5,6% su base annua.

Alcuni lavoratori davanti allo stabilimento Fiat di Cassino in un’immagine d’archivio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Entro sei mesi dall'approvazione della
legge Finanziaria il governo dovrà mettere a
punto una proposta di riforma del settore
editoria. Lo stabilisce un emendamento
dell'esecutivo alla manovra, che tra l’altro
ripristina i 40 milioni tagliati dalla manovra
bis. La riforma «dovrà essere riferita tanto
al prodotto quanto al mercato editoriale e
alle provvidenze pubbliche e dovrà essere
indirizzata a sostenere le possibilità di
crescita e di innovazione tecnologica delle
imprese e la creazione di nuovi posti di
lavoro, in coerenza con gli obiettivi di
finanza pubblica e con la normativa
europea», si legge nell'emendamento. La
riforma del settore nasce dalla necessità di
garantire «il pluralismo dell'informazione e
al fine di tutelare e promuovere lo sviluppo
del settore dell'editoria».

Arrivano nuovi paletti per le
concessioni autostradali e anche
indennizzi in caso di revoca. A
prevederlo è un emendamento alla
Finanziaria presentato dal governo che
modifica l'articolo 12 del decreto
fiscale, che ostacolava la fusione
Autostrade-Abertis. In particolare è
previsto che le società concessionarie
non possano attribuire i lavori a
imprese «comunque collegate che
abbiano realizzato la relativa
progettazione». È prevista poi la
possibilità di estinzione della
concessione e, anche se motivata,
viene fatto «salvo il diritto di
indennizzo». Per l’Aiscat la
riformulazione resta illegittima, cioè non
cambia la sostanza dell’articolo 12.

OCCUPAZIONE
Industria, nelle grandi aziende 13mila posti in meno

La ricerca presentata
a Napolitano
Il merito delle imprese:
con coraggio alla sfida
dell’innovazione

Risparmio, cade il tetto del 30 per cento per le Fondazioni
Il Consiglio dei ministri ha approvato le linee di modifica alla legge di riforma. Per l’Acri si tratta di «un atto di giustizia»

I punti deboli
«zavorre sistemiche»:
la spesa pubblica
il mercato del lavoro
la crisi della politica

Il Censis è ottimista:
«Piccolo, silenzioso
ma siamo al boom»
Il rapporto annuale vede la ripresa
che si può consolidare questo inverno

LE PROPOSTE

Dalla maggioranza
1.770 richieste
di modifica, 2.675
dall’opposizione
e 169 dal governo

OGGI

La modifica interessa
soprattutto Monte
Paschi e le casse
di risparmio
di Firenze e Genova

■ Via il tetto del 30%. Cambia il
diritto di voto delle Fondazioni
dioriginebancarianelle banche.
IlConsigliodeiMinistrihaappro-
vato le linee di modifica della ri-
forma del risparmio e fra queste
proprio il provvedimento per
l'abolizione del tetto del 30%,
che riguarda in particolare tre
fondazioni azioniste di maggio-
ranza di altrettante banche: Fon-
dazione Monte dei Paschi (che
controlla il Monte per oltre il
49% del capitale ordinario, il
58%delcapitalecomplessivodel-
la banca), l'Ente cassa di rispar-
mio di Firenze (che detiene oltre
il41%delcapitale) e laFondazio-
ne Carige (che controlla oltre il
43% dell'istituto ligure).

Soddisfazione è stata espressa
dall'Acri. Il presidente Giuseppe
Guzzetti ha spiegato che «con
questa scelta il governo ha com-
piuto un atto di giustizia verso
unsettore,quellodelleFondazio-
ni, che finora ha svolto un ruolo
centrale e riconosciuto, anche
dalGovernatoredellaBancad'Ita-

lia Mario Draghi»
«Le Fondazioni hanno svolto un
ruolo fondamentale nella riorga-
nizzazione del sistema bancario
italiano»haspiegatoancoraGuz-
zetti « sistema che non può esse-
re discriminato rispetto ad altri
azionisti delle banche, come im-
pone il principio di uguaglianza
sostanziale sancito dall'articolo 3
della Carta Costituzionale».
Secondo il vicepresidente dell'
Acri e presidente della Fondazio-
neMontedeiPaschidiSiena,Ga-
briello Mancini, oggi è «un gior-
noimportanteper leFondazioni.
Abbiamovintounagrandebatta-
glia,unabattagliacheci riguarda-
va molto da vicino, visto che de-
teniamo il 49% di azioni ordina-

rie di Banca Monte dei Paschi di
Siena. È stato posto rimedio ad
una vera e propria ingiustizia».
Nel documento licenziato dal
Cdm si precisa che la norma che
prevedevail tettodel30%presen-
tava diversi «profili critici e di in-
coerenza rispettoalquadro gene-
rale della disciplina del
credito, del risparmio e delle atti-
vità finanziarie, determinando
una evidente ed ingiustificata di-
sparitàdi trattamento fragli azio-
nisti».
Questa «disparità è apparsa non
soloingiustificatasulpianogene-
rale, ma anche dannosa in un
contesto, come quello italiano,
oveforteè lanecessitàdiassicura-
re un azionariato stabile agli enti

creditizi e di incoraggiare le for-
me di investimento istituziona-
le».
Il congelamento del diritto di vo-
to al 30% era contenuto in un
emendamento presentato il 23
giugno 2005 da Maurizio Eufemi
(Udc) e poi approvato con la Ri-
forma del risparmio. Guzzetti
aveva più volte chiesto l'abolizio-
nedel tettodel30%,valutandolo
come «discriminazione». Ed an-
che il Governatore Mario Dra-
ghi,nelcorsodellagiornatamon-
diale del risparmio, aveva sottoli-
neatolapossibilitàdiriconsidera-
re «le discriminazioni normative
chelimitanolacapacitàdelle fon-
dazioni di acquisire e gestire par-
tecipazioni bancarie».

■ di Oreste Pivetta

Tornano i 40 milioni «tagliati»
ma il settore sarà riformato

Concessioni: si riscrivono
le regole come vuole la Ue

7
sabato 2 dicembre 2006



SCATTA LA CONCORRENZA Basta dun-

que alle migliaia di euro per notai ed avvocati

senza aver possibilità di scegliere il più eco-

nomico. Gli studi professionali potranno poi

farsi pubblicità come

qualsiasi altro tipo di

esercente. Nasceran-

no poi le libere asso-

ciazioni professionali, società
compostedaprofessionisti iscrit-
ti ad albi diversi, che potrà quin-
di lavorare in vari campi. A que-
ste associazioni saranno richie-
sti alcuni requisiti di serietà e di
organizzazione interna, in linea
con il quadro normativo euro-
peo. Contro l’inflazione del nu-
mero degli ordini in Italia (sono
quasi una trentina (dai geometri
aquellodegli infermieri,dipros-
simaattuazione)arrivaunemen-
damento del ministro Lanzillot-
ta prevede l’accorpamento degli
ordini omogenei per contenuto
professionale: l'esempio classico
è commercialisti-ragionieri.
Altra svolta è quella che prevede
chel’attivitàdegliordinisiaaga-
ranzia degli interessi dell'utente
e non degli iscritti e sono chia-
mati a svolgere funzioni di ag-
giornamento, comunicazione e
supporto al «turn over» delle ca-
tegorie.Perevitarenuovicasi Fa-
rina (giornalista salvato dalla ra-
diazionedaunvoto magnanino
dei colleghi), sono poi rafforzati
i controlli sulla deontologia pro-
fessionale, anche tramite il con-
trollo affidato a rappresentanti
esterni all’albo. Dopo la querelle
taxi, l’uomo delle liberalizzazio-
ninell’immaginariocollettivori-
sponde al nome di Pierluigi Ber-
sani. Il suo commento era quin-
di molto atteso. «La legge delega
sulle professioni apre prospetti-
ve di riforma significativa. Pen-
so ci voglia una presa di coscien-
za a livello politico e culturale
perché non vengano sviliti, ri-
dotti, limitati gli spazi di riforma
che ora si aprono». Con un oc-
chio alle polemiche seguite al
suo decreto di luglio, alla prima
fasedelle liberalizzazioniavviate
dal governo,Bersani osserva che
si tratta di «una legge molto
complessaequindi sipuò anche
correre il rischio che nel dibatti-
tovenganodiluitianche iconte-
nuti innovativi, checi sonoeso-
no profondi. Insomma - dice
Bersani - questo testo consolida
e conferma le scelte già fatte dal
governo in merito ai sistemi ta-
riffari, alla pubblicità, alle socie-
tà professionali. Stavolta però,
facciamosì che questi contenuti
non siano sviliti».
Sul fronte delle reazioni, sono
positive quelle dei sindacati e di
molti degli ordini professionali.
«Dopo oltre dieci anni di discus-
sioniedi rinvii, finalmente il go-
verno affronta il varo della rifor-
ma delle professioni, di cui Cgil,
Cisl e Uil ritengono essenziali il
rispetto dei punti più avanzati e
la rapidità dei tempi di approva-
zione da parte del Parlamento».
Per Mastella «non c’è nessuna
volontàdi abolirle gli ordini,ma
soltanto la necessità di procede-
re ad una loro riorganizzazione
eventualmenteattraversounac-
corpamentoingruppiprofessio-
nali omogenei». Nella maggio-
ranza l’unica voce critica è quel-
la del ministro Bonino che, per
posizione storica dei Radicali so-
no per l’abolizione degli ordini
professionali. «Non è un grande
messaggio di liberalizzazione -
ha commentato in serata -. La
posizione più liberalizzatrice in

Consiglio dei ministri era isola-
ta: insomma, mi sono ritrovata
insomma da sola. Io e Boselli
avevamo affermato la necessità
di superare il modello ordinisti-
co,maladelegaconfermaalcon-
trario il sistema come lo cono-
sciamo. Certo, ci sono migliora-
menti, razionalizzazioni, ma
questa delega ribadisce sostan-
zialmente l'impianto così come
loconosciamo». Per l’opposizio-
ne invece la riformaè troppo «li-
berista». Per Fabio Rampelli di
An la riforma «rappresenta una
sconfitta per tutti i liberi profes-
sionisti italiani che da oggi, per
colpa di questo governo, saran-
no costretti a mettere da parte la
loro professionalità e cultura,
per sposare logiche di profitto e
di capitale».

Più garanzie
per gli utenti

Interverranno

Fulvia BANDOLI
Alfiero GRANDI
Nadia PRESI
Valdo SPINI
Katia ZANOTTI

Hanno assicurato
la loro presenza

Andrea DE MARIA
segretario DS Bologna

Roberto MONTANARI
segretario DS
Emilia Romagna

Partecipano,
fra gli altri
Giorgio Archetti
Franco Benaglia
Diego Carrara
Sergio Caserta
Lorenzo Cipriani
Stefania Dimichele
Guido Fanti

Pasquino Ferioli
Carlo Flamigni
Teresa Ganzerla
Giorgio Giovagnoli
Rita Lodi
Mario Magnelli
Ugo Mazza
Vincenzo Mignola
Gian Guido Naldi
Massimiliano
Panarari
Paolo Pittola
Gianluca Rivi
Francesco Rocco
Elisa Sangiorgi
Miria Venzi
Vania Zanotti

PER IL SOCIALISMO
DEL FUTURO

Bologna
lunedì 44 ddicembre 22006, oore 118,00

Cappella Farnese, Palazzo D’Accursio
Piazza Maggiore 6 

A SINISTRA PER IL SOCIALISMO

Spot

L’attività degli Ordini
sarà diretta allo sviluppo
della qualità professionale
dei propri iscritti, ma
soprattutto si prevede che
sia a garanzia degli interessi
dell'utente. Si prevede poi
un rafforzamento dei
controlli sulla deontologia
professionale.

Gli Ordini

«D’ora in poi
anche chi non
è figlio o figlia
di papà avrà le
stessepossibili-
tà di diventare
avvocato, me-
dico, giornali-
sta». Giovan-
na Melandri è molto soddisfat-
ta del disegno di legge delega
sulla riforma degli ordini pro-
fessionali.
Ministro Melandri, siamo
davvero davanti ad una
svolta o il ddl Mastella è solo
un compromesso?
«Nonèaffattouncompromes-
so, è una buona riforma coe-
rente con quanto il governo
hagià fatto inmateriadi libera-
lizzazioni. Certo, c’era chi co-
me la Bonino era per il supera-
mento degli ordini professio-
nalimaiononpensochel’uni-
co modo per liberalizzare sia
eliminare completamente gli
ordini,nonc’erabisognodi fu-
ria iconoclasta. Voglio dare at-
to al ministro Mastella di aver
coordinato molto bene un la-
voro interministeriale che va
avanti da mesi e nel quale il
mio ministero ha avuto un
ruolo importante».
Una riforma importante
quindi?
«Sì, perché era attesa da tanti
anni, garantisce qualità nel-

l’erogazionedeiservizi all’uten-
te e toglie tappi nell’accesso al
sistema delle professione. Biso-
gna premettere che si tratta di
unadelegacheprevedeiprinci-
pi ispiratori che andranno poi
tradotti in norme e passare
l’esamedelparlamento.Laspe-
ranza è che la riforma non sia
modificata tropponelpercorso
parlamentare».
Quali i vantaggi per i
giovani?
«Per prima cosa si stabilisce un
tetto massimo di un anno per
il tirocinio,prevedendochesia-
no equamente ricompensati,
che possano essere fatti duran-
te l’università anche all’estero.
Poisiprevedechegliordinipro-
fessionali aiutino con borse di
studio i giovani meritevoli che
non hanno alle spalle famiglie
che li mantengono».
E sulla struttura degli ordini
professionali?
«Favoriamoil ricambiogenera-
zionale incentivandolo trami-
te la riduzione della durata del-
lecariche.Mettiamofinealturi-
smo concorsuale prevedendo
che i concorsi siano solo su ba-
senazionale. Infineconl’intro-
duzione delle associazioni pro-
fessionali i giovani di diverse
professioni potranno unirsi in
studi e trovare più facilmente
spazi sul mercato».
 m.fr.

Concorrenza

L’INTERVISTA

Giovani

Il disegno di delle
delega prevede l’abolizione
dell'obbligo di tariffe
minime (al cui ammontare
verrà comunque posto un
limite massimo), con
garanzia che il cliente ne
debba essere comunque
preventivamente
informato.

Esami di Stato

Foto di Giuseppe Aresu/Ap

GIOVANNA MELANDRI
Il ministro per le politiche giovanili

«Da adesso stesse
possibilità anche per chi
non è un figlio di papà»
■ / Roma

Per favorire la libera
concorrenza nel ddl è
prevista la possibilità di
effettuare pubblicità
dell'attività professionale
quanto a costi,
specializzazioni e servizi
offerti, al fine di consentire
all'utente una scelta più
informata.

Molte le facilitazione
per l'accesso dei giovani alle
professioni. Cambia il
tirocinio che sarà al massimo
di un anno ed «equamente
ricompensato». Prevista poi
«l’acquisizione delle risorse
finanziarie necessarie» per
chi non può permettersi
l’iscrizione all’albo.

Viene prevista la
riforma di tutti gli esami di
stato per l'accesso alle
professioni regolamentate.
Gli esami saranno tutti su
base nazionale e dunque si
eviterà il fenomeno del
«turismo» verso zone in cui
fino ad oggi passare gli
esami era troppo facile.

Basta tariffe minime
e più trasparenza

IL CASO

E tra gli avvocati
è già «guerra»
tra padri e figli

Daimediciagliarchitetti: rivoluzionenelleprofessioni
Il governo vara la riforma degli ordini: più facile e trasparente l’accesso, via le tariffe minime

Accorpati commercialisti e ragionieri. I sindacati: subito il sì del Parlamento. La Bonino: non basta

Rafforzati i controlli
sulla deontologia

Mastella: «Nessuna
abolizione degli Ordini»

Ok alla pubblicità
per le prestazioni

Tirocinio pagato
e di massimo 1 anno

Saranno tutti
su base nazionale

IN ITALIA

■ di Massimo Franchi / Roma / Segue dalla prima

Disegno di legge delega
che «apre» le categorie
Bersani: grande occasione
non sprecarla nel dibattito

■ Giovani a favore, «esperti»
contro. La riforma degli ordini
professionali divide il mondo
degli avvocati rispetto all’età di
chi indossala toga.«Consideria-
mo il disegno di legge delega
Mastella una storica inversione
di marcia in favore dei giovani
professionisti e dei consumato-
ri», annuncia trionfante il presi-
dentedell'Anpa,giovaniavvoca-
ti Gaetano Romano. Di tutt’al-
tro tipo le reazioni dell'Organi-
smounitariodell'avvocatura ita-
liana che annuncia astensione
da tutte le udienzeper il 14, 15e
16 dicembre e «sciopero bian-
co» dal 18 al 31 dicembre. «Co-
mincia ad essere chiaro a tutti -
osserva la presidente Michelina
Grillo - che dietro la giustifica-
zionedel rilanciodellacompeti-
tivitàsinascondonogli interessi
di pezzi dei poteri forti del no-
stro Paese e che la legge Bersani
attacca la giurisdizione e i diritti
dei cittadini. Abbiamo deciso di
proclamare tre giorni di asten-
sione, perché i problemi sono
ancora tutti sul tavolo e perché
è grande il disagio nell' avvoca-
tura, ma attueremo anche for-
me differenziate di protesta per
confrontarci e per continuare a
illustrare le nostre ragioni».
Igiovaniavvocati invecesecriti-
cano la riforma è solo perché
troppo poco coraggiosa. «Pur-
troppo - attacca Gaetano Roma-
no dell’Anpa - appaiono ancora
forti le sferedi influenzadeglior-
dini professionali sul tema dell'
accesso, della formazione e dell'
aggiornamento con prevedibili
ripercussioni sulla concorrenza
e sulla libertà nelle professioni
intellettuali. parimenti auspica-
bile - aggiunge - sarebbe la chia-
ra introduzionedi societàmiste,
anche con apporto di capitale
esterno, per tutte le professioni,
anche non tecniche».
Sullo sciopero delle toghe ha le
idee chiare il ministro Bersani:
«La parola sciopero èunaparola
grossa. Andrebbe usata quando
cisiperdequalcosa. L'hosempre
detto agli amici avvocati, usate-
neun'altra. Iohopaurachetutti
questi scioperi portino pochi
problemi agli avvocati e molti
invece ai cittadini. Detto que-
sto, ogni protesta è legittima».
 m.fr.
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«MANTENERE LA PROMESSA perché en-

tro il 2015 si arresti l’epidemia». Con questa

ambizione il ministro della Salute Livia Turco

ha aperto gli eventi della della diciottesima

giornata mondiale

contro l’Aids. E con

lei, riuniti nel centro

congressi dell’Eur

c'erano il vice ministroper gliAf-
fari Esteri, Patrizia Sentinelli, il
sindaco di Roma Walter Veltro-
ni.E ilpresidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano, che con
la sua presenza ha testimoniato
l'impegno italiano nella lotta ad
una malattia che solo nel nostro
Paese ha ucciso 40mila persone.
Impegno per «una svolta», ha
detto il ministroTurco. Anche se
in Italia si muore molto meno -
dai 4.481 decessi nel '95 a 327
nel 2005 - nel nostro Paese vivo-

no oggi 120mila sieropositivi,
con 3500 nuovi contagi all’an-
no. «Perciò - ha proseguito il mi-
nistro-oltreai farmaci,ènecessa-
riointervenire»nella«sferasocia-
le, a partire dal mondo del lavo-
ro dove non sono tollerabili di-
scriminazioni». Ma anche per il
superamento dell'«ipocrisia sull'
uso del preservativo» e per il ri-
lancio della «ricerca scientifica»,
che vede nel nostro Paese «livelli
d'eccellenza come il progetto del
vaccino avviato dalla ricercatrice
dell'Istituto superiore di sanità,
Barbara Ensoli».
Vaccino, ha ricordato la stessa
Ensoli che ancora non c'è. «La
sperimentazione procede - ha
spiegato nel suo intervento - edè
certamente necessario uno sfor-
zo politico, come anche l'accan-

tonamento di egoismi scientifici
ed economici, per progredire ra-
pidamente su questo fronte».
Quello che arriverà invece, già
nei prossimi due anni, sono far-
maci più efficaci.
Ma dietro le eccellenze l'incon-
tro hasottolineato lanecessità di
rispettare gli impegni. «L'Italia -
haricordato infattiPatriziaSenti-
nelli - deve ancora versare 150
milioni di euro al Fondo Globale
per la lotta all'Aids, alla tuberco-
losi e alla malaria» tra fondi del

2005edel2006.Piccolissimapar-
tediunacifra, i 5miliardidieuro
spesi lo scorso anno in tutto il
mondo contro la malattia, che
già il sindaco Veltroni considera
«pochi». Anzi, «uno scandalo
inaccettabile», perché se è vero
che in Italia il virus ha frenato la
sua corsa «in Africa muore un
bambino al minuto» e - con una
citazione del direttore dell'
Oms-Unaids,PeterPiot -«igover-
ninonsimuovonoallastessave-
locità dell'epidemia».

Hiv, in Italia 3500 contagi l’anno
«Sul preservativo basta ipocrisie»
Giornata mondiale Aids, il ministro Turco: svolta sulla prevenzione
Il governo: impegno per 150 milioni di euro per il Fondo Globale

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza

Vicenza scende in piazza contro la base militare Usa
Oggi la manifestazione, attesi in migliaia. La sinistra c’è, tutta. La destra agita lo spettro dei provocatori

NEL NAPOLETANO

La camorra spara
ancora un morto
Sono 86 nell’anno

I più fortunati, «riacchiappati per i
capelli», hanno festeggiato anche
questo primo dicembre. Altri, più di
cinquanta, sono stati uccisi dalla
malattia. Sono i 426 bambini libici
infettati dal virus Hiv nell’ospedale
di Bengasi prima del 1999. Chi è so-
pravvissutohatra i7e i18anni. Sto-
rie diverse, unite dal filo di quella in-
fezione per cui sono finiti a processo
cinque infermiere bulgare e un medi-
co palestinese, accusati da Tripoli di
avere inoculato il virusnei piccoli pa-
zienti. Da otto anni in carcere, una
condanna a morte annullata nel
2004, il 19 dicembre il tribunale di
Bengasi dovrà per la seconda volta
decidere se dare credito al complotto.
Oppurecredereallacomunitàscienti-

fica internazionale, e ad una epide-
mia causata dalle scarse condizioni
igieniche degli ospedali di Gheddafi.
Siringheriutilizzatedopo le trasfusio-
ni, tracce di contagio presenti già dal
1996. E un rapporto medico, affida-
todal governo libico anomidipresti-
gio e che scagiona i sei, ma rigettato
dalla corte perché «controverso».
Intanto le storie di questi bambini
cresciutiappesiadunamalattiasi in-
crociano negli ospedali di mezza Eu-
ropa. In ItaliaalMeyerdiFirenze,al-
l’istituto Spallanzani e al Bambin
Gesù di Roma. Qui, racconta il dot-
torGuidoCastelliGattinara, respon-
sabile della "Struttura semplice Ai-
ds", dal ‘99 «su richiesta del governo
libico hanno cominciato ad arrivare
i primi bambini per la conferma del-
la diagnosi». Qui sono stati «ac-

chiappati per i capelli» quelli con le
infezioni più gravi. Molti dal 2000
adoggi ibambini curati,100solone-
gli ultimi mesi. In Italia come in Li-
bia,perchégrazieall’Unioneeuropea
il Bambin Gesù oggi opera anche nel
paese nordafricano all'interno di un
actionplan internazionale. Lo stesso
Castelli Gattinara è stato più volte a
Bengasi, per aiutare a creare un cen-
tro specializzato. «In Libia c'è anco-
ra strada da fare - racconta - non so
se poca o tanta, ma c’è».
A Roma, invece, chiamarsi Ahmedo
Mario non fa differenza, tanto che
nelnuovopadiglione inauguratoalu-
glio leproceduredi consensoinforma-
to ai trattamenti sono distribuite sia
in italiano che in arabo. E per i corri-
doi asettici due volte a settimana si
possonovederepassare i camicibian-

chi e i nasi rossi di Soccorso Clown,
pionieri in Italia del divertimento in
corsia. «Lavorando con la mimica -
spiega Chiara Casarico, attrice e ca-
po-clown - riusciamo ad agganciare
immediatamente i bambini oltre la
lingua». Stupiti e affascinati come
quella bambina che «non parlava
l'italiano ma sapeva che saremmo
tornati. Ogni volta ci aspettava, e al-
la fine il rapporto era diventato così
intenso che sapeva rifare le nostre
magiemegliodinoi».Unpiccolopas-
so che si incontra con l'impegno me-
dico contro la malattia. «Un bambi-
no con infezione da Hiv - dice infatti
Castelli Gattinara - è un bambino
chesi èpresoun’infezione cometanti
altri». Per questo, quando l'Aids era
visto con pregiudizio, non si è preoc-
cupato di organizzare vacanze per i

bambinisieropositivi ediportarci i fi-
gli. Per questo preferisce parlare di
«qualità della vita» che di sopravvi-
venza. Anche se la salute dei giovani
libici varia «dall’Aids conclamato
ad evoluzioni della malattia molto
lente», per tutti vale l'impegno per
una vita «pressoché normale. Non
possiamoancoraguarirequestibam-
bini - spiega - ma possiamo curarli».
E come esempio offre la storia di un
«bambino italiano nato sieropositi-
vo.Aquattroanni - racconta - gli tro-
vammoun tumore al fegato. Morirà,
dissi. Ma non morì. Più tardi gli dia-
gnosticammo un linfoma. Per la se-
conda volta dissi che sarebbe morto.
Manon morì per nulla. Oggi è unbel
ragazzo,ese lo incontraperstradave-
drà solo un giovane sano».
 f.ama.

LA STORIA Al «Bambin Gesù» di Roma con l’equipe che segue centinaia di piccoli contagiati nell’ospedale di Bengasi

«Così salviamo i bambini infettati in Libia»

IN ITALIA

NON SI PARLA d’altro.

Per decenni vetrina Dc, tut-

t’ora amministrata dalla de-

stra capitanata dal sindaco

Enrico Hullweck ex-An,

ex-Lega, ora forzista ed in-

timoamico diBerlusconi, Vicenza
è da sei mesi teatro di una ribellio-
ne contro la costruzione di una
maxi-base americana, la più gran-
deinEuropa,attornoedi fronteal-
la pista dell'aeroporto Dal Molin.
Dall’estate scorsa e, ancor di piu
dopo il voto del 26 ottobre (l'am-
ministrazionehadettosìalproget-
toamericano)sonosorticombatti-
vi “comitati popolari per il No”
nei quartieri che circondano i ter-

reni, è stata creata un’assemblea
permanente e, lungo la strada, si
sonoaggregati almovimentoatto-
ri distanti anni luce tra loro, come
il vice-presidente del consiglio re-
gionaleveneto,AchilleVariati (già
sindacoDcedogginellaMargheri-
ta)e iDisobbedientidiLucaCasari-
ni.
Comitatieassembleasonoappun-
to i promotori della manifestazio-
ne in programma nel pomeriggio.
Gli organzzatori si aspettano «mi-
gliaia di persone», il Giornale di Vi-
cenza“spara”nel titolo:sarannoal-
meno 7mila. Lalla Trupia, parla-
mentare Ds e protagonista della
battaglia, assicura che «in piazza si
vedrà la città, sarà la più grande
manifestazione a Vicenza da de-
cenni a questa parte. La gente non
accettachevengacompiutounco-

sì grave scempio ambientale, che
venga occupata l’ultima area ver-
de». In effetti quella ambientale
appare laprincipalepreoccupazio-
ne in città. Via via però si sono ag-
giunte adesioni e sigle diverse. La
Cgil regionale ha dato man forte a
quella vicentina ed invita i cittadi-
niapartecipare«allapacificamani-
festazione» per dire No alla nuova
base«perrivendicaredemocratica-
mente il diritto dei vicentini di de-
cidere il loro futuroattraverso il re-
ferendum». Oscar Mancini, segre-
tario Cgil vicentino assicura che
«laspintaapromuovere lamanife-
stazioneviene dal basso e coinvol-
gepersonediognicetoediognior-
dinamento».
Varicordato cheanche i capigrup-
po dei partiti dell'Unione alla Ca-
mera (Bonelli, Evangelisti, Fabris,
Galante, Migliore, Sereni) nel cor-
so di un colloquio con il ministro

Parisi avvenuto nei giorni scorsi a
Roma hanno «segnalato al gover-
nol'opportunitàdi tenere inconsi-
derazione nell'istruttoria l'iniziati-
va referendaria già avviata in sede
locale».E in questi giorni i promo-
toridellamanifetazione, impegna-
ti in un estenuenate braccio di fer-
roconi5«saggi»nominatidal sin-
daco,hanno presentatoun nuovo
quesito referendario. Il corteo ap-
punto dovrebbe rappresentare un
coralegestodi supportoall'iniziati-
va referendaria che la destra osteg-
gia perché, come dimostrrano i
sondaggi, la maggioranza dei vi-
centininonvededibuonocchio il
progetto degli americani.
Al corteo di oggi hanno aderito
Verdi, Rifondazione, Pdci, l'Arci e
laTavoladellaPace,personaggico-
me Margherita Hack, Dario Fo e
FrancaRame,gruppiedassociazio-
ni. Lo scrittore Mario Rigoni Stern

scrive tra l'altro ai promotori del
corteo: «Non hanno più senso le
basi Usa in Italia, dalla fine della
guerra sono passati 60 anni».
Tra i Ds, come spiega il Giovanni
Rolando, vi è stato un «dibattito
franco ed esplicito. Tutti siamo
d'accordoneldireNoallabase,ma
alcuni hanno ritenuto di non ade-
rirealcorteo,nelquale inveceèuti-
le esserci, per dare un tono pacifi-
co, festoso e sereno all'iniziativa
ed offrire garanzie alla città». Cin-
queconsigliericomunali su6han-
no aderito alla protesta.
La destra non sta alla finestra ed
anzi soffia sul fuoco. Sul Giornale
di Vicenza, di proprietà dell’As-
soindustria di Vicenza e Verona, si
è anche affacciato lo spettro del
G8 di Genova. Elena Donazzan,
An, assessorenella giunta regiona-
le di Galan è esplicita su questo:
«Abbiamoconosciuto Genova nel

2001 e Milano nel marzo 2006 e
poi insubodinazioni,violenzeeag-
gressioni. Mi auguro a Vicenza
non succeda nulla». Nel giorno
della protesta della destra contro il
governo sono in molti a sperare
che Vicenza presti il fianco a qual-
che provocazione. Ma il leader dei
Disobbedienti Luca Casarini getta
acqua sul fuoco: «La città - ci dice -
assisterà ad una grande manifesta-
zionepopolare.Ci saremoper dire
No alla guerra che sempre più en-
tra nelle nostre case ed entrerà in
quelle dei vicentini se verrà realiz-
zatalamega-baseperchédaliparti-
rannogliattacchi». I cronisti locali
scrivono che arriveranno «i com-
pagni del Cpo Gramigna di Pado-
va e dell'Officina di Napoli, centri
sociali che operano autonoma-
mente». Gira voce che sono in
viaggio per Vicenza anche gruppi
stranieri.

■ Tre omicidi in meno di venti-
quattr'ore. L'effetto-Napolitano si
è consumato in fretta, Napoli e
provincia sonoripiombatesubito
nel terrore. L'ultimo agguato, che
porta a 86 il numero dei morti
ammazzatidagennaio, ierimatti-
na a Qualiano, a poca distanza
dal luogo dove, giovedì sera, il
cliente di una tabaccheria assalta-
ta da tre rapinatori, Antonio Pa-
lumbo, 63 anni, era stato fredda-
toconuncolpodipistoladavanti
allesuenipotine.Lacamorrarego-
la i propri conti per strada, in pie-
no giorno: a cadere sotto il piom-
bo di due sicari che viaggiavano
suunamotocicletta, ilpregiudica-
to Armando Alterio, colpito nella
centralissima via Libertà mentre
eraabordodiun'utilitaria incom-
pagnia di un altro pregiudicato,
 ma.ama.

■ di Fabio Amato / Roma

In Africa invece
la malattia uccide
un bambino al minuto
Nel 2005 contro l’Hiv
spesi 5 miliardi di euro

■ / Roma

Nel nostro paese
di Aids si muore
molto meno:
ma i sieropositivi
sono 120mila
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UNA MAREA UMANA si riversa in Piazza

dei Martiri. Una marea che intende «sommer-

gere» il primo ministro Fuad Siniora. Più di un

milione di libanesi, forse un milione e mezzo -

una cifra impressio-

nante per un Paese

che conta meno di

quattro milioni di abi-

tanti - sonoscesi ieri inpiazzaaBei-
rut per la più imponente manife-
stazione degli ultimi anni e per
una grande prova di forza del mo-
vimento sciita prosiriano e dei
suoialleati. «Il governo dell’amba-
sciatore americano (in Libano)
Feltman deve cadere», si leggeva
inunodegli striscioni, mentredal-
laperiferiameridionaleedallapro-
vinciaanord-estdiBeirut,affluiva-
no nel centro della capitale i soste-
nitori di Hezbolhah con i loro
drappi giallo-verdi, quelli di Amal
conlebandiereverdierosse,afian-
co degli attivisti del generale cri-
stiano Michel Aoun cinti da sciar-
pe arancioni. «I nostri tre salvato-
ri», è la scritta che campeggia so-
pra una gigantografia del leader di
Hezbollah Hassan Nasrallah, di
quello di Amal Nabih Berri (presi-
dente del parlamento) e di Aoun.
Da un palco allestito in una via la-
terale della centrale Piazza Riad
al-Sohle protettoda un vetro anti-
proiettile, il generale cristiano -
rientrato in patria nel 2005 dopo
15 anni di esilio e ora alla guida
della Corrente patriottica libera
(21deputati su128) - inviaaSinio-
rae i suoiministri edimettersi ece-
dere il posto a un «governo di uni-
tànazionale»eproclamacheilpre-
mier sunnita dovrà essere sostitui-
to da un esponente «più esperto»
dellasuacomunità,comeprevedo-
no gli equilibri interconfessionali
libanesi. Aoun si rivolge anche ai
sostenitori stranieridelgovernoSi-
niora, Francia e Usa, pur senza no-
minarli. «Invito le capitali stranie-
re a permettere al popolo libanese
di scegliersi liberamente i suoi go-
vernanti e invito il popolo libane-
se a liberarsi da tutti gli interventi
stranieri« scandisce Aoun tra gli
applausi della folla.
Ma trincerato nel vicino Palazzo
del Gran Serraglio, la sede del go-
verno,ilpremieravevaribadito l’al-
tra sera che «solo il Parlamento
puòfarcadere ilgoverno».Percon-
seguire il loroobiettivo,Hezbollah
e i suoi alleati hanno comunque
deciso di proseguire a tempo inde-
terminato la proteste di piazza e -
appena conclusa la manifestazio-
ne di ieri pomeriggio - migliaia di
dimostranti sono rimasti a presi-
diare il cuore di Beirut, dove sono
state allestite delle grandi tende e
dove ha avuto inizio il preannun-
ciato sit-in «aperto» che si conclu-
derà solo con la caduta del gover-
no. «Non vogliamo controllare il
potere, ma condividerlo nel pro-
cesso decisionale», afferma Aoun,
accusandoilgovernoSinioradies-
sere diventato «illegittimo», dopo
ledimissioniventigiorni fadeicin-
que ministri sciiti di Hezbollah e
dell’altro movimento sciita Amal,
e di «aver fatto della corruzione la
sua linea di condotta». E sulla ille-
gittimità insiste anche il presiden-
te (filosiriano) Emile Lahoud.
In una Beirut presidiata in forze
dall’esercito, che aveva steso bar-
riere di filo spinato attorno al
Gran Serraglio e schierato nel cen-
tro della capitale duemila uomini
dei reparti antisommossa e delle
unità di commando affiancati da
decinedi carri armati e mezziblin-
dati, Hezbollah ha dunque scelto
di lasciare ilprosceniodellasuaim-
ponente prova di forza all’alleato

cristiano Aoun, Ma sin da metà
mattinata,quandomigliaiadima-
nifestantihannocominciatoadaf-
fluire nel centro di Beirut da ogni
parte della capitale e del Libano,
l’inconfondibile marchio della
ben oliata e disciplinata macchina
organizzativa del movimento scii-
ta, appoggiato da Siria e Iran, è sta-
tasubitoevidente.Cordonidimili-
ziani e miliziane di Hezbollah, de-
bitamente separati, filtravano l’ac-
cesso alla Piazza Riad al-Sohl per
evitare l’infiltrazione di eventuali
«provocatori», mentre nelle vici-
nanze stazionavano camion tra-
boccanti di bandiere nazionali li-
banesida distribuire tra la folla.Al-
la sfida della piazza, i leader della
maggioranza parlamentare antisi-
riana, sembrano voler rispondere
con gesti distensivi: «Sappiamo
che ci sono alcuni piani da parte
del regimesirianopercercaredide-
stabilizzare il Libano, ma non ca-
dremoinquesta trappola»,dichia-
raSaadHariri, figlioederedepoliti-
co dell’ex premier Rafik Hariri, as-
sassinato nel 2005.

GLI ULTIMI 44 «reduci»

giungeranno oggi a Roma.

Da ieri il tricolore non svento-

la più a Nassiriya. Dopo

1273 giorni cala definitiva-

mente il sipario sulla missio-

nepiucontrastata,discussaesof-
ferta dei militari italiani all'este-
ro dalla fine della seconda guer-
ramondiale.Ètoccatoadunmi-
nistro del centrosinistra, Arturo
Parisi, titolare della Difesa, assi-
stere ieri alla ceriminia dell'am-
mainabandiera nella «fortezza»
di Tallil, la grande base-aeropor-
to situata ad una ventina di chi-
lometri dalla capitale della pro-
vincia di Dhi Qar, una della
quattro dell'Iraq meridionale a
maggioranza sciita. Parisi, che
due mesi fa aveva scoperto un
cippo che ricorda le 39 vittime
della spedizione, ha pronuncia-
to il discorso conclusivo ricor-
dandoilcontributodatoalla for-
mazione delle forze di sicurezza
locali, la diversa «ispirazione»
della missione italiana che «pur
in un contesto profondamente
segnatodallaguerra»èstatasem-
pre«guidatadasentimentidipa-
ce» e la collaborazione destinata
a proseguire anche dopo la par-
tenza degli ultimi soldati.
I dati che rappresentano il con-
sultivo della spedizioni parlano
soprattutto dell'addestramento
delle forze irachene che appare
il risultato più significativo. Nel

corsodi3anniemezzogli istrut-
tori italiani hanno addestrato
15.500poliziottiesoldati irache-
niche,da duemesi aquestapar-
te,dopoilpassaggiodelleconse-
gneavvenutoalla finedisettem-
bre, sono gli unici «gestori» dell'
ordine pubblico nella provincia
di Dhi Qar ormai interamente
amministrata da autorità locali
senza la cornice straniera che, fi-
no al giugno del 2004, ha posto
sotto la tuteladellearmateoccu-
panti(inglesiedamericani) lage-
stioni degli affari pubblici. Sono
stati compiuti dai militari italia-
ni 16mila pattugliamenti, sono
state ricostruite scuole, ospedali
ed abitazioni. Ma anche dall'
elenco dei dati di fine missione

emerge che l'impegno umanita-
rio e per la ricostruzione che il
governo Berlusconi aveva sban-
dieratocomefinedellaspedizio-
ne ha rappresentato in realtà un
capitolo marginale soprattutto
se confrontato alle ingenti spese
per l'invio di uomini e mezzi: in
tre anni e mezzo sono stati spesi
15 milioni di euro prelevati dal-
le casse italiane ed altri 20elargi-
ti dalla Coalzioni a guida Usa.
Esedaunlatoègiustoriconosce-
rechegli italianinonsonoanda-
ti in Iraq per «fare la guerra» ed
occupare un territorio - come
emergedalleparoledelministro
Parisi - il tragico bilancio della
spedizione in termini di vite
umanespezzatetestimoniail fat-
to che, quando gli italiani sono
arrivati a Nassiriya nel giugno
2003, la guerra di Bush non era
conclusa e la strage del 12 no-
vembre (12 carabinieri, 5 milita-
ri dell'esercito, 2 civili uccisi) ha
rappresentatoundrammaticori-
chiamo alla realtà dell'Iraq.
Di tuttoquesto haparlatoParisi.
«Vorrei che fosse ricordata una
cosa - ha detto il ministro alla

presenza del governatore della
provincia di Dhi Qar Aziz Al
Ogheli - pur in un contesto pro-
fondamente segnato dalla guer-
ra» l'azione dei militari italiani è
sempre stata ispirata «da senti-
menti di pace» ed «in nome di
questi sentimenti» i soldati di
Antica Babilonia «si sono spesi
da militari e da italiani affinchè
la sicurezza, la stabilità e l'ordine
tornassero pienamente nelle
mani del popolo iracheno». La
scelta di richiamare in patria i
soldati è stata decisa - ha prose-
guito il ministro Parisi - «per ot-
temperare ad un esplicito man-
dato ricevuto dai cittadini italia-
ni e sugellato , su proposta del
governo, dal parlamento nella

sua quasi totalità». Intervenen-
do alla cermiminia dell'ammai-
nadiera nella base di Tallil il go-
vernatore iracheno, Aziz al
Ogheli, ha tra l'altro detto che la
popolazione «non dimentiche-
rà il sangue versato dagli italia-
ni», «ci dispiace - ha aggiunto
l'esponente dell'ammistrazione
locale -cheandatevia,mail rap-
porto tra i nostri due paesi non
deve cessare». Parisi ha subito
rassicutato il governatore. «Il
rientrodeimilitari non coincide
con la fine della strada comune,
vi è ancora un percorso da per-
correre assieme al popolo e alle
istituzioni irachene, l'Italia non
volterà le spalle all'Iraq». Parisi
ha poi delinato i campi di inter-
vento: «la collaborazione - ha
detto-proseguirà incampopoli-
tico,civileedumaniatario,assie-
mealle istituzionilocaliper favo-
rire la ricostruzione». Oggi rien-
traranno a Roma i 44 ultimi sol-
dati inviati in Iraqcheapparten-
gono, come la bandiera ammai-
nata ieri, al primo reggimento
dei bersaglieri della brigata Gari-
baldi.

Nassiriya, ammainata la bandiera italiana
Finita la missione. Oggi tornano gli ultimi 44 militari. Parisi: non volteremo le spalle all’Iraq

Le vittime italiane
sono state 39
In 3 anni e mezzo
addestrati 15500
poliziotti iracheni

«Non credo che il Libano sia sul-
l’orlo di una guerra civile». Nel
giorno della grande prova di forza
messa in atto a Beirut dall’opposi-
zione filo-siriana, Massimo D’Ale-
ma fa il punto della complessa si-
tuazione libanese. Il ministro de-

gliEsteri faquestariflessioneal ter-
mine di un colloquio con il segre-
tariodiStatoUsa,CondoleezzaRi-
ce,amarginedelForoper il futuro
(G8 più Bmena) sulle rive del Mar
Morto, inGiordania.Per il titolare
della Farnesina «la presenza di un
contingente internazionale così
robusto come Unifil 2 rappresen-
ta un fattore di dissuasione dal ri-
schio di una guerra civile in Liba-
no».
D’Alema non nasconde che esiste
tuttavia il«rischiodiunagravede-
stabilizzazione politica» nel Paese
dei Cedri. Per evitare questo peri-
colo, ilvicepremieritalianosugge-
risce una soluzione in due punti:
«Difendere il governo di Fuad Si-
nioraefar funzionareilParlamen-
to». Il vicepremier aggiunge che
nonèpossibile«inalcunmodori-
nunciare al sostegno pieno alla
creazione di un tribunale interna-
zionale per accertare e punire i re-
sponsabili dell’assassinio dell’ex
premier Rafik Hariri». Un punto,
questo-avverte ilcapodelladiplo-
mazia italiana - che «non è nego-
ziabile». La crisi libanese si proiet-
ta sul tormentato scenariomedio-
rientale. Gli Stati Uniti - rileva
D’Alema - sono consapevoli che
per superare la grave impasse me-
diorientale è necessaria «un’alle-
anza con gran parte del mondo
arabo».«CredochegliUsa -rimar-
ca il ministro degli Esteri dopo il
colloquio con la sua omologa sta-
tunitense - comprendono che per
superare questa catena di conflitti
chevadall’AfghanistanalLibano,
allaPalestinacheangoscianoque-
sta regione, occorre un’alleanza
congranpartedelmondo arabo».
Certo, sottolinea il titolare della
Farnesina,«bisognalavorareinsie-
me e per fare ciò occorre innanzi-
tutto accogliere la fondamentale
richiestachevienedalmondoara-
bo che è quella di rilanciare una
speranza di pace in Palestina».
Gran parte degli attori del mondo
arabo sono disposti ad aiutare
l’Occidente, impegnandosi per la
stabilizzazione dell’Iraq; ma «in
cambio vogliono uno Stato di Pa-
lestina»: è un concetto sui cui
D’Alema insiste con forza. «Non
abbiamobisogno- rileva-di rilan-
ciare un processo di pace», ma di
dare una prospettiva su un accor-
do concreto, anche se per passi
graduali, come ha chiesto alla ce-
na dell’altro ieri il rappresentante
palestinese ed ex premier Ahmed
Qrei (Abu Ala).
Non si parli dunque solo di uno
Stato palestinese in un futuro in-
determinato, insiste il titolare del-
la Farnesina ma «si apra un nego-
ziato sulle vere questioni» per da-
re scadenze precise. Ciò significa
sì, sostenere il presidente palesti-
nese Abu Mazen come chiedono
gliamericani;maanche«farepres-
sioni su Israele; il cessate il fuoco
deve essere esteso alla Cisgiorda-
nia,altrimentinonresisterà;devo-
nocessare i rastrellamentie icosid-
dettiassassiniimirati».Leconside-
razionidelministrodegliEsterica-
dono nel giorno in cui il tricolore
viene ammainato a Nassiriya. Per
uscire dal pantano iracheno, rile-
va D’Alema. occorre il coinvolgi-
mento di tutti i Paesi della regio-
ne, inclusi Siria ed Iran. Altrimen-
tilosboccosaràunaguerracivile.
 u.d.g.

■ di Toni Fontana

«Il Paese non è sull’orlo
di una guerra civile»
D’Alema incontra Rice a Amman:
serve alleanza con il mondo arabo

Dopo 1273 giorni
cala il sipario
sulla contestatissima
«Antica Babilonia»
Cerimonia a Tallil

Hezbollahmuove lapiazzacontroSiniora
Un milione e mezzo alla manifestazione voluta dal capo degli sciiti filosiriani Nasrallah

Assediate per ore le strade intorno al palazzo del governo: «Via il premier»

La manifestazione degli Hezbollah a Beirut Foto di Mohamed Azakir/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli

■ / Roma

Il ministro della Difesa Arturo Parisi depone una corona durante l’ammainabandiera a Nassiriya Foto di Ettore Ferrari/Ansa

PIANETA
Il leader cristiano Aoun
parla alla folla e invoca

le dimissioni del governo
della Primavera

Prova di forza
del movimento filo Assad
che chiede la formazione
di un governo di unità
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«UNA PARTE del mio cuore rimane ad Istan-

bul, questa magnifica città». Lo ha affermato

ieri, Papa Benedetto XVI, durante la cerimo-

nia di commiato all’aeroporto di Istanbul, al

momento di lasciare

la Turchia. «Il Paese -

ha aggiunto - ponte

tra Asia ed Europa».

Èparsomoltosoddisfatto ilponte-
fice. I risultati del suo primo «viag-
gio pastorale» in un paese a mag-
gioranza islamica hanno superato
anchelepiùottimisticheaspettati-
ve. L’«uomo vestito di bianco», il
capo della Chiesa di Roma che si è
raccolto in meditazione e preghie-
ra nella stupenda Moschea Blu, è
riuscitoarompere ilmurodiostili-
tàe indifferenzadella società turca
amaggioranzaislamica. Il suomes-
saggio di dialogo e di pace ha fatto
breccia.Daogginonèpiùconside-
rato il «crociato». Almeno dalla
stragrande maggioranza del mon-
do islamico. Il filo del dialogo tra
cristianesimo e Islam, lacerato do-
po«le incomprensioni»diRatisbo-
na, si è riannodato. È stato questo
uno degli obiettivi più importanti
raggiunticonquestoviaggio.Rico-
nosciuto da tutti, sia in Turchia
cheinItalia.Manonè il soloobiet-
tivo. «Sento che come pastore del-
laChiesacattolicaèmiodovereda-
re un contributo per la compren-
sione e il dialogo tra le culture e le
religioni, in particolare con
l’Islam.Èquestouncompitospeci-
fico dei cristiani», ha affermato il
Papa ringraziando le autorità tur-
che per quanto è stato fatto per la
riuscitadelviaggio.Viaggiodiffici-
le, a rischio. Ma la sicurezza è stata
garantita dalle autorità di Ankara.
E di questo può portare vanto il
premierErdogan.Èstataquasi ine-
sistente la protesta dei gruppi radi-
cali islamico-nazionalisti.Mailgo-
verno di Ankara ha anche incassa-
to l’esplicito appoggio della Santa
Sede all’ingresso della Turchia in
Europa. «Ho sentito che volete ve-
ramente contribuire all'amicizia e
a percorrere questa strada verso
l'Europa: questa città è veramente
europea, spero che le culture si av-
vicinino», ha affermato il pontefi-
ce lasciandoIstanbul.Maèunper-
corso che ha condizioni precise.
La prima è il pieno rispetto delle
minoranze e della loro libertà reli-
giosa. Il riconoscimento dell’ap-

porto che possono dare alla socie-
tà turca con le loro tradizioni e la
loro storia. Un invito a pensare al
«dopo Ataturk», ad un nuovo mo-
do di intendere la laicità. Perché
dialogo tra le civiltà e le religioni,
ecumenismo e impegno per la pa-
ce sono per il pontefice parti di un
unico grande disegno.
Sono punti sui quali è tornato ieri
mattina, incontrando la comuni-
tàcattolica di Istanbule tanti fede-
li giunti da tutta l’Antiochia, nella
basilica dello Spirito Santo. Alla
messa solenne presieduta dal «ve-
scovo di Roma», sono intervenuti
anche il patriarcaortodosso Barto-
lomeo I, quello armeno Mesrob II
e tutti i leader delle chiese cristia-
ne. Ha espresso la sua vicinanza al
«piccologregge» fedelealla Chiesa
di Roma che vive in un paese for-
malmente «laico» e nella sua stra-

grande maggioranza musulmano.
«Le vostre comunità conoscono
l'umile cammino di accompagna-
mento di ogni giorno con quelli
che non condividono la nostra fe-
de-afferma-madichiaranodiave-
re la fede di Abramo e adorano
con noi il Dio uno e misericordio-
so». Ha rassicurato. «La Chiesa
non vuole imporre nulla a nessu-
no». E ha continuato a chiedere li-
bertà religiosa. «Chiede semplice-
mente di poter vivere liberamente
per rivelare colui cheessa nonpuò
nascondere, Cristo Gesù». Quindi
hainvitato i fedeli aprestareatten-
zione «a quelli che hanno sete di
giustizia,dipace,didignità,dicon-
siderazione per essi stessi e per i lo-
ro fratelli». Sui questi punti l’asso-
nanzaèstataassolutaconilPatriar-
ca ecumenico di Costantinopoli,
Bartolomeo I. Come comune l’in-
tenzione di rilanciare l’«ecumeni-
smo». In particolare il rapporto tra
laChiesadiRomaequellaortodos-
sa,chehaproprionelpatriarcaBar-
tolomeo I, la sua figura più autore-
vole. Un’autorevolezza che esce
rafforzata da questa visita. Il rito
nella basilica dello Spirito Santo si
conclude con il Papa che «libera»
quattro colombe. Un ulteriore se-
gno di pace.

«Dopo il discorso di Ratisbona, avevo
affermatocheil teologoRatzingerave-
va preso il sopravvento sul Papa Rat-
zinger, con conseguenze negative sul
dialogo interreligioso. Oggi, dopo il
viaggio di Benedetto XVI in Turchia,
posso dire che Pa-
pa Ratzinger ha
esercitato fino in
fondoeconcorag-
gio la sua funzio-
nepastorale,guar-
dando non solo
alla “Mecca”, e
dunque al mon-
do musulmano,
ma anche a
“Mosca”,valeadi-
realmondocristianoortodosso».Aso-
stenerlo è l’intellettuale il cui percorso
culturalee umanoèstato quellodi co-
struire «ponti di dialogo» tra identità,
etnicheereligiose,diverseespessovio-
lentementecontrapposte:PredragMa-
tvejevic. «Il Papa - rileva Matvejevic -
hadelineato un’alleanza possibile che
per realizzarsi non chiede all’altro da

sé la rinuncia alla propria identità, sia
essa religiosa o laica».
Professor Matvejevic, qual è a suo
avviso il segno prevalente del
viaggio di Benedetto XVI in
Turchia?

«Per comprendere appieno la portata
culturale del viaggio papale in Tur-
chia occorre fare un passo indietro e
tornare all’”offesa” di Ratisbona. In
quell’occasione l’eruditaRatzingereb-
be il sopravvento sul sovrano Pontefi-
ce.Davantialsuopubblico, ilprofesso-
re di teologia si è lasciato andare di-
menticandoche l’ecodiunprofessore

di teologia, quale egli era stato, non
ha la stessa amplificazione planetaria
che ha invece l’eco di un Papa. Ciò
chehoascoltatoda Istanbulèstato in-
vece l’eco di un forte discorso papale,
tanto più forte perchè accompagnato
da gesti simbolici, come la meditazio-
ne nella Moschea Blu, che hanno par-
lato non solo alla mente ma anche ai
cuoridi centinaiadi milioni di musul-
mani.Questoviaggiohaapertounim-
portante spazio di dialogo fra cristiani
emusulmani;undialogocheparlaan-
che all’Europa per ciò che essa oggi è -
una società multietnica con grandi
problemi nel ridefinire in questa chia-
ve idirittidicittadinanza-eperquello
che vorremmo che divenisse: un luo-
go di feconda contaminazione cultu-
rale,oltre che religiosa.Una Europa in
cui vivono oltre 15milioni di musul-
mani. In questa ottica, la Turchia può
essereuneccellentemediatoredeldia-
logo; malgrado i suoi difetti, la Tur-
chiaèpur sempre ilpiù laico tra i Paesi
islamici.Ma il viaggio inTurchia è sta-
to importante non solo per ciò che ha
significato nel rapporto tra la Chiesa
cattolica e l’Islam, ma anche per ciò

che ha significato l’incontro tra il Pa-
pa di Roma e i prelati ortodossi. Que-
sto viaggio è anche un ponte di dialo-
gocheBenedettoXVIhainiziatoaedi-
ficare nei confronti della Chiesa orto-
dossa. In questo viaggio il Papa non
ha guardato solo verso la “Mecca” ma
anche verso Mosca e la Chiesa orto-

dossa. Non dimentichiamo che que-
sto viaggio avviene nel momento in
cui due Paesi ortodossi, la Romania e
la Bulgaria, stanno entrando nel-
l’Unione Europea».
Visto dal fronte, variegato, dei
propugnatori dello «Scontro di
civiltà», cosa ha significato il
viaggio del Papa in Turchia?

«Il Papa ha tratteggiato un’alleanza
possibile che per realizzarsi non chie-
deall’altro dasé una rinunciaalla pro-
pria identità, chiede invece di non fa-
re di questa rivendicazione identitaria
strumento di divisione, di arrocca-
mento. Per quanto riguarda lo
“Scontro di civiltà», c’è un errore fon-
damentale dietro questa idea...».
Di quale errore si tratta, professor
Matvejevic?
«Non si scontrano le civiltà o le cultu-
re;si scontranoleculturealienateetra-
sformate in ideologie che funzionano
e si scontrano come tali. Si tratta di
unadifferenzafondamentale,nonco-
glierlaportaacommettereerrori tragi-
ci. Se si scontrassero davvero le cultu-
re, allora ogni sviluppo culturale si de-
finirebbe come uno sviluppo di un
conflittopotenziale.Maseciòfosseve-
ro non ci resterebbe che fermare ogni
processo culturale nuovo, differenzia-
to, originale. Ciò che si scontra sono
culture alienate trasformate in ideolo-
gie. Di ciò l’eminente teologo Ratzin-
ger, formatosi nella tradizione della fi-
losofiatedesca,èpienamenteconscio.
E il viaggio in Turchia ne è riprova».

ISTANBUL Ilgestodivoltarsi indirezionedel-
la Mecca alla maniera musulmana, compiuto
l’altro ieri dal Papa durante la visita alla Mo-
schea Blu d'Istanbul, è stato più prezioso e si-
gnificativo di qualunque dichiarazione di scu-
se che Benedetto XVI potesse ipoteticamente
pronunciare a proposito delle sue affermazio-
ni a Ratisbona sul retaggio violento dell'Islam,
che tante polemiche scatenarono in settem-
bre:èquesto ilcommentodelGranMuftì,Mu-
stafa Cagrici, massima autorità spirituale isla-

mica per i fedeli turchi. «La sua preghiera ha
un valore maggiore rispetto alle scuse», ha af-
fermato il Gran Muftì in un'intervista rilascia-
ta al quotidiano popolare Sabah. «È stato un
belgesto.Sebbenenonverbalmente, ilPontefi-
ceha inviato unmessaggioaimusulmani»,ha
aggiuntoCagrici, cheaJosephRatzingerhafat-
to da guida nella visita, soltanto la seconda di
unPapa inuntempiomusulmano,dopoquel-
la del defunto Giovanni Paolo II a Damasco
nel 2001.

PREDRAG MATVEJEVIC L’intellettuale: con il suo viaggio, il pontefice ha delineato un’alleanza che non chiede all’altro la rinuncia della propria identità

«Ratzinger coraggioso verso musulmani e ortodossi»

Adriano Mantovani con i figli Al-
berto e Domenica, Rossana
Rossanda e K.S. Karol annun-
ciano la morte di

MARINA ROSSANDA
medico, già senatore della Re-
pubblica e consigliere regiona-
le del Lazio, amica della Palesti-
na.
I funerali si svolgeranno alle
ore 14,00 presso il Tempietto
Egizio di piazzale del Verano a
Roma.

Aldo Tortorella e Chiara Valenti-
ni partecipano commossi al do-
lore di Rossana e di Adriano
per la scomparsa di

MARINA ROSSANDA
insigne medico, sempre in pri-
ma fila nelle lotte politiche e so-
ciali.

Le compagne e i compagni del
Gruppo Democratici di Sinistra
del Consiglio regionale del Pie-
monte partecipano al dolore di
Amalia per la scomparsa del
suo caro papà

CANDIDO NEIROTTI
Torino, 2 dicembre 2006

Sono trascorsi 30 anni dalla
morte del compagno

ARMANDO SCURIATTI
la moglie Luigia, i figli Ileana e
Giovanni, la nuora, il genero e i
nipoti lo ricordano con immuta-
to affetto.

Benedetto XVI ricevuto dal premier Romano Prodi a Ciampino al suo rientro dalla Turchia Foto di Plinio Lepri/Ap

«Malgrado i suoi difetti
la Turchia è il più laico
tra i Paesi islamici
e può essere un eccellente
mediatore del dialogo»

OLANDA

Dramma a scuola
Ucciso
bimbo di 8 anni

IL MUFTÌ
«Il Papa voltato verso la Mecca, più importante delle scuse su Ratisbona»

PIANETA

Il Papa saluta la Turchia
«Siete un ponte
tra Asia e Europa»
Benedetto XVI rientra in Vaticano:
a Istanbul lascio un pezzo del mio cuore

L’AJA Pugnalato alla gola, mas-
sacratoeuccisonelgiorno incui
compiva otto anni: Jesse Dinge-
mans, un bambino olandese, è
la vittima di un delitto misterio-
so, forseoperadiunfolle, cheha
colpito in un'aula della scuola
cattolica elementare di
Klim-Op, nel tranquillo villag-
giodiHoogerheide,quasialcon-
fine con il Belgio. L'assassino ha
colpito mentre Jesse, che fre-
quentava la quarta elementare,
si trovava da solo in classe. I suoi
compagni, con la maestra, era-
no tutti nell'auditorium e stava-
noper cominciare le prove dello
spettacolo di Natale. Lui aveva
fatto prima di tutti, era pronto e
lamaestra lo aveva fatto salire in
classe per cercare qualcosa che
aveva dimenticato. La scuola -
un palazzo moderno abbastan-
zaisolatodiduepiani -haduein-
gressi, uno principale e uno se-
condario, sul retro, che è sempre
chiuso. Se si entra dal portone si
imbocca il corridoioeper arriva-
re alle aule si passa davanti alla
portadellacustodeepoialla sala
professori. Jesse ha tardato mol-
to, troppo. La maestra si è preoc-
cupata.È salita insiemecon il di-
rettore e si è trovata davanti la
scena del massacro, il piccolo in
fin di vita che sanguinava dalle
ferite sul collo. Alcuni testimoni
hannosoltantovistounoscono-
sciuto, coperto da un soprabito
scuro e un cappello a falde lar-
ghe, scappare dalla scuola in di-
rezionedelmunicipio,chesi tro-
va a 300 metri di distanza. Il pre-
sunto assassino, un ventiduen-
ne,è statoarrestato.Avevaanco-
ra il suo impermeabile lungo e
scuro e il cappello, e non ha op-
posto alcuna resistenza, anche
se non ha chiarito i motivi del
suo gesto nè, stando al procura-
tore, ha ancora confessato.

«La visita avviene
anche nel momento in cui
due Paesi ortodossi,
Romania e Bulgaria,
stanno entrando nella Ue»

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Roberto Monteforte inviato a Istanbul
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CENTO ORE Doné si era guadagnato la cro-

ce di guerra inglese negli anni della Resisten-

za. È tornato all'Avana nel giorno del ricordo.

Cinquant’anni fa si era imbarcato a Tuxplan,

Messico, il 24 novem-

bre: «Siamo arrivati al-

la darsena divisi in

piccoli gruppi per

nonalzaresospetti.FideledErne-
stoeranofiniti ingaleramesipri-
ma», racconta Doné. Non par-
cheggiano attorno al porto.
Doné cammina sotto la pioggia
primadiarrivaredoveèattracca-
to il Granma «troppo piccolo,
eravamo in tanti», yacht per va-
canze sul mare: in disarmo e rin-
giovanito com'era possibile con
poche risorse. Gino Doné è a
poppa. Davanti, nella cabina di
comando, i fratelli Castro, Gue-
vara e i capitani dell'avanguar-
dia. Mare grosso, stanno male,
ma Doné ha già navigato e non
soffre. «Avevano detto due gior-
ni, ma un po' per non dare so-
spetti il viaggiosiallunga:diven-
tano sei. Comincia la fame, ma
il poco cibo rimasto è inzuppato
per le onde che fanno la doccia.
Coi secchi a svuotare per restare
a galla. Dopo due giorni finisco-
no acqua, frutta e scatolette. Re-
stanoarachidi enoccioline. Ma i
bagigi non bastano». Le ultime
centooresonocentooredinien-
te, guardando se spunta la terra
promessa e disperano. Castro a
pruacolbinoccolo.Levocipassa-
no dalla testa alla coda della bar-
ca.Donéascolta insilenzio. Ilpi-
lota vorrebbe fare un giro per ca-
pire se gli uomini di Battista li
stannoaspettando,maCastrodi-
venta impaziente: siamodi ritar-
do, scendiamo qui. Quando
Donéappoggia ipiedinella lagu-
na dove il Granma si è impanta-
nato - 4 del mattino, 2 dicembre
1956 - l'italiano volontario per
caso finalmente respira. «Avevo
imparato a muovermi nel fango
quando scivolavosotto gli occhi
dei tedeschi nelle paludi attorno
aVenezia.Ci siamo,hopensato.
Da questo momento non ho
piùpaura». Ignoraval'insidiadel-
le mangrovie, radici aggroviglia-
tenellequali inciampanolescar-

pe.Dopo quattroore di traversa-
tanel fango,arriva l'ordinedel ri-
poso. «Eravamo sfiniti. Confusi
per essere arrivati nel posto sba-
gliato. Chi si doveva unire alla
nostra piccola colonna stava
aspettando su un'altra spiaggia.
L'appuntamento era quattro
giorni prima, un chilometro e
mezzo più in là».
Appello col passaparola. Manca-
no in tanti: «Manca Ernesto, so-
prattutto». Fidel dice a Doné:
«Cercalo ma non perdere tem-
po. Devi tornare presto». Gino
respira la malinconia delle sue
parole. Castro non sopportava
la scomparsa di un amico così
importante. Eppure doveva an-
dare avanti. L'inseguimento dei
militari era cominciato. Il rac-
conto di Gino piega in modo di-
verso la storia ufficiale di Cuba:

«Prendo uno dei miei, Luis
Guajiro, faccia da contadino.
Scendiamo verso la laguna.
Camminiamo in silenzio, due
chilometri, forse tre, dalla parte
di chi ci inseguiva. Ecco Gueva-
ra.Salivatirando legambe.Testa
bassa. Fucile e lanciagranate sul-
le spalle. Appena mi vede cam-
bia colore. Ancora più pallido,
ma era sempre pallido. Corag-
gio, ci aspettano, gli dico. Stia-
mo pensando di accamparci:
“No”, risponde. “Mi arrangio da
solo”. Cerco di sfilargli il fucile.
Si arrabbia. “Il fucile lo tengo”. A
fatica sfilo il lanciagranate e lo
passo a Luis. Poi un altro attacco
d'asma. Inginocchiati, lo prego
sottovoceperchénonsembrasse
un ordine. Mia moglie Nora sof-
frivad'asma.Avevoimparatoco-
me darle conforto massaggian-
do spalle e collo, dall'alto in bas-

so, lentamente. Ernesto sospira:
“adesso puoi smetter”, ma non
si ribella se continuo. Non so
quanto passa, forse mezz'ora:
“Adesso andiamo”: è un ordine
con un filo di voce. Gli abbrac-
cio le spalle: ti aiuto. Risaliamo
dove ci aspettano. Mi fermo nel
mio plotone di rertroguardfia:
accompagna Ernesto da Fidel, e
Luis lo accompagna».
Nella storiografia cubana la stes-
sa avventura (menoprecisa, me-
no trepidante) si raccoglie il rac-
conto di Luis Crespo, il contadi-
nocheil tenenteDonéhaguida-
to alla ricerca del Che. Facile ca-
pire perché. Crespo è andato
avanti finoall'Avana,mentreGi-
noèdiventatounfantasma.Spa-
rito. Per anni impossibile capire
se fosse vivo o morto.
Ho incontrato Doné a Fort Brou-
ton Beach attorno agli stabili-

menti Motorola, maggio 2000.
Fino a quel momento in pochi
sapevano della sua esistenza e la
coprivano con uno strano silen-
zio. Poi Doné è tornato dieci an-
ni faaccoltocol tappetorossode-
gli eroi della rivoluzione. Qual-
che mese prima dell'annuncio
del Castro ammalato, Castro lo
aveva finalmente riabbracciato.
A Brouton Beach, sotto il cappel-
lo cow boy incontro lo sguardo
azzurrodiunvecchiosignore.Al-
za gli occhi verso le nuvole che
minacciano la pioggia tiepida.
Un bel vecchio come tanti nella
Florida di pensionati. Il suo no-
me appare nelle lapidi: disperso
dopo lo sbarco del Granma, ma
gli storicicubaninonhannomai
spiegato dove fosse sparito e per-
ché. Nessuna traccia per cin-
quant'anni. Cinquant'anni fa, 5
dicembre '56, ai piedi della Sierra

Maestra, in un posto dal nome
sbagliato - Felicitad de Pio - lo
sfaccendato che raccoglieva i
denti strappati dagli ami nella
cacciaagli squali,havistoper l'ul-
tima volta un amico col quale
aveva attraversato notti di chiac-
chiere a Città del Messico: Erne-
sto come continua a chiamarlo.
Appoggiato a un albero, parlava
con Jesus Montanè, compagno
della prima ora di Castro e segre-
tario fino alla morte. Guevara sta
curando i piedi martoriati di chi
aveva marciato sulla pietraia. Gi-
no gli sorride come per dire «Fin
qui ce l'abbiamo fatta...».
Allora il vecchio signore aveva
32 anni, pettinato con la riga da
unapartecomeognibravoragaz-
zo. «I miei uomini non riescono
più a camminare. I chiodi degli
scarponigraffianoipiedi.Puoifa-
re qualcosa?». «Finisco e ti chia-
mo», risponde Guevara con fa-
sceealcool inmano.Donétorna
al posto di combattimento, cen-
to metri in là. Deve coprire le
spalle agli 82 uomini sbarcati dal
Granma.Esercitoeaereidelditta-
tore Battista li stanno seguendo.
Appena siede nell'ombra pallida
della canna da zucchero «arriva-
nocentinaiadimilitarieundilu-

vio di pallottole. Cerchiamo di
nasconderci fra le canne,ma pic-
coli aerei volano basso. Guidano
la caccia. Mitragliano». Il collo-
quiosenzaemozionesonoleulti-
me parole tra Gino Donè e Gue-
vara. Ferito al collo, il Che viene
trascinato da un'altra parte. Non
si vedono più.
Per quasi mezzo secolo di Donè
è rimasto il segno di un nome
nei libri che ricordano il viaggio
del Granma. La faccia pulita del
giovanotto spunta nell'albo de-
gli «eroi» accanto al profilo irsu-
to di Fidel, sotto, un Guevara
grassoccio, diverso dalla figura
romantica che sventola in ogni
corteo.DiDonènonsisapevaal-
tro. Un nome sulle lapidi e un
volto che il tempo doveva aver
cambiato. Nessuno immagina-
va come.
Perchéèsparito?«Tuttoècomin-

ciato a Cuba». Quando?. «Non
così in fretta. Mi sono abituato a
pensare al futuro. Tornare nel
passato sembrava inutile..». Non
una scusa, ma l'impaccio del ri-
trovare la memoria per ritrovare
il tempo sepolto nei cassetti e ri-
conoscere immagini e ricordare i
nomi delle vite precedenti. Gino
Donèha83anni.VienedaPassa-
rella, sotto gli argini del Piave. Fi-
no a cinque anni fa abitava negli
Stati Uniti: cittadino americano.
È tornato a casa, appena di là dal
ponte di San Donà. Prima della
Resistenzaavevacombattuto per
cinque anni: dalla Jugoslavia, ad
Anzio con la divisa del reich: i te-
deschi loavevanocatturato infu-
ga e mandato in prima linea nel
fronte dello sbarco alleato. Car-
nedamacelloeppureera riuscito
a scappare per cominciare la
guerradelleombre,appostamen-
ti, rocamboleschi colpi di mano.
La guerra finisce e Gino torna a
fare ilmilitare: l'8 settembre '43si
èsfilato ladivisaaPola,quindi fi-
gura nell'elenco dei disertori. Pu-
nito con due anni di guerre finte
dopo tante guerre vere: su e giù
nel cortile di una caserma di Mo-
dena. Poi va clandestino in Fran-
cia a cercare lavoro. Arriva ad
Amburgo. Nel porto c'é una na-
vedella flottaLauro:caricadirot-
tamidi ferro,destinazione Cuba.
Sinasconde eaffiora sul ponte in
mezzo al mare: la vita clandesti-
na non finisce mai. Ma nella Cu-
ba 1952 trova l'America. Fa tanti
mestieri: decoratore, ferraiolo
cheprepara icalcestruzzidelmo-
numento a Martì in mezzo alla
piazza oggi della Rivoluzione. Fi-
nisce come deve finire. Conosce
una bella ragazza, Norma Turi-
gno:si sposano.Entranellafami-
glia di un ricco commerciante di
tabacco. Incontra ospiti guardin-
ghi in visita da altre città. Appar-
tengono al partito Ortodosso,
sfumatura politica liberale che
appoggia la resistenza segreta de-
gliesuliconfinatiaCittàdelMes-
sico attorno ai fratelli Castro gra-
ziati da Battista dopo venti mesi
di prigione: quell'attacco fallito
alla caserma Moncada. Prepara-
no la rivincita mentre nell'isola
una rete segreta organizza l'av-
ventura. Servono soldi. Bisogna
portarli in Messico con mani si-
cure. Il medico Faustino Peréz
chiede a Gino di andare da Ca-
stro. Peréz appartiene ai liberali
ortodossi di Fidel. Lo raggiunge-
rà in Messico, diventerà mini-
stro.
Spola tra l'AvanaeCittàdelMes-

sico. Due viaggi con passaporto
italiano,nessunsospetto.Gli im-
bottiscono la giacca di dollari. Li
consegnaaCastro.PoiDonèvie-
ne rimandato a Cuba. Riappare
in Messico col pacco dei dollari
più pesante. Settembre' 56: Fidel
sta comprando il Granma, dall'
Avana arrivano gli ultimi soldi
che servono. Comincia il viag-
gio.Quandol'imboscataaFelici-
dad de Pio disperde nella canna
da zucchero il piccolo esercito di
Fidel,Donèguidagliuominidel-
la retroguardia verso la monta-
gna.
Dall'ultimo rifugio Donè esce
conivestiticheglihannopresta-
to. Aria di uno straniero di pas-
saggio, monta su un bus e rag-
giunge Santa Clara: lo prevede-
vano i piani dell'emergenza pia-
nificata a Città del Messico. Nel-
la casa di un dentista incontra
«una bella ragazza». Deve adde-
strarla e poi guidarla nel battesi-
modifuoco.Passeggianoabbrac-
ciati come fidanzati davanti al
palazzo della prefettura. Aleida
nasconde la bomba a mano nel-
la borsetta. La passa a Donè, ma
all'ultimo momento Donè ri-
nuncia. Le spiegazioni di Aleida
e del vecchio italiano sono mol-

te diverse. «C'era troppa luce»,
racconta oggi Aleida. «Aveva
l'aria di una trappola», scuote la
testa Donè. Era il 6 gennaio, fe-
sta della befana. «Chi ha proget-
tato l'attentato sapeva, ma ci ha
spinti a buttare la bomba di un
massacro. La strage dei bambini
sarebbe ricaduta sulla marcia di
Castro spegnendo l'entusiasmo
della gente. Una trappola forse
inventatadachinonvolevaBat-
tista ma non voleva nemmeno
Fidel». Gli sbirri tengono d'oc-
chiolamaestrina.SichiamaAlei-
da March, più tardi sale sull'
Escambray dove combatte il
Che. Ne diventa la seconda mo-
glie. È lei a raccontare l'impresa
mancata assieme a Gino, 45 an-
ni dopo, nella casa dell'Avana.
«C'era troppa luce. Doné mi ha
detto: stasera non si può». Chis-
sà qual è la verità.

«La traversata durò
sei giorni invece che
due, il poco cibo
rimasto era inzuppato
d’acqua»

Il barcone con a bordo
Fidel e 81 volontari
sbarcò sulle coste
cubane il 2 dicembre
del 1956

«Io italiano sul Granma
con Castro e il Che»

Cinquant’anni fa lo sbarco che segnò la rivoluzione cubana
Con i ribelli anche Gino Doné, per anni una figura fantasma

«L’ultima volta che vidi
Ernesto, si stava
curando i piedi
martoriati dal marciare
Era il 5 dicembre ’56»

Immagini di Fidel Castro appese alle finestre de l’Avana Foto di Roberto Candia/Ap

PIANETA

L’italiano Gino Doné, che partecipò allo sbarco del Granma

■ di Maurizio Chierici / Segue dalla prima
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Alitalia, lo Stato cede il controllo ai privati
Il Tesoro scenderà sotto il 30%. Tra i possibili candidati al salvataggio De Benedetti, Colaninno con AirOne

IN VENDITA Con una mossa a sorpresa il

governo riapre i giochi sui destini di Alitalia,

mettendo sostanzialmente all’angolo il mana-

gement attuale e le partite avviate finora (leg-

gi: Air France). Il con-

siglio dei ministri ha

deciso di «procedere

alla cessione di una

quota di controllo» della com-
pagnia di bandiera. Il ministe-
ro dell’Economia scenderà sot-
tolasogliadel30%(attualmen-
te è al 49,9%) attraverso «una
proceduracompetitivaa tratta-
tiva diretta, rivolta a potenziali
acquirenti».Così recita ilcomu-
nicato diramato in mattinata.
Pochi minuti prima l’azione
era stata sospesa in Borsa.
L’operazione si concluderà en-
tro i primi due o tre mesi del
2007. Insomma, si accettano
offerte per conquistare il con-
trollodellacompagniaattraver-
so un «processo trasparente e
non discriminatorio», spiega-
no a Palazzo Chigi. Sul tavolo
ci sarebbe un «pacchetto» pari
acirca il25%(lodichiaraAlfon-
so Pecoraro Scanio), anche se
Enrico Letta non si sbilancia.
«LoStato scenderà sotto il30%
ma non uscirà dal capitale»,
spiega il sottosegretario al ter-
mine del consiglio. Molti i
commentipositivi,daisindaca-
ti, da esponenti politici e da
espertidelsettore.Nelpomerig-
gio arriva anche l’ok di Bruxel-
les: nulla da obiettare se lo Sta-
to venderà a prezzi di mercato.
Difficile azzardare il valore del
pacchetto, visto che l’azione,
dopo la riammissione agli
scambi, è svettata subito verso
il più 10%. E non solo: chi ac-
quista il controllo è sempre
pronto a pagare un bonus so-
stanzioso. Comunque, a quel
che trapela, si punterebbe a in-
cassarecirca400milioni. Intan-
to si infittiscono i rumors sui
potenziali acquirenti. La for-

mula di una cordata italiana
con un accordo commerciale
internazionale sembra la più
gettonata. E in questo caso in
pole positionsi piazza Air One,
già«gemellata»conLufthansa.
Aquestaformula«mista»italia-
ni-stranieri starebbe lavorando
Banca Intesa, che fornirebbe il
«braccio finanziario» dell’ope-
razione. Ma la gara potrebbe
riaprire igiochianchediParigi,
pronta a contrastare i tedeschi
nei cieli italiani magari modifi-
candolecondizioni - inaccetta-
bili - offerte finora. È chiaro a
tutti infatti che ad attrarre gli
operatori sono quei ricchi slot
(rotte)che l’Alitaliaancorapor-
ta in dote, nonostante la perdi-
tadiquotedimercatonaziona-
le. Tra i pretendenti, natural-
mente,nonsiescludonoopera-
tori extraeuropei. Ma sono le
cordate italiane a incuriosire di

più. Indiscrezioni stampa fan-
no il nome di De Benedetti, at-
traverso il fondo salva-imprese
«Management e capitali». Tra i
candidati alla gestione del sal-

vataggio circola il nome di Ro-
berto Colaninno.
L’altraquestioneriguarda iver-
tici attuali. All’uscita del consi-
gliomoltiministrihannopun-

tatoilditocontroGiancarloCi-
moli, il supermanager chiama-
to da Silvio Berlusconi e Giulio
Tremonti a curare il «malato»
(con un assegno milionario) e

che invece ha portato la socie-
tà all’agonia. Pecoraro Scanio
chiede che Cimoli risarcisca lo
Stato, Paolo Ferrero che si di-
metta, Antonio Di Pietro di-
chiara che la decisione di ieri
apre le porte per la sua uscita. I
ministriavrebberoancheriflet-
tuto sull’ipotesi di nuove nor-
me su un tetto ai compensi dei
manager nelle società parteci-
pate dallo Stato.
«Vedremocome reagisce il ver-
tice», si limitaadichiarareAles-
sandro Bianchi, consapevole
che la cessione già mette
un’ipoteca sul mandato di Ci-
moli. Il quale ancora sembra
godere della «protezione» di
Tommaso Padoa-Schioppa.
Tanto più che per il ministro
del Tesoro è davvero difficile
trovare un sostituto a poche
settimanedallavendita.Ascio-
gliere il nodo ci penseranno i
nuoviazionisti,amenocheCi-
moli non ci pensi da sé. Fatto
stacheallavenditasiaccompa-
gna anche un nuovo scenario
per il trasporto aereo italiano.
Il ministro Bianchi ha curato il
piano insiemeaRomanoProdi
e Padoa-Schioppa. Ieri mattina

si sono incontrati prima del
consiglio per mettere a punto
gli ultimi dettagli. Piccola su-
spence al momento dell’an-
nuncio in consiglio, quando
Prodi ha chiesto al titolare del
Tesorosenonfosse ilcasodiav-
vertire la Consob. «Certo»,
avrebberispostoPadoa-Schiop-
pa, che è stato mandato a tele-
fonare dallo stesso premier.
Quanto a Bianchi, presenterà
già al prossimo consiglio dei
ministri una serie di interventi
sul trasporto aereo, tra cui la re-
visione delle concessioni aero-
portuali.
La procedura di vendita di Ali-
talia sarà curata dal Tesoro con
il supporto di advisor, e inizie-
rà dalla pubblicazione sulla
stampaentrounmesediunav-
viso per la richiesta delle mani-
festazioni di interesse. «La sele-
zione dei potenziali acquirenti
- spiega la nota - terrà conto dei
profili di interesse generale (li-
velli occupazionali, adeguata
offerta dei servizi e copertura
del territorio)oltrechedei con-
tenuti economici delle offerte
ediunaaccurataanalisideipia-
ni industriali».

■ di Giuseppe Caruso

REAZIONI «Bisogna esse-

re molto attenti alle modali-

tà e ai contenuti della gara,

al piano industriale, agli in-

vestimenti e alla solidità fi-

nanziaria». Guglielmo Epi-

fani è stato molto cauto nel com-
mentare gli ultimi sviluppi della
vicenda Alitalia.
La scelta del Tesoro di scendere
sotto la quota di controllo del
49% mediante procedure di affi-
damento diretto «è la conferma
di quello che sapevamo già da
tempo. È un tentativo di non far

morire Alitalia. Che è arrivata al
capolinea, ma bisogna evitare il
tracollo. L'importante è che ora si
compiano bene tutti i passaggi,
ancheconl'ausiliodiunconfron-
to permanente tra governo e sin-
dacati».
Raffaele Bonanni, segretario della
Cisl, si è invece detto convinto
della necessità di cercare «partner
non europei per eventuali allean-
za in grado rilanciare l’azienda».
Dal mondo politico arriva il plau-
so del segretario dei Ds, Piero Fas-
sino, secondo cui «la decisione
del governo è giusta e coraggiosa.
L'obiettivo che ci proponiamo è
quello di far vivere Alitalia. Natu-
ralmente la crisi che attraversa,
imponedecisionianchecoraggio-
se come quella appena assunta,

che va nella direzione di indivi-
duare energie imprenditoriali
che possano affiancarsi al capita-
lepubblico,per ridareallacompa-
gnia un progetto di espansione,
di sviluppo e di crescita».
Il ministro per lo sviluppo econo-
mico,Pierluigi Bersani, ha spiega-
to come «la decisione del consi-
glio dei ministri apra una fase

completamente nuova, la fase di
unaricercadi soluzionichepossa-
no dare una prospettiva a questa
grandeazienda.C’è ladisponibili-
tàdelGovernoascenderedalcon-
trollo a fronte di proposte che ab-
biano un contenuto industriale e
che offrano garanzie dal punto di
vista della tutela del mercato na-
zionale e dell'occupazione».
«Il Tesoro con i suoi advisor» ha
concluso il ministro, che era ieri a
Brescia per partecipare a un con-
vegno degli industriali, «condur-
rà le procedure di apertura a que-
ste intenzionidi interessee vedia-
mo quale sarà la soluzione».
Per il sindaco di Roma, Walter
Veltroni, la strada che il governo
ha scelto è «interessante e positi-
va»: «Penso che ora l'appello alle

forzenazionali ingradodiparteci-
pare debba essere ancora più for-
te».
Reazione tutto sommato positive
anche dal centro destra. Adolfo
Urso, di Alleanza Nazionale, dice
diessere«semprestato favorevole
allaprogressivaprivatizzazionedi
Alitalia, l'unica strada concreta
per risanare e rilanciare davvero
lacompagniadibandierasucrite-
ridiefficienzaeproduttività.Biso-
gnavedereseverràrealizzatavera-
mente. Avremmo dovuto farlo
noi».
PerPierluigiBorghini, responsabi-
le del dipartimento industria di
Forza Italia, è «importante il pas-
soindietro,manonbisognasven-
dere lacompagnia: per questooc-
core un serio piano industriale».

S’inasprisce lavertenzadel trasportopub-
blico locale. Ieri è statounvenerdìdiffici-
le per quanti si dovevano spostare in cit-
tà: è stata infatti altissima «con punte del
100%» l’adesione allo sciopero di 24 ore
di autobus, tram e metrò proclamato da
Filt Cgil, Fit Cisl, UilTrasporti, Ugl, Faisa
Cisal,OrsaeCoordinamentodeisindaca-
tidibase.Mauna nuovagiornatadidisa-
gi si preannuncia per mercoledì 13 di-
cembre, quando l’agitazione non avrà
nemmeno fasce orarie garantite.
Già ieri a Roma, nonostante il servizio
fosse garantito fino alle 8.30 e dalle 17 al-
le 20, la circolazione delle auto ha subìto
rallentamenti fin dal primo mattino e
per facilitare gli spostamenti sono stati
aperti i varchi delle zone a traffico limita-

to. L’adesione è stata sopra l’85%. Molti i
problemi di circolazione a Milano, dove
tutte e tre le linee della metropolitana so-
no rimaste chiuse con un’adesione allo
sciopero del 100%, accompagnato dal-
l’85% dei mezzi di superficie e dal 90%
delle Ferrovie Nord di Milano.
Astensione massiccia anche in Veneto,
dovesi sonoastenutidal lavoroil90%de-
gli addetti, con punte del 100% nelle cit-
tà di Treviso, Belluno e Rovigo, mentre
in Toscana la media è risultata del 96%.
AGenova, invece,dovesièsvolto insera-
ta l’anticipodi serieBdicalcio,Genoa-Ju-
ventus, i responsabili sindacali si sono
messi a disposizione per tutelare l’agita-
zione dei lavoratori ed evitarne la precet-
tazione, assicurando il servizio di accom-
pagnamento della tifoseria allo stadio (la
giornatadi lavoroverràdevoluta inbene-

ficienza).TrafficointiltpureaNapoli,do-
ve le stazioni di metropolitana e circu-
mvesuviana sono rimaste deserte per
gran parte della giornata: fermo il 78%
dei bus.

«È allucinante che la vertenza per il con-
tratto, scaduto il 31 dicembre scorso,
non trovi soluzione - ha commentato il
segretario generale della Filt Cgil, Fabri-
zio Solari - l’unica spiegazione è quella di
uno scontro istituzionale tra il governo e
le regioni, di cui pagano il prezzo milioni
di utenti e oltre centomila lavoratori del
settore». Non è dunque bastato l’emen-
damento del governo, che ieri ha messo
in campo 120 milioni di euro in più, 40
milioni per ciascun anno.
Quella di ieri è stata la sesta protesta del
trasporto locale dall’inizio dell’anno:
l’adesione altissima è stata confermata
dalla stessa Asstra che con l’Anav, l’altra
associazione datoriale del trasporto pub-
blicolocale, sièunitaallaprotestadei sin-
dacati contro «il trattamento riservato
dalla finanziaria» al settore.

De Agostini acquista il controllo della Cdb Web Tech di
Carlo De Benedetti. Romed International (società della fami-
gliaDeBenedetti)eBanca Intermobiliarehannoinfatti ceduto
ierialgruppodiNovara il51,4%delcapitalediCdbWebTech,
per un valore complessivo di 149,3 milioni di euro, dei quali
135milioniandrannoaCarloDeBenedetti. InseguitoDeAgo-
stini promuoverà un’offerta pubblica di acquisto obbligatoria
sulla parte restante del capitale, prevista per il 26 gennaio
2007.CdbWebTechoracambieràdenominazione inDeaCa-
pital, ma «in continuità con l’attuale attività - ha comunicato
DeAgostini -gestiràesvilupperàunportafogliocompletoedif-
ferenziato di strumenti di investimento in equity». Dea Capi-
tal parte con una liquidità iniziale superiore ai 200 milioni di
euro«se si include l’incasso dicrediti finanziari attesoneipros-
simi12mesi».Tra i target di investimento ci sono«società,per
lo più non quotate, con elevato potenziale di valorizzazione,
fondi di private equity e fondi di co-investimento». Alla presi-
denza di Dea Capital verrà nominato Lorenzo Pellicioli, men-
tre amministratore delegato sarà Paolo Ceretti. Qualora l’ade-
sione all’opa porti a detenere una partecipazione superiore al
90%delcapitalesocialediCdb,DeAgostini intenderipristina-
re il flottante e lasciare la società quotata.

Dopo un boom durato tre anni, il
comparto industriale statunitense ha
segnato una prima frenata e la doccia
fredda che ha avuto ieri come
conseguenza immediata un ulteriore
scivolone del dollaro: il mercato, mentre
si fa più insistente l'ipotesi di un taglio dei
tassi da parte della Fed, ha fatto
scendere il biglietto verde ai minimi di
quasi due anni sull'euro, con il cambio
saldamente sopra quota 1,33.

La Volkswagen produrrà la nuova Audi A1
esclusivamente nel suo stabilimento di
Bruxelles-Forest a partire dal 2009. La
produzione della nuova vettura in Belgio
potrebbe salvare circa 3mila posti di lavoro
per il sito produttivo che attualmente è
minacciato della perdita di tre quarti dei
5.300 dipendenti. La direzione del gruppo
Volkswagen ha dato l’annuncio direttamente
al primo ministro belga, Guy Verhofstadt, il
quale però invita alla prudenza.

CDB WEB TECH A DE AGOSTINI
L’Ingegnere lascia la new economy

Fassino: scelta coraggiosa. Epifani: vediamo il piano
D’accordo anche la destra. Per Urso (An) è l’unica strada per rilanciare l’azienda

Bus, tram e metropolitane: il 13 si rischia il blocco totale
Dopo l’altissima adesione alla protesta di ieri, le organizzazioni sindacali hanno proclamato un nuovo sciopero di 24 ore

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’ECONOMIA USA IN FRENATA
L’EURO SUPERA QUOTA 1,33

Sciopero dei ferrovieri, dalle 21 di stasera
alla stessa ora di domani. Nonostante
l’agitazione, indetta dai sindacati di base,
le Fs assicurano che 9 treni su 10 a lunga
percorrenza circoleranno regolarmente,
mentre variazioni o ritardi potranno essere
possibili sulle tratte regionali

VOLKSWAGEN, L’AUDI A1 SALVERÀ
3MILA POSTI DI LAVORO IN BELGIO

Il ministro Bianchi Foto Ansa

Un incrocio a Milano ieri Foto Ansa

Veltroni : «Penso
che ora l’appello
alle forze nazionali
debba essere
ancora più forte»

■ di Luigina Venturelli

L’Economia punta
a incassare 400 milioni
Bianchi: nuove regole
per le concessioni
Il titolo sale del 10%

ECONOMIA & LAVORO

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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MATRIMONIO Nel giorno in cui le rispettive

assemblee hanno approvato la fusione tra

Banca Intesa e Sanpaolo Imi, è emersa l’enti-

tà degli esuberi derivanti dall’operazione:

5.200 persone. Il più

grande polo banca-

rio italiano nasce,

dunque, all’insegna

delle eccedenze di personale: in
particolare, 2.400 lavoratori del
gruppo Intesa e 2.800 del grup-
po Sanpaolo.
Saranno, però, morbide le mo-
dalità di attuazione. La notte
scorsa gli istituti di credito han-
no raggiunto un accordo con
tutte le organizzazioni sindacali
di categoria per l’attivazione del
Fondodisolidarietà,conadesio-
ne in forma esclusivamente vo-
lontaria nel corso del 2007, che
riguarderà i dipendenti che ma-
turerannoi requisitipensionisti-
ci entro 60 mesi. Gli esuberi sa-
ranno poi accompagnati da
1500/2000 nuove assunzioni:
«Al fine di assicurare adeguati li-
velli di servizio, a fronte delle
uscite del personale addetto al-
l’attivitàcommercialenelle filia-
li - si legge nella nota congiunta
delle banche - verrà assunto un
numero di apprendisti pari al
50% del numero di tali uscite».
Soddisfatti i sindacati. «Si tratta
di un buon accordo - hanno af-
fermato i segretari generali Fabi
e Fiba Cisl, Cristina Attuati e
Giuseppe Gallo - che anticipa
gli esiti prevedibili del piano in-
dustriale,consentendovolonta-
riamente al personale che non
intendemettersi ingioconei fu-
turi processi di riconversione
professionale, di accedere alla
pensioneconsignificativi incen-
tivi. L’accordo traduce i principi
di compatibilità e di sostenibili-
tà sociale definiti dal protocollo
Abi-sindacati del giugno 2004».
Sugli stessi toni Mimmo Moccia
della Fisac Cgil: «Si tratta di un
accordopositivo,chevanelsen-
so delle indicazioni date dal sin-
dacato. Anche nel futuro auspi-
chiamoche le relazioni sindaca-
liprocedano con gli stessimeto-
di e le stesse finalità.
Ieri, intanto, gli azionisti hanno
ratificato il matrimonio fra le
due banche. Nel dettaglio, l’as-
semblea di Banca Intesa ha ap-

provato a maggioranza, dopo
quasi otto ore di discussione, il
progetto di fusione per incorpo-
razione di Sanpaolo Imi, che
comporta l’aumento del capita-
le sociale per un massimo di cir-
ca 3 miliardi, un ulteriore au-
mento del capitale per 15,8 mi-
lioni al servizio dei piani di
stock option già deliberati dal-
l’istituto torinese e l’adozione di
un nuovo statuto sociale con si-

stema dualistico di amministra-
zione e controllo.
Comegiàconcordatoeanticipa-
to, Giovanni Bazoli è stato no-
minato presidente del consiglio
di vigilanza della nuova banca,
conAntoine Bernheim e Rodol-
fo Zich vice presidenti.
Anche l’assemblea degli azioni-
stidelSanpaolo Imihaapprova-
to a larghissima maggioranza la
fusione: a favore si è espresso il
93,75% dei partecipanti al voto,
con la prevista astensione del
Santander, socio spagnolo del-
l’istituto torinese. «Torino non
saràpenalizzata, lanuovabanca
continuerà a sviluppare il no-
stro territorio attraverso la nuo-
va attività». Così il presidente
del Sanpaolo, Enrico Salza, nel
suo intervento conclusivo ha
rassicurato l’assembleadai timo-
ri sul ridimensionamento del
ruolo di Torino.
Per completare la fusione resta
oraunultimopassaggio: ilvia li-
bera dell’Antitrust. L’Autorità
hagiàeffettuatoun esamepreli-
minare ed attende il parere del-
l’Isvap,malapronunciadefiniti-
va di Antonio Catricalà dovreb-
bearrivaregiàprimadelle festivi-
tà natalizie.

■ di Giampiero Rossi

LABORATORIO Sì, certo,

ci sono le pensioni, il Tfr, la

finanziaria, un sacco di que-

stioni di stringente attualità

delle quali occuparsi. Ma

c’è anche il futuro. E chi ha

responsabilitàdevemisurarsiper
tempo con gli scenari che cam-
biano. È questo il senso implici-
to nella scelta di occupare un in-
tero fine settimana per ascoltare
tutti coloro che possono dire
qualcosa di interessante sul do-
manichesistacostruendogiàog-
gisuimercati finanziari,nel siste-
ma industriale, nei circuiti com-
merciali. Attorno a questi temi -
da ieri mattina e fino a domani -
laFondazione ItalianiEuropei ha
chiamato a raccolta imprendito-
ri, esperti e operatori del mondo
dell’economia per esplorare, in-

sieme ai politici, i prossimi anni
e raccogliere indicazioni utili per
affrontarli.
Lo hanno chiamato workshop
(cioè laboratorio), come quello
settembrino di Cernobbio, ma
lo scenario che circonda l’hotel
VillaTorretta di SestoSan Giova-
ni è quello dell’ex capitale indu-
striale oggi riconvertita al terzia-
rio, con il polo universitario del-
la Bicocca che mantiene viva la
vocazione all'innovazione di
queichilometriquadratiaiconfi-
ninorddiMilano.Nonèuncon-
vegno, è davvero un’occasione
di studio. Si iniziaa parlare parla-

re di finanza: dall’andamento
del mercato dei fondi comuni di
investimento a quello degli hed-
ge funds, con grafici e tabelle
commentate da chi opera ogni
giorno in quei mercati, tra Mila-
no e Londra. Dell’evoluzione del
sistema bancario - pochi anni fa
definito «foresta pietrificata» e
oggi cresciuto in linea con gli
standard europei - si discute con
ilviceministrodell’EconomiaRo-
berto Pinza, e poi ancora di pro-
prietà e governo degli istituti di
creditoconl’economistaMarcel-
lo Messori, Bruno Tabacci, presi-
denti di banche e fondazioni
bancarie e con Vincenzo Visco:
«Le impresecooperative sonodi-
verseda quelle capitaliste - dice il
viceministrodell’Economia-nel-
la prima c'è la regola di “una te-
staunvoto”nellealtredi“una li-
ra un voto”. Il problema arriva
quando queste imprese coopera-
tivediventanocosì grandida do-
vereaveredegli strumentidimer-
cato. Noi però abbiamo un mo-

dellochefunziona-spiega -quel-
lodelleFondazioni.Possiamose-
parare l'azienda dalla cooperati-
va, dandogli funzioni diverse, ed
è una soluzione che ha già dato
dei buoni risultati».
Le conclusioni della prima gior-
nata-quando iquadernideidiri-
genti politici e degli addetti ai la-
voricheseguonoilworkshopso-
no molto più pieni di appunti ri-
spetto a quelli dei cronisti - sono
affidatealministroTommasoPa-
doa-Schioppa,chedopogli inevi-
tabili,ulterioricommentialla leg-
ge finanziaria può tornare a in-
dossare i panni del docente di
economia.Il temaèlaBorsa, il fu-
turo dei mercati finanziari nel
quadro europeo e globalizzato:
«Le Borse in Europa non riesco-
noadiventareunica-osservaPa-
doa-Schioppa - perché siamo in
un mercato unico rimasto a me-
tà che non riesce a completare il
passaggio verso il mercato uni-
co. In questa condizione fare
unapoliticaeconomicanaziona-

le è difficile, farne una europea è
quasi impossibile. Non c'è nè un
soggetto nazionale nè uno euro-
peo - aggiunge - che consenta di
assumereunaconfigurazioneot-
timalenèattraversoilveicolodel-
la concorrenza, nè attraverso il
coordinamento».
Oggi ilworksohpdellaFondazio-
ne ItalianiEuropei prosegue con
tre sessioni su cooperative, inte-
ressi nazionali e sistema indu-
striale.Edomani siconcludecon
la tavola rotonda con Luca Cor-
dero di Montezemolo, Massimo
D’Alema, Enrico Letta e Alessan-
dro Profumo.

In novembre il settore automobili del gruppo Fiat ha rag-
giunto il 31,1 percentodi quotanelmercato italiano.Èun risul-
tato che conferma da un lato gli ottimi valori degli ultimi mesi,
dall’altro ilnettomiglioramentorispettoall'annoscorso. Infatti,
spiega l'azienda in una nota, la crescita nel confronto con no-
vembre2005è statadi1,2 puntipercentualidi quota.Positivi ri-
sultati anche per quanto riguarda i volumi di vendita, con Fiat
Auto che cresce più del mercato. Infatti, a fronte delle 190mila
immatricolazioni complessive (più 6,2%), le vetture Fiat Auto
vendutesonostatequasi60mila, il10,5percentoinpiùnelcon-
fronto con novembre 2005.
Finora,nelcorsodell’annolaquotadiFiat èdel30,8%,2,9punti
percentuali in più rispetto ai primi 11 mesi dell'anno scorso. Per
quel cheriguarda i diversimodelli, prosegue il successodi Punto
ePanda,checonfermanola loroleadershipdimercatooccupan-
do i primi due posti della classifica delle auto più vendute.

Padoa-Schioppa critico sull’Europa: mercato unico a metà
Al convegno della Fondazione Italianieuropei, intervento del ministro: «Impossibile una politica economica comune»

Sanpaolo-Intesa
Via alla fusione
con 5mila esuberi
Prima del sì da parte delle assemblee
accordo tra i due istituti e i sindacati

L'amministratore delegato di Banca Intesa Corrado Passera Foto Ansa

Nella settimanadei grandi matri-
moni bancari è arrivato anche il
piano industrialeper ilnuovoso-
dalizio tra Bnl e Bnp Paribas. Le
stime iniziali sulle sinergie da co-
sto e da ricavo derivanti dall'inte-
grazione sono state aumentate
da 400 a 480 milioni di euro
(+20%) al 2009. L'obiettivo com-
plessivodi sinergieper480milio-
ni è ripartito in sinergie di costo
per 270 milioni e sinergie di rica-
vo per 210 milioni. Mentre per
reggere la concorrenza è prevista,
nei prossimi tre anni, l’apertura
di100nuovisportelli. «Losvilup-
po temporale delle sinergie di co-
sto - spiegano i due istituti - è sta-
to anticipato rispetto alle proie-
zioni iniziali effettuate al mo-
mento dell'acquisizione di Bnl,
conil14%diquestegiàconsegui-
to nel 2006, il 37% da ottenere
entro il2007, il69%entroil2008
ed il 100% entro il 2009».
«Conl'integrazionediBnl- sotto-
lineaBaudouinProt,amministra-
tore delegato di Bnp Paribas - ab-
biamo aggiunto una solida pre-
senza in Italia e una forte capaci-
tà distributiva, con ampio poten-
ziale di crescita, alle piattaforme

europeed'avanguardiadiBnpPa-
ribas. L'Italia è il nostro secondo
mercatodomestico:Franciae Ita-
lia sono geograficamentee cultu-
ralmente vicine e quindi offrono
l'opportunità di trasferire il no-
stro know how con efficienza e
rapidità.Ci siamomossicontem-
pestività e stiamo procedendo
con un’accelerazione costante.
Tutto il nostro personale in Italia
èmoltomotivatodallenuoveop-
portunità offerte dalla nostra vo-
lontà di crescita e siamo fiduciosi
di poter sviluppare il gruppo Bnp
come un protagonista di rilievo
in Italia. Al top dell’agenda - ag-
giunge Prot - c'è la crescita della
banca. Non ci sono acquisizioni
all'orizzonte ma continuiamo a
guardare a opportunità di picco-
le e medie dimensioni in Europa
e nei mercati emergenti».
Soddisfattoanche ilpresidentedi
Bnl,LuigiAbete, secondo ilquale
l'integrazione di Bnl in un grup-
pointernazionalecomeBnpPari-
bas, chehaposto fine aunachiu-
sura del mercato, «ha dimostrato
che la nostra strategia è stata, è e
sara vincente», come ha dimo-
strato ilpercorsodiavvicinamen-
to tra le due banche, «certificato
ulteriormente»dall'accordodella
settimana scorsa con i sindacati.
«Dafebbraioscorso tuttigli even-
tichesonoseguiti sonostatiposi-
tivi - aggiunge Abete - e con que-
sto clima di integrazione c'è la
speranzae l'auspiciochegliobiet-
tivi ambiziosi per i prossimi tre
anni possano essere migliorati
man mano che si va avanti».

«Bnl-Bnp, le nozze
meglio delle stime»
Nel piano industriale, la strategia
italiana dei francesi di Paribas

MERCATO DELL’AUTO
Conferma per la Fiat: a novembre sopra il 31%

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ / Milano

Le uscite saranno
volontarie
e incentivate. Previste
anche tra le 1.500
e le 2mila assunzioni

Decisa l’apertura
di 100 nuovi
sportelli in tre anni
Nel 2009 sinergie
per 480 milioni

Politici ed economisti
disegnano il futuro
dei mercati finanziari
del sistema industriale
dei circuiti commerciali

Il viceministro Visco:
«Il modello
delle Fondazioni
per la riforma
delle Cooperative»

Domani mattina
le conclusioni
con Montezemolo
Letta, Profumo
e D’Alema

Il ministro Padoa Schioppa Foto Ansa
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 28138 14,53 14,46 0,10 73,43 239 8,38 14,53 0,4700 3094,81

Acegas-Aps 15738 8,13 8,14 1,14 4,85 120 6,36 8,14 0,3200 445,75

Acotel 33162 17,13 17,08 -0,51 26,10 13 12,92 19,02 0,4000 71,42

Acq. Potab. 31697 16,37 16,37 - -3,65 0 15,84 17,61 0,1000 82,68

Acsm 4705 2,43 2,44 0,95 9,81 57 2,10 2,72 0,0700 113,90

Actelios 17246 8,91 8,85 -1,01 4,68 43 8,18 11,62 - 602,83

Aedes 11614 6,00 6,00 -0,18 10,12 298 4,59 6,25 0,1800 602,64

Aem 4707 2,43 2,42 0,79 50,34 10203 1,62 2,43 0,0560 4375,92

Aem To 4947 2,56 2,54 1,19 24,88 1972 1,90 2,56 0,0335 1865,20

Aem To w08 1502 0,78 0,77 3,20 44,47 486 0,48 0,78 - -

Aerop. Firenze 39597 20,45 20,30 -0,73 48,33 11 12,74 20,79 0,1400 184,76

Alerion 933 0,48 0,48 -2,03 8,83 566 0,41 0,50 0,0050 192,89

Alitalia 1802 0,93 0,94 10,57 -4,11 200416 0,74 1,28 0,0413 1290,18

Alleanza 18751 9,68 9,60 0,22 -7,83 8283 8,56 10,72 0,4550 8196,34

Amplifon 11354 5,86 5,80 -1,61 3,20 903 5,59 8,20 0,3000 1160,69

Anima 5848 3,02 3,00 0,37 -2,01 170 2,40 3,52 0,1250 317,10

Ansaldo Sts 16323 8,43 8,37 -0,54 - 272 7,18 9,18 - 843,00

Art'é 16749 8,65 8,65 4,42 -18,51 67 6,01 11,33 0,4000 30,97

Asm 7701 3,98 3,97 0,81 55,41 453 2,53 4,12 0,0250 3079,41

Astaldi 10917 5,64 5,59 -1,34 17,09 397 4,47 6,36 0,0850 554,92

Auto To-Mi 36230 18,71 18,55 1,08 19,22 497 15,07 18,71 0,3000 1646,57

Autogrill 25679 13,26 13,21 -0,05 14,65 1767 11,44 13,90 0,2400 3373,85

Autostrade 45793 23,65 23,73 1,50 15,25 7653 20,11 24,30 0,3100 13520,98

Azimut H. 18646 9,63 9,50 -1,74 45,71 464 6,61 10,57 0,1000 1393,97

B
B. Bilbao Viz. 35060 18,11 18,02 -1,27 18,87 1 14,88 19,50 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4800 2,48 2,46 -1,56 13,87 1039 2,07 2,80 0,0520 3418,01

B. Carige 7288 3,76 3,79 0,91 32,01 955 2,85 4,05 0,0750 4513,09

B. Carige risp 7921 4,09 4,10 0,69 1,22 3 3,80 4,52 0,0950 717,35

B. Desio 14783 7,63 7,62 1,78 22,36 264 5,97 7,82 0,0830 893,29

B. Desio r nc 13300 6,87 6,88 1,21 14,22 30 5,78 6,97 0,1000 90,68

B. Fideuram 9623 4,97 4,97 0,06 7,39 274 4,04 5,20 0,1700 4872,04

B. Finnat 1977 1,02 1,02 -0,68 -11,29 268 0,95 1,27 0,0130 370,50

B. Ifis 19541 10,09 10,09 -0,02 1,21 11 9,73 13,55 0,2400 291,59

B. Intermobiliare 15992 8,26 8,26 -0,25 9,59 35 7,51 9,66 0,2500 1277,98

B. Intesa 10330 5,34 5,29 -0,86 18,16 109058 4,27 5,58 0,2200 32093,17

B. Intesa r nc 10148 5,24 5,18 -1,22 24,16 9962 4,01 5,35 0,2310 4887,18

B. Italease 83821 43,29 42,47 -0,07 99,49 1102 21,70 51,79 0,4900 3300,54

B. Lombarda 32163 16,61 16,55 0,43 38,97 2007 11,95 17,93 0,4000 5897,01

B. Profilo 4647 2,40 2,41 - 11,78 361 2,07 2,91 0,1470 300,61

B. Santander 26571 13,72 13,44 -2,66 22,90 9 10,52 14,36 0,1376 -

B. Sard. r nc 36539 18,87 18,88 0,27 9,19 13 17,07 19,61 0,5000 124,55

B.ca Generali 17721 9,15 9,15 0,10 - 615 8,73 9,15 - 1018,74

B.P. Etruria e L. 30508 15,76 15,73 1,20 11,76 343 13,15 17,73 0,2200 849,81

B.P. Intra 26684 13,78 13,81 0,12 15,06 100 11,76 15,00 0,2000 728,66

B.P. Italiana 20590 10,63 10,57 0,07 44,83 9182 6,94 10,88 0,2750 7256,22

B.P. Milano 24308 12,55 12,44 1,69 34,69 6331 8,90 12,61 0,1500 5210,34

B.P. Spoleto 24484 12,64 12,69 1,30 16,29 19 9,71 13,11 0,4000 276,66

B.P. Verona No 41262 21,31 21,29 0,33 23,25 4559 17,29 23,49 0,7000 7998,25

B.P.U. Banca 39151 20,22 20,19 1,10 8,46 4832 18,64 22,47 0,7500 6965,44

BasicNet 1806 0,93 0,92 4,12 80,32 3751 0,52 1,47 0,0930 56,89

Bastogi 471 0,24 0,24 -1,02 -9,76 830 0,19 0,29 - 164,32

BB Biotech 106456 54,98 54,78 -0,94 7,07 1 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 8915 4,60 4,57 -1,02 6,03 18 4,25 7,43 - -

Beghelli 1029 0,53 0,52 -0,66 -11,92 260 0,50 0,67 0,0258 106,28

Benetton 26368 13,62 13,49 -2,10 41,88 387 9,60 15,52 0,3400 2487,67

Beni Stabili 2008 1,04 1,04 -0,67 27,84 10804 0,73 1,05 0,0240 1764,80

Biesse 29096 15,03 14,86 -1,16 121,74 64 6,78 15,19 0,1800 411,64

Bnl r nc 6607 3,41 3,41 - 37,75 6 2,48 4,00 0,1248 79,15

Boero 31464 16,25 16,25 - 1,56 0 15,25 18,50 0,4000 70,53

Bolzoni 7397 3,82 3,76 -4,52 - 373 3,02 3,97 - 97,53

Bon. Ferraresi 74876 38,67 38,32 -1,31 17,65 3 32,85 39,52 0,1300 217,52

Brembo 17368 8,97 8,92 -0,83 39,85 55 6,14 9,16 0,2100 599,06

Brioschi 849 0,44 0,44 -0,94 5,06 1321 0,34 0,49 0,0038 223,05

Brioschi w 126 0,07 0,06 -6,12 -0,46 5360 0,04 0,09 - -

Bulgari 20679 10,68 10,59 -0,57 12,33 1326 8,32 11,23 0,2500 3185,49

Buongiorno Spa 7106 3,67 3,63 -0,76 12,68 1000 3,26 5,45 - 318,70

Buzzi Unicem 39616 20,46 20,39 0,54 54,45 589 13,25 21,91 0,3200 3212,56

Buzzi Unicem r nc 27338 14,12 13,97 -0,36 53,25 31 9,21 14,69 0,3440 573,48

C
C. Artigiano 7122 3,68 3,67 -0,33 9,79 52 3,24 3,82 0,1240 523,73

C. Bergam. 59928 30,95 30,96 0,36 21,09 4 25,56 32,36 0,9500 1910,45

C. Valtellinese 25599 13,22 13,21 -0,13 15,80 419 10,27 13,54 0,4000 1202,73

Cad It 16338 8,44 8,41 -0,28 -16,41 8 7,80 10,37 0,1800 75,77

Cairo Comm. 75089 38,78 39,00 0,44 -20,97 16 34,37 53,23 3,0000 303,82

Caltagir. r nc 15488 8,00 8,00 - 14,22 0 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15755 8,14 8,13 -0,25 12,31 12 7,12 9,44 0,1000 881,16

Caltagirone Ed. 12603 6,51 6,54 2,46 -7,50 235 6,28 7,72 0,3000 813,63

Cam-Fin. 2815 1,45 1,45 -0,62 -20,11 186 1,40 2,10 0,0300 534,62

Campari 14687 7,59 7,57 0,50 19,88 253 6,23 8,12 0,1000 2202,68

Capitalia 13430 6,94 6,90 -0,78 41,38 19912 4,91 7,31 0,2000 18001,70

Carraro 7975 4,12 4,11 -0,48 19,95 17 3,43 4,29 0,1250 173,00

Cattolica Ass. 82582 42,65 42,72 1,86 -2,36 283 39,25 49,12 1,5000 2021,24

Cdb Web Tech 5507 2,84 2,83 - 21,79 0 2,05 3,11 - 288,83

Cdc 10270 5,30 5,27 -0,75 -43,04 8 4,97 9,83 0,5600 65,05

Cell Therapeutics 2595 1,34 1,31 -4,78 -29,62 3037 0,95 1,93 - -

Cembre 11201 5,79 5,76 -1,44 22,28 6 4,72 6,31 0,1500 98,34

Cementir 12843 6,63 6,46 -2,64 32,98 216 4,99 7,15 0,0850 1055,44

Cent. Latte To 8527 4,40 4,41 -0,45 -1,61 9 4,10 4,62 0,0500 44,04

CHL 1529 0,79 0,78 -2,39 45,52 945 0,52 1,30 - 102,16

Ciccolella 4014 2,07 2,01 -8,34 80,10 299 1,13 2,91 0,0516 24,88

Cir 4858 2,51 2,49 -0,64 12,16 1759 2,13 2,63 0,0500 1957,22

Class 2643 1,37 1,35 -1,10 -17,17 120 1,25 1,71 0,0100 126,42

Cofide 2140 1,10 1,09 -1,17 8,55 710 0,98 1,17 0,0150 794,73

Credem 21070 10,88 10,87 0,29 15,83 241 8,79 11,54 0,5000 3032,44

Cremonini 4622 2,39 2,38 -0,63 20,50 127 1,97 2,44 0,2260 338,52

Crespi 1822 0,94 0,93 3,05 10,71 460 0,85 0,97 0,0350 56,45

Csp 2246 1,16 1,17 1,12 8,41 252 0,86 1,16 0,0500 28,42

D
Dada 30713 15,86 15,84 0,72 14,25 14 13,56 19,80 - 253,29

Danieli 21043 10,87 10,84 1,35 71,88 139 6,32 10,87 0,0800 444,28

Danieli r nc 14751 7,62 7,53 -0,74 62,99 91 4,48 7,66 0,1007 307,96

Data Service 10111 5,22 5,23 0,63 1,83 54 4,84 7,40 0,5200 26,21

Datalogic 12588 6,50 6,50 -0,87 4,35 228 5,45 7,55 0,2200 413,13

Datamat 19181 9,91 9,90 - 1,79 71 9,43 9,91 0,1950 280,92

De' Longhi 8595 4,44 4,41 -2,00 92,83 238 2,30 4,60 0,0200 663,63

Digital Bros 7745 4,00 3,97 -0,18 -8,07 71 3,77 4,51 - 56,44

Digital M. Techn. 106243 54,87 55,08 0,42 72,44 21 30,55 55,33 - 617,31

Dmail Gr. 20478 10,58 10,45 0,29 17,45 45 7,93 11,26 0,1000 80,91

Ducati 1696 0,88 0,87 -1,42 25,08 1260 0,57 0,89 - 280,89

E
Ed. Espresso 7759 4,01 3,98 -1,73 -9,83 2928 3,91 4,68 0,3100 1739,30

Edison 3683 1,90 1,88 -0,53 11,42 2449 1,49 1,90 0,0380 7917,13

Edison r 4331 2,24 2,23 -0,53 23,20 101 1,61 2,25 0,2180 247,40

Edison w07 2068 1,07 1,08 5,85 27,14 83 0,67 1,07 - -

Eems 11290 5,83 5,78 -2,00 - 290 5,78 11,19 - 245,68

El.En 54622 28,21 28,15 0,11 -7,48 2 24,83 34,60 0,5500 132,48

Elica 10922 5,64 5,60 -1,81 - 117 5,51 5,90 - 357,20

Emak 9157 4,73 4,71 -0,74 -1,44 7 4,58 5,57 0,1500 130,77

Enel 14840 7,66 7,60 -1,31 14,58 62698 6,53 7,86 0,6300 47304,82

Enertad 6421 3,32 3,31 -0,06 14,42 158 2,37 3,47 0,0207 314,59

Engineering I.I. 62193 32,12 32,26 0,81 0,06 11 28,16 36,96 0,3600 401,50

Eni 47807 24,69 24,53 -0,81 4,40 22786 21,80 25,05 0,6000 98892,31

Erg 35074 18,11 17,98 -0,19 -11,94 984 14,93 25,30 0,4000 2722,90

Ergo Previdenza 9571 4,94 4,95 0,96 -4,50 91 4,09 5,52 0,1740 444,87

Esprinet 27117 14,01 13,88 -1,25 51,47 304 9,25 17,53 0,1100 733,92

Euphon 14081 7,27 7,20 -0,53 -21,20 38 6,56 9,37 0,6000 51,92

Eurofly 9296 4,80 4,21 -15,97 -23,55 2114 2,19 6,34 - 64,12

Eurotech 17099 8,83 8,80 -1,08 23,35 212 5,96 11,86 - 304,29

Eutelia 10919 5,64 5,65 -0,09 -23,02 29 4,94 7,83 - 368,89

Exprivia 1724 0,89 0,88 0,06 -19,57 170 0,79 1,25 - 30,21

F
FastWeb 76947 39,74 39,60 0,58 3,46 2009 28,59 42,42 3,7700 3159,65

Fiat 27061 13,98 13,98 -0,26 87,67 22408 7,45 15,12 0,3100 15265,23

Fiat priv 22668 11,71 11,63 -0,72 95,64 89 5,98 12,80 0,3100 1209,24

Fiat r nc 25816 13,33 13,23 -1,39 100,47 293 6,64 14,40 0,4650 1065,48

Fiat w07 158 0,08 0,08 -7,91 -54,81 4231 0,08 0,23 - -

Fidia 8926 4,61 4,57 -1,00 -1,22 7 3,98 5,28 0,1400 21,67

Fiera Milano 17045 8,80 8,80 - -0,82 51 8,36 9,42 0,3000 298,35

Fil. Pollone 1929 1,00 0,93 -5,85 -7,50 3447 0,86 1,14 0,0500 10,61

Finarte C.Aste 1491 0,77 0,72 -20,54 -2,48 2474 0,47 0,83 0,0362 38,56

Finmeccanica 36454 18,83 18,70 -0,14 14,96 2243 15,82 19,53 0,5000 7990,09

Fondiaria-Sai 67402 34,81 34,87 0,46 23,62 630 26,89 35,65 0,9500 4677,45

Fondiaria-Sai r nc 50304 25,98 25,96 0,08 21,74 73 19,13 26,52 1,0020 1125,19

Fondiaria-Sai w08 15833 8,18 8,16 0,43 25,13 23 6,13 8,40 - -

FullSix 15957 8,24 8,32 1,15 9,59 14 6,48 10,64 - 90,79

G
Gabetti Prop. S. 7377 3,81 3,81 -0,78 10,08 1 3,46 4,39 0,0700 121,92

Gaiana 3319 1,71 1,71 -0,35 47,97 8 1,15 2,06 0,1000 92,33

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9484 4,90 4,88 -0,39 5,70 15 4,51 5,57 0,2400 70,53

Gemina 6144 3,17 3,17 -0,03 58,57 1832 2,00 3,29 0,0200 1156,49

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - 73,41 5 1,73 3,17 0,0500 11,29

Generali 63858 32,98 32,40 -1,55 11,76 17041 27,20 32,98 0,5400 42130,61

Geox 22153 11,44 11,35 -1,60 21,71 358 8,42 11,59 0,0850 2961,43

Gewiss 11430 5,90 5,91 -0,07 16,75 41 4,98 6,56 0,0800 708,36

Gim 1630 0,84 0,84 -0,46 12,09 240 0,65 0,91 0,0724 178,45

Gim r nc 2147 1,11 1,10 -0,27 46,14 135 0,75 1,15 0,0724 15,15

Gim w08 520 0,27 0,27 -1,46 -3,38 64 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5191 2,68 2,63 -2,44 96,99 217 1,33 2,68 0,0200 120,64

Granitifiandre 15810 8,16 8,17 1,87 12,17 210 6,96 8,97 0,1200 300,98

Gruppo Coin - - - - - 0 - - - -

Guala Closures 8400 4,34 4,26 -1,64 -3,79 637 4,07 6,09 - 293,36

H
Hera 6297 3,25 3,25 1,50 44,53 1345 2,18 3,26 0,0700 3306,48

I
I. Lombarda 406 0,21 0,21 -0,52 11,77 13267 0,18 0,26 - 861,71

I.Net 90366 46,67 46,56 -0,66 16,73 1 39,02 58,19 2,0000 191,35

Ifi priv 41959 21,67 21,65 0,46 55,16 164 13,97 23,25 0,6300 1664,29

Ifil 11623 6,00 5,94 -0,45 65,46 1856 3,63 6,34 0,0800 6234,79

Ifil r nc 10876 5,62 5,63 0,16 46,28 58 3,84 5,97 0,1007 209,98

Ima 21264 10,98 10,99 0,05 19,89 11 9,16 11,69 0,4000 396,45

Imm. Grande Dis. 6920 3,57 3,54 -0,90 77,72 409 2,00 3,69 0,0220 1008,76

Immsi 4324 2,23 2,20 0,96 3,41 2673 1,81 2,59 0,0300 766,37

Impregilo 7888 4,07 4,09 0,17 46,65 3232 2,53 4,10 0,0300 1618,17

Impregilo r nc 12462 6,44 6,38 -1,97 97,48 15 3,26 6,49 0,0404 10,40

Indesit Comp. 23439 12,11 11,84 1,10 37,92 974 8,46 12,11 0,3610 1372,40

Indesit r nc 24172 12,48 12,20 0,20 38,31 12 9,00 12,48 0,3790 6,38

Intek 1595 0,82 0,82 0,07 30,18 75 0,58 0,88 0,0850 151,68

Interpump 12735 6,58 6,50 -1,64 20,08 461 5,42 7,23 0,1500 525,64

Invest. e Svil. 1163 0,60 0,63 14,64 3,34 155 0,55 0,99 0,0361 8,56

Ipi Spa 15337 7,92 7,87 -1,44 7,45 10 7,10 10,47 0,5000 323,05

Irce 5563 2,87 2,86 -1,72 -2,64 13 2,63 3,08 0,0200 80,81

Isagro 14417 7,45 7,48 0,65 -19,15 36 7,35 11,96 0,3000 119,14

It Holding 3040 1,57 1,56 -1,21 -2,36 157 1,47 1,91 0,0258 386,02

It Way 11585 5,98 5,91 -2,33 -13,99 58 5,77 7,44 0,0800 26,43

Italcementi 39635 20,47 20,30 -0,88 30,17 530 15,34 22,63 0,3300 3625,60

Italcementi r nc 24823 12,82 12,72 -0,59 20,61 119 10,38 15,40 0,3600 1351,63

Italmobiliare 146634 75,73 75,63 0,17 29,99 25 57,99 78,09 1,2700 1679,89

Italmobiliare r nc 118442 61,17 61,40 0,54 39,40 21 43,88 62,73 1,3480 999,71

J
Jolly H. 47594 24,58 24,58 0,12 185,38 15 8,31 24,71 0,0500 4914,52

Juventus FC 3505 1,81 1,82 1,11 33,19 177 1,10 2,46 0,0120 218,89

K
Kaitech 771 0,40 0,39 -1,45 -15,72 1739 0,29 0,53 - 35,58

Kme Group 1050 0,54 0,54 -1,25 43,59 1327 0,33 0,59 0,0230 376,09

Kme Group rsp 1050 0,54 0,55 -0,64 54,75 74 0,35 0,57 0,0408 31,03

L
La Doria 4587 2,37 2,38 -0,58 -4,94 3 2,32 2,59 0,0400 73,44

Lavorwash 4175 2,16 2,12 -3,64 -27,72 66 1,78 2,98 0,0200 28,75

Lazio 775 0,40 0,40 - 30,72 441 0,25 0,49 - 27,10

Linificio 6103 3,15 3,14 0,13 3,07 43 2,85 3,55 0,2500 87,15

Lottomatica 57391 29,64 29,43 -0,84 8,45 365 26,23 34,51 1,3000 4460,84

Luxottica 44263 22,86 22,53 -1,62 6,62 1081 19,38 24,53 0,2900 10513,59

M
Maffei 4624 2,39 2,38 -0,25 21,16 332 1,90 2,43 0,0510 71,64

Management e C 1760 0,91 0,94 4,28 - 2616 0,88 1,18 - 495,86

Marazzi Group 18962 9,79 9,80 -0,06 - 53 7,69 10,11 0,2000 1001,16

Marcolin 4173 2,15 2,15 -0,60 -20,92 60 1,75 2,83 0,0290 97,79

Mariella Burani 36725 18,97 19,00 -2,16 37,67 265 13,58 23,57 0,1300 567,26

Marr 13320 6,88 6,86 -0,75 9,61 98 5,60 6,95 0,3270 456,06

Marzotto 6638 3,43 3,40 -1,25 -15,55 26 2,61 4,06 0,0800 242,42

Marzotto r 6680 3,45 3,45 1,92 -19,77 0 3,09 4,30 0,1000 2,68

Marzotto r nc 6554 3,38 3,42 0,68 -14,63 1 2,46 3,96 0,1400 8,44

Mediaset 17233 8,90 8,84 -1,23 -1,05 4811 8,45 10,37 0,4300 10512,93

Mediobanca 35124 18,14 17,97 -0,51 11,94 9372 14,58 18,56 0,5800 14793,56

Mediolanum 11631 6,01 5,96 -1,55 7,88 3902 5,16 7,18 0,1150 4378,06

Mediterr. Acque 7548 3,90 3,92 0,28 -3,66 2 3,76 4,33 0,0880 298,92

Meliorbanca 7238 3,74 3,74 0,05 16,81 39 3,19 3,94 0,1300 471,91

Milano Ass 11858 6,12 6,10 0,64 6,23 502 5,17 6,59 0,2800 2673,31

Milano Ass r nc 11691 6,04 6,00 -0,30 4,66 25 5,29 6,61 0,3000 185,61

Milano Ass w07 1180 0,61 0,60 -0,60 17,63 261 0,42 0,78 - -
Mirato 16346 8,44 8,43 0,32 1,93 2 7,86 9,72 0,2700 145,20

Mittel 10398 5,37 5,36 0,45 27,95 36 4,20 5,78 0,1200 354,42

Mondadori 14572 7,53 7,50 -1,03 -4,02 998 6,84 8,21 0,6000 1952,47

Mondo TV 43101 22,26 22,25 - -25,95 4 22,22 32,17 0,3500 98,04
Monrif 2494 1,29 1,30 2,20 -1,23 220 1,08 1,37 0,0240 193,20

Monte Paschi Si 9325 4,82 4,78 -0,97 22,70 6917 3,75 5,02 0,1300 11819,12

Montefibre 743 0,38 0,38 -1,59 25,47 455 0,30 0,39 0,0300 49,89

Montefibre r nc 750 0,39 0,39 -0,36 3,86 99 0,34 0,39 0,0500 10,06

N
Nav. Montanari 7433 3,84 3,84 -0,80 30,09 62 2,95 4,17 0,0950 471,65

Negri Bossi 2378 1,23 1,20 -9,92 31,93 4630 0,80 1,30 0,0400 27,02

Nice 12801 6,61 6,56 0,94 - 216 5,49 6,75 - 766,88

O
Olidata 1724 0,89 0,90 -0,22 -11,15 55 0,83 1,04 0,0440 30,27

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12086 6,24 6,22 -0,32 12,41 7 5,53 7,34 0,1900 283,11

Parmalat 5892 3,04 3,01 -0,79 47,22 7388 2,07 3,12 - 4994,03

Parmalat w15 3989 2,06 2,05 -0,05 55,59 364 1,31 2,12 - -

Permasteelisa 28556 14,75 14,78 -0,11 15,76 15 12,74 16,04 0,3000 407,04
Piaggio 6126 3,16 3,14 -0,44 - 1509 2,47 3,23 - 1235,74

Pininfarina 49569 25,60 25,30 -3,44 -6,91 9 22,86 32,32 0,3400 238,52

Pirelli & C r nc 1357 0,70 0,70 -1,76 -16,59 545 0,66 0,87 0,0364 94,46

Pirelli & C R.E. 101499 52,42 52,90 1,48 13,44 57 42,17 61,71 1,9000 2232,95

Pirelli & C. 1409 0,73 0,73 -0,41 -6,68 25584 0,64 0,85 0,0210 3807,63
Poligr. Ed. 3088 1,60 1,59 0,32 3,84 108 1,27 1,68 0,0240 210,54

Poligrafica S.F. 55203 28,51 28,26 -0,74 -13,95 1 27,93 34,90 0,3615 34,04

Poltrona Frau 5716 2,95 2,92 -1,42 - 2583 2,79 3,28 - 413,28

Polynt 4341 2,24 2,23 1,09 - 920 1,85 2,30 1,0000 231,37
Pop Italia w10 3425 1,77 1,73 -0,12 - 1327 0,65 1,94 - -

Premafin 4405 2,27 2,27 -0,39 13,35 537 1,85 2,51 0,0120 933,52

Premuda 2982 1,54 1,53 -1,35 -8,88 94 1,33 1,80 0,0600 216,77

Prima Ind. 42249 21,82 21,62 -1,64 72,60 7 12,57 22,52 0,2800 100,37

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99

Ratti 1120 0,58 0,56 -4,97 6,66 1721 0,52 0,67 0,0516 30,07

RCS Mediag. r nc 5906 3,05 3,03 -0,20 1,40 82 2,98 3,67 0,1300 89,52
RCS Mediagroup 7056 3,64 3,62 -0,69 -9,73 840 3,48 4,64 0,1100 2669,85

Recordati 10861 5,61 5,55 -1,21 -3,68 864 5,45 6,68 0,1375 1156,66

Reno De Medici 1029 0,53 0,53 -0,64 -14,69 1872 0,50 0,75 0,0165 143,08

Reno De Medici r 1181 0,61 0,61 - -20,01 0 0,51 0,84 0,0275 0,31
Reply 37701 19,47 19,50 -0,02 9,72 6 17,75 22,07 0,2000 173,82

Retelit 713 0,37 0,36 -1,41 -18,74 1655 0,31 0,52 - 153,70

Ricchetti 2842 1,47 1,46 -1,08 -21,03 21 1,32 1,88 0,0400 78,61

Risanamento 12905 6,67 6,74 1,69 76,04 113 3,69 6,67 0,1030 1828,45
Roma A.S. 1358 0,70 0,70 2,20 34,37 262 0,47 1,19 - 92,94

Roncadin 344 0,18 0,18 -1,50 -54,80 2847 0,17 0,42 0,0413 130,22

Roncadin w07 136 0,07 0,07 0,85 -57,77 229 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32065 16,56 16,39 -1,84 24,81 25430 13,03 17,83 0,5700 26344,42
Sabaf 49084 25,35 25,32 -0,98 47,21 34 16,95 25,58 1,0000 292,37

Sadi 4465 2,31 2,25 -3,10 -3,60 91 2,08 3,23 0,1500 23,75

Saes G. 54796 28,30 27,88 -1,62 40,66 28 20,12 30,79 1,3000 432,18

Saes G. r nc 44379 22,92 22,43 -2,56 42,80 12 16,00 24,51 1,3160 171,00
Safilo Group 8425 4,35 4,34 -0,53 -9,50 1331 3,27 4,84 - 1232,96

Saipem 37343 19,29 19,15 0,55 38,09 3637 13,97 21,14 0,1900 8509,80

Saipem r 38338 19,80 19,80 - 32,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,34

Saras 8154 4,21 4,18 -2,47 - 5304 4,00 5,42 - 4004,66
Save 49026 25,32 25,50 4,94 36,28 68 18,33 25,39 0,3100 700,60

Schiapparelli 93 0,05 0,05 0,63 -7,35 3054 0,04 0,05 0,0155 29,21

Seat P. G. 848 0,44 0,43 -1,37 10,50 27287 0,33 0,45 0,0050 3581,96

Seat P. G. r 714 0,37 0,37 -1,24 16,01 802 0,29 0,39 0,0101 50,18
Sias 21276 10,99 11,06 0,71 8,07 2207 9,01 11,29 0,7500 1400,97

Sirti 4099 2,12 2,11 0,43 - 735 1,42 2,29 1,0000 469,92

Smurfit Sisa 5059 2,61 2,61 - -1,02 0 2,47 2,74 0,0100 160,96

Snai 14958 7,72 7,59 -5,53 -9,66 1094 5,92 8,82 0,0387 424,44
Snam Rete Gas 8115 4,19 4,18 0,14 18,32 5918 3,34 4,20 0,1700 8197,42

Snia 258 0,13 0,13 -2,51 48,28 21847 0,08 0,14 0,0487 80,62

Snia w10 79 0,04 0,04 -6,70 80,44 26820 0,02 0,05 - -

Socotherm 23965 12,38 12,23 -0,69 32,32 54 9,35 15,40 0,0800 473,11
Sogefi 10760 5,56 5,55 -1,63 20,00 123 4,60 6,21 0,1750 628,65

Sol 9273 4,79 4,79 1,10 14,24 6 4,19 4,92 0,0670 434,36

Sopaf 1469 0,76 0,75 -1,05 8,42 1031 0,68 0,89 0,0620 319,93

Sorin 3023 1,56 1,54 -2,59 -8,39 910 1,29 1,90 - 732,66

Stefanel 6322 3,27 3,20 -1,72 -11,49 190 3,16 4,57 0,0400 176,95
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,55 0,0750 0,40

STMicroelectr. 26306 13,59 13,49 -1,45 -10,74 10984 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11031 5,70 5,70 -1,44 23,45 11 4,62 6,68 0,1400 107,31
Tas 39306 20,30 20,49 0,54 -7,35 3 19,19 25,40 1,7500 35,97

Telecom I. Media 707 0,37 0,36 -1,47 12,04 4398 0,30 0,40 0,1643 1203,14

Telecom Ita Med. r nc 661 0,34 0,34 -2,43 15,26 32 0,29 0,40 0,1679 18,77

Telecom Italia 4397 2,27 2,24 -2,23 -8,24 163445 2,06 2,61 0,1400 30387,62
Telecom Italia r 3830 1,98 1,95 -2,79 -6,12 31878 1,84 2,24 0,1510 11919,67

Tenaris 33573 17,34 17,12 -2,76 74,54 9663 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4874 2,52 2,51 0,24 20,49 12884 2,04 2,59 0,1300 5034,00

Tiscali 4724 2,44 2,42 -1,19 -9,76 3291 2,19 2,89 - 1035,57
Tod's 121114 62,55 62,92 3,95 9,12 274 53,24 68,21 1,0000 1901,64

Toro 40952 21,15 21,15 - 42,88 75 14,80 21,15 0,7000 3845,96

Trevi 18356 9,48 9,37 0,95 117,93 724 4,35 9,48 0,0250 606,72

Trevisan Comet. 6750 3,49 3,49 1,60 19,42 169 2,51 3,66 0,0700 95,12
Txt e-solutions 37515 19,38 19,26 0,57 -28,90 9 18,60 27,26 0,4000 50,82

U
Uni Land 1296 0,67 0,67 -0,27 49,18 740 0,45 1,56 0,0050 607,63

Unicredito 12586 6,50 6,48 -0,57 10,90 87381 5,56 6,73 0,2200 67707,41
Unicredito r 12460 6,43 6,40 -0,82 5,16 67 5,67 6,63 0,2350 139,68

Unipol 5164 2,67 2,66 -0,19 12,44 2705 2,21 2,83 0,1200 3895,22

Unipol priv 4521 2,34 2,35 0,73 23,02 4939 1,90 2,48 0,1252 2100,61

V
V.d. Ventaglio 1779 0,92 0,91 -0,76 -12,41 256 0,53 1,05 0,0700 71,02
Valentino F.G. 56830 29,35 29,29 -0,58 42,89 61 20,41 30,92 0,5000 2175,02

Vemer Sib. 1208 0,62 0,60 -4,36 68,25 1381 0,37 0,79 0,0516 60,89

Vianini I. 6080 3,14 3,14 0,42 2,72 0 2,93 3,67 0,0300 94,53

Vianini L. 18259 9,43 9,41 -0,58 14,78 23 8,21 10,97 0,1500 413,01
Vittoria 23471 12,12 12,06 -0,53 28,47 15 9,44 12,92 0,1500 369,13

Z
Zucchi 5772 2,98 2,98 1,60 9,15 15 2,71 3,46 0,0300 72,67

Zucchi r nc 6899 3,56 3,64 -0,25 23,29 3 2,79 3,89 0,2800 12,21

Cambi in euro
1,3244 dollari +0,004
153,7700 yen +0,480
0,6729 sterline -0,001
1,5884 fra. svi. -0,003
7,4543 cor. danese -0,000
27,9500 cor. ceca -0,022
15,6466 cor. estone +0,000
8,1625 cor. norvegese -0,004
9,0360 cor. svedese -0,030
1,6778 dol. australiano +0,002
1,5139 dol. canadese +0,009
1,9380 dol. neozelandese +0,005
256,1200 fior. ungherese -0,150
0,5780 lira cipriota +0,000
239,6300 tallero sloveno -0,030
3,8056 zloty pol. -0,006

Bot a 3 mesi 99,62 3,06
Bot a 6 mesi 98,44 3,18
Bot a 12 mesi 96,60 3,24

In sintesi

Borsa

Chiusura negativa, ieri, per
Piazza Affari. In linea con le
altre piazze europee, la Borsa di
Milano ha invertito la
tendenza rialzista nel
pomeriggio con l'andamento
al ribasso di Wall Street. Il
Mibtel ha perso lo 0,7%, l'S&P
Mib lo 0,8%, l'All Stars e il Tech
Star lo 0,6%. Tra i titoli,
Alitalia, che è stata sospesa per
eccesso di rialzo, alla fine ha
guadagnato l'11,5% a 0,94
euro con scambi che hanno
raggiunto il 14,4% del capitale.
Autostrade (più 1,7%) ha

chiuso alla guida del Mib 30
dopo la previsione di
indennizzo in caso di
decadenza della concessione
inserita in Finanziaria. Dopo la
convocazione di «un gruppo di
lavoro» da parte del
viceministro per l'Economia
Roberto Pinza per vagliare
eventuali modifiche alla
normativa sulle banche
popolari, Bpm, che è arrivata a
guadagnare il 5%, ha
terminato la seduta in rialzo
dell'1,%, Bpu dell'1,3%.
Mentre Generali ha frenato la
corsa di questi giorni cedendo
l'1,7%.

Il 5% a Banca Intesa
Telecom Italia ha reso nota la
manovra tariffaria 2007. Dal
prossimo 1˚ gennaio 2007 il
canone di abbonamento per i
clienti residenziali verrà
ritoccato di circa l'1,5% (era
fermo dal luglio 2002)
passando da 14,57 a 14,80 euro
mensili. Di contro verranno
sensibilmente ridotti, in alcuni
casi dimezzati, i cosiddetti
«contributi una tantum»
relativi ai vari servizi. Ad
esempio per i «nuovi impianti»
si passa da 150 a 75 euro, per i
traslochi da 72 a 60 euro, per il

passaggio da altro operatore a
Telecom da 150 a 75 euro.
Costi ridotti anche per l'Isdn: i
nuovi impianti scendono da
120 a 75 euro e così pure i costi
per il passaggio da altro
operatore a Telecom.
Le variazioni tariffarie
prevedono anche il calo del
canone per chi ha una linea
Isdn, che scende del 6% da
19,84 a 18,67 euro. Su questo
tipo di rete, il calo dei
contributi una tantum per
nuovo impianto e il passaggio
a Telecom da altro operatore è
di 75 euro contro i 120 euro
precedenti.

Bot

Prada
Gli Usa frenano il Mibtel

Banca Intesa acquisisce il 5%
del capitale di Prada, attraverso
la sottoscrizione di un
aumento di capitale riservato,
per un importo di 100 milioni
di euro. Nel frattempo, Itmd
Investment, holding del
gruppo Prada, riceve un
finanziamento a medio
termine per un importo di 200
milioni di euro organizzato da
Ubm e Banca Intesa e
sottoscritto dalla stessa Intesa,
Unicredit, Calyon, e Banca
Leonardo. Queste operazioni
consentono tra l'altro - si

afferma in una nota - di
accelerare gli investimenti
finalizzati allo sviluppo dei
marchi del gruppo a livello
mondiale, nonchè di acquisire
l'intera partecipazione nel
gruppo Church's, rilevando il
55% attualmente di proprietà
del fondo di private equity
Equinox.
Al gruppo guidato da Patrizio
Bertelli, che alla vigilia ha reso
noto di voler riprendere il
cammino per la quotazione in
Borsa nel giro di due anni,
fanno già capo marchi
conosciuti: Prada, Miu Miu,
Car Shoe e Azzedine Alaia.

Il canone sale dell’1,5%

Eni si è aggiudicata il
blocco esplorativo
S-M-857, situato
nell'offshore del Brasile,
in seguito alla gara
internazionale 'Octava
Rodadà indetta dallo
Stato brasiliano. Il
blocco è situato nel
bacino di Santos, di
fronte alla città di San
Paolo, ad una
profondità media di
1.750 metri.

Saipem si è
aggiudicata tre nuovi
contratti nella
perforazione mare, uno
in Egitto e due in
Congo, per un valore
complessivo di 380
milioni di dollari. Il primo
contratto ha durata
biennale e riguarda il
noleggio della
piattaforma
sommergibile Scarabeo
6. Il secondo contratto
riguarda il noleggio di
una «tender assisted
drilling unit» per un
periodo di cinque anni. Il
terzo riguarda la
manutenzione sui pozzi
per una durata iniziale di
tre anni.

Erg ha ricevuto il
nulla osta dalla Consob
per l'Opa, promossa ad
un prezzo di 3,1 euro
per azione, sull'intero
capitale sociale di
EnerTad. Il periodo di
adesione all'offerta sarà
compreso tra il 4
dicembre e il 27
dicembre.

Il gruppo tedesco
e.On ha acquisito per
46,5 milioni di euro il
75% del capitale di
Dalmine Energie da
Tenaris, holding
lussemburghese che fa
capo alla famiglia
Rocca, che manterrà il
possesso della
rimanente quota di
capitale (25%). Dalmine
Energie, società
bergamasca attiva nel
trading di energia, nel
2005 ha fornito circa 3
miliardi di kwh di
elettricità.

La compagnia di
navigazione Moby
manterrà il controllo
rimarrà nelle mani del
presidente Vincenzo
Onorato anche con
l'ingresso del fondo
Clessidra. Lo ha
dichiarato lo stesso
Onorato che ha
confermato l'ingresso
del fondo di private
equity Clessidra
nell'azionariato Moby
con una quota del 30%.

Eutelia è entrata nel
consorzio Electronet,
costituito per
l'assegnazione di una
licenza di operatore
fisso in Arabia Saudita.
L'operatività del
consorzio, di cui Eutelia
sarà l'unico partner
europeo, è prevista per
il primo semestre 2007.
Il business plan prevede
che il nuovo operatore
possa raggiungere
entro il terzo anno di
operatività una quota di
mercato del 15% e un
volume di affari di 750
milioni di dollari.
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BTP AG 01/11 106,460 106,380

BTP AG 02/17 111,600 111,420

BTP AG 03/13 102,890 102,700

BTP AG 03/34 114,070 113,680

BTP AG 04/14 102,880 102,790

BTP AG 05/15 99,230 99,040

BTP AG 06/16 98,810 98,690

BTP AP 04/09 98,590 98,550

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 105,900 105,770

BTP FB 02/13 105,370 105,320

BTP FB 02/33 125,540 125,040

BTP FB 03/19 102,820 102,600

BTP FB 04/15 102,840 102,770

BTP FB 04/20 105,050 104,870

BTP FB 05/08 98,960 98,950

BTP FB 05/37 97,570 97,060

BTP FB 06/09 98,650 98,610

BTP FB 06/21 97,010 96,680

BTP FB 97/07 100,480 100,490

BTP GE 03/08 99,850 99,840

BTP GE 04/07 99,920 99,910

BTP GE 05/10 98,050 98,000

BTP GN 04/07 99,710 99,700

BTP GN 05/08 98,280 98,280

BTP GN 05/10 96,930 96,860

BTP GN 06/09 100,180 100,150

BTP LG 97/07 101,730 101,750

BTP MG 98/08 101,790 101,780

BTP MG 98/09 101,870 101,850

BTP MG 99/31 128,680 128,200

BTP MZ 01/07 100,230 100,220

BTP MZ 06/11 99,140 99,080

BTP NV 01/11 95,590 95,210

BTP NV 93/23 160,470 159,900

BTP NV 96/26 142,630 142,320

BTP NV 97/07 102,030 102,010

BTP NV 97/27 133,000 132,850

BTP NV 98/29 116,360 116,110

BTP NV 99/09 101,560 101,530

BTP NV 99/10 106,460 106,410

BTP OT 02/07 101,090 101,080

BTP ST 03/08 99,870 99,850

BTP ST 06/11 100,050 99,970

BTP ST 06/17 103,220 103,310

BTP ST 08ind 100,200 100,180

BTP ST 10 S 97,550 97,580

BTP ST 14ind 103,300 103,200

BTP ST 35ind 110,710 111,060

CCT AG 00/07 100,120 100,120

CCT AG 02/09 100,470 100,470

CCT AP 01/08 100,290 100,290

CCT AP 02/09 100,450 100,450

CCT DC 03/10 100,540 100,530

CCT FB 03/10 100,490 100,480

CCT GE 97/07 99,990 99,990

CCT GN 03/10 100,530 100,520

CCT LG 00/07 100,160 100,110

CCT LG 01/08 100,580 100,800

CCT LG 02/09 100,500 100,500

CCT LG 06/13 100,570 100,550

CCT LG E2/09 100,670 100,680

CCT MG 04/11 100,520 100,520

CCT MZ 05/12 100,530 100,520

CCT NV 04/11 100,520 100,510

CCT NV 05/12 100,530 100,520

CCT OT 02/09 100,470 100,460

CCT ST 01/08 100,360 100,360

CTZ AP 05/07 98,590 98,580

CTZ MG 06/08 94,720 94,680

CTZ ST 05/07 97,080 97,070

B Apulia dic07 100,040 100,090
B Intesa 04/14 94,570 94,710
B Intesa tv IAPC 98,440 98,350
B Intesa/07 Eu3G 107,250 107,200
B Intesa/07 Europ3 107,440 107,410
B Intesa/08 Bask 101,440 101,520
B Intesa/08 Goal 97,390 97,470
B Intesa/08 Goal 96,010 95,940
B Intesa/08 IAPC 99,580 99,530
B Intesa/08 IT03 97,310 97,240
B Intesa/08 STIN 98,630 98,410
B Intesa/09 Gen04 97,710 97,890
B Intesa/09 Sprint 109,580 109,680
B Intesa/09 STEG 97,670 97,560
B Intesa/09 STMZ04 96,830 96,880
B Intesa04/09 Gen 103,880 104,010
B Intesa04/09 Mar 102,330 102,280
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,120 101,240
Bei 96/16 Zc 68,550 68,570
Bei 97/17 Zc 44,310 44,220
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 115,930 115,980
Bei 99/29 Fixed 99,880 99,310
Bei/09 eu bot 99,280 99,350
Bei/14 EIBF 84,490 84,630
Bei/15 eu var 83,430 83,520

Bei/20 EIBCF 84,830 84,830
Bei/35 EIBF CMS 76,090 75,980
Bers /24 Sd Life 99,810 99,110
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 106,520 105,610
Bnl/07 Act Ind 98,820 98,650
Bnl/07 RBP 3bim04 100,100 100,100
Bnl/07 Val Puro 112,350 112,760
Bnl/09 RBP 3trim04 103,260 103,190
BPU 00/08 TV Eur 101,030 100,960
CapIT/07 DJEStox2 110,760 110,590
CapIT/08 I bim 105,080 105,630
CapIT/14 Lower T 2 97,860 97,840
CapIT/14 V.R.E 93,210 92,990
Capitalia 08 261 Zc 94,950 94,990
Centrob /14 Rf 103,870 103,540
Centrob /18 Rfc 101,890 101,430
Centrob /18 Zc 62,290 62,060
Centrob /19 Sdeb 85,560 85,120
Centrob 96/06 Zc 99,840 99,770
Comit /09 102,420 102,400
Comit 97/07 Sub Tv 100,110 100,070
Comit 98/08 Sub Tv 99,960 99,810
Comit 98/28 Zc 38,710 38,360
Credem/07 DopCen 133,420 133,600
Credem/08 Concer 118,920 118,200

Crediop /13 Float12 99,730 99,050
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,300 92,240
Dexia Cr SR Mar 05 97,920 97,740
Dexia Cr ST Gen 05 95,910 95,940
Dexia Cred/04/09 97,080 96,990
Dexia Cred/05/10 95,640 95,690
Dexia Cred/11 YFR 99,070 99,160
Enel TF 05/12 99,350 99,300
Enel TV 05/12 100,800 100,870
Fiat Step up/11 103,710 103,680
Gold Sachs/10 RBP 98,080 98,030
HVB/08 BPm IV 5a 102,720 102,930
HVB/08 BPm VI 5a 102,490 102,400
HVB/09 BPm I 5a 101,890 101,680
HVB/09 BPr II 5a 102,600 102,550
IntBci 02/07 Mix 106,000 105,960
Interb /21 359 Cr 86,290 85,390
Intesa 3 2005/2008 102,120 102,210
Med Lom /18 Rf C 75 104,140 103,920
Med Lom /19 3 Rfc 98,920 98,850
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 104,260 104,030
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,140 99,150
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,500 90,510
Medio/06 Dual CB 104,780 104,650
Medio/07 V Puro 120,770 120,960

Medio/08 Maxima 98,450 98,700
Medio/13 Rend Pr 93,530 93,410
Medio/14 Rend TP 93,560 93,410
Medio/14 V Reale 94,930 94,620
Mediob /08 Russia 93,660 93,610
Mediob 96/11 Zc 82,660 82,490
Mediob 97/07 Ind 100,180 100,180
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,180
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 100,640 100,710
Merrill Lynch 05/11 II 96,080 95,740
Mpaschi 99/09 2 100,810 100,770
Mpaschi 99/29 8 89,550 89,740
P Ital Prest Sub 99,980 100,000
P Ital/06 ind DC 128,020 128,100
P Ital/07 MIX2 99,620 99,660
UniCr 03/02/12 S02/05 95,640 95,800
UniCr 15/11/08 S4 97,830 97,850
UniCr 19/06/11 S3 96,300 96,540
UniCr 20/12/10 S11 95,670 95,580
UniCr 22/11/10 S5 96,570 96,370
UniCr 23/06/11 S7 96,460 96,560
UniCr 29/04/11 S06/05 95,120 94,990
UniCr 30/11/10 S6 96,570 96,510
UniCr/10 ind 94,930 94,950
UniCr/10 S-U 105,790 105,720

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 19,578 19,672 5,496 17,388
Alboino Re 8,781 8,805 4,561 9,176
Apulia Az.Italia 15,471 15,560 6,403 18,099
Arca Azioni Italia 27,930 28,096 5,436 18,368
Aureo Az. Italia 26,303 26,460 5,465 18,301
Azimut Crescita Ita. 32,270 32,384 5,299 18,749
Bim Az.Small Cap It 10,784 10,796 7,016 17,755
Bim Azion.Italia 10,201 10,231 6,227 17,523
Bipielle F.Italia 30,358 30,595 4,262 15,910
Bipiemme Italia 22,600 22,696 6,128 20,668
Bnl Azioni It PMI 7,801 7,796 5,078 14,150
Bnl Azioni Italia 26,605 26,739 4,823 17,332
BPU Pra.Az.Italia 7,318 7,365 4,498 18,395
BPVi Az. Italia 6,471 6,501 5,856 20,436
CA-AM Mida Az.Italia 27,145 27,341 5,890 18,449
CA-AM Mida Mid Cap 6,738 6,779 4,757 22,598
Capitalg.Italia 23,413 23,609 4,317 17,789
Capitalia Azionario Italia 17,930 18,032 4,451 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,903 5,895 5,167 11,799
Carige Az It 7,068 7,107 3,606 15,585
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,531 4,558 6,038 0,000
Ducato Geo Italia 18,750 18,850 5,013 18,424
Dws Italia Lc 26,479 26,606 6,031 16,223
Dws Italia Medium Cap Lc 16,832 16,875 4,677 14,824
Dws Italia Nc 16,114 16,192 5,971 15,928
Eurom. Az. Italiane 30,045 30,200 6,380 17,985
Fondersel Italia 26,917 27,070 6,366 18,556
Fondersel P.M.I. 21,303 21,388 8,917 23,625
Generali Capital 71,564 71,934 5,784 20,484
Gestielle Italia 18,894 18,986 6,812 19,439
Gestnord Az.Italia 14,731 14,815 6,600 18,789
Grifoglobal 14,633 14,642 5,137 12,518
Imi Italy 30,594 30,770 6,347 21,275
Leonardo az. Italia 12,225 12,278 5,415 17,843
Leonardo small caps 12,251 12,290 6,033 17,347
Mediolanum R.I.Cre. 23,122 23,234 6,181 17,747
Nextam P.Az.Italia 6,856 6,861 2,497 12,819
Nextra Az.Italia 17,008 17,121 6,280 18,029
Nextra Az.Italia Din 25,264 25,400 6,712 19,130
Nextra Az.PMI Italia 7,155 7,162 4,621 11,692
Optima Azionario Italia 7,830 7,875 5,270 18,349
Optima Small Caps It. 8,523 8,538 6,087 22,934
Pioneer Az. Crescita 19,903 19,979 5,234 20,238
Pioneer Az. Italia 23,557 23,680 5,240 19,282
Prim.Trading Az.It.. 7,111 7,149 5,897 18,398
Ras Capital L 30,971 31,175 5,905 19,820
Ras Capital T 30,596 30,797 5,828 19,502
Sai Italia 26,575 26,690 5,881 17,609
Sanpaolo Azioni Ita. 37,738 37,941 5,146 18,375
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,516 17,608 5,677 20,162
Sanpaolo Opp.Italia 6,232 6,264 5,699 20,472
Systema Az. Italia 15,175 15,265 5,397 18,407
Vegagest Az.Italia 8,609 8,653 5,078 17,097
Zenit Azionario 15,222 15,261 5,584 17,011

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,778 20,907 3,497 10,763
Aureo Azioni Euro 12,983 13,078 3,706 13,687
Bipielle F.Euro 12,787 12,891 4,002 15,188
Bipielle F.Mediteran 17,729 17,875 4,196 14,418
Bipiemme Euroland 6,166 6,205 5,800 20,242
BPU Pra.Az.Etico 6,277 6,315 5,002 20,967
BPU Pra.Az.Euro 7,112 7,154 5,660 24,466
BSI Azionario Euro 5,198 5,256 2,992 7,463
CA-AM Mida Az.Euro 6,611 6,654 4,837 14,160
Capges FF Eur Sect. 5,976 6,001 4,989 15,836
Capitalia Euro Growth 11,929 11,984 2,219 1,905
Capitalia Euro Value 7,142 7,189 5,823 16,661
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,202 17,310 5,852 20,911
Ducato Geo Euro Blue C. 7,619 7,666 2,890 15,474
Epsilon QEquity 6,151 6,189 6,052 20,655
Eurom. Euro Equity 4,340 4,363 4,027 12,494
Intra Azionario Area Euro 6,911 6,956 3,412 12,484
Leonardo Euro 6,811 6,852 4,096 15,656
Prim.Azioni Growth 6,845 6,843 5,275 19,522
Sanpaolo Euro 18,875 19,002 4,438 15,670
Systema Az. Euro 6,191 6,232 4,648 15,482
Vegagest Az.Area Eur 8,812 8,871 3,744 13,265
Zenit Eurostoxx 50 I 6,100 6,148 3,971 15,443

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,722 6,758 2,548 10,650
Abis Europa 5,445 5,445 3,478 4,151
Anima Europa 5,117 5,147 7,005 16,375
Arca Azioni Europa 11,559 11,628 3,141 13,401
Astese Euroazioni 6,372 6,414 2,427 11,633
Azimut Europa 17,081 17,182 3,421 11,502
Bim Azionario Europa 11,452 11,527 7,158 11,195
Bipielle H.Europa 8,328 8,394 3,479 15,123
Bipiemme Europa 15,295 15,383 3,226 12,978
Bipiemme In.Europa 8,302 8,321 7,316 21,374
Bnl Azioni Europa 13,984 14,063 2,876 17,168
BPVi Az. Europa 4,776 4,795 3,466 14,286
Capitalg.Europa 8,244 8,287 3,960 12,592
Capitalia Azionario Europa 14,380 14,438 2,604 0,000
Capitalia Europe Research 7,146 7,174 3,520 9,871
Capitalia Small Cap Europe 8,080 8,077 4,853 16,915
Carige AzEu 6,734 6,777 3,251 14,039
Consultin. Azione 11,229 11,306 4,934 14,582
Ducato Geo Eur. Pmi 23,467 23,410 7,999 27,186
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,957 1,961 3,710 17,963
Ducato Geo Europa 11,497 11,547 3,446 15,200
Dws Europa Growth Lc 6,983 7,015 2,616 8,837
Dws Europa Lc 22,079 22,194 4,181 12,815
Dws Europa Medium Cap Lc 7,542 7,541 7,405 23,054
Dws Europa Nc 4,960 4,985 4,027 10,788
Epsilon QValue 6,989 7,019 5,574 19,511
Eurom. Europe E.F. 17,684 17,767 2,784 10,740
FMS - Equity Europe 11,092 11,045 5,058 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 105,207 105,880 4,208 0,000
Fondersel Europa 15,863 15,963 3,396 14,229
Generali Europa Value 31,566 31,709 4,787 17,389
Gestielle Europa 14,028 14,113 3,345 12,054
Gestnord Az.Europa 10,363 10,419 4,403 15,337
Grifoeurope Stock 7,067 7,076 2,599 11,502
Imi Europe 22,434 22,561 3,938 14,401
Investitori Europa 6,156 6,189 3,375 14,085
Kairos P.Europe Fund 6,689 6,717 7,041 18,599
Kairos P.Small Cap Fund 10,755 10,780 5,400 19,967
Laurin Eurostock 4,374 4,405 2,990 13,729
MC Ges. FdF Eur. 8,247 8,184 7,411 23,292
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,865 6,896 2,754 11,917
Mediolanum Europa 2000 19,075 19,138 2,908 11,759
Nextam P.Az.Europa 6,219 6,259 2,472 13,922
Nextra Az.Europa 4,422 4,448 3,270 10,000
Nextra Az.Europa Din 20,986 21,112 2,888 11,836
Nextra Az.PMI Europa 9,242 9,244 8,768 23,540
Open Fund Az.Europa 4,634 4,616 4,700 15,619
Optima Azionario Europa 3,662 3,683 3,068 12,851
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,090 10,121 3,978 13,506
Pioneer Az. Europa 19,368 19,447 3,578 12,480
Prim.Trading Az.Eur 5,896 5,933 2,700 15,472
Ras Europe Fund L 18,703 18,808 3,252 13,030
Ras Europe Fund T 18,473 18,577 3,167 12,695
Ras Multip.MultiEur. 8,750 8,716 4,365 14,589
Sai Europa 12,639 12,716 3,083 12,547
Sanpaolo Europe 9,727 9,776 3,721 14,274
Talento comp. Europa 146,025 145,246 5,180 16,218
Uniban Az. Europa 6,748 6,790 3,275 9,831
Vegagest Az.Europa 5,658 5,693 3,041 11,752

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,498 5,519 2,978 -2,845
Alto America Az. 4,876 4,904 3,656 -1,015
Anima America 6,140 6,136 5,335 7,211
Arca Azioni America 18,734 18,821 3,064 1,649
Azimut America 10,791 10,837 4,352 -1,632
Bim Azionario Usa 6,448 6,454 6,000 6,561
Bipielle H.America 8,025 8,062 3,388 -1,461
Bipiemme Americhe 9,849 9,906 3,055 0,613
Bnl Azioni America 17,433 17,555 2,007 -4,382
BPU Pra.Az.Usa 4,499 4,528 3,664 -1,099
Capitalg.America 8,883 8,934 3,255 -2,663
Capitalia Azionario USA 4,795 4,818 2,985 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,695 6,720 5,218 0,000
Carige Azionario America 2,871 2,876 3,497 -0,104
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,458 16,525 4,442 0,122

Ducato Geo America 5,064 5,086 2,635 -2,126
Dws America Lc 11,884 11,929 3,664 -0,352
Dws New York Nc 10,133 10,129 5,038 3,950
Eurom. Am.Eq. Fund 15,998 16,090 2,446 -2,427
FMS - Equity Usa 9,846 9,837 3,872 0,000
Fondersel America 11,878 11,964 3,215 -0,802
Generali America Value 18,747 18,842 3,592 -0,053
Gestielle America 13,083 13,169 2,959 -1,993
Gestnord Az.Am. 13,719 13,787 3,384 -1,110
Imiwest 20,276 20,397 3,417 0,381
Investitori America 4,129 4,152 3,562 -0,697
Kairos M-Manager America 992,321 992,321 8,374 0,000
Kairos P.US Fund 6,081 6,086 5,008 0,297
MC Gest. FdF Ame. 6,082 6,057 3,015 2,356
Mediolanum America 2000 11,162 11,195 3,161 -4,598
Mediolanum Cristoforo Col. 14,227 14,273 3,020 -6,463
Nextam P.Az.America 3,899 3,914 3,724 -1,491
Nextra Az.N.Am. 6,070 6,107 3,196 -2,553
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,929 19,043 3,296 -2,584
Nextra Az.PMI N.Am. 21,155 21,212 3,240 0,223
Open Fund Az.America 3,226 3,233 2,706 -3,384
Optima Azionario America 4,755 4,776 3,056 1,689
Pioneer Az. Am. 9,321 9,382 5,073 0,442
Prim.Trading Az.N.Am 3,952 3,976 3,374 -2,106
Ras America Fund L 15,145 15,233 3,041 -1,413
Ras America Fund T 14,965 15,051 2,973 -1,682
Ras Multip.MultAm. 5,840 5,840 3,126 -4,168
Sai America 13,577 13,613 2,522 -2,827
Sanpaolo America 9,721 9,772 3,250 -0,695
Systema Az. Usa 4,870 4,894 2,182 -1,077
Talento comp. America 112,507 112,508 3,020 -1,601
Vegagest Az.America 4,358 4,366 3,836 1,704
Zenit S&P 100 Index 4,324 4,356 4,168 1,407

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,457 5,415 -0,183 -1,016
Anima Asia 6,861 6,793 1,675 1,509
Arca Azioni Far East 6,636 6,582 0,576 0,622
Azimut Pacifico 7,587 7,528 0,424 1,948
Bipielle H.Giappone 5,851 5,776 -1,878 -0,324
Bipielle H.Oriente 4,773 4,772 7,986 13,265
Bipiemme Pacifico 5,194 5,160 2,204 3,714
Bnl Azioni Pacifico 6,799 6,746 0,339 1,766
BPU Pra.Az.Pacif. 7,054 7,001 2,589 4,799
Capitalg.Pacifico 3,788 3,753 -0,551 -0,604
Capitalia Azionario Pacifico 5,542 5,506 1,950 0,000
Ducato Geo Asia 6,047 6,030 5,293 10,106
Ducato Geo Giappone 3,820 3,788 -0,985 -2,774
Dws Asia Lc 4,230 4,208 1,342 -0,728
Dws Tokyo Nc 6,473 6,388 0,434 1,665
Eurom. Tiger 12,652 12,615 7,722 12,793
FMS - Equity Asia 9,798 9,752 2,855 0,000
Fondersel Oriente 5,854 5,842 8,629 14,448
Generali Pacifico 13,931 13,846 -2,293 -7,833
Gestielle Giappone 5,434 5,379 -1,056 -1,878
Gestielle Pacifico 12,264 12,225 7,513 12,020
Gestnord Az.Pac. 7,608 7,553 1,793 3,496
Imi East 7,545 7,494 1,439 0,266
Investitori Far East 5,602 5,559 1,174 2,883
Kairos M-Manager Asia 1076,637 1076,637 3,055 3,749
MC Gest. FdF Asia 8,384 8,300 2,783 4,149
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,298 6,244 -1,594 -6,530
Mediolanum Oriente 2000 8,992 8,922 -1,533 -7,878
Nextra Az. Asia 9,033 9,000 10,185 17,418
Nextra Az.Giappone 4,084 4,044 -2,133 -5,200
Nextra Az.Pacifico Din. 4,275 4,239 3,561 4,472
Open Fund Az.Pacifico 3,754 3,745 1,377 1,790
Optima Azionario Far East 3,913 3,883 0,565 1,848
Pioneer Az. Giap. 5,566 5,512 -2,334 -1,417
Pioneer Az. Pacif. 6,150 6,126 7,762 13,155
Prim.Trading Az.Giap 5,846 5,785 -2,923 -3,928
Ras Far East Fund L 6,204 6,151 0,633 2,309
Ras Far East Fund T 6,126 6,074 0,575 1,964
Ras Multip.MultiPac. 7,767 7,714 1,729 1,983
Sai Pacifico 4,425 4,379 2,431 1,654
Sanpaolo Pacific 5,828 5,786 1,764 3,425
Talento C As 125,724 124,626 3,018 4,219
Vegagest Az.Asia 6,148 6,076 -0,016 0,294

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,945 7,896 11,026 14,962
Arca Az. Paesi Emergenti 8,225 8,212 7,278 13,951
Azimut Emerging 6,520 6,524 7,290 10,677
Bipielle H.Paesi Em 13,607 13,604 6,646 10,725
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,760 5,759 6,077 8,475
Bnl Azioni Emergenti 8,734 8,744 6,421 16,843
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,617 8,625 8,363 15,820
Capitalg.Eq. Em. Mkts 21,507 21,465 7,815 17,383
Ducato Geo Paesi Em. 5,254 5,248 6,529 9,824
Dws Emergenti Lc 9,070 9,048 6,819 21,338
Dws Emergenti Nc 7,096 7,075 7,417 25,771
Eurom. Em.M.E.F. 7,791 7,788 6,536 13,555
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,709 10,685 8,457 0,000
Gestielle Em. Market 12,162 12,142 7,268 13,706
Gestnord Az.P. Em. 8,270 8,262 6,737 14,179
MC Gest. FdF P. Emer 10,213 10,077 11,435 22,590
Nextra Az.Paesi Emer 7,498 7,484 8,259 16,973
Pioneer Az. Am. Lat. 13,259 13,274 8,272 14,243
Pioneer Az. Paesi Em. 9,884 9,877 8,057 16,557
Prim.Trading Az.Emer 9,961 9,952 7,780 16,517
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,110 9,105 7,126 13,818
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,223 9,218 7,194 14,188
Sai Paesi Emergenti 5,758 5,739 6,649 13,525
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,490 11,485 6,804 13,370

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,746 13,828 6,740 16,373
Dws Francoforte Nc 12,707 12,799 7,051 17,397
Dws Swiss Lc 31,293 31,429 5,670 13,967
Eurom. Japan Equity 3,630 3,591 -1,812 -2,288
Generali Japan 3,114 3,084 -3,352 -6,486
Gestielle Cina 7,263 7,217 15,322 34,078
Gestielle East Europ 15,287 15,278 5,632 23,942

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,876 10,924 2,256 3,473
Alto Internazionale Az. 4,830 4,839 3,493 5,597
Anima Fondo Trading 15,867 15,838 4,705 8,108
Arca 27 az. Estere 13,419 13,456 2,271 4,331
Arca 5stelle-Comp. E 4,119 4,132 3,001 3,440
Arca Multifondo Comp.F 4,633 4,641 1,290 1,579
Aureo Azioni Globale 10,871 10,870 4,268 6,079
Aureo WWF Pianeta Terra 5,927 5,947 3,710 8,573
Azimut Borse Int. 13,130 13,184 2,698 2,139
Azimut C Acc 6,082 6,036 3,260 4,037
BancoPosta Az. Internaz. 4,218 4,221 4,847 7,850
Bds Arcob.Crescita 7,036 7,011 2,881 3,898
Bim Azion.Globale 4,611 4,625 6,391 8,443
Bipielle H.Globale 19,144 19,212 2,864 3,672
Bipielle Profilo 5 4,440 4,455 2,921 1,555
Bipiemme Comparto 90 4,792 4,804 3,187 4,515
Bipiemme Globale 22,883 22,967 2,840 5,040
Bipiemme Valore 5,513 5,541 3,823 7,299
Bnl Azioni Inter. 9,947 9,973 1,666 0,323
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,858 4,882 3,230 8,607
BPU Pra.Az.Globali 5,362 5,386 2,602 4,890
BPU Pra.Priv 5 6,839 6,802 4,989 11,639
BPVi Az. Internaz. 4,038 4,051 2,800 4,720
BSI Azionario Inter. 5,135 5,135 3,382 1,623
Bussola FdF Glb Growth 3,211 3,209 4,051 0,532
Bussola FdF Glb Value 4,697 4,688 3,027 4,564
CA-AM Mida Az. Int. 3,554 3,558 4,192 5,837
Capges FF Glob.Sect. 4,965 4,970 2,392 3,481
Capitalia Azionario Inter. 5,018 5,030 2,450 0,000
Carige Az 6,538 6,556 6,067 0,169
CariPar CAAM Azioni SR 4,651 4,658 3,012 4,283
Civ.Forum Iulii Azione 5,421 5,440 2,826 0,000
Consultin. Global 4,763 4,773 4,452 8,968
Ducato Geo Gl. Selezione 3,050 3,061 1,802 2,007
Ducato Geo Globale 24,764 24,828 2,403 6,402
Ducato Geo Tendenza 3,060 3,074 0,757 1,358
Ducato Portf. Global Eq. 4,207 4,187 2,835 2,410
Dws Internazionale Lc 14,498 14,534 1,712 4,611
Dws Internazionale Nc 5,998 6,013 1,851 4,549
Effe Lin. Aggressiva 4,772 4,751 2,734 8,209
Eurom. Blue Chips 12,889 12,939 2,562 5,105
Eurom. Growth E.F. 7,167 7,193 2,313 -1,471
Fideuram Azione 15,055 15,125 2,793 4,295

Generali Global 13,972 13,973 3,642 4,175
Geo Equity Globale 1 6,582 6,582 6,799 14,849
Geo Equity Globale 2 6,377 6,377 6,496 9,778
Gestielle Internazionale 11,567 11,610 3,047 2,372
Gestnord Az.Int. 3,156 3,168 2,902 3,475
Grifoglobal Intern. 8,936 8,896 3,642 0,067
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,173 7,096 3,016 6,519
Intra Azionario Internaz. 6,212 6,219 2,882 5,021
Kairos M-Manager Globale 1185,963 1185,963 9,048 11,023
Leonardo Equity 3,710 3,721 1,867 7,474
MC Gest. FdF Mega. W 8,454 8,374 4,435 15,539
MC Gest. FdF Mega.H 5,670 5,624 8,021 6,880
Mediolanum Borse Int. 16,992 17,026 1,718 1,119
Mediolanum Elite 95L 6,360 6,378 3,701 3,939
Mediolanum Elite 95S 12,436 12,471 3,625 3,599
Mediolanum Top 100 13,122 13,157 1,406 0,923
MGreciaAz. 6,544 6,576 3,201 5,599
Multifondo C. D10/90 4,756 4,768 2,170 -0,564
Nextam P.Az.Internaz 4,977 4,993 4,537 8,149
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,996 4,993 0,000 0,000
Nextra Az.Inter. 16,361 16,418 3,178 4,270
Nextra Az.PMI Int. 15,613 15,616 3,837 5,103
Nextra Port.Mul.Eq. 4,055 4,049 3,894 3,602
Open Fund Az.Int. 3,568 3,564 3,661 3,301
Optima Azionario Intern. 5,440 5,456 2,275 4,696
PIXel Multifund - Globale 3,760 3,768 2,118 2,257
PIXel Multifund - Tematico 4,167 4,184 1,758 3,093
Prim.Azioni PMI 7,883 7,908 6,197 3,874
Prim.Blue Chips Int. 5,282 5,299 4,099 4,532
Ras Blue Chips L 3,824 3,819 3,212 1,164
Ras Blue Chips T 3,785 3,782 3,134 0,826
Ras Global Fund L 14,095 14,099 3,117 3,747
Ras Global Fund T 13,929 13,935 3,033 3,431
Ras Multipartner90 4,306 4,290 2,965 2,793
Ras Research L 4,046 4,045 2,952 6,839
Ras Research T 3,996 3,995 2,884 6,532
Sai Globale 11,038 11,078 3,169 0,528
Sanpaolo Azioni Internaz. 11,744 11,777 3,408 4,782
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,485 13,562 3,532 7,897
Sanpaolo Soluzione 7 8,832 8,862 3,407 6,873
Sanpaolo Strat.90 7,570 7,497 4,732 9,015
Sofid Sim Blue Chips 7,232 7,254 2,684 8,932
Systema Az. Globale 5,007 5,018 2,455 0,724

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,579 7,604 5,308 12,248
Gestnord Az.En. 7,212 7,223 2,516 5,531
Nextra Az.EnMatPrime 9,135 9,148 3,197 9,414
Ras Energy L 9,016 9,034 2,234 10,395
Ras Energy T 8,907 8,925 2,156 10,058

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,641 5,673 0,231 8,816
Nextra Az.Beni Cons. 7,405 7,434 4,428 4,340
Ras Consum.Goods L 6,838 6,887 0,677 5,184
Ras Consum.Goods T 6,783 6,831 0,623 4,935
Ras Luxury L 3,669 3,676 5,370 3,294
Ras Luxury T 3,636 3,643 5,269 2,915

AZ. SALUTE
Capitalg.Health Care 12,024 12,074 -2,537 -1,717
Eurom. Green E.F. 9,544 9,596 -3,156 -3,362
Gestielle Pharma 3,036 3,051 -2,972 -2,379
Nextra Az.Ph-biotech 6,843 6,886 -2,410 -3,809
Ras Individual Care L 6,402 6,432 -2,453 -4,817
Ras Individual Care T 6,336 6,366 -2,538 -5,107
Sanpaolo Salute Amb. 15,669 15,746 -2,586 -2,422

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,310 10,250 11,725 29,669
Gestielle World Financials 4,909 4,930 2,591 5,843
Gestnord Az.Banche 12,520 12,560 0,984 7,782
Nextra Az.Finanza 7,500 7,524 2,305 4,807
Ras Financial Serv. L 6,193 6,203 1,926 4,523
Ras Financial Serv. T 6,133 6,143 1,826 4,196
Sanpaolo Finance 29,425 29,570 2,505 7,086

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,795 1,802 4,543 -4,470
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,885 11,930 5,140 -2,964
Gestielle Tecnologia 1,916 1,923 5,565 -4,296
Gestnord Az.Tecn. 1,104 1,110 5,043 -4,167
Nextra Az.Tec.Avan. 3,540 3,557 5,357 -2,560
Prim.Trading Az.H.T. 3,775 3,792 6,789 -1,281
Ras High Tech L 2,223 2,231 5,106 -5,565
Ras High Tech T 2,204 2,211 5,052 -5,812
Sanpaolo High Tech 4,457 4,478 5,217 -4,027
Zenit High Tech 1,655 1,662 3,438 -3,442

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,386 6,401 7,148 8,439
Nextra Az.Telecomu. 10,235 10,258 7,873 8,479

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,930 6,950 4,588 11,343
Azimut Generation 6,133 6,174 1,255 8,013
Azimut Multi-Media 3,161 3,178 5,861 -3,599
Ducato Immobiliare 12,097 12,092 8,737 24,072
Eurom. R. Estate Eq. 7,676 7,673 7,961 19,825
Gestielle World Utilities 5,601 5,622 3,818 11,730
Gestnord Az.Amb. 7,232 7,269 2,903 2,465
Optima Tecnologia 2,986 3,000 5,252 -0,234
Ras Advanced Serv. L 3,133 3,137 7,111 10,007
Ras Advanced Serv. T 3,104 3,108 7,034 9,682
Ras Multimedia L 5,110 5,134 4,928 3,045
Ras Multimedia T 5,060 5,084 4,849 2,783

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,038 4,054 0,523 0,174
Bipielle H.Crestita 4,114 4,124 3,445 2,287
Bipielle H.Valore 4,752 4,768 1,085 1,843
Bnl Azioni Dividendo 4,330 4,339 5,148 16,534
Bussola FdF Eur. New F. 4,445 4,441 5,207 16,331
Capitalg.Small Cap 8,375 8,433 6,093 24,554
Ducato Etico Geo 4,043 4,062 4,822 8,654
Eurom. Risk Fund 39,121 39,306 5,707 15,218
Evolution Eq Gl 50,534 50,534 0,000 0,000
Evolution Equity 51,233 51,233 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,655 5,671 1,508 1,764
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,080 7,112 2,431 3,117
Systema Az. Crescita Attiva 4,042 4,041 3,774 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,789 5,792 3,727 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,522 4,531 2,516 2,703
Arca Multifondo Comp.E 4,746 4,751 1,108 1,194
Aureo FF 1Classe Crescita 4,291 4,269 3,848 6,927
Azimut C Equ 5,843 5,813 2,383 2,635
BancoPosta Prof.Svil. 6,261 6,264 3,300 5,156
Bds Arcob.Energia 6,607 6,591 2,371 3,526
Bipielle Profilo 4 4,945 4,951 2,572 1,166
Bipiemme Comparto 70 5,002 5,014 2,626 3,368
BPU Pra.Priv 4 6,483 6,455 4,279 9,344
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,848 5,866 3,854 12,896
Bussola FdF Sviluppo 3,933 3,932 3,093 3,039
Ducato Mix 75 4,353 4,332 -0,298 -2,377
Ducato Portf. Equity 75 4,618 4,598 2,440 1,785
Imindustria 13,849 13,901 2,859 6,400
Multifondo C. C30/70 4,731 4,743 1,458 -1,540
Nextra Team 5 4,557 4,548 2,960 7,654
PIXel Multifund - Aggress. 4,282 4,294 1,807 1,373
Ras Multipartner70 4,731 4,719 2,491 2,336
Sanpaolo Soluzione 6 22,278 22,331 2,891 5,318
Sanpaolo Strat.70 7,032 6,980 3,931 6,951
UBS Strategy Xtra Growth 9,936 0,000 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,468 6,468 2,667 2,342

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,614 19,651 2,146 3,992
Alto Bilanciato 17,040 17,040 3,085 5,023
Arca 5stelle-Comp. C 4,873 4,879 2,010 1,818
Arca BB 34,319 34,375 2,669 5,376
Arca Multifondo Comp.D 4,849 4,852 0,790 0,958
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,222 4,206 2,875 4,557
Azimut Bil. Internaz. 7,085 7,098 1,621 1,258

Azimut Bilanciato 23,812 23,878 2,382 8,686
BancoPosta Prof.Cresc. 5,933 5,935 2,417 3,688
Bds Arcob.Equilibrio 6,221 6,212 2,034 2,725
Bim Bilanciato 23,075 23,108 4,464 7,496
Bipielle Profilo 3 11,837 11,837 2,193 0,322
Bipiemme Comparto 50 5,417 5,425 2,536 6,070
Bipiemme Internaz. 12,816 12,842 2,079 3,213
Bnl Strategia 90 4,867 4,869 2,485 3,796
Bnl Strategia Mercati 14,799 14,795 2,550 4,868
BPU Pra.Priv 3 6,117 6,103 3,328 6,457
BPU Pra.Prtf.Din. 5,597 5,609 2,584 7,717
Bussola FdF Crescita 4,577 4,577 1,756 1,847
Bussola FdF Dinamica 4,203 4,201 2,487 2,462
Capitalg.Bil. 19,730 19,739 2,712 4,486
Capitalia Allocazione 50 20,029 20,077 1,290 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,420 5,429 0,931 1,669
Carige Bilanciato Euro 6,155 6,176 2,022 7,774
Consultin. Bilanciato 5,796 5,809 2,675 5,057
Ducato Mix 50 4,604 4,582 0,305 -1,582
Ducato Portf. Equity 50 4,723 4,710 1,701 0,212
Dws Eurorisparmio Lc 24,455 24,520 3,667 9,811
Dws Professionale Lc 57,033 57,163 2,314 4,132
Dws Professionale Nc 5,076 5,087 2,153 3,381
Effe Lin. Dinamica 4,880 4,870 1,519 3,786
Epsilon DLongRun 6,636 6,653 3,526 10,251
Etica Val.Resp.Bil. 6,204 6,221 2,988 6,726
Eurom. Capitalfit 31,759 31,871 2,475 5,677
Evolution Balanc 50,624 50,624 0,000 0,000
Fideuram Performance 11,950 11,985 1,168 -0,092
Fondersel 47,598 47,656 2,199 4,761
Generali Rend 27,923 27,952 3,075 4,311
Geo Global Bal.1 7,506 7,506 2,234 4,192
Gestielle Gl. Asset 3 11,942 11,966 1,868 0,243
Gestnord Bil.Euro 15,639 15,685 3,119 8,831
Gestnord Bil.Int. 12,472 12,496 1,283 0,338
Grifocapital 20,000 19,942 2,611 4,395
Imi Capital 32,945 33,033 2,250 5,980
MC Gest. FdF Bilan. 6,459 6,444 3,576 4,718
Mediolanum Elite 60L 5,909 5,919 2,712 3,052
Mediolanum Elite 60S 11,500 11,519 2,614 2,432
Multifondo C. B50/50 4,858 4,866 1,145 -1,380
Nextam P.Bilanciato 6,078 6,086 2,617 6,166
Nextra Bil. Inter. 9,106 9,102 2,246 0,077
Nextra Bilan.Euro 38,135 37,995 3,327 7,559
Open Fund Bil.Int. 4,456 4,466 1,805 0,022
PIXel Multifund - Moderato 4,406 4,415 1,148 0,732
Prim.Bil.Euro 6,069 6,063 3,074 7,132
Ras Bil Globale T 12,730 12,738 1,572 1,362
Ras Bil. Europa L 28,768 28,852 2,083 7,685
Ras Bil. Europa T 28,439 28,522 2,005 7,374
Ras Bil. Globale L 12,861 12,870 1,636 1,668
Ras Multipartner50 5,127 5,119 1,949 1,989
Sai Bilanciato 3,959 3,964 1,279 0,559
Sanpaolo Soluzione 4 6,374 6,381 2,131 3,173
Sanpaolo Soluzione 5 26,689 26,731 2,316 3,675
Sanpaolo Strat.50 6,517 6,484 3,133 5,011
UBS Strategy Xtra Balan 9,958 0,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,791 5,770 3,024 4,305
Vitamin Long Term 6,259 6,258 2,321 2,523

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,323 9,324 1,139 2,103
Arca 5stelle-Comp. B 5,136 5,138 1,643 1,162
Arca 5stelle-Comp.A 5,402 5,401 1,256 0,615
Arca Multifondo Comp.B 5,030 5,032 -0,060 -1,101
Arca Multifondo Comp.C 4,896 4,899 0,287 -0,143
Arca TE 16,027 16,026 1,901 1,302
Aureo FF 1Classe Valore 5,037 5,023 1,675 2,336
Azimut C Con 5,468 5,457 1,147 1,560
Azimut Protezione 7,405 7,407 1,272 2,933
BancoPosta Prof.Opport. 5,686 5,687 1,808 2,580
Bds Arcob.Etico 5,275 5,263 1,697 1,952
Bds Arcob.Opportun. 5,806 5,801 1,503 1,521
Bipielle Profilo 2 7,736 7,733 1,363 -0,859
Bipiemme Comparto 30 5,405 5,410 1,866 4,062
Bipiemme Mix 6,029 6,042 2,482 7,125
Bipiemme Visconteo 32,425 32,489 2,091 5,867
Bnl Strategia 95 20,725 20,732 1,484 2,920
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,752 5,765 1,986 5,891
BPU Pra.Priv 1 5,558 5,552 1,982 2,983
BPU Pra.Priv 2 5,874 5,865 2,638 5,099
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,567 5,572 1,662 4,310
Bussola FdF Evoluzione 4,967 4,967 1,099 1,347
Capitalia Allocazione 30 11,251 11,246 0,969 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,337 5,339 1,425 3,350
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,295 5,285 1,905 1,262
CariPar CAAM QBALANCED 9,051 9,073 1,095 1,378
Ducato Mix 25 4,866 4,855 -0,266 -3,203
Ducato Portf. Equity 25 4,747 4,744 0,936 -1,351
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,718 5,725 1,455 1,617
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,540 5,548 1,428 1,726
Geo Global Bal.3 6,149 6,149 2,466 4,026
Gestielle Gl. Asset 2 11,857 11,876 0,945 -1,216
Mediolanum Elite 30L 5,505 5,509 1,700 1,888
Mediolanum Elite 30S 10,771 10,779 1,632 1,403
Multifondo C. A70/30 4,984 4,988 0,565 -0,200
Ras Multipartner20 5,688 5,688 1,264 0,905
Sanpaolo Soluzione 3 7,031 7,033 1,443 2,121
Sanpaolo Strat.30 5,726 5,709 2,341 3,582
UBS Strategy Xtra Yield 9,971 0,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,443 5,431 2,024 1,948
Vitamin Medium Term 5,774 5,774 1,673 1,192

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,266 9,265 0,466 1,334
Alto Monetario 6,551 6,550 0,506 1,362
Arca MM 13,274 13,273 0,469 1,120
Astese Monetario 5,290 5,289 0,475 1,352
BancoPosta Monetario 5,600 5,600 0,503 1,357
Bim Obblig.BT 5,905 5,904 0,476 1,373
Bipielle F.Monetario 13,438 13,437 0,494 1,419
Bipielle F.Tasso Var 8,795 8,794 0,537 1,629
Bipiemme Monetario 11,062 11,062 0,536 1,673
Bipiemme Tesoreria 6,319 6,319 0,589 1,985
Bnl Obbl Euro BT 6,718 6,715 0,479 1,312
BPU Pra.Euro B.T. 5,544 5,544 0,562 1,520
BPVi Breve Termine 5,731 5,731 0,544 1,776
Capitalg.Bond Euro BT 9,549 9,548 0,484 1,380
Capitalia Governativo BT 8,267 8,265 0,401 0,000
Carige Mon. 10,680 10,678 0,669 1,763
CariPar CAAM Monetario 6,721 6,720 0,508 1,495
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,045 5,045 0,598 0,000
Consultin. Monetario 5,097 5,097 0,453 1,191
Cr.Cento Monetario Plus 5,305 5,304 0,607 1,453
Cr.Cento Valore 6,417 6,416 0,438 1,262
Ducato Fix Euro BT 5,773 5,773 0,470 1,387
Ducato Fix Euro TV 5,624 5,624 0,518 1,626
Dws Euro Breve Termine Lc 7,719 7,718 0,482 1,406
Dws Euro Breve Termine Nc 7,584 7,584 0,477 1,363
Etica Val.Resp.Mon. 5,296 5,297 0,455 1,301
Eurom. Contovivo 11,216 11,217 0,448 1,100
Eurom. Rendifit 7,761 7,761 0,466 1,173
Fideuram Security 8,971 8,970 0,493 1,493
Fondersel Reddito 13,064 13,064 0,531 1,444
Generali Monetario Euro 15,343 15,341 0,583 1,616
Geo Europa ST Bond 1 6,222 6,222 0,501 1,551
Geo Europa ST Bond 2 6,233 6,233 0,565 1,597
Geo Europa ST Bond 3 6,236 6,236 0,564 1,497
Geo Europa ST Bond 4 6,210 6,210 0,599 1,670
Geo Europa ST Bond 5 6,285 6,285 0,576 1,371
Geo Europa ST Bond 6 6,270 6,270 0,642 1,670
Gestielle BT Euro 6,966 6,965 0,578 1,664
Grifocash 6,089 6,088 0,628 1,516
Imi 2000 15,893 15,891 0,468 1,488
Intesa Sistema Liq. 2 5,133 5,132 0,568 1,785
Intesa Sistema Liq. 3 5,112 5,111 0,511 1,509
Intra Obb. Euro BT 5,178 5,179 0,563 1,430
Laurin Money 6,416 6,416 0,486 1,391
Leonardo Monetario 5,369 5,368 0,543 1,686
Mediolanum Ri.Co. 12,559 12,559 0,408 1,119
MGrecMon. 8,912 8,910 0,564 1,469
Nextra Euro Mon. 14,269 14,268 0,486 1,429
Nextra Euro Tas.Var. 6,510 6,510 0,587 1,958
Nordfondo Ob.Euro BT 8,194 8,193 0,515 1,449
Optima Reddito B.T. 6,041 6,040 0,416 0,936
Passadore Monetario 6,510 6,509 0,509 1,497
Pioneer Monet. Euro 12,031 12,030 0,434 1,109
Ras Cash L 6,318 6,317 0,413 1,250
Ras Cash T 6,262 6,262 0,320 0,935
Ras Monetario 14,390 14,390 0,391 1,203

Sai Euromonetario 15,809 15,805 0,617 1,594
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,784 6,783 0,397 0,929
Sanpaolo Soluz. Cash 9,108 9,108 0,397 0,942
Systema Obb. Euro B/T 8,089 8,088 0,522 1,570
Teodorico Monetario 6,769 6,768 0,535 1,606
Uniban Monetario 5,215 5,214 0,501 1,499
Vegagest Obb.Euro BT 5,327 5,327 0,604 1,622
Zenit Monetario 6,763 6,764 0,475 1,410

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,312 5,308 0,778 0,931
Anima Obbl. Euro 6,209 6,205 1,289 2,139
Apulia Obb.Euro MT 7,212 7,206 0,909 0,980
Arca RR 8,124 8,118 1,057 0,794
Astese Obbligazionario 5,155 5,151 1,039 0,827
Azimut Fixed Rate 9,283 9,280 0,957 0,563
Azimut Reddito Euro 14,333 14,329 0,752 1,058
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,197 6,197 1,126 0,650
BancoPosta Prof.Risparmio 5,320 5,319 0,853 0,930
Bim Obblig.Euro 6,045 6,041 0,800 0,784
Bipielle F.Cedola 6,446 6,441 1,050 0,823
Bipielle F.Obb.Euro 14,678 14,668 0,977 0,755
Bipiemme Europe Bnd 6,458 6,456 1,017 1,064
Bnl Euro Obbligazioni 6,289 6,281 1,223 0,753
BPU Pra.Euro M/L Te 5,981 5,975 1,065 1,356
BPVi Obbl. Euro 6,036 6,031 0,903 0,116
CA-AM Mida Obb.Euro 17,296 17,281 1,336 1,040
Capitalg.Bond Euro 9,768 9,764 1,003 0,836
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,845 5,842 0,654 1,599
Capitalia Governativo LT 14,455 14,435 1,225 0,964
Capitalia Governativo MT 8,395 8,390 0,720 0,841
Carige Obbl 9,852 9,846 0,974 1,515
Carige Obbl. Euro LT 5,033 5,025 1,513 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,806 6,803 1,235 0,310
Dws Euro Medio Termine Lc 16,697 16,701 0,827 0,494
Dws Euro Medio Termine Nc 6,232 6,234 0,841 0,274
Epsilon Qincome 6,550 6,540 1,346 0,831
Eurom. Euro LongTerm 7,474 7,476 1,068 0,054
Eurom. Reddito 13,972 13,982 1,129 0,757
Fondaco Eurogov Beta 104,400 104,367 1,378 1,161
Fondersel Euro 7,245 7,250 0,976 1,060
Generali Bond Euro 9,186 9,187 1,324 1,638
Gestielle Etico Obb. 5,690 5,683 1,535 1,807
Gestielle LT Euro 7,192 7,183 1,054 0,757
Gestielle MT Euro 13,310 13,301 0,635 0,879
Imirend 8,847 8,850 1,074 0,826
Intra Obb. Euro 5,320 5,323 1,218 0,910
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,121 10,119 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,187 10,182 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,332 10,326 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,608 6,604 0,809 0,410
Mediolanum Euromoney 6,776 6,774 1,193 0,951
Mediolanum Italmoney 6,645 6,644 0,911 0,708
Nextra BondEuro 6,926 6,920 1,272 0,800
Nextra BondEuro MT 9,503 9,499 0,870 1,193
Nextra Long Bond E 8,671 8,661 2,204 1,261
Nextra SR Bond 5,429 5,430 0,612 0,892
Nordfondo Ob.Euro MT 15,666 15,651 0,993 1,123
Open Fund Obbl.Euro 5,609 5,610 1,063 0,448
Optima Obbligazionario Euro 6,306 6,302 0,880 0,751
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,283 6,277 1,159 0,882
Prim.Bond Euro 5,289 5,284 1,206 0,532
Profilo Euro Bond 5,120 5,113 0,787 0,274
Ras Obbl. L 29,033 29,003 0,872 0,471
Ras Obbl. T 28,708 28,679 0,801 0,202
Sai Eurobblig. 11,880 11,875 1,106 1,003
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,509 12,503 1,296 1,066
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,599 7,594 1,863 0,957
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,204 7,200 0,600 0,558
Systema Obb. Euro M/LT 5,555 5,551 1,018 0,890
Uniban Obb. Euro 5,291 5,288 0,877 1,108
Vegagest Obb.Euro 5,911 5,912 1,372 0,956
Vegagest Obb.Euro LT 5,613 5,614 1,354 0,664
VRG Coro Reddito 5,082 5,079 1,864 2,192

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,637
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,636 6,633 1,174 1,236
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,626 4,621 0,938 0,960
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,369 6,362 0,967 0,521
Capitalg.Bond Corp. 6,621 6,615 1,007 0,961
Carige Corporate Euro 6,136 6,129 1,037 0,938
Ducato Etico Fix 5,163 5,157 0,978 0,467
Ducato Fix Imprese 6,114 6,106 0,974 0,559
Effe Ob. Corporate 6,033 6,026 1,089 0,600
Generali Corp. Bond Euro 6,258 6,253 1,262 1,229
Gestielle Corp. Bond 5,978 5,974 0,826 0,589
Nextra BondCorp.Euro 6,601 6,594 1,010 0,441
Nextra Corp. BreveT. 7,513 7,510 0,643 1,472
Nordfondo Obb.Euro C 6,509 6,502 0,930 0,448
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,177 5,171 0,739 0,278
Prim.Bond C.Euro 5,360 5,354 0,771 0,131
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,536 5,534 1,003 0,691
Sanpaolo Tasso Variabile 6,444 6,444 0,593 1,769

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,968 6,965 1,931 5,977
Gestielle High Risk Bond 5,458 5,457 2,095 6,706
Nextra BondHY Europa 6,165 6,162 1,867 5,187

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,596 5,620 -1,357 -5,281
Gestielle Cash Dlr 5,347 5,379 -1,637 -5,697
Nextra CashDollaro 11,705 11,779 -1,779 -6,837
Nextra CashDollaro-$ 15,516 15,492 -1,465 -6,603

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,623 7,652 -0,794 -6,236
Azimut Reddito Usa 5,395 5,413 -0,681 -5,533
Bipielle H.Obb.Amer 6,836 6,861 -0,640 -6,535
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,393 5,414 -0,718 -6,192
Capitalg.Bond $ 6,153 6,175 -0,614 -6,361
Ducato Fix Dollaro 6,632 6,660 -0,763 -6,499
Eurom. North Am.Bond 7,927 7,961 -0,701 -6,675
Fondersel Dollaro 7,667 7,698 -0,674 -6,511
Gestielle Bond-$ 7,641 7,663 -0,222 -5,410
ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa AllDuration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,243 7,275 -0,876 -7,260
Nextra BondDollaro $ 9,601 9,568 -0,564 -7,036
Nordfondo Obb.Doll. 12,321 12,367 -0,701 -6,283
Ras Us Bond Fund L 5,336 5,359 -0,892 -6,941
Ras Us Bond Fund T 5,279 5,301 -0,938 -7,191

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,840 7,845 -0,089 -3,174
Alpi Obbligazionario Int. 7,005 6,991 0,864 0,791
Alto Intern. Obbl. 5,420 5,418 0,408 -2,623
Arca Bond 10,901 10,913 -0,128 -3,257
Arca Multifondo Comp.A 5,180 5,182 -0,039 -2,283
Aureo Obblig. Globale 7,197 7,184 1,409 -0,868
Azimut Rend. Int. 8,413 8,422 -0,166 -2,514
Bim Obblig.Globale 5,405 5,404 -0,055 -3,396
Bipielle H.Obb.Glob 9,906 9,913 -0,111 -3,891
Bipiemme Pianeta 8,111 8,122 0,235 -2,077
BPU Pra.Obb.Glob. 4,896 4,891 0,637 -2,314
BPVi Obbl. Intern. 5,081 5,086 -0,098 -3,440
CA-AM Mida Obb.Int. 11,006 11,021 -0,281 -3,482
Capitalg.Global Bond 7,977 7,983 -0,138 -3,718
Capitalia Governativo LT Int. 12,905 12,905 -0,070 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,010 5,005 -0,120 -3,635
Ducato Fix Globale 7,696 7,699 0,130 -3,631
Ducato Portf. Gl. Bond 4,970 4,975 0,404 -2,300
Dws Bond Internaz. Lc 7,269 7,277 -0,206 -3,964
Dws Bond Internaz. Nc 10,588 10,598 -0,123 -3,885
Eurom. Inter. Bond 8,647 8,661 -0,196 -3,730
Fondersel Intern. 11,814 11,843 -0,572 -4,216
Generali Bond Internaz. 12,713 12,703 0,490 -2,193
Gestielle Obbl. Intern. 5,668 5,669 0,336 -2,343
Imi Bond 13,344 13,358 -0,187 -3,952
Laurin Bond 5,290 5,296 -0,226 -3,643
Leonardo Bond 5,230 5,237 -0,419 -3,148
Mediolanum Intermoney 6,340 6,355 -0,209 -2,813
Nextra BondInter. 7,893 7,906 0,076 -3,520
Nordfondo Obb.Int. 11,383 11,392 -0,140 -3,648
Optima Obbl. Euro Global 6,247 6,239 1,068 0,921
Prim.Bond Int. 4,190 4,194 -2,919 -9,484

Ras Bond Fund L 13,846 13,862 -0,503 -4,253
Ras Bond Fund T 13,703 13,720 -0,573 -4,522
Sai Obblig. Intern. 7,720 7,715 0,260 -2,660
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,497 10,507 -0,257 -4,102
Sofid Sim Bond 6,512 6,519 0,711 -3,023
Systema Obb. Globale 6,413 6,419 -0,264 -3,607
Vegagest Obb.Intern. 4,984 4,984 0,403 -2,770

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,268 6,258 1,276 1,129
Arca Corporate BT 5,197 5,197 0,698 1,762
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,582 1,280 0,570
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 6,026 6,014 1,859 1,963

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,652 7,639 2,836 6,663
MC Ges. FdF H.Y. 6,652 6,649 2,166 3,228

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,413 4,419 -1,868 -7,639
Ducato Fix Yen 3,914 3,919 -1,535 -7,273
Eurom. Yen Bond 7,026 7,038 -1,610 -8,097

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,934 11,912 2,535 6,573
Bipielle H.Obb.P Em 8,702 8,688 2,136 5,326
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,192 5,191 1,585 2,346
Bnl Obbl Emergenti 19,156 19,214 0,330 -0,462
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,220 8,208 1,821 3,240
Ducato Fix Emergenti 11,721 11,702 2,206 4,372
Eurom. Risk Bond 6,282 6,275 1,898 4,335
Gestielle E.Mkts Bnd 8,565 8,546 2,354 5,364
Nextra BondEm.VAttiv 10,549 10,604 0,342 -3,309
Nextra BondEm.VCop. 9,784 9,770 2,322 4,174
Nordfondo Obb.P.Em. 7,219 7,239 0,042 -0,797
Optima Obb. Em. Market 6,540 6,563 0,615 -0,244
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,529 9,544 1,383 2,848
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,331 5,344 0,452 -0,708
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,270 5,284 0,362 -0,996
Vegagest Obb.H.Yield 6,369 6,374 0,378 3,259

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,729 15,725 0,325 0,749
Anima Convertibile 5,931 5,922 1,454 2,987
Azimut Floating Rate 7,012 7,012 0,444 1,403
Azimut Real Value 5,110 5,104 0,531 0,294
Azimut Trend Tassi 8,241 8,236 0,610 1,515
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,419 9,418 0,512 1,651
Bnl Tes Liquid. 5,131 5,130 0,588 2,272
BPU Pra.Obblig.USD 4,287 4,305 -0,441 -6,193
Bussola FdF Glb High Y. 5,201 5,213 0,971 -0,440
Capitalia Etico Euro Bond 5,067 5,060 1,239 0,596
Ducato Fix Convertibili 8,719 8,719 2,661 8,243
Geo GL.S.T Bond 1 5,181 5,181 0,817 1,868
Geo GL.S.T Bond 2 5,162 5,162 0,702 1,835
Geo Global Real Bond 5,334 5,334 1,023 1,061
Gestielle Global Conv. 6,689 6,698 2,060 5,638
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,307 5,310 0,549 -1,100
Mediolanum Ri.Re. 12,543 12,569 1,170 1,233
Mediolanum Vasco De Gama 10,665 10,659 1,455 2,063
MGreciaObb 6,904 6,899 0,862 -0,705
Nordfondo Obb.Conv. 5,477 5,481 2,374 6,453
Ras Cedola L 6,040 6,037 0,332 0,467
Ras Cedola T 5,976 5,973 0,268 0,223
Ras Spread Fund L 6,050 6,046 1,698 3,543
Ras Spread Fund T 5,977 5,973 1,615 3,248
Sanpaolo Global H.Yield 7,290 7,282 2,187 5,195
Sanpaolo Ob. Etico 5,271 5,269 1,106 0,597
Sanpaolo Reddito 6,071 6,071 0,697 1,648
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,728 5,727 1,023 1,059
Sanpaolo Vega Coupon 6,020 6,018 0,888 1,245
SolidITAS 4,941 4,940 0,830 2,348

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,707 5,710 0,741 2,313
Alleanza Obbl. 5,669 5,674 1,810 3,850
Alto Obbligazionario 8,207 8,205 2,485 3,311
Anima Fondimpiego 18,246 18,220 0,790 1,367
Arca Obbligaz. Europa 7,913 7,911 1,410 2,434
Azi Contofon 5,094 5,091 0,931 1,941
Azimut C Pru 5,348 5,343 0,925 1,345
Azimut Solidity 7,450 7,443 0,703 1,168
BancoPosta Inv Pr 90 5,476 5,476 1,351 3,010
BancoPosta Prof.Rend. 5,453 5,453 1,169 1,489
Bim Corporate Mix 5,307 5,303 1,511 2,690
Bipielle F.80/20 9,571 9,569 1,517 1,003
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,662 10,670 0,985 3,005
Bipielle Profilo 1 4,785 4,782 0,886 -1,644
Bipiemme Sforzesco 8,926 8,935 1,156 1,953
Bnl per Telethon 5,422 5,424 0,874 -0,221
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,602 5,600 1,265 2,770
CA Multimanager Dif. 5,171 5,169 0,760 1,651
Capitalia Allocazione 10 5,964 5,958 0,931 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,672 6,655 1,460 1,214
Carige Mos.Obbl.Misto 5,279 5,278 1,617 3,247
CariPar CAAM Pr Din 1 5,283 5,285 1,110 2,067
CariPar CAAM Pr Din 2 5,257 5,258 1,077 2,276
CariPar CAAM Piu' 5,270 5,267 0,784 2,171
Civ.Forum Iulii Rendita 5,187 5,187 1,766 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,447 5,453 -0,128 0,852
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,294 9,297 1,055 1,507
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,652 5,655 0,983 1,345
Dws Protezione 95 Lc 7,352 7,358 0,934 2,639
Effe Lin. Prudente 4,936 4,935 0,611 -0,182
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,422 5,426 1,025 1,745
Evolution Bo Enh 50,186 50,186 0,000 0,000
Evolution Bond 50,249 50,249 0,000 0,000
Fucino Dyn 0,000 5,021 0,000 0,000
Generali Cash 6,365 6,365 1,726 1,922
Geo Gl.Conv.Bond 6,010 6,010 4,069 9,932
Gestielle Gl. Asset 1 8,443 8,447 0,848 0,860
Grifobond 6,995 6,983 0,807 -4,020
Griforend 7,473 7,464 1,055 0,854
Intesa CC Prot.Dinamica 5,246 5,248 1,098 2,221
Leonardo 80/20 5,937 5,935 1,661 4,801
Nextam P.Obbl.Mi 5,726 5,727 1,471 2,819
Nextra Equilibrio 7,453 7,460 0,962 0,689
Nextra Rendita 6,366 6,367 1,515 0,728
Nextra SR Equity 10 5,561 5,560 1,072 2,488
Nextra SR Equity 20 5,854 5,846 1,703 3,702
Nordfondo Et.Obb.M. 6,162 6,162 1,332 1,801
Pioneer Obb. Più Dis 8,447 8,455 0,691 0,787
Prim.Obb.Misto 5,631 5,626 2,122 3,759
Ras LongTerm B. F. L 6,266 6,266 0,804 1,146
Ras LongTerm B. F. T 6,204 6,203 0,747 0,878
Sanpaolo Etico VenSer 5,440 5,441 1,322 2,564
Sanpaolo Soluzione 2 6,600 6,602 1,149 2,612
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,802 5,794 1,897 2,964
Systema Obb. Dinamico 6,834 6,831 1,319 2,076
Total Return Obblig. 5,035 5,038 1,226 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,304 5,298 1,415 1,202
Vitamin Short Term 5,507 5,503 1,194 0,676
Zenit Obbligazionar. 7,573 7,576 0,973 1,842

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,039 6,040 0,516 0,533
Bipiemme Risparmio 7,874 7,875 0,832 1,195
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,590 7,594 0,264 -3,300
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,067 5,057 0,896 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,070 5,059 0,936 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,172 5,172 0,330 0,136
Capitalg.Bond Total Return 9,349 9,352 0,700 1,786
Capitalia Bond Total Return 7,166 7,166 0,449 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,362 8,361 0,966 -2,620
Civ.Forum Iulii Strategia 5,135 5,130 1,502 0,000
Consultin. High Yield 5,442 5,448 0,722 1,720
Consultin. Reddito 7,223 7,222 0,739 1,862
Ducato Fix Rendita 17,554 17,547 1,088 0,089
Eurom. Total Return Bd 6,171 6,173 0,669 1,380
Generali Inst.Bond 5,069 5,069 0,615 1,676
Geo Gl. Div.Strategy 5,198 5,198 0,000 1,484
Geo Global Bond TR 1 6,005 6,005 0,671 2,195
Geo Global Bond TR 2 5,902 5,902 0,682 2,093
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,220 5,217 1,026 2,534
Gestielle TR Obblig. 5,111 5,105 1,088 0,000
Ritorni Reali 5,203 5,199 0,951 0,347
Sanpaolo Global B.Risk 7,998 8,008 -0,175 -3,615

Vegagest Obb.Fess. 4,994 4,993 0,807 -0,399
Volterra TR Obblig. 5,031 5,028 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,987 5,986 0,656 2,185
Arca BT-Breve Termine 8,127 8,126 0,557 1,855
Arca BT-Tesoreria 5,309 5,308 0,645 2,135
Aureo Liquidità 5,315 5,314 0,625 2,015
Azimut Garanzia 11,592 11,591 0,512 1,720
Bipielle F.Liquidità 7,553 7,552 0,599 1,999
Bnl Cash 20,637 20,636 0,560 1,871
Bnl Liquidità Euro 5,542 5,541 0,563 1,688
BPU Pra.Liquidita' 5,234 5,234 0,596 1,849
CA-AM Mida Monetar. 11,403 11,402 0,529 1,731
Capitalg.Liquidità 6,752 6,751 0,611 1,994
Capitalia Cash 5,808 5,807 0,554 1,770
Capitalia Liquidità 5,790 5,789 0,678 2,297
Carige Liquidità Euro 5,884 5,883 0,598 1,940
Cash Plus 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,275 6,275 0,690 2,282
Ducato Fix Monetario 7,902 7,902 0,598 1,922
Dws Liquidità Nc 6,930 6,929 0,581 1,972
Dws Tesoreria Imprese 7,745 7,743 0,611 2,002
Epsilon Cash 5,780 5,780 0,609 2,102
Eurom. Tesoreria 10,502 10,502 0,575 1,783
Fideuram Moneta 13,678 13,676 0,492 1,620
Fondaco Euro Cash 103,775 103,768 0,690 2,310
Fondersel Cash 8,500 8,498 0,639 2,029
Generali Liquidità 6,130 6,130 0,607 1,963
Gestielle Cash Euro 6,643 6,643 0,621 2,074
Intesa Sistema Liq. 1 5,152 5,151 0,605 2,020
Mediolanum Ri.Mo. 5,487 5,486 0,568 1,811
Nextam P.Liquidita 5,409 5,409 0,670 2,114
Nextra Tesoreria 7,119 7,119 0,565 1,889
Nordfondo Liquidità 5,743 5,742 0,525 1,790
Optima Money 5,725 5,724 0,544 1,705
Ras Liquidita' A 5,190 5,189 0,562 1,885
Ras Liquidita' B 5,240 5,239 0,653 2,284
Sai Liquidita' 10,696 10,695 0,640 2,032
Sanpaolo Liq.Cl B 6,937 6,936 0,580 1,910
Sanpaolo Liquidita' 6,836 6,836 0,500 1,620
Vegagest Monetario 5,524 5,523 0,656 2,032
VGR Coro Tesoreria 5,127 5,127 0,668 2,152

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,644 4,675 -1,943 -6,990

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,960 4,959 -0,502 1,204
Abis Flessibile 5,589 5,589 3,538 4,624
Agora Risk 5,000 5,000 0,000 0,000
AgoraFlex 6,165 6,162 0,851 5,801
Alarico Re 5,402 5,413 5,056 6,569
Alpi Absolute Return 9,476 9,475 1,696 2,888
Anima Fondattivo 14,895 14,869 2,049 3,330
Arca Rendimento Assol t3 5,063 5,059 0,997 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,062 5,062 1,606 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,337 5,330 0,717 0,000
Aureo Plus 5,677 5,674 0,799 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,353 6,352 1,762 0,000
Azimut Str. Trend 5,533 5,541 4,121 6,302
Azimut Trend 23,812 23,882 5,498 10,862
Azimut Trend Italia 21,846 21,924 4,928 19,175
BancoPosta Centopiu' 5,043 5,043 1,510 0,000
Bim Flessibile 4,782 4,806 2,333 3,417
Bipielle F.Free 4,551 4,552 3,268 3,857
Bipiemme Flessibile 3,117 3,118 1,863 3,007
Biver Obiettivo Rendimento 5,164 5,159 0,761 1,714
Bnl Flessibile 21,718 21,762 1,424 1,023
Bnl Strategia Rend. 5,506 5,507 0,566 1,157
Bnl Tes Rendimen. 5,130 5,130 0,529 1,283
BPU Pra.Flessibile 5,423 5,428 2,186 3,276
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,201 5,202 2,141 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,196 5,198 2,042 0,000
CA-AM Mida Opport 5,483 5,471 1,669 3,453
Caam Absolute 5,051 5,051 1,162 0,000
Caam Formula Garan. 2012 4,987 4,987 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,087 5,087 0,993 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,082 5,087 1,074 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,108 5,115 1,632 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,930 6,934 2,288 4,462
Capitalg.Risk 7,398 7,374 1,705 2,168
Capitalia Obiettivo 2007 5,383 5,382 0,617 1,241
Capitalia Obiettivo 2010 5,661 5,659 1,162 2,239
Capitalia Obiettivo 2015 5,926 5,925 1,421 2,561
Capitalia Total Return 5,186 5,175 -2,151 -1,087
Car Fle Piu' 5,000 5,000 0,000 0,000
Carige Fle 5,000 5,000 0,000 0,000
CariPar CAAM QRETURN 5,322 5,321 0,738 2,287
Cr.Cento Premium 5,130 5,125 1,988 2,029
Ducato Etico Flex Civita 4,616 4,614 1,007 0,065
Ducato Flex 100 10,517 10,535 0,401 -0,923
Ducato Flex 30 16,771 16,784 0,660 -1,347
Ducato Mul.Cash Prem 5,020 5,018 0,823 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,630 4,619 1,379 1,893
Epsilon QReturn 6,036 6,034 3,587 10,895
Eurom. Strategic 4,605 4,608 1,209 4,256
Fondaco Absolute Return 99,814 99,814 0,971 0,000
Fondersel Duemila 100,179 100,179 2,650 0,000
Formula 1 Balanced 7,046 7,048 2,086 5,258
Formula 1 Conservat. 6,765 6,763 1,333 3,520
Formula 1 High Risk 7,211 7,217 3,815 8,290
Formula 1 Low Risk 6,661 6,660 1,154 3,143
Formula 1 Risk 7,042 7,046 3,376 8,056
Generali Inst.Equity 5,454 5,478 5,107 10,230
Generali Medium Risk 5,445 5,451 0,964 1,795
Generali Risk 5,577 5,573 1,975 1,733
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,508 6,508 5,890 14,577
Gestielle GA PLUS 1 5,031 5,031 0,479 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,086 5,086 1,194 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,230 5,229 1,969 0,000
Gestielle TR Globale 13,054 13,043 2,804 3,826
Gestnord Asset All 5,755 5,768 2,933 2,093
Grifoplus 5,570 5,558 2,089 1,457
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,205 5,202 0,638 1,265
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,450 5,446 1,188 1,888
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,234 5,231 0,615 1,257
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,566 5,562 1,458 2,279
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,373 5,369 0,939 1,935
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,032 5,025 1,842 0,000
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,069 5,065 1,238 0,000
Intesa Premium 5,276 5,271 0,783 1,814
Intesa Premium Power 5,128 5,118 1,444 0,000
Intra Assoluto 5,242 5,240 1,080 4,173
Intra Flessibile 5,235 5,234 0,809 1,611
Investitori Fless. 6,388 6,389 1,768 6,966
Iride 0,000 5,245 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,299 6,299 0,978 1,942
Kairos Partners Fund 7,038 7,059 5,549 11,132
M.Gestion Trend Global 5,446 5,424 2,465 5,176
MC Gest. FdF Flex B. 7,292 7,283 3,403 8,690
Nextam Par.Flessibile 5,006 5,008 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,100 3,093 1,142 2,243
Nextra Obiettivo Red 7,680 7,670 0,999 1,965
Nextra Team 1 5,661 5,658 0,640 2,018
Nextra Team 2 5,316 5,313 0,911 2,290
Nextra Team 3 4,864 4,858 1,651 4,176
Nextra Team 4 4,450 4,443 2,393 6,766
Nextra Top Approach 5,791 5,792 1,472 3,245
Nextra Top Dynamic 6,038 6,044 1,959 5,689
Paritalia Orchestra 72,585 72,345 1,546 3,309
Pioneer Target Controllo 5,049 5,045 0,698 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,063 5,062 0,857 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,464 22,442 1,367 0,000
Prim.Trading Fl.G 5,219 5,230 1,695 5,948
Profilo Best F. 6,122 6,107 1,610 4,063
Profilo Elite Flessibile 5,719 5,716 3,026 5,790
Ras Opport. L 4,933 4,934 -0,464 1,169
Ras Opport. T 4,883 4,884 -0,550 0,868
Ras TR Dinamico L 5,284 5,286 1,245 2,483
Ras TR Dinamico T 5,256 5,258 1,194 2,277
Ras TR Prudente L 5,218 5,219 0,909 2,173
Ras TR Prudente T 5,190 5,190 0,835 1,945
Sanpaolo High Risk 4,385 4,391 1,130 3,128
Tank Flessibile 5,797 5,815 1,488 5,881
Total Return 4,905 4,906 0,905 0,000
Unibanca Pluls 5,075 5,067 1,116 0,000
Vegagest Flessib. 6,209 6,201 1,654 4,003
Volterra TR Glob. 5,103 5,100 0,000 0,000
VRG Coro Rendimento 5,265 5,267 2,213 5,405
Zenit Absolute Return 6,592 6,593 1,760 4,287
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Profumo di A, Genoa e Juve esaltano Marassi
Per la sfida tra due grandi club spettacolo in campo e tensione sugli spalti. Gol di Nedved e Juric: 1-1

GLI ANTICIPI Inter e Ro-
ma provano nei due anticipi
di oggi a staccare il Paler-
mo. I nerazzurri ospiteran-

noilSienaalle18,mentre igiallo-
rossi riceveranno l'Atalanta alle
20,30conl'obiettivodi incamera-
re altri tre punti per lasciare il Pa-
lermosottopressionenellatrasfer-
ta di domani a Parma.
La posizione più comoda è quel-
la dell'Inter, che oltre ad avere
l'impegno sulla carta più agevole
- nonostante il Siena conti 17
punti come l'Atalanta - ha un cu-
scino di 4 lunghezze sulla Roma,

pronta ad entrare in una settima-
na cruciale per questa stagione:
martedì con il Valencia all'Olim-
pico per centrare gli ottavi di
Champions,domenicaconlaLa-
zio per il derby della capitale.
Crespo e Ibrahimovic partiranno
titolari alla ricerca dell'undicesi-
mavittoriaconsecutiva.Losvede-
se ha completamente smaltito il
fastidio all'adduttore procuratosi
a Palermo e ora è pronto: «Il suo
recuperoècompleto.Nonhapro-
blemi», spiega Roberto Mancini,
che per Ibra riserva solo compli-
menti, soprattutto in riferimento
ai progressi in zona gol.
Qualche problema, invece, ce

l'ha Adriano, che non è neanche
stato convocato: a tormentarlo
da un paio di giorni è il mal di
schiena.
Al suoposto, inpanchinasi acco-
moderà Alvaro Recoba. «L’Inter
ha il calendario più facile del no-
stro? - si chiede Spalletti - Noi ab-
biamo una cosa in più dell'Inter:
il gruppo». Ma come si ferma il
calcio champagne della Roma?
«Giocando raccolti - risponde il
tecnico dell’Atalantsa,Colantuo-
no - con tanta aggressività in
ogni zona del campo ma anche
molta concentrazione, sperando
pure in qualche briciolo di fortu-
na che in quest'ultimo periodo ci
ha un pò abbandonato».
Chi non dorme sonni tranquilli,

invece, è il Palermo. I rosanero,
dopo l'eliminazione dalla Coppa
Italia, sono costretti a fare risulta-
todomaniaParmaperrestareag-
ganciati al treno-scudetto e ritro-
vare il ritmodei3punti.Domeni-
ca ostica anche per il Milan, che
centrato l'obiettivo dei quarti di
Tim Cup farà visita ad un Caglia-
ri tutto sommato tranquillo, con
14puntie laprimaposizionenel-
la seconda metà della classifica.
Interessante anche il confronto
tra Fiorentina e Lazio, probabil-
mente il più avvincente sul pia-
no dell'equilibrio tecnico.
Completano il quadro (domani)
Torino-Empoli, Messina-Samp-
doria, Ascoli-Catania, Udine-
se-Reggina e Livorno-Chievo.

DOPO 4219 GIORNI Genoa e Juventus si

ritrovano nuovamente di fronte e regalano al

pubblico di Marassi uno «storico» sapore di

serie A (36 scudetti in due), insieme a un bel

pareggio grazie alle

reti nel secondo tem-

po di Nedved e Juric.

Evento che oltre a

scatenare la fantasia dei tifosi
(tutto esaurito con 36.000 pre-
sentie ildoppiodirichieste),gal-
vanizza le gambe dei giocatori
rossoblù che dai primi minuti
sorprendono una Juve iper-ri-
maneggiata da otto assenze
“pesanti” con un forte pressing
eveloci sovrapposizioni sulle fa-
sce. Situazione infermeria più
tranquilla per Gasperini che de-
ve rinunciare a Rossi e Milanet-
to, ma può schierare il tridente
d’attacco con Greco, Adailton e
Juric “seguiti” da due giocatori
di fascia propositivi come Botta
e Fabiano. Che spesso si invola-
no e confezionano cross perico-
losimapocosfruttatidaicompa-
gni. Dinamismo che mette in
crisi i bianconeri, poco abituati
al pressing avversario, con il so-
lo Bojinov che tenta di
“sfondare” la difesa di casa.
Mentre dall’altra parte le azioni
sisusseguonoesolol’imprecisio-
nedegliattaccantielagrandese-
rata di Buffon (che para anche
un rigore ad Adailton) non con-
sentono, nel primo tempo, ai ti-
fosigenoanidiesaltarsi. Ilportie-
rone della Nazionale anche nel-
la ripresa compie un paio di pa-
rate ad alto coefficiente di diffi-
coltà su Greco e Adailton. Poco
dopo Nedved infila Barasso con
una punizione deviata da Juric.
Ma, subito dopo, lo stesso croa-
tosi riscattaconuntoccomorbi-
dochesupera iln.1 bianconero.
E fissa il risultato su un pareg-
gio, frutto di una gara bella che
rende onore alla festa che c’è
ovunquearriva la Juventus. Per-

ché la Vecchia Signora fa segna-
re numeri record in ogni stadio
che la ospita, con percentuali di
incremento talmente alte (in
Piacenza-Juve il botteghino ha
segnatoil+217,5%)dafardiven-
tare l’arrivo del club torinese co-
me una vera e propria manna
per il ragioniere ospitante. E
una preoccupazione per le forze
dell’ordine obbligate a dispiega-
reunimpiegoeccezionalediuo-
mini. E ieri si sono registrati
scontri sugli spalti al termine
dellagaratra lapoliziaeungrup-
podiultrasbianconeri.Gliagen-
ti intenutaanti-sommossahan-
no dapprima chiuso un gruppo
di supporter violenti dietro una
porta anti fuoco, nel corridoio
che porta alla «gabbia» dei tifosi
ospiti, vicino alla Gradinata
Sud, poi hanno aperto e carica-
to con i manganelli e lanciando
lacrimogeni.
Violenze (sporadiche) a parte, il
«caso Juventus» hadato linfa al-
laserieBafrontediunvertigino-
so calo di spettatori in A (quasi
-20% tra abbonati e paganti).
Tutto fu chiaro sin dall’esordio:
per vedere la Juventus nello sta-
dio di Rimini arrivarono più di
10.000 spettatori contro una
media dei romagnoli di circa
6.700; passando da Crotone do-
ve sonostati costretti a chiudere
l’ospedale che dà sullo stadio
perevitareuneccessivoeperico-
loso affollamento tra le corsie...
Oppure il tanto atteso “sbarco”
al San Paolo con 60.000 napole-
tani ansiosi di riassaporare un
certoprofumodiserieA.Finoal-
la gara di due settimane fa con-
tro l’Albinoleffe che ha fatto re-
gistrare 16.751 spettatori (quasi
tutti bianconeri) con un incre-
mentodel532%eunincassoco-
sìalto(406.255euro)daconsen-
tire alla società di pagare gli sti-
pendi di mezza squadra.

Sci 19,00 Eurosport

In breve

Il deserto e il mare , ma anche
l'integritàculturale i temi prin-
cipali extraagonisticideiquin-
dicesimi giochi asiatici aperti
con una sontuosa cerimonia
nel rinnovato Kahlifa Sta-
dium. Ospiti dello sceicco Ha-
manBidKahalifaAlThanitan-
ticapidi statodicultura islami-
ca . In tribuna d'onoreunasor-
ta di summit politico-cultu-
ral-religioso. Lo sport come
sempre rappresenta una vetri-
na importante un evento im-
perdibile soprattutto quando
ci sono oltre un miliardo e
mezzo di spettatori grazie alla
dea tv. Così ad assistere alla sfi-

latadelle45nazioni tra gli altri
capi di stato Bashar Al Assad ,
Abu Mazen Palestina e Maha-
mud Ahmadinejad rispettiva-
mente presidenti di Siria, Pale-
stina ed Iran.
Ahmadinejad, scortato da un
foltogruppodiguardiedelcor-
po, si è presentato ieri mattina
in uno degli alberghi ufficiali.
Intervistato sul ruolo dello
sport, ha sottolineato l'impor-
tanzanella formazionedeigio-
vani e per tutti, uomini e don-
ne, nella salvaguardia della sa-
lute,per il raggiungimentodel-
lafelicità, ilmiglioramentodel-
la qualità del lavoro e della vi-

ta. Il suo messaggio principale
comunque è stato rivolto agli
atleti, lui nel passato giocava a
calcio, per portare loro il suo
supporto.Unaraccomandazio-
ne su tutte quella di superare
se stessi, di gareggiare contro i
propri limiti, nel rispetto delle
regole. Gli atleti, ha aggiunto,
sono ambasciatori della cultu-
ra del paese, quindi hanno
unagrande responsabilità . Di-
scorso molto bello se non fos-
se che poi dopo aver riaperto
gli stadi alle donne nell’aprile
di quest’anno li ha richiusi ce-
dendo alla parte più integrali-
sta che riteneva il calcio e i gio-
catoriunospettacolononcon-
sono al gentil sesso.

La repubblica islamica dell'
Iran è presente a Doha con
una squadra formata da 250
elementi di cui 26 donne.
Sport di combattimento, tiro a
segno e al volo e scacchi sono
gli sport preferiti dove foulard,
chador e ampi vestiti neri non
interferisconoconlaprestazio-

ne sportiva ,ma le iraniane so-
noiscritteancheallegaredica-
noaecanottaggiodovesaràcu-
riosovederecomesidestregge-
rannonellospaziolimitatodel-
le imbarcazioni dove il volu-
me dei loro abiti certamete
non le agevola nelle competi-
zioni.
Affascinante comunque la sfi-
lata della cerimonia dove le di-
verse culture religiose erano
simboleggiate dall'abbiglia-
mentodelledelegazionideiva-
ripaesi, alcuni semprepiùvici-
ni all'Occidente, come Cina e
Giappone, altri nel rispetto as-
soluto della tradizione come i
paesi del Golfo. L'orgoglio del-
la millenaria cultura araba è

stata messa in primo piano
simboleggiata dall'astrolabio,
così come le tecnologie più
moderne, con un cyclorama
all'avanguardia che supera co-
me potenza di led quelli usati
da U2 e Rolling Stones, hanno
invece posto l'accento sulla ca-
pacità di stare al passo con i
tempi. Un continuo passaggio
tra passato e futuro in uno sce-
nario che a poco a poco si è al-
largato sull'intero continente
asiatico. 6500 costumi 1000
ballerini provenienti dal paese
ospitante, ma anche da Bali,
Bangkok, Giappone, Kazaki-
stan. Un’esibizione di talenti,
di mezzi, di denaro. Non si è
badato a spese portando i mi-

gliori in tutto anche nell'orga-
nizzazionidieventidueaustra-
lianidall'esperienzaconsolida-
tacomeilcoreagrafoDavidAk-
tinson e l'attore e sceneggiato-
re Ignatius Jones, autori tra l'al-
tro di Sydney 2000. 50 i chilo-
metridi tessuto sono stati con-
sumati di cui 1000 metri in fi-
bra d'oro zecchino, 6900 i vo-
lontari reclutati, 32000 gli ef-
fetti pirotecnici, 40 km di cavi
2374 tonnellate di acciaio. Il
denaro nulla ha potuto contro
la lesione al tendine d'achille
di Shaheen Saif Saaeed gioiello
dell'atletica leggera a cui è sta-
toregalato ilpassaportodelQa-
tar per lui la partecipazione ai
giochi è compromessa.

IL FATTO A Doha una cerimonia d’apertura sfarzosa e simbolica. Parteciperanno alle competizioni atleti di quarantacinque nazioni, dal Medio Oriente alla Cina

Musica, luci, ballerini e oro: tra passato e futuro i Giochi asiatici alzano il sipario

Ciclismo 15,50 Rai3

La folla di tifosi all'ingresso dello stadio San Paolo per l’incontro della Juve contro il Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

LO SPORT

■ di Max Di Sante

«Presto tornerò nel mondo del calcio».
Intervistato da Radio Kiss Kiss Napoli,
Luciano Moggi ha detto: «La Juventus non
meritava la serie B. Non sono andato via
per mia volontà e lotterò per tornare. Un
ritorno di Carraro? Passiamo alla prossima
domanda. Questo quesito fa ridere»

■ 07,10 SkySport2
Rugby
■ 09,30 Eurosport
Salto con gli sci
■ 10,00 SkySport2
Wrestling, Wwe
■ 10,15 Eurosport
Sci nordico, combinata
■ 12,00 SkySport2
Basket, Nba
■ 12,15 Eurosport
Biathlon, C.del Mondo
■ 12,50 La7
Sport 7

■ 14,30 Eurosport
Slittino, c. del Mondo
■ 15,50 Rai3
Presentazione Giro d’Italia
■ 16,00 SkySport2
Rugby, Super 10
■ 17,45 Eurosport
Open di bocce
■ 18,10 Rai3
90˚ Minuto serie B
■ 19,00 Eurosport
Sci alpino, Bever Creek
■ 20,30 SkySport2
Basket, Varese-Udine

Presenti anche
molti capi di Stato
e dirigenti politici
tra cui Abu Mazen
e Ahmedinejad

Sci, libera femminile
● Terza Nadia Fanchini

L’anno scorso aveva vinto
sua sorella Elena, ieri è
toccato a Nadia Fanchini
salire sul podio della prima
discesa di coppa del mondo
di Lake Louise con un
eccellente terzo posto
(1’52’’06) alle spalle della
tedesca Maria Riesch
(1’51’’31) e della statunitense
Lindsy Kildow (1’51’’74).
Settima Daniela Merighetti. A
Beaver Creek, tra gli uomini,
si è imposto Bode Miller
davanti allo svizzero Cuche e
al connazionale Nyman. Fill,
quarto, mantiene il primo
posto nella classifica
generale.

Veron e Cragnotti
● Il pm: «Condannateli»

Due anni e mezzo di
reclusione per Veron, due
anni per l’ex presidente della
Lazio Sergio Cragnotti, e
condanne per altri sette
imputati. Sono le principali
richieste del pm di Roma
Lina Cusano a conclusione
della sua requisitoria al
processo, sulle presunte
irregolarità legate alla
naturalizzazione del
centrocampista argentino
quando militava nel club
romano.

Tennis, finale di Davis
● Russia-Argentina 1-1

Parità dopo la prima giornata
all’Olympic Stadium di
Mosca (indoor). Nikolay
Davydenko ha sconfitto Juan
Ignacio Chela (6-1 6-2 5-7
6-4) mentre David
Nalbandian ha superato
Marat Safin (6-4 6-4 6-4).

Basket
● Gay torna a 45 anni

La Fortitudo Bologna ha
tesserato Dan Gay che, a 45
anni, torna a far parte
dell’organico felsineo. Nel
’99-’00, ultima stagione di
Gay a Bologna, la squadra si
laureò per la prima volta
campione d’Italia.

■ di Novella Calligaris / Doha

■ di Alessandro Ferrucci

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

SERIE A Oggi Inter-Siena e Roma-Atalanta. Non c’è Adriano. Spalletti: «Abbiamo il gruppo»

Nerazzurri e giallorossi, prove di fuga

IN TV
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Vacanze romane a Natale

■ di Adele Cambria / Roma

C
osa si canterà, cosa si ballerà a Roma nell’ulti-
ma notte del 2006? Capitale d’Europa che ri-
vendicaa pieno merito il titolo di città dove si
cerca di stare bene al mondo, dove mostre,
concerti, mercati di piazza ravvivano il buon
vivere in forma collettiva, insieme agli altri, se
alziamoleorecchiealmomento tre soprattut-

to sono gli appuntamenti principali del 31 di-
cembre: quello con Fiorella Mannoia e i suoi
amici brasiliani negli ex Mercati generali al-
l’Ostiense, quello dell’Orchestra della notte
dellatarantaaCinecittà,quelloconidjneipa-
diglioni della Fiera di Roma. Salvo cambia-
menti, non ci sarà invece il tradizionale con-
certodiclassicadelQuirinaledavantialpalaz-
zo presidenziale. Potete però scommettere:
piazza del Popolo si riempirà, a piazza Navo-
nadal24dicembreal6gennaiopotretecurio-
sare tra le bancarelle allestite per le festività, le
vie del centro brulicheranno mentre al Parco
dellamusica torna lapista su ghiacciomonta-
ta nella cavea.
FIORELLA BRASILIANA. Erano mercati ge-

nerali, sononelquartiereromanodell’Ostien-
se, con quel reticolo di vie interne e tetti con-
servanoil fascinodei luoghiuntempoaffolla-
ti dell’archeologia industriale, diventeranno
la città della scienza ma intanto, nell’ultima
nottedel2006, festeggerannol’arrivodelnuo-
vo anno con il concerto dal sapore italo-brasi-
liano di Fiorella Mannoia affiancata dallo sca-
tenato percussionista-cantante Carlinhos
Brown (lo ricorderete magari come uno dei
Tribalistas ma ha una vita artistica tutta sua),
la cantautrice da Porto Alegre Adriana Cal-
canhotto, il chitarrista Chico Cesar. La Man-
noiatraduce inshowl’ultimosuocdvirato in-
teramente su brani e sonorità brasilere, Onda
Tropicale, e incornicerà così uno degli appun-
tamenti clou del 31 dicembre organizzati dal
Comune capitolino.
IL BALLO DELLA TARANTA. Non esiste solo
il centro storico. Un altro appuntamento mu-
sicale di forte richiamo potrete trovarlo nel
campus di Cinecittà, in periferia: suona l’Or-
chestradellanottedellataranta(quelladiMel-
pignano, naturalmente) condotta dal suo di-
rettore, Ambrogio Sparagna. Pizziche, taran-
telle, un mucchio di balli dal sud eseguiti da

una trentina di musicisti (li trovate anche su
cd dell’orchestra) della formazione del Salen-
tochedadiversiannihadatounaspintarobu-
sta a far risvegliare una passione collettiva per
queste musiche, specialmente tra ragazzi e ra-
gazze, comeattestaognianno il festival salen-
tino di fine estate.
I DJ-STAR. SullaCristoforoColombo,allaFie-
radi Roma,cinquepadiglioni (unoparegran-
de quanto la Piazza Rossa di Mosca) suddivisi
per genere pomperanno musica tutta la not-
te:AfricaBambataasarà la stardel sethiphop,
ma davanti alle consolle si alterneranno Ri-
chie Hatwin, i Motel Connection (gruppo di
Samueldei Subsonica, labandnonci sarà), al-
tri nomi italiani come dj Coccoluto, Marco

Carola, Lelio Sacchi, Stefano Fontana, e altri
ce ne saranno. Qui si paga: un biglietto unico
per poi andare dove si vuole, dovrebbe costa-
re 35 euro.
AL PARCO DELLA MUSICA Nella cavea, dal
9 dicembre all’11 febbraio, viene riallestita la
pista per il pattinaggio su ghiaccioe il 31 pote-
te pattinare fino all’una di notte. I cori gospel
impazzano ovunque, qua dedicano un festi-
val al genere già dal 20 dicembre, il 31 sera
canta l’Atlanta Gospel Choir. Ma tra gli enor-
mi conchiglioni di Renzo Piano si segnalano
anche appuntamenti a misura di piccoli spet-
tatori: il balletto dello Schiaccianoci di Ciajko-
vskij con il Ballet Madrid e coreografie di Pa-
squal Touzeau con ballerini in sintonia con
un film d’animazione proiettato su schermo
interattivo (dal 26 al 30 dicembre). E, ancora,
dal 28 al 30 dicembre, la favola di Pierino e il
lupo di Prokofiev con orchestra dal vivo, ani-
mazione con la regia di Suzie Templeton. Al
di là dei suoni e dei passi di danza: sempre per
bambinieragazzipotrannoinoltrarsinel«Bo-
sco incantato» (tra giochi e leccornie), una
specie di bosco di abeti illuminati. Ma il pro-
gramma è fitto, per cui se navigate su internet
c’è il sitowww.auditorium.comcontuttoil ca-
lendario.

L’
edizione invernale di «Umbria Jazz»,
«UmbriaJazzWinter»,puòessereun’op-
portunitàsevoletepassaregliultimigior-

ni in un bel posto, piccolo e ricco di suoni. Si tie-
nea Orvietodal28dicembreal1˚ gennaioemet-
te in cantiere cenoni di fine anno con concerto
in piazza dopo la mezzanotte e il «concerto della
pace» con i cantanti di gospel nel Duomo il po-
meriggiodiCapodanno. Nellanotte di SanSilve-
stro a mezzanotte e mezzo in piazza del Popolo
suonano i Funk Off e gli Yerba Buena & Alfredo
(jazz e salsa), più concerti al Teatro Mancinelli e
in vari locali. Il resto del cartellone si snoda nei
concerti serali sul palcoscenico del teatro Manci-
nelli e in quelli «round midnight», nei «jazz lun-
ch» e «jazz dinner»,negli appuntamentipomeri-
diani nelle sale di Palazzo del popolo, o lo matti-
na, tra le opere del museo dedicato a Emilio Gre-
co.Molti i concerti gratuiti (maconconsumazio-
ne obbligatoria), nel Palazzo dei Sette che ospita
ancheilpuntod’incontrodelFestival.Quisi suo-
na non stop dalla tarda mattinata fino alle ore
piccole. Più una marching band, i Funk Off, che
percorreduevolteal giorno levie della cittadina.
NelprogrammadiUmbria JazzWinter14si inse-
riscono due concerti: uno di Sergio Cammariere,
ilpianistaecantautorecheattingespessoevolen-
tieri ad atmosfere jazz, poi la serata «Uomini in
frac»,dedicataaDomenicoModugnoconlevoci
di Peppe Servillo e Giovanni Lindo Ferretti, tra i
musicisti Danilo Rea al piano, Javier Girotto al
sax.EOrvietodedicaaPaoloFresuunpiccoloma
articolato programma. Il trombettista sardo vie-
ne presentato in tre modi diversi: in duo con il
pianista americano Uri Caine, nel trio Paf (con
Antonello Salis e il contrabbassista Furio di Ca-
stri),nelDevilQuartet, ironicosuccessoredell'An-
gelQuartet di qualche anno fa.Per il jazz italiano
suonanoancheil triodiStefanoBollani,EnzoPie-
tropaoli,GiovanniTommaso,RobertoGatto,Da-
nieleScannapieco, Massimo Manzi,quello inter-
nazionale è rappresentato da Lew Soloff e Roy
Hargrove.

Su internet: www.umbriajazz.com

L
aprimaadagghindarsidi collanineedi lu-
ciè stata l’osteria sicilianasottocasa,unlo-
cale chissà perché senza gran fortuna, e

non è giusto. Poi è toccato a via dei Giubbonari,
grondano file di lumini sulle vetrine della moda
etnicao etica, sempre con l’acca - maci dev’esse-
re una gran confusione semantica in alcuni lo-
ghi di successo - grondano anche sui pakistani
che vendono mestamente (sfruttati, pare, da un
racket) le caldarroste a 6-8 euro al cartoccio. Ma
davvero non si riesce a capire la necessità di in-
tensificare- inmemoriadiGesùBambino? - l’ab-
baglio ipercolorato fastidioso e perenne, estate e
inverno,dellevaste insegnepubblicitariesuchie-
se, case, campanili e obelischi. A Roma, nel cen-
tro storico, la notte non viene mai: alle due, alle
tre, il cielo è intossicato di vapori rossastri, quin-

di proporrei di risparmiare sul dispendio energe-
tico natalizio. Riprendiamoci la notte rubata, mi
verrebbedadire, forse rivedremmopersinoqual-
che stella, e, chi sa, la cometa (ecumenica, s’in-
tende) tornerebbe a incurvarsi protettiva sopra
la capanna... La capanna di Betlemme che mai
come quest’anno si ritrova in pessime acque... E
poi:masiamodavverosicuricheilNatalenostra-
no possa competere, in fatto di luminaria, con
quelle esili poetiche ragnatele di luci ai vetri di
tutte le case che, almeno nella Londra remota
che io ricordo, quella del 1966-67, si disegnava-
no fiabesche tra Victoria Road e Cornwall Gar-
dens, già ai primi di novembre? E a Stoccolma, e
a Goteborg, e a Vienna? Sarà il mio mito del
Nord,ma il Natale delle luci - luci sull’Albero, lu-
ci alle finestre, forse come a Stoccolma candele -
è il loro. Noi avevamo il Presepio. A proposito
delqualehovistounanotizia,untitolo,chedice-

va che nessuno compra più le statuine del prese-
pio: e quindi è probabile la loro eliminazione da
un mercato che non tira. Forse lo sostituiranno,
ilPresepio,con unvideogioco. Incui Erode,non
fidandosi dei Magi, intercetta la Madonna che
parla al cellulare con Sant’Anna, e quindi spedi-
sce un missile al polonio 10 o 210, non si sa, di-

rettamente sulla capanna: risparmiando la stra-
ge degli innocenti. La «sua» strage. Tutte le altre
si perpetuanoad alta intensitàed alta frequenza.
«Ti piace o’ Presepio?» chiedeva Eduardo al fi-
glio nel «Natale in casa Cuppiello»: e quello, te-
stardo, ad insistere: «No, non mi piace».
A me piace. Ma devo confessare che quando per
laprima volta il mio nipotino giramondo(causa
il lavoro di suo padre) è approdato a Roma per
Natale e io gli ho spiegato tutta la storia, dall’ar-
cangelo Gabriele ad Erode, la mattina dopo non
si trovava più Gesù Bambino. Stava adeguata-
mente sbocconcellato, dietro il castello di Erode.
Lenuove,anzinuovissimegenerazioni semplifi-
cano. Max aveva allora 4 anni. Il prossimo Nata-
le ne avrà 12 e, da Biskek, già ha incominciato a
spedirmi via e-mail tutte le Natività, Raffaello, il
Perugino, il Lippi, eccetera, che trova su inter-
net.

STASERA DA FAZIO ARRIVA ADRIANO
CHE ANNUNCIA: IO NON SO PARLAR D’AMORE

ALLARMI Pare che a Roma il presepe stia tramontando, che non ci sia mercato per le statuine...

Adesso basta luminarie, aridatece er presepe nostro

Una grande isola
per piccoli e ragazzi?
Al Parco della musica
con pista su ghiaccio
e spettacoli di danza
più film d’animazione

All’Italia piace immaginarsi luogo di grandi scenari, di categorie
antropologiche contrapposte, di astutissime strategie. Per cui si dice
che se da una parte il «popolo» della destra va in piazza (con o
senza le bandiere taroccate dell’Udc) non può essere un caso se
dall’altra si celebra il ritorno di Adriano Celentano in tv. Ad un
anno da Rockpolitik, annunciato ossessivamente da un Fabio Fazio

estatico, stasera a Che tempo che
fa, sulla diabolica rete
rosso-fuoco chiamata Rai3, nella
terribile trasmissione in cui
Luciana Littizzetto irride

cardinal Ruini, il Molleggiato farà nuovamente sentire la sua
profetica voce ed i suoi proverbiali silenzi (... mentre quelli della
Cdl ammezzata faranno rumore in piazza). E come si conviene ai
grandi scenari, sappiate che la trasmissione è stata preparata da un
prevertice a cui hanno partecipato anche Claudia Mori e gli autori
di Fazio, che le domande che il Fazio farà al Celentano sono
quaranta, che sono arrivate centinaia di e-mail con i quesiti degli
spettatori, che il divo Adriano ha ribrezzo del concetto stesso di
«scaletta», che Lui potrebbe parlare per dieci minuti filati della
Finanziaria, che Egli canterà una sola canzone (Io non so parlare
d’amore), che solo pochi giorni fa è uscito un Suo cd antologico, e
che molti, a destra e sinistra, temono che alla fine ci sarà un classico
monologo celentanesco. Ah, il grande disegno...
 Roberto Brunelli

Negli ex mercati a
Ostiense Fiorella
Mannoia canta con
artisti brasiliani. E a
Cinecittà l’Orchestra
della taranta

Le vie grondano file
di lumini sulle vetrine
ma ormai l’abbaglio
di luci delle insegne
è perenne e dura tutto
l’anno, estate e inverno

■ di Stefano Miliani / Roma

IN SCENA

■ / Orvieto

Il centro di Roma nell’ultima notte del 2005 e, nella foto sotto, Fiorella Mannoia

FESTA CAPITALE Ci saran-

no il mercato di piazza Navo-

na, la pista su ghiaccio all’Audi-

torium, ma intanto per l’ultima

notte del 2006 Roma tiene in

saccoccia due appuntamenti

musicali su tutti: agli ex merca-

ti generali e a Cinecittà

A Orvieto jazz e salsa
per San Silvestro, un
omaggio a Modugno
suona Cammariere
Fresu in duo con Caine
in trio e in quartetto

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

LA RASSEGNA Buona musica
dal vivo, cenoni e non solo...

C’è Umbria jazz
a un passo
dal Tevere
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C’
era un’aria diversa dal solito ieri al
Quirinale nel corso dell’annuale
consegnadeiPremiDeSicadapar-
tedelpresidentedellaRepubblica.
Se non altro perché questa è stata
la«primavolta»diGiorgioNapoli-
tano col mondo del cinema e del-
la cultura, dei quali da sempre è
«tifoso». Nella sala dei Corazzieri,
tra il ministro Rutelli alla destra e
Gian Luigi Rondi (anima dei Da-
vid di Donatello - diventati cin-
quantenni - e dei premi intitolati
a Vittorio De Sica), alla sua sini-
stra, il Presidente ha colto subito
l’occasione per chiedere «adegua-
te politiche pubbliche di soste-
gno»perilcinema.Mentre ilmini-
stro dei Beni culturali ha annun-
ciato, finalmente, una nuova leg-
ge di sistema per la cinematogra-
fiaentro il2007,oltrechericonfer-
mare «fedeltà» al programma del-
l’Unione in ambito culturale.
Senza ciclostilati - abitualmente
diffusi alla stampa -, ma «a brac-
cio»-cosìvieneannunciatodalce-
rimoniale del Quirinale - l’inter-
vento di Napolitano è un elogio a
chiattraversoleartiha«saputoda-
re all’Italia la conoscenza di sè»,
mostrandosi in sintonia «con
l’evolversi del paese e della socie-

tà». Così come ha saputo fare,
«CittoMaselli -prosegue -, l’esem-
pio mi viene spontaneo». E Citto
Maselli è lì inplatea, commosso, a
ricevere il primo riconoscimento
«istituzionale» - mai neanche un
David-della sualungacarriera. In-
siemea luiunalungasfilatadipre-
miati: Fernanda Pivano, sostenu-
taabracciadadueaccompagnato-
ri, raccoglie una commossa stan-
dig ovation di oltre un minuto. Il
regista russo Aleksandr Sokurov è
l'unico straniero presente, mentre
mancano Kenneth Branagh e
Alain Resnais. Poi ecco Mariange-
la Melato, Gigi Proietti, Kim Rossi
Stuart e Stefano Accorsi che ritira
il De Sica dello scorso anno (i pre-
mi si possono tenere in frigo). E
ancorailproduttoreAntonioAva-
ti e la distributrice Vania Traxler.
Maurizio Scaparro, Paolo Porto-
ghesi, Uto Ughi, Margherita
Hack, il pittore Ennio Calabria. E

pure il sindaco di Roma Walter
Veltroni che viene premiato «per
meriti letterariecinematografici».
C’èancheunpassaggiosulSessan-
totto nel discorso di Napolitano,
«un'epoca che aveva le sue ragio-
ni, la sua forza vitale, ma anche i
suoi schematismi e furori».
Un’epoca di grandi contestazioni
«che investì anche le istituzioni
culturali come la Mostra di Vene-
zia». Ed ecco la «sorpresa», su cui
la stampa ha già aperto il «dibatti-

to», quella lettera che «Visconti
mi scrisse», prosegue Napolitano
«per sostenere la candidatura di
Rondi», democristiano doc, alla
Mostra.Gestochefuvistodagli in-
tellettuali del Pci come imperdo-
nabile tradimento del nobile Lu-
chino. Ma che oggi, a distanza di
tanti anni, si può rievocare «con
serenità», come pure il dibattito
politico intorno a quegli anni di
grandi battaglie. Di cui ieri, qui al
Quirinale, erano presenti molti
dei protagonisti, in un’aria buona
ditantastoriacondivisa.Acerimo-
nia finita, tutti intornoaGiorgioe
Clio, nella sala del buffet. Ecco
Carlo Lizzani, Ettore Scola, San-
droCurzi.CisonoancheFurioCo-
lombo e Pippo Del Bono. Le di-
chiarazioni alla stampa, le battut-
te,poi il«gruppo»si scioglie.ECit-
to,ancoraemozionato,senevasa-
lutando il presidente, «ciao com-
pagno».

PREMI Il presidente

accoglie gli «eletti»:

da Citto Maselli a

Margherita Hack, da

Mariangela Melato a

Pivano, da Proietti a

Rossi Stuart, da Sca-

parro a Portoghesi.

C’è persino Veltroni...

IN SCENA

■ / Roma

Napolitano: lo Stato deve aiutare il cinema

Riconoscimenti
anche a
Branagh, Ughi
Sokurov
Resnais, Vania
Traxler...

■ di Gabriella Gallozzi
/ Roma

N
on è vero che certi premi
non facciano piacere». È
commozione autentica

quella che ieri ha colto Citto Ma-
selli, «fresco» di consegna del pre-
mioDe Sica,oltre chedi nominaa
Grande ufficiale della Repubblica.
«Di fatto - racconta - è un ricono-
scimento alla carriera. All’insieme
dituttaun’attivitàdipoliticacultu-
rale che ho svolto. Quel genere di
cose, insomma che, abitualmente
nonsolonontivengonomai rico-
nosciute, ma per cui ti dicono pu-
re:”chi te lo fa fare”. E certo che
noi non siamo abituati a certe co-
se». In tanti anni di cinema e di

battaglie culturali e politiche Citto
Maselli non ha mai avuto nean-
cheunDavid.A fronte, invece,dei
premi al suo cinema come quel
doppio riconoscimento (miglior
attrice e premio speciale della giu-
ria) per Storia d’amore a Venezia
‘86. E pensare che il senso di que-
sto premio è stato così esplicitato
proprio da Gianluigi Rondi, l’acer-
rimo«nemico»diuntempoecriti-
co del Tempo, quando il quotidia-
noromanoeradavverol’espressio-
ne della destra più conservatrice.
Rondi, democristiano di ferro e
Maselli, intellettuale comunista -
ancora oggi è in Rifondazione -

protagonistiallora«di tantiviolen-
ti litigi». Lebattagliediquegli anni
Citto se le ricorda tutte, mostran-
do una memoria storica da ma-
nuale. E tante condivise proprio
conGiorgioNapolitano, responsa-
bile della cultura per il Pci dal «’69
al ‘75 - ricorda puntuale Maselli -.
La sua è stata una politica cultura-
le straordinaria, la più di sinistra.
Riuscìpersino,nel ‘74,a fardedica-
re alla cultura un comitato centra-
le del Pci, cosa mai vista». In que-
glianniCittoerasegretariogenera-
le dell’Anac, la storica associazio-
nedegli autori,mentrePasolinine
erapresidentee,all’ordinedelgior-
no, ricorda«c’eranola riformadel-
la Biennale, della Rai e del gruppo

cinematografico pubblico. Tutte
battaglie che riuscimmoavincere,
creandooltretuttounfrontedi lot-
ta così ampio da comprendere le
associazionidellepiùvarie,daMa-
gistratura democratica a Basaglia,
ottenendo anche l’ingresso dei
confederali». E anche nei racconti
Cittocimetteancoraquellapassio-
ne, quell’impegno, quell’amore
per la politica che in tanto suo ci-
nema abbiamo conosciuto. E che
l’ha spinto di nuovo dietro alla ci-
nepresa per «una sorta di Lettera
apertaaungiornaledellasera - lotro-
vate in dvd con L’Unità - qua-
rant’annidopo-conclude - , incui
racconterò la sinistra di oggi».
 ga.g.

LA COMMOZIONE Il regista entusiasta per il premio: Napolitano ha sempre difeso la cultura

Il presidente: Maselli ha reso l’Italia più cosciente

Cito Maselli e Massimo Ranieri Foto di Mario De Renzis/Ansa

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano si congratula con Fernanda Pivano Foto di Mario De Renzis/Ansa
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Flags of Our Fathers

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Marie Antoinette 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Cuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Nativity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 3 L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Azur e Asmar 16:30-18:30 (E 7,00)

La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Cuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 La sconosciuta 20:30-22:30 (E 7,00)

Il vento che accarezza l'erba 18:00 (E 7,00)

� Duel Beat Tel. 0815705003

Sala 1 350 Riposo
Sala 2 86 Riposo

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani L'amico di famiglia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Nativity 17:00-18:50-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Riposo (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Happy Feet 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 In viaggio con Evie - Driving lessons 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 3 365 Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Anplagghed al cinema 15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 5 110 I figli degli uomini - Children of Men 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Il labirinto del fauno 18:10-23:00 (E 7,50)

Tu, io e Dupree 15:30-20:30 (E 7,50)

Sala 7 165 Santa Clause è nei guai - The Santa Clause 3 15:30-17:25 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 8 165 Paradiso + Inferno 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Conciati per le feste 15:50-18:10-20:30-22:55 (E 7,50)

Sala 10 200 La mia super ex-ragazza 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Nativity 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Azur e Asmar 17:00 (E 7,00)

Sala 1 Happy Feet 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Nativity 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Shortbus 19:00-21:00-22:40 (E 7,00)

Sala 4 Requiem 16:30-22:30 (E 7,00)

Il vento che accarezza l'erba 18:15-20:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

La Gang del bosco 16:30 (E 7,00)

Quale amore 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Marie Antoinette 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Happy Feet 15:00-17:25-19:45-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 I figli degli uomini - Children of Men
 15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:45-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Anplagghed al cinema 15:40-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La mia super ex-ragazza
 15:15-17:35-19:55-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Nativity 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Nativity 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Nativity 16:30-18:20-20:20-22:15-00:10 (E 7,00)

Sala 3 190 Conciati per le feste 17:00-19:00-21:00-23:00-00:45 (E 7,00)

Sala 4 190 La Gang del bosco 17:00 (E 7,00)

Tu, io e Dupree 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Ma l'amore... sì 16:30 (E 7,00)

Paradiso + Inferno 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Happy Feet 16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 7 190 Anplagghed al cinema 16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 8 158 Il prescelto - The Wicker Man 16:40-18:45-20:50-22:50-00:50 (E 7,00)

Sala 9 158 I figli degli uomini - Children of Men 16:40-18:40-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 10 158 Happy Feet 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

Sala 11 108 The Departed - Il bene e il male 17:00 (E 7,00)

Marie Antoinette 20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Azur e Asmar 17:15 (E 7,00)

La mia super ex-ragazza 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Quale amore 16:45 (E 7,00)

Il labirinto del fauno 18:45-21:00 (E 7,00)

Shortbus 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

I figli degli uomini - Children of Men 17:00-19:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Blu Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum La Gang del bosco 16:30 (E 6,00)

Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 La mia super ex-ragazza 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

I figli degli uomini - Children of Men 22:30 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Nativity 15:40-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Happy Feet 17:15-20:00-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Il labirinto del fauno 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Il prescelto - The Wicker Man
 15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Paradiso + Inferno 18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 16:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Happy Feet 15:15-18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 The Grudge 2 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 La mia super ex-ragazza
 16:00-18:15-20:30-22:45-01.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Nativity 15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Anplagghed al cinema 15:30-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Il prescelto - The Wicker Man 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Anplagghed al cinema 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Le rose del deserto 17:15-19:15-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Happy Feet 17:30-19:30-21:30

Sala 2 Nativity 17:45-19:45-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Happy Feet 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Nativity 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Nativity 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Happy Feet 17:30-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Le rose del deserto 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Anplagghed al cinema 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Nativity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Nativity 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Happy Feet 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

La mia super ex-ragazza 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Nativity 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Tu, io e Dupree 20:30-22:30 (E 6,00)

Drive In Magic World via San Nullo - Località: Licola, 20 Tel. 0818047122

Riposo (E 6,00)
Magicworld Blu Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Dei Piccoli La Gang del bosco 17:00 (E 7,00)

Sala 1 400 Nativity 17:00-18:40-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Azur e Asmar 15:30 (E 7,00)

Le rose del deserto 18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

N.P.

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

La sconosciuta 20:30

Anplagghed al cinema 18:30

Sala 1 L'amico di famiglia 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Il diavolo veste Prada 17:30-20:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

I figli degli uomini - Children of Men 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Tu, io e Dupree 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Anplagghed al cinema 18:00 (E 6,00)

L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Nativity 18:30-20:40-22:40 (E 6,50)

Sala 2 107 La mia super ex-ragazza 18:30 (E 6,50)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 97 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50)

Sala 4 35 Le rose del deserto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Il prescelto - The Wicker Man 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Nativity 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Happy Feet 15:30-17:00-18:30-20:00-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Marie Antoinette 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Le rose del deserto 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

La sconosciuta 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● BISACCIA

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Anplagghed al cinema 22:00 (E 6,00)

Sala 1 Nativity 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Happy Feet 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 I figli degli uomini - Children of Men
 18:00-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Happy Feet 15:30-17:45-19:40-21:45-23:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 La mia super ex-ragazza
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Conciati per le feste 16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Happy Feet 15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Nativity 15:30-17:35-19:40-21:45-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Le rose del deserto 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Nativity 16:10-18:15-20:20-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Nativity 17:30-19:40-21:50 (E 5,00)

Sala 2 Happy Feet 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:15 (E 5,00)

Anplagghed al cinema 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Nativity 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00)

Sala 2 231 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Le rose del deserto 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Happy Feet 17:00-18:30-20:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Nativity 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Happy Feet 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Nativity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 La Gang del bosco 17:00 (E 6,00)

Sala 5 Riposo (E 6,00)
Sala 6 La mia super ex-ragazza 17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Il labirinto del fauno 17:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Anplagghed al cinema 19:00-20:50-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Tu, io e Dupree 20:45 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Nativity 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 Nativity 16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Le rose del deserto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 La mia super ex-ragazza 16:30 (E 6,00)

Anplagghed al cinema 18:30-20:45-22:30 (E 6,00)

Sala 6 Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

Sala Iommelli 85 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Happy Feet 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Nativity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

The Departed - Il bene e il male 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Tre metri sopra il cielo 21:30

La Gang del bosco 17:30

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Il diavolo veste Prada 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Le rose del deserto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Happy Feet 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Marie Antoinette 18:30-20:45 (E 6,50)

Shortbus 23:00 (E 6,50)

Sala 3 Paradiso + Inferno 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Conciati per le feste 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Ma l'amore... sì 17:00-19:00 (E 6,50)

Tu, io e Dupree 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Il prescelto - The Wicker Man 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 7 La mia super ex-ragazza 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Quale amore 17:00-18:50 (E 6,50)

Il labirinto del fauno 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 9 La Gang del bosco 17:15 (E 6,50)

I figli degli uomini - Children of Men 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Nativity 18:15-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 11 Anplagghed al cinema 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Happy Feet 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 13 Nativity 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Il diavolo veste Prada 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Salvatore - Questa è la vita 17:00-19:00-21:00

● SAN TAMMARO
Drive In Tel. 0821293048

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE
� Politeama Tel. 0823817906

Nativity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Nativity 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Quale amore 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)
� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Nativity 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Happy Feet 15:30-17:45-20:05-22:30-00:50 (E 6,50)

Sala 2 258 La mia super ex-ragazza 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 6,50)

Sala 3 Marie Antoinette 16:50-19:25-22:00-00:35 (E 6,50)

Sala 4 Il labirinto del fauno 17:55-22:40 (E 6,50)

Ma l'amore... sì 15:45-20:30 (E 6,50)

Sala 5 I figli degli uomini - Children of Men
 15:20-17:35-19:50-22:10-00:25 (E 6,50)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 22:05 (E 6,50)

Tu, io e Dupree 15:15-17:30-19:45 (E 6,50)

Sala 7 258 Nativity 15:25-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 6,50)

Sala 8 333 Il prescelto - The Wicker Man 15:55-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 6,50)

Sala 9 158 Conciati per le feste 15:40-17:50-19:55-22:15-00:20 (E 6,50)

Sala 10 156 Happy Feet 14:45-17:00-19:20-21:40-00:05 (E 6,50)

Sala 11 333 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:25-22:45-00:55 (E 6,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Viaggio segreto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Nativity 18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Happy Feet 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Il diavolo veste Prada 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Mille miglia...lontano 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Paradiso + Inferno 18:00-20:20-22:40 (E 6,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Anplagghed al cinema 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Nativity 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Ma l'amore... sì 18:30-21:00 (E 5,00)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 5,00)

La Gang del bosco 18:00 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Happy Feet 17:00-18:30-20:00-22:00 (E 5,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Viaggio segreto 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Nativity 18:00-20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Nativity 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Nativity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)
Sala 2 70 Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Happy Feet 16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6,00)

● TORCHIARA
Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372

Riposo

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Tu, io e Dupree 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

La Gang del bosco 17:30
Il diavolo veste Prada 19:30-21:30

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR regia e
coreografie di Fabrizio Angelini

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 17.00 e 21.00 LE VOCI DI DENTRO di Eduar-
do De Filippo, con Luca De Filippo

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 17.30 e 21.00 SEI BRILLANTI con Alfonso
De Filippis. Regia di Paolo Poli

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Domani ore 11.30 CARTINA spettacolo per bambi-
ni dai 3 ai 6 anni

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 NELLA TANA da Kafka, di Luigi lo
Cascio

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ con
Leo Gullotta. Regia di Fabio Grossi

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 LA SAGRA DEL SIGNORE DELLA NAVE da
L. Pirandello. Regia di V. Pirrotta

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. SERATA DI CABARET con A. Di Carlo e
L. Musella

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 CONCERTO con il quartetto femmi-
nile "La giostra"

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 'O SCARFALIETTO di E. Scarpetta.
Regia Armando Pugliese

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Oggi ore 20.30 FALSTAFF direttore Jeffry Tate.
Regia di Arnaud Bernard
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N
egli ultimi trent’anni del Novecento nel no-
stro paese si è diffusa la leggenda mediatica in
base alla quale Renzo De Felice, autore della
ponderosa biografia di Mussolini edita da Ei-
naudiedimoltealtreoperedigrandediffusio-
ne - come le interviste del 1975 sul fascismo a
curadiM.Leedenedel ’95 Il rossoe ilneroacu-
ra di P.Chessa presso Baldini e Castoldi, era
una vittima della sinistra che criticava la sua
opera. Nulla di tutto questo avvenne in realtà
visto che De Felice era in cattedra presso la Sa-
pienza, aveva libero accesso alla Rai e ai gior-
nali, governava con altri storici quasi tutti i
concorsidi storia contemporanea.Ma è abba-
stanzanotoche inItalia le leggendetardonoa
morireecheladestraamafabbricarleeripeter-
le fino alla noia sui mass media.
La leggenda tarda a morire perché, se si leggo-
no ancora oggi i libri di De Felice, si nota subi-
to che lo storico romano non cita mai gli altri
storici che si occupavano di fascismo e dialo-
ga soltanto con autori morti da almeno
trent’anni o che appartengono al suo entoura-
ge accademico. Ad ogni modo il convegno
chesièsvoltovenerdì scorsoaTorinoorganiz-
zato dalla regione Piemonte e dalla fondazio-
ne Gramsci non si è schierato pregiudizial-
mente da nessuna parte e ha offerto molte in-
teressanti relazioni sul suo lavoro, ospitando
studiosi che vengono dalla scuola di De Felice
come,adesempioGiuseppeSabatucci, e stori-
ci che hanno una diversa provenienza e for-
mazione come Victoria de Grazia, Francesco
Traniello, Giorgio Rochat, Giovanni De Lu-
na, Gian Pasquale Santomassimo e chi scrive.
I risultati sono stati, a mio parere, di notevole
interesse, sia perché hanno riguardato l’opera
di uno storico che ha segnato la storiografia
italiana con il grande scavo archivistico su
Mussolini e il fascismo, sia perché sono stati
evocatiapproccistorici emetodologie,maan-
che acquisizioni nuove che stanno portando
gli studiosi ad approfondire temiche ai tempi
dell’opera di De Felice si affacciavano timida-
menteall’orizzonte.Necitoalcunecheposso-
no dar l’idea al lettore della ricchezza della
giornata e delle novità che si sono affacciate
durante il dibattito.
Sui rapporti tra il socialismo e il fascismo, do-

ve sicuramente l’interpretazione di De Felice
ha segnato accenti ricchi di innovazione, Sa-
batucciha messo in lucea ragione il fattoche,
nelle pagine del primo volume della biografia
dedicato all’ascesa politica e sociale del movi-
mento fascista, ha modificato una visione
che resisteva grazie alla memorialistica e alla
prima storiografia antifascista, e che tendeva
a vedere l’agitatore romagnolo e il movimen-
to di cui si mise a capo come «corpi estranei al
tessuto politico-culturale del paese, come cel-
lule impazzite cresciuteesclusivamentegrazie
all’uso della violenza». In realtà dalla ricerca
diDe Feliceemergeva con chiarezzache il pri-
mo fascismo nacque e crebbe da ambienti e
uomini che in passato si erano riconosciuti
nel liberalismo,nel sindacalismorivoluziona-
rio, nel repubblicanesimo.
Dalla relazionediVictoriaDeGrazia,nota per
i suoi studi sul Terzo Reich e sul ruolo delle
donnenell’Italia fascista enellaGermaniana-

zista, emerge una visione di notevole interes-
se sull’imperialismo mussoliniano e sulle dif-
ferenze, ma anche somiglianze indubbie, con
gli altri imperialismi europei e asiatici che se-
gnanolastoriadellaprimametàdelNovecen-
to. Assai severa nei confronti dell’opera di De
Felice è apparsa la relazione del maggior stori-
comilitare italiano,GiorgioRochat, chehari-
percorsocongrandeprecisione il ruolodeldit-
tatorefascistasiadalpuntodivistadellapoliti-
ca estera che di quella militare. Dal punto di
vista dello storico, c’è nell’opera di De Felice
unascarsaattenzioneagli aspettimilitaridel re-
gime che pure ebbero un ruolo centrale nella
vicenda ventennale della dittatura. Rochat ha
messo in evidenza il ruolo diverso che ebbero
due dittatori dello stesso periodo come Stalin e
Hitler, e la scarsa attenzione che nello storico
romano assunsero vicende di grande impor-
tanza, come la guerra in Cirenaica nel 1930-31
e in Etiopia nel 1935-36. Il giudizio di Rochat -

che ha seguito in maniera analitica, per quan-
to è consentito da una relazione, l’opera del
biografodi Mussolini - è complessivamente se-
vero perché ha insistito sull’unilateralità del-
l’eposizione, sulle lacune presenti nei sette to-
mi della biografia, per la mancanza di adegua-
ta comparazione nel contesto europeo.
A Santomassimo è toccato un discorso di no-
tevole interesse sul tema ancora discusso del
cosiddetto «consenso». E le sue conclusioni
hanno insistito sugli aspetti controversi della
categoria usata da De Felice e sulla opportuni-
tà di modificare la periodizzazione assai am-
pliata usata dalla biografia, oltre che sui scarsi
controlli che circondano molte affermazioni
dello storico.
Francsco Traniello, che al tema dei rapporti
tra laChiesae il regimepiùvolteavevadedica-
toutilimesseapunto,è ritornatosui temicen-
trali della biografia e ha messo in luce la persi-
stente problematicità del suo approccio, gli

aspetti ancora discussi della sua opera, insi-
stendo sulla necessità di verifiche a livello lo-
calecomenazionale,cheancoratardanoave-
nire.
Dopo le relazioni il convegno si è concluso
con una tavola rotonda che sarebbe stata an-
corapiùfruttuosasealcunidegli invitatiprevi-
sti come Pier Luigi Battista, Massimo Salvado-
ri e Gian Enrico Rusconi non si fossero trovati
nell’impossibilità di intervenire. Pasquale
Chessahasostenutoche le due intervistecita-
te all’inizio sono strettamente legate all’opera
complessivadiDeFelice,ehannotentatocon
successo di portare la sua biografia seguita al
volume su La persecuzione degli ebrei nel regime
fascistaall’attenzione di un pubblico di massa
assaipiùampio diquello raggiuntoattraverso
i sette tomi indirizzati ai lettori specializzati.
De Luna viceversa ha parlato di una semplifi-
cazione mediatica dell’opera defeliciana, che
ha prodotto risultati negativi in quanto non
ha fatto cogliere ai lettori la complessità del
suo discorso e della sua interpretazione com-
plessiva. E su questo tema si è prodotto un di-
battito aspro. Da una parte quello che ha so-
stenutolostoricotorinese,dall’altra leosserva-
zioni di Chessa. Il che ha riportato l’attenzio-
ne soprattutto sul nesso tra storia e giornali-
smo negli ultimi decenni.
Da parte sua chi scrive ha sottolineato i meriti
di ricerca e di scavo archistico dello storico ro-
mano e le novità che sono nate dai risultati di
quel lavoro nella sua opera ponderosa. Le os-
servazioni sulle difficoltà dell’esposizione sto-
ricae lecontraddizioni interpretativesonosta-
te analizzate con il riferimento ad alcuni mo-
menti centrali della biografia mussoliniana.
QuantoalpresidentedellaFondazioneGram-
sci Giuseppe Vacca, ha a sua volta analizzato
nel tempo breve che precedeva la chiusura
del convegno, l’atteggiamento della sinistra
di fronte all’opera di De Felice. In una con i
nessi indubbi che caratterizzano il rapporto
tra lapoliticaattualee il lavorodellostoricoro-
mano. Un filone questo di notevole interesse
che andrà ancora approfondito.
Infine Angelo D’Orsi, che ha animato il con-
vegno ed è intervenuto più volte anche nella
tavola rotonda. Le sue considerazioni tendo-
no per un verso a segnalare i meriti acquisiti
dal biografo di Mussolini e dall’altra a sottoli-
neare i punti ancora insoddisfacente di
un’opera che ha segnato gli ultimi tre decen-
ni ma che ora attende nuove scoperte docu-
mentarie. Necessarie per usare de Felice ma
andare oltre.

CONVEGNO DI TORINO

Giornata proficua quella svolta

dal Gramsci Piemonte e da Hi-

storia Magistra che ha analizza-

to meriti e limiti del biografo di

Mussolini in una discussione

aperta tra studiosi di diverso

orientamento. Per andare oltre

De Felice, la rissa
è finita. Era ora

EX LIBRIS

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Nicola Tranfaglia
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È questa passione
per i libri
che ha fatto di me
l’idiota
più erudita
del mondo

Louise Brooks

IDEE LIBRI DIBATTITO

IL BILANCIO Storiografia originale, figlia di ben precise matrici di sinistra, che va liberata da vittimismi e polemiche superate. E arsenale di problemi insoluti: dal «totalitarismo» alla sottovalutazione dell’antifascismo

Comprese la novità del fascismo ma non riuscì a definirla

ORIZZONTI

S
gombriamo subito il campo da un equi-
voco. Renzo De Felice non fu mai un
apologeta di Benito Mussolini, il perso-

naggiodaluibiografatonellasuamonumenta-
leopera sul fascismo.Così comenon ebbe mai
atteggiamentidibenevolacondiscendenzasul
fascismo. Quell’accusa, rimbalzata negli anni
70 da sinistra, era ingiusta e fuorviante. Con-
traddettacom’eradapaginee paginedello sto-
rico,chediMussoliniedel regimedavaungiu-
dizio etico e politico interamente negativo,
per i «guasti morali» e le tragedie apportati alla
nazione. Ben presto però, specie dopo una fa-
mosa difesa di Giorgio Amendola su l’Unità - e
nonostante qualche strascico settario - la pole-
micasiconcentròsuiproblemipostidaDeFeli-
ce. Sul merito della sua interpretazione del fa-
scismo, anche grazie alla fuoriuscita dal clima
politico degli anni 70. Ed è da quest’atteggia-
mento di fondo che conviene ripartire, senza
vittimismi e ritorsioni, in occasione di questo
decimo anniversario della morte già ampia-
mentecelebrato da l’Unità. Ea cui ha portato il
suo contributo la giornata di studi svoltasi ieri
l’altro a Torino a cura della Fondazione Pie-
montese Gramsci e dall’Associazione Historia
Magistra (ne riferisce qui Nicola Tranfaglia).
Molti dunque i problemi posti da De Felice. E
su tutti uno: la profondità dell’«innovazione»
fascista. Il suo tratto organico e molecolare,
che rimescola i mali e le novità dell’Italia
post-unitaria e giolittiana, acuiti dal calderone

della crisi post-bellica e dagli errori della sini-
stra (la lezionediTasca!). Insomma, il fascismo
diDeFelicecomeoppostoalla«parentesi»cro-
ciana. Cementato da «consenso» (e «forza») e
capillare lavorìo istituzionale, tra «regime e
movimento». E quindi la sua «originalità»,
aspetto su cui lo storico insistè molto, specie
quandocercòdidefinire la«peculiarità»totali-
tariadel fascismo, inauguratodalla«svolta»de-
gli anni trenta. In definitivaquello di DeFelice
fuungigantescotentativodocumentarioean-
che definitorio, teso a strappare la questione
dalle secche ideologiche e di schieramento.
Senonché, qui cominciano le difficoltà e an-
che iveri equivoci. Ad esempio: fu totalitario il
regimeoppureno? Larispostanon fumai uni-
vocainDeFelice,cherestò inbilico tra«autori-
tarismo»e«totalitarismoimperfetto»o«suige-
neris» del fascismo. Ma soprattutto: che totali-
tarismofuquello?PerDeFeliceandavapiutto-
storubricato«asinistra»,adifferenzadell’atavi-
smo mitologico nazista. Laddove invece man-
cò a De Felice la capacità di definire con chia-
rezza il moderno carattere «reazionario e di
massa»del regimeedeventualmentedi«quel»
totalitarismo, costruito com’era su una voca-
zionegerarchicaerepressivacontro iceti subal-
terni, ancorché in parte fluidificati verso l’alto
dalla rete di regime (intellettuali, «ceti medi
emergenti»).Altro limite: lanegazionedel«na-
zifascismo» come categoria. No, quel concetto
è pertinente, e descrive nient’altro che «la via
saloinaenazionalealnazismo».Sorrettada ro-
busti antecedenti: la politica razziale del regi-

me.Conilmitoglobaledelpopoloetno-impe-
riale. Ancora: la guerra come decisione non
scontata e in bilico. In realtà il riarmo fascista
(pur dilettantesco) mirava a scenari imperiali
fin dai primi anni trenta: dall’Europa meridio-
nale al Golfo Persico. E l’azzardo di Mussolini
accanto alla Germania era una follia geopoliti-
ca«con metodo». Infine, la Resistenza.A conti
fatti il liberaleDeFelicelasvalutavaesottovalu-
tava.Enfatizzava la guerracivile1943-45, ridu-
cendoil consensoallaLiberazionee lasciando-
sistregaredalla«mortedellaPatria».Mentre in-
vece-nelbeneenelmale -cos’altropotevasta-
realla radicedella rinascitadellademocrazia se
nonilmiracolodell’antifascismo,chepurdivi-
so seppe dare alla nuova Italia basi di dignità e
legittimazione?Non soltanto DeFelice, sebbe-
ne angosciato dal tema dell’identità naziona-
le, svalutava la Resistenza. Ma alimentò equi-
voci politici, attaccando «l’ideologia e il mito»
dell’antifascismo. Proprio nel vivo della pole-
micasulla «Grande Riforma»craxianaesul su-
peramento dell’«arco costituzionale». Il che
nongiovò certoa una serenadiscussione e finì
con il politicizzare mediaticamente il conten-
zioso storiografico, con corteo di polemiche
anti-antifasciste poi trasmesse all’era Berlusco-
ni. Inconclusione, che la discussionesuDeFe-
lice e il fascismo continui. Oltretutto nelle sue
«matrici» originarie, ereditate da De Felice, es-
sa appartiene di fatto e di diritto all’antifasci-
smo:Gobetti,Salvatorelli,Tasca,Silone,Gram-
sci, Togliatti. Non solo vi appartiene. Ma è co-
minciata proprio lì.
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C
ogli l’attimo! Se c’è uno slogan
che può dare la cifra del lavoro
quarantennale di Massimiliano
Fuksas(classe1944),èquestasor-
ta di traduzione «accelerata» del
celebrecarpediemoraziano.Non
a caso, la mostra che si è inaugu-
rata ierialMaxxidiRoma- lapri-
marassegnacompletadell’attivi-
tà dell’architetto, che il suo Pae-
see lasuacittàglidedicano(Fuk-
sas è stato «profeta» prima in
Francia e in Europa che da noi) -
s’intitola Un sessantesimo di se-
condo, frazione del tempo, atti-
mo in cui balenano le idee. Con
unsillogismoimproprio,eccoal-
lora che «cogli l’attimo» diventa
«cogli l’idea», che è poi quello
che Fuksas e il suo gruppo (a co-
minciare dalla sua compagna di
vita e di lavoro Doriana Man-
drelli) hanno eletto a metodo di
lavoro.Lohaconfermatolastes-
sa Mandrelli, ricordando ieri co-
me, a un certo punto della sua
storia, lo Studio Fuksas, si fosse
datacomeparolad’ordineunro-
manesco «famolo subito, famo-
lo adesso».
L’idea, dunque, presa al volo, ti-
rata giù da una nuvola (come
mostra un noto spot che ha per

protagonista lo stesso Fuksas),
«non-forma» incastonata in
una «forma», quasi ingabbiata,
come accade per la «nuvola» so-
spesa nel parallelepido del nuo-

vo Centro Congressi all’Eur di
Roma («si farà - ha confermato
ieri l’architetto - e presto, a costo
di svernare dentro lo studio per
consegnare il progetto esecutivo
entro il 30 gennaio 2007»). Idea
«impaziente» (anche questo ag-
gettivo è stato usato durante la
presentazione della mostra ro-
mana,allapresenzadelministro
Francesco Rutelli) che ha voglia

e fretta di diventarearchitettura.
E, forse, qui sta un limite del-
l’opera di Massimiliano Fuksas,
in queste sue felici idee im-me-
diatamente gettate nella mi-
schia del reale, in quel caos della
cittàche lui definisce «sublime»;
sicchémoltedellesuearchitettu-
re sembrano scontare un’imper-
fezione,quasiun’approssimazio-
ne, una certa ruvidezza che

avrebbero altrimenti potuto su-
blimare. Ma questo è il meto-
do-antimetodo di Fuksas (come
spiegainun’intervistanelcatalo-
godellamostra, acuradiFrancis
Rambert, edito da Electa), cifra
stilistica di cui è segno anche un
«brutalismo» dei suoi primi pro-
getti (dalla scuola di Paliano al
municipio di Cassino). Certo il
Fuksas di oggi è un’altra cosa e

nei suoi progetti dominano, pur
tra la permanenza di «scorie»,
trasparenzegassosee labirinti lu-
minosi.
Ma veniamo alla mostra che, bi-

sognadirlo,èunagranbellamo-
stra (curatadaFuksaseMandrel-
li, allestitadaGianlucaBrancale-
one dello Studio Fuksas e Esme-
ralda Valente della Darc/Ma-
xxi). Il capannone in via Guido
Reni del Maxxi, in attesa del
grande Museo di Zaha Hadid in
costruzione (anche qui qualche
buonanotizia:Rutellihagaranti-
to l’impegno nel trovare i fondi

e auspicato il termine dei lavori
nel 2008), è stato diviso in due
stanzoni con due lunghi banco-
ni su cui sono poggiati modelli,
plastici,maquette, sculture,grez-
zi prototipi, ma anche levigati
oggetti di design: dai più piccoli
ai più grandi, dal cucchiaio alla
città, come nel caso del plastico
per la milanese Fiera di Rho Pe-
ro, con la sua interminabile gal-
leriavetrata.Sorprende l’assenza
totale di didascalie per indivi-
duare i progetti; ed è questo
l’aspettopiùinnovativodell’alle-
stimento. La mostra assomiglia
al tavolodiunostudiosucui,un
po’ disordinatamente, sono ap-
poggiati i «lavori incorso», quel-
le «idee» che devono essere an-
cora costruite. L’effetto piacevo-
le, però, è anche quello di una
contemporanea wunderkammer,
una «stanza delle meraviglie»,
incui i signoridiuntempocolle-
zionavano le mirabilia naturali e
umane raccolte in giro per il
mondo, e Fuksas allinea le sue
idee, anch’esse prese dal mon-
do, naturale e artificiale. Del re-
sto basta guardarsi il video, pro-
iettato nell’algido box che divi-
de iduestanzoni,nelqualeMas-
similiano Fuksas illustra la gene-
si dei suoi progetti, affidandosi
aisegnidellamatitaedelpenna-
rello; o girare la testa all’insù e
guardare alcuni suoi schizzi, di-
pinti,guaches,basculanti sutavo-
le trasparenti appese al soffitto.
Sulla destra del padiglione del
Maxxi, ad unire i due spazi in
cui è divisa la mostra, resta un
lungo corridoio sulla cui parete
esterna scorre un diorama re-
troilluminato che compone a
mosaicole fotografiedei suoimi-
gliori progetti in una promenade
architecturale all’incontrario: dai
più recenti ai primi. Una mostra
da cogliere come un attimo: fi-
no al 28 febbraio 2007.

L
e vittime della censura non
sono soltanto i personaggi
che vengono imbavagliati

per evitare che parlino. Sono an-
che, e soprattutto, milioni di citta-
dini che non possono più sentire
la loro voce per evitare che sappia-
no. L’ultimo libro di Enzo Biagi,
scritto insieme a Loris Mazzetti,
parla soprattuttodieaquesticitta-
dini. S’intitola Quello che non si do-
veva dire (Rizzoli, pp. 318, 18 eu-
ro). E racconta quello che, nei cin-
que anni di esilio bulgaro, il gran-
de giornalista avrebbe raccontato
allasuagenteseundittatorello tra-
cotante e una Rai servile non glie-
l’avessero impedito. La storia non
si fa con i se. Ma quante volte, nel
quinquennio orribile del regime
berlusconiano, verso le 20.30 del-
lasera,mentrespegnevamodicor-
sa la tv all’apparire dei Berti, dei
Giannino, dei Mimun, ci siamo
domandati cos’avrebbe detto Bia-
gi se fosse stato ancora in onda Il
fatto. Cioè se l’Italia fosse rimasta
lademocraziache,contutti idifet-
ti, era stata per 55 anni. «Sono in-
cazzato»,diceBiagi all’inizio del li-
bro. Ed è una parola bellissima,
«incazzato», in bocca a un tran-
quillo e biancheggiante signore di
86 anni. «Sono incazzato perché
non posso più andare in giro con
la mia troupe per raccontare quel
chesuccedeeincontrare iprotago-
nistideinostrigiorni.Così, inque-
sti anni, non ho smesso in qual-
che modo di farlo. Ogni volta che
accadeva qualcosa, immaginavo
che insieme a Loris avremmo co-
struito la nostra trasmissione: di-
scutevamo, prendevamo appunti,
facevamo la scaletta del program-
ma, proprio come quando erava-
moincorsoSempione.Ancheper-
ché, come due ingenui, per tutto
questo tempo abbiamo pensato:
chissà,ungiornool’altro l’esilio fi-
nirà». Non è ancora finito, nem-
meno dopo l’ascesa di due ex co-
munisti alla presidenza della Rai,

primaLuciaAnnunziata,poiClau-
dio Petruccioli. Quest’ultimo, an-
nota Biagi malinconico, «deve
aver pensato che, se il mondo ha
fattoamenodiMichelangeloeLe-
onardo, la Rai poteva fare a meno
di Biagi. Io sarei stato disponibile
anche da subito, ma non è succes-
so niente. Sin dall’inizio ho avuto
la consapevolezza che, anche con
il centrosinistra al governo, io ri-
mango fuori dai giochi». Co-
s’avrebbe fatto Enzo Biagi, se certe
cose si potessero di nuovo dire?
«Un viaggio in Italia», nella «cara
porca Italia» di Giorgio Amendo-
la.
La versione stampata de Il fatto co-
minciaconunapuntatasullaCala-
bria, dal delitto Fortugno ai ragaz-
zi di Locri, che non sono nati con
quell’assassinio:Biagineaveva co-
nosciuti alcuni qualche anno fa,
sul posto, durante un reportage
per il Corriere. Li ha risentiti, più
cresciuti e maturi, al telefono do-
po che il delitto politico li aveva
trasformati nei Ragazzi di Locri
con laRmaiuscola.Avrebbeparla-
to di mafia e politica, come aveva
fatto nella famosa intervista a Bu-
scetta. Ma sa bene che non glie-
l’avrebbero lasciato fare, nella Rai
dove Agostino Saccà («una nostra
vecchia conoscenza»), a maggio,
bloccò la fiction su Giovanni Fal-
cone invocando la par condicio
elettorale: «Si parla anche di Paolo
Borsellino, e sua sorella Rita è can-
didata in Sicilia». Sembrava brut-
to, visto che l’altro candidato era
(ed è) imputato di mafia. Par con-
dicio fra mafia e antimafia.
Che cosa non avrebbe fatto inve-
ce, Biagi? La «televisione violenta
eimpudica»dellatelenoveladiCo-
gne,dell’intervistadiBonolisaDo-
natoBilancia,dell’ospitataprezzo-
lata di Scattone e Ferraro chez Ve-
spa, perché «non sempre all’alto
ascolto corrisponde l’alto gradi-
mento».Biagi, cheperaltrocondu-
ceva il programma più visto e più

gradito della tv italiana (con me-
die vicine al 30 per cento), ricorda
che dai dati Auditel resta fuori «il
50%dellapopolazionechenonac-
cende la televisione» e ci sarà pure
un perché.Avrebbe parlato invece
del revisionismo storico, celebran-
donel2005 il60˚ anniversariodel-
la Liberazione e nel 2006 quello
della Costituzione, mentre la co-
siddettaCasadelle libertà la faceva
a pezzi con la controriforma della
baita. Avrebbe fotografato l’ulti-
macampagnaelettorale, «quando
politici come Berlusconi e Letizia
Moratti, che si definiscono
“liberali”, non esitavano a metter-
si con neofascisti e neonazisti».
Avrebbe ricordato che Tangento-
poli è lo scandalo delle tangenti,
nondelle toghe rosse. Avrebbe de-
nunciato l’uso, da parte dell’avvo-
catoTaormina,diunacommissio-
ne parlamentare per liquidare Ila-
ria Alpi e Miran Hrovatin, assassi-
nati in Somalia, come due turisti
avventati.Avrebbepretesoveritàe
giustizia per Enzo Baldoni, l’altro

giornalista italiano trucidato sul
fronte irachenoevilipesodaRena-
to Farina, in arte Betulla, come un
«pirlacchione». Avrebbe chiama-
to «guerra» la guerra in Iraq, non
«missione di pace», seguitando a
mostrarne gli orrori e le stragi a un
paese, l’Italia, «abituato alla mor-
te, dove la notizia di un attentato
non fa più effetto, è parte della
quotidianità, come dire che ogni
giornosullestradeci sonoinciden-
ti d’auto». Avrebbe raccontato di
chelacrimeesanguegrondi laRus-
sia di Putin, l’«amico Vladimir»

dell’«amico Silvio»: dai morti di
Beslan allo sterminio di Cecenia.
Avrebbe ricordato le stragi ancora
impunitedi casanostra,e anche le
poche punite come quella della
suaBologna, con i depistaggi della
P2 del venerabile Licio e del pre-
mier tessera numero 1816. Avreb-
be seguito giorno per giorno i pro-
cessi a Berlusconi, Previti & C. e le
leggivergognapermandarli inpre-
scrizione. Sul Cavaliere, avrebbe
proposto una biografia a puntate,
«una specie di Beautiful, trovando
persone, anche inaspettate, dispo-
ste a raccontare: non so se tornerò
mai a fare la televisione, ma una
cosa è certa: questa trasmissione
non me la faranno fare mai». E
avrebbe narrato gli altri scandali,
daBancopoliaCalciopoli,daSpio-
poliaVallettopoli, conle telefona-
te di Sua Bassezza V.E. di Savoia,
ma anche dell’insetto di Porta a
Porta che «usava la sua trasmissio-
ne per fare un “vestitino su misu-
ra” a un importante politico»:
quel signore che da tempo imme-

morabile imperversa per quattro
sere a settimana sulla rete «pubbli-
ca»chehabandito, sucommissio-
ne,EnzoBiagi. Insomma,se l’aves-
sero fatto parlare, Biagi avrebbe
smontato pezzo per pezzo il regi-
me della disinformatija che quoti-
dianamente andava costruendosi.
Il libro, delicato ma tagliente co-
m’è lo stile del vecchio Enzo, si
apreconunaconfessione:«Latele-
visione mi è mancata e mi manca
tuttora».E si chiudeconun amaro
presagio: «Sono convinto che nes-
suno mi farà più fare Il Fatto. C’è
un grande alibi, la mia età, ma
nonèche86annivoglianoperfor-
za dire che uno è rincoglionito».
Un programma intitolato Il Fatto,
nella tv delle opinioni e delle risse,
sarebbe quasi una bestemmia. E
poi,dopo«quellochenonsidove-
va dire», oggi c’è «quello che non
si deve dire». Leggendo quel che
avrebbe detto Biagi, si capisce fin
troppobeneperchénongliel’han-
no lasciato, e non glielo lasciano,
dire.

■ di Renato Pallavicini

■ di Marco Travaglio

LA MOSTRA Da oggi

al MAXXI di Roma

esposti i migliori pro-

getti dell’architetto.

Un lunghissimo tavolo

su cui sono poggiati

plastici, modelli, scul-

ture. Una sequenza di

idee prese al volo

PREMI La successione
a Enzo Siciliano

Per il «Viareggio»
una presidente:
Rosanna Bettarini

Fuksas, l’architettura dell’attimo fuggente

Ma oggi,
con la sinistra
al governo,
il programma
non è stato
ripristinato

Nelle sue opere
convivono
e dialogano
scorie «brutali»
e gassose
leggerezze

■ Rosanna Bettarini è la nuova
Presidente del Premio Viareggio:
a sei mesi dalla scomparsa di En-
zo Siciliano, la giuria ha eletto al-
l’unanimità una studiosa, una
donna, per la prima volta nella
storia dell’istituzone fondata da
Leonida Repaci. Rosanna Bettari-
ni,chiamata ingiurianel1996,al-
l’esordiodellapresidenzadiCesa-
re Garboli, fiorentina, laureatasi
in filologia romanza con Gian-
franco Contini, attualmente do-
centedi filologia italianapresso la
stessa Università di Firenze, acca-
demica della Crusca, è studiosa di
JacoponedaTodicomediMonta-
le ed è considerata nel suo campo
una studiosa tra le più insigni. Il
Viareggio fa notare come la scelta
sottolinei lapropriavocazionean-
cora «pura»: «Esistono premi già
perfettamente consolidati, e altri
ne fioriscono giorno dopo gior-
no, che giustificano la letteratura
con lo spettacolo. Il Premio Via-

reggio ribadisce
la sua vocazione
autenticamente
letteraria con
l’elezione a Presi-
dente di Rosan-
na Bettarini, il
cui lavoro com-
plessivo testimo-

nia uno dei livelli più alti nel no-
stropaesee inEuropa,della filolo-
gia e della critica letteraria» recita
il comunicato della giuria. A cura
di Bettarini è arrivato nella scorsa
stagioneinlibreria,perMondado-
ri,Lettere aClizia, il volumecheri-
costruisce il carteggio tra Eugenio
Montale e Irma Brandeis. Con la
nomina della Presidente, e altre
cinque studiose e scrittrici in giu-
ria (Alba Donati, Grazia Livi, Car-
la Moreni, Elisabetta Rasy, Marisa
Volpi), ilViareggiovaconfiguran-
dosicomeunadelle istituzioni let-
terarie meno sessiste, nel mondo
assai maschilista dei premi italia-
ni.

■ di Carlo Bordini

È
uscito in una bella collana
delle Edizioni Il Labirinto,
dirette da Gianfranco Pal-

mery,Lasalvezza (pp.58,euro10)
di Francesco Dalessandro, con sei
disegni di Giuseppe Salvatori. Da-
lessandro guarda il mondo con
l’ingenuità di un bambino, di un
bambino coltissimo, raffinato,
ma soprattutto incantato. Se un
lettoretrovainquestepoesieparo-
le come film giallo o bar (ma que-
sto avviene assai raramente, a dir
la verità) trasalisce involontaria-
mente, perché esse contrastano
col tono generale di questi versi,
fatti di nuvole che trascorrono e

di uccelli che volano. Tutto, an-
che i drammi del cuore, sono me-
diatida questo stile terso.È diffici-
le staccarsi dal fascino di queste
poesie, così inattuali e in cui la re-
altà è ricoperta come da una pati-
na di grazia che annulla i lati vol-
gari della realtà, da questa «gloria
della forma». Ma nella piccola se-
zione Spine, questa guaina viene
bucata con accenti strazianti, sor-
prendenti, di cui conviene citare
largaparte: «Viviqui,malontana.
/Maiprodiga, anzi avara / di tutto
che amo e è tuo / come d’essermi
cara: così sei. / Hai spesso dinieghi
/ ostinati e furtive ripulse. / Anche
quandoti lasci /andare(qualedol-
ce / minaccia ti convinca / io non

so mai), consenti / solo a metà,
conquella /partedi techegiudica
/ - e non ama». E ancora: «Ti giri.
Cerchi il sonno / e la dimentican-
za. / Troviunricordo cheè / pena.
Respiriappena. /Sei lontana.Non
sono / niente. La stanza fluttua /
nel semibuio, tra la luce fuori / e la
tenebra dentro. / E’ buio anche
nel cuore. / Nel mio stretto / d’af-
fanno.Nel tuo / sordo». Dalessan-
dro è un magnifico poeta di altri
tempi che non si è ancora deciso
ad aderire ai ritmi spezzati di que-
staepoca,chenonhaancoradeci-
so (e forse non lo deciderà mai) se
scrivereononscrivereversi invol-
gare. Ma questa, in definitiva, è la
sua forza e il suo fascino.

IL CONVEGNO A Reggio Emilia

Il paesaggio
è un capitale

ORIZZONTI

Il «rendering» virtuale dell’Euromed Center di Marsiglia di Massimiliano Fuksas. Sotto, al centro, uno schizzo del Centro di ricerche Nardini e ai lati due maquette di studio

LA RACCOLTA I versi di Francesco Dalessandro illustrati da Giuseppe Salvatori

La salvezza è una poesia di spine gialle
■ Il Paesaggio come capitale è il tito-
lo del convegno che chiude oggi a
ReggioEmilia laBiennaledelPaesag-
gio. Obiettivo dell’iniziativa è sanci-
re una sorta di rivoluzione in quelle
prassi di governo del territorio che
in questi anni si sono rivelate pur-
troppo inefficaci nell’arginare le de-
vastazionidiffuse subitedalpatrimo-
nioambientale, architettonicoecul-
turale del nostro Paese. Al convegno
parteciperanno, tra i molti relatori,
MaguelonneDéjeant-Ponts, respon-
sabile della Divisione pianificazione
territorialeedelpaesaggiodelConsi-
gliod’Europa, ilministroGiulioSan-
tagata, Mario Pezzini, Gianni Celati,
Roberto Gambino, Ildo Cigarini.

IL LIBRO Enzo Biagi racconta di quali argomenti si sarebbe occupato nella sua trasmissione se non fosse stato «bandito» da Berlusconi

Tutte le puntate del «Fatto» che non abbiamo potuto vedere
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TONI JOP

V
ipropongoun gioco. Sevoi foste il
ministro dell'economia di questo
paese, principale azionista della
Rai, cosa chiedereste al servizio
pubblico radiotv? Comincio io il
gioco: toglierei il consigliere Petro-
ni,quellonominatodal preceden-
te ministro per nominarne un al-
tro? Forse, ma per fare che? E poi
pare che la legge non me lo con-
senta e le leggi si rispettano. Però
chiederei all'attuale CdA della Rai
di indicarmi un piano industriale
edunpianoeditoriale.Convoche-
rei l'assemblea degli azionisti per
discuterlo ed eventualmente ap-
provarlo e a quel punto, qualora
fosse necessario, indicherei le per-
sone per gestirlo e realizzarlo. Pri-
mailprogetto,poi lepersoneper il
progetto. Fine del gioco. Io penso
che dobbiamo partire da qui per
undibattitoseriosullaRai.Cosasi-
gnifica? Vuol dire che la Rai deve
cominciare a ragionare su se stessa
e il paese in cui opera. Non esiste
un servizio pubblico radiotelevisi-
vo avulso dalla realtà in cui vive.
Questo per il domani.
Per l'oggi, io credo che il CdA Rai
dovrebbe porsi una domanda pre-
liminare: di cosa ha bisogno l'Ita-
lia qui ed ora? La mia risposta è:
più modernità, più capacità di
competerenel mondo,piùcoesio-
nenazionale,più libertà. Sequesta

è la risposta giusta allora la Rai de-
ve pensare a un prodotto televisi-
vo capace di modernizzare il pae-
se, renderlo più competitivo, in
grado di unirlo e renderlo più libe-
ro. Mi aspetto questo dal nuovo
contrattodi servizio traRaie istitu-
zioni politiche. Mi aspetto meno
timidezze da parte di tutti. Mi
aspetto coraggio nell'innovazio-
ne, non solo tecnologica, ma an-
chedicontenuti. Io vogliounaRai
autonoma. Dai partiti, certo, ma
nondallapolitica, chedevesvolge-
re un sacrosanto ruolo di indiriz-
zo. Voglio una Rai autonoma dal-
la Tv commerciale, perché finora,
o almeno fino alla fine dell'epoca
berlusconiana al governo, così
non è stato. Voglio una Rai auto-
noma nel linguaggio e nello stile.
Voglio una Rai autonoma da que-
sto Auditel, che misura i program-
mi un tanto al chilo e sul quale
Skyhacominciatoadirecose inte-
ressanti e meritevoli di attenzione
dapartedi tutti.VogliounaRaitec-
nologicamente autonoma, per-
ché, ad esempio, non mi è chiaro
il motivo per il quale chi paga l'ab-
bonamentoRaipoi si ritrova i pro-
grammi del servizio pubblico nel
bouquetdiSkysul satellite,pagan-
do lo stesso programma due volte.
Chi l'ha detto che è solo con certi
programmi commerciali che la
Rai riesce a incassare i soldi della
pubblicità? Abbiamo fatto la pro-
va contraria? Sì, l'ha fatta Media-
set.La tvcommerciale trasmette la
fictionsuBorsellinoed èancheun
successo di pubblico e di mercato.
Ma l'ha fatta spesso anche la Rai,
che addirittura riesce a strappare
pubblico nuovo quando manda

inondalafictionconBanfidedica-
taaunastoriad'amoretraduedon-
ne.Qualitàecoraggio,duepeculia-
rità che sono mancate alla destra
quandohagovernato laRai.Quali-
tà e coraggio: queste due parole le
metterei in bella mostra all'ingres-
so di Viale Mazzini. Questa è la
missione del servizio pubblico. Il
resto viene dopo. È difficile? Per
niente. La televisione ha questo di
bello: se cambia si vede subito. È
necessario mettere mano al palin-
sesto, curare i format e i program-
mi e chi guarda la tv si rende con-
to immediatamente che qualcosa
sta cambiando.
È in questa dimensione che va vi-
sto il tema di quello che gli esperti
chiamano «governance», cioè il
principale problema della Rai in
questo momento. Ma non si risol-
ve in astratto. Non ci sono i coni-
gli cheescono dal cilindro. Si risol-
ve dentro una seria discussione
che investe ruolo e finalità del ser-
viziopubblico. IlministroGentilo-
ni ha annunciato una discussione
sullariformaRai.Siamoprontiafa-
re la nostra parte, a dare il nostro
contributo, sapendo bene, come
saGentiloni, cheè tempo dianda-
re in profondità e non fermarsi al-
la superficie.
Ho la sensazione che se non pren-
diamo il toro Rai dalle corna del
progetto e della qualità rischiamo
di dilapidare il buono che è stato
fatto in questi mesi. Perché le no-
minediRiotta,Caprarica,Mineoe
Badaloni sono cose buonissime,
coraggiose e ottenute soprattutto
grazie alla determinazionedelpre-
sidenteedeldirettoregeneraledel-
la Rai. Ma questi uomini designa-

ti, di grande qualità, devono esse-
re aiutati a stare dentro un dise-
gno, una missione generale, altri-
menti ci restano soltanto gli assi-
stentidelconsiglierePetronie le fa-
ticosee ripetutesedutedelCdaper
decidere due vicedirettori del per-
sonale.
Questo è il mio punto di vista,
non parlo di lottizzazione, ma di
televisione. Non mi interessa la
partitocrazia, vera o presunta, mi
interessa ilprogetto.Mai come og-
gi la Rai è specchio del paese. Così
comel'Italiadevelasciarsi allespal-
le vecchi particolarismi e incrosta-
zioni di poteri che pensano solo
ad autoriprodursi per difendere
propri interessi, così la Rai deve sa-

per affascinare gli italiani all'idea
di un paese migliore, più giovane
nelle idee e nel coraggio. Anzi, la
Rai ne deve essere il motore. Sce-
gliendo le donne e gli uomini mi-
glioripervincereunasfidadiquali-
tà che avrebbe un impatto straor-
dinariamente positivo sul pubbli-
co. Tanto da spingerlo ad avere
più fiducia nel servizio pubblico, a
stimarlo come fattore essenziale
nella crescita del paese, finanzian-
dolo con un canone che cessereb-
be di essere considerato alla stre-
gua di una tassa odiosa. La Rai, se
vuolericevere,devedare.Comedi-
re: Rai, di meglio, di più.

*Responsabile informazione
e editoria dei Ds

ROBERTO CUILLO*

Rai: di meglio, di più

Prodi agente del Kgb?
Verrebbe da ridere
se non ci fosse da piangere

Cara Unità,
certo che l'idea di vedermi Prodi nelle vesti di
agente del Kgb, mi ha davvero fatto sorride-
re.
Mi chiedo per quanto tempo dobbiamo an-
cora assistere a certe «porcate». Non sarebbe
invece ora di mettere velocemente mano a
quelle leggi che in Parlamento ancora sem-
bra stiano lì a tutelare i farabutti. È scandalo-
so sapere che un Previti sarà prescritto. Se c'è
una legge da cambiare subito è quella che
mette al sicuro i farabutti in Parlamento.

Gabriella Rovatti

A questo punto
si fa prima a cancellare
l’art. 3 della Costituzione

Cara Unità,
laexCiriellihacolpitoalcuore lagiustizia.Ho
sperato, scioccamente, fino ad oggi in una se-
ria,necessariariformadellagiustiziaemiritro-
vo con la beffa di pregiudicati parlamentari
che riescono sempre a cavarsela a causa delle
leggiadpersonamcongrandesperperodelde-
naropubblico.Al Parlamentodico: cancellate
dai principi fondamentali della Costituzione
l'art. 3, così i delinquenti privilegiati eviteran-
no di oltraggiarlo, i giudici non perderanno
tempoeinostri soldi, i soldicha lapoveragen-
teonestaversa,confatica,nellecassedelloSta-
to, non verranno sperperati.

Carmela Quintiliani, Manziana (Rm)

Il senatore Guzzanti
è il paradigma
dell’Italia di questi anni

Cara Unità,
il senatore Paolo Guzzanti è il paradigma di
questo nostro paese in questi ultimi anni. Ha
capito che gli italiani sono pressapochisti e
che basta buttare lì una frase ad effetto per-

chè, in modo acritico, la stragrande maggio-
ranza ci creda. Ciò vale per tutti. Ma la destra
si è specializzata in questa attività. La barca di
D'Alema. Gli affari delle Coop. Quello che ha
fatto Prodi quando era all'Iri. Anche ques'ulti-
ma schifezza legata alla commissione Mitro-
khinè nella stessa logica. Funzionacosì. Si co-
struisce la calunnia. La si lancia e i danni co-
minciano. La gente acquisisce il concetto che
interessa al calunniatore. Nel caso specifico:
Prodi ha fatto delle schifezze con il Kgb. Da
qui la calunnia comincia a fare il suo mestiere
didestabilizzazionee iguittiorganizzanoil lo-
ro show. Spesso con complici. A volte ignari,
raramente. A volte compiacenti, quasi sem-
pre. Interviste.Lamenti. Laparolagarantismo
spesa ogni dieci minuti. Apparizioni alle tele-
visioni. Sceneggiate. Urla. Accuse. Controac-
cuse. Facce stupite. Insomma, una recita con-
tinua.Lagentesi rafforzanell'opinione inizia-
leperchè iguitti sonobraviechi sidevedifen-
dere ha le mani legate. Nal caso specifico Pro-
di. Oggi dice: basta, li querelo. Ma sa già che
non si arriverà a nulla. I guitti sanno fare il lo-
ro mestiere e i loro avvocati sono ancora più
bravi. Il tuttosi trascina finoallaprossimasce-
neggiata. I guitti la fanno franca. Per la loro
partepoliticariescono,spesso,addiritturaadi-
ventaredeimartiri.CelastafacendoPreviti, fi-

gurarsiGuzzanti,cheèquasi simpatico.E ilca-
lunniato è impotente. E la gente si porta a ca-
sa la convinzione iniziale. E vivere in questo
paese diventa sempre più sgradevole.

Graziano Camanzi, Sesto San Giovanni (Mi)

Quel Casini che brama
di farci sapere quant’è
amico di Previti e Dell’Utri...

CaraUnità, ancoraunavolta Casini (l'altra se-
ra ad «Anno zero»), chiede laparola e rivendi-
ca arrogantemente e spudoratamente, senza
ombradi vergogna, la suaamicizia e la sua sti-
ma per i signori Dell'Utri e Previti (così come
in altra occasione ha fatto per il signor Cuffa-
ro). Che brutta impressione, quasi un dover
pubblicamente ribadire queste amicizie! Ma
chi glielo fa fare? Poteva , da astuto politico
qual è, scivolare via con un sorrisetto e invece
no,hapiazzatoancoraunavoltaeagranvoce
la sua stima.

Mario Cavatorta, Milano

Egregio De Gregorio
ricordi che è stato eletto
con i voti dell’Unione

Senatore De Gregorio,

Le scrivo questa semplice lettera perchè que-
sto è l'unico mezzo che ho per mostrarLe tut-
to il mio - anzi, nostro - disappunto per come
Lei sta tradendo ilmandatocheLe è stato affi-
datodame,comedaaltri elettoridell'Unione.
Leisabenissimocheèstatoelettoperdarecor-
poad un sogno, per cambiare questa Italia so-
pravvissuta a 5 anni di malgoverno Berlusco-
ni; Lei è stato eletto perchè una maggioranza
dicittadini,elettoridell'Unione, siè impegan-
tapermesi -gratuitamente,spessodedicando-
vi anima e corpo - per vincere le elezioni e da-
re a Lei, come ad altri, la massima fiducia. In-
vece, come detto, mi pare che Lei stia traden-
dotuttociò;nonso innomediquale ideale,o
di cosaltro, tuttavia, è chiaro e lampante co-
me Lei stia distruggendo le speranze di molti
cittadini con il Suo comportamento, offensi-
vo per chi, come me, crede nel progetto dell'
Unione e, soprattutto, nella Politica con la P
maiuscola. Spero di sbagliarmi o, quantome-
no, cheLei prestomi sconfesserà, anche seho
paura che questa mia speranza rimarrà tale.

Marcello Minelli, San Giustino (Pg)

Piazza Mussolini,
statista e Duce
Io, Moni Ovadia, cittadino

italiano, ebreo ed antifascista,
propongo di intitolare una via o
una piazza importante della
mia città, Milano, al tiranno
fascista Benito Mussolini, con in
calce gli attributi: Statista e
Duce. È uno scherzo? Un
attacco precoce di arteriosclerosi
o di demenza senile? Non
proprio. È una provocazione di
intento bipartisan. Questi sono i
fatti che mi inducono alla
proposta stravagante: Vittorio
Sgarbi, assessore alla Cultura del
Comune di Milano nella giunta
di centro-destra presieduta dal
Sindaco signora Letizia Moratti,
ha chiesto di intitolare una via
della capitale lombarda ad un
suo grande sindaco, Aldo
Aniasi, esponente di spicco del
Partito Socialista e leggendario
capo partigiano con il nome di
battaglia di Iso.
La proposta è prova di
sensibilità e rispetto nei
confronti di quella Milano che
vanta un luminoso passato e
presente antifascista e che ha
avuto nei socialisti la forza
propulsiva del suo successo e
della sua storia di città solidale
prima che il Psi fosse trascinato
nel fango da una brutta vicenda
di corruzioni e di derive del
potere. Tutti i democratici della
nostra metropoli lo sanno. Ma i
fascisti no! Loro non vogliono
saperlo. E dove sono i fascisti? A
parte i gruppuscoli dell'estrema
destra e gli adepti della
Mussolini, nipote della
buonanima, sono almeno la
metà dei politici di An.
Certo, pubblicamente giocano
goffamente il ruolo di una
destra moderna e democratica,
vogliono persino entrare nel
gruppo europeo dei popolari
che, per il momento comunque
non ce li vogliono, ma nelle
viscere e nel cuore vibrano
ancora per il fascio littorio, per il
saluto romano e per la gloriosa
memoria di una lugubre e
ridicola dittatura vigliacca e
infame alleata organica e
compiaciuta dei nazisti.
Uno dei capofila dei fascisti di
An è il simpaticissimo Ignazio
La Russa, coccolo dei migliori
salotti televisivi che,
nell'imitazione di se stesso, è
persino più bravo del pur
grande Fiorello. Egli è insorto
contro la proposta dell'assessore
Sgarbi affermando che Aniasi fu
di parte, ebbe cioè la gravissima
colpa di combattere il
nazifascismo. La Russa ha anche
minacciato di fare intitolare una
via a Giorgio Almirante, magari
con la specifica, «Fucilatore di
partigiani». Mi permetto di
suggerire al ferrigno avvocato e
politico di non accontentarsi e
nel nome di una sana memoria

condivisa, di imporre a
significativi siti urbani, i nomi
dei grandi della destra con gli
attributi, primo fra tutti il Duce.
Prima una piazza, poi non ci
starebbe male un Largo Adolf
Hitler, un Corso Patto d'Acciaio,
magari un parco intitolato ai
Ragazzi di Salò, e perché no un
Viale X Mas con in calce la
specifica «Rastrellatori di ebrei e
civili» e via di questo passo con
Vicolo Me Ne Frego! I
pareggiatori fascisti potrebbero
chiedere anche una cerimonia
ufficiale nella trasmissione
«Porta a Porta» condotta dallo
specchiato professionista Bruno
Vespa con la presenza di
qualche storico amateur
depositario della verità assoluta.
Il celebre conduttore, per
l'occasione, potrebbe fare
un'eccezione e rinunciare alla
sua bella sigla col tema di «Via
col Vento» a favore di un
medley di Giovinezza, Faccetta
Nera e Tripoli Bel Suol d'Amore.
Non siamo arrivati a questo, ma
poco ci manca e ci arriveremo
se non verrà fermato questo
schifo: lo sfregio sistematico e
deliberato che viene fatto da
molti esponenti del centro
destra alla Costituzione
Repubblicana uscita dalla
Resistenza e promulgata da una
costituente antifascista.
Sottovalutare il consapevole e
programmato lavoro di
erosione ai danni delle
fondamenta della nostra
democrazia svolto con
puntiglio dai semprefascisti di
una destra cialtrona, è colpevole
e miope.
Valga a titolo di monito questa
riflessione di Bertolt Brecht
tratta dalle storie del signor
Keuner: «Quando il presidente
del Reich aveva già compiuto la
terza violazione della
Costituzione, molti
socialdemocratici di nascosto si
misero in guardia
reciprocamente dal parlarne.
Non ne parlate, dicevano
timorosi, altrimenti ogni riserva
davanti alla rottura della
Costituzione verrà
definitivamente superata. Se
infatti il popolo, oppure il
presidente del Reich, venissero a
sapere che la Costituzione è già
stata violata, non servirebbe più
alcun monito. Così invece noi
possiamo ancora mettere in
guardia dall'infrangere la
Costituzione. Pensando così
essi, col sudore della fronte,
sostennero, ad ogni successiva
violazione della Costituzione,
che questa non era tale. In
questo modo quando la
Costituzione non esistette più,
violazioni costituzionali non
erano comunque ancora
avvenute».

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Il glorioso partito dei Beatles, Pravo e Berlinguer

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

G
et back. Torna indietro, can-
tavano i Beatles. Fatto, lo
stiamo facendo, a caccia di

odori, di stati d’animo, forse di con-
vinzioni perdute. Di tutto quello
che abbiamo perduto. Cosa lega la
decisione di Mediaset di ricostruire
l’epoca d’oro del Piper e quella tene-
ra tentazione cinematografica di an-
darea vedere cosaresta, tra l’Emilia e
la Toscana, di quel fondale politico
che fece da corona all’era Berlin-
guer?Alle spalledientrambi ipercor-
si di memoria, c’è di sicuro la voglia
di fissare lastoria,dimarcarlaadope-
ra di chi l’ha attraversata senza pen-
sare al domani.
Lasciare tracce: è un pensiero nuo-
vo, magari allarmato dalla senescen-
za ma con questo stiamo con ogni
probabilità facendo i conti. Genera-
zionidi«sbadati»possonoora legitti-
manente pensare che la mitologia
chehannoinconsapevolmentecon-
tribuito a creare non è una diafana
sequenza di oasi in un deserto di fat-
ti anonimi. C’era dell’altro oltre i Be-
atles, ad esempio, oltre Berlinguer,

oltre e attorno ai totem; e chiedersi
checosaesattamenteci fosse inquel-
le immense aree dense di sogni col-
lettivi è un modo, probabilmente
l’unico, per ritrovarsi, per recuperare
un senso adesso che i sensi - quelli
nonclonatidal mercatoedal consu-
mo - appaiono il bene più prezioso e
raro. Può far sorridere questo tuffo
nel séchesiaffidaallasetadeicapelli
biondi di Patty Pravo; può provoca-
redispetto, anche nella politica di si-
nistra, questo grattar la terra del pas-
satoattornoaipiedidelpiccoloeim-
menso Enrico Berlinguer. E che sarà
mai seci viene nostalgia? La parola è
non da ieri inserita d’autorità nel re-
cinto dei termini impronunciabili
senza sfracellarsi nel ghetto di chi,
preferendo frignare, oramai sta fuori
da tutti i giochi che contano. Infatti,
è tenuta a bada come la peste nel di-
zionario della politica. Eppure, que-
stastoriadel«ritorno»inareemitolo-
giche non sembra avere l’impolitico
colore della nostalgia. Semmai, ha il
gusto di quel soprapensiero un po’
angosciatocheci governaognivolta
che,uscendodicasa,cichiediamoal-
l’improvviso: dove cavolo ho messo

le chiavi? Moltissimi di noi le aveva-
no date a un sardo alto niente che
senza arroganza, senza stizze, senza
cinismo, senza complessi, fendeva
con l’autorevolezza piùchecon i go-
rilla, folle immense tenute assieme
da ragioni e affetti condivisi. Il pro-
blema diBerlinguer è che, provando
a parlar di lui, se dici la verità tendi a
farneunsantino.Converrebbemen-
tire, per tratteggiarne un ritratto più
laicoemolti cihannoprovato, infat-
ti. Soprattutto chi, se avesse avuto
avuto forza e potere, allora avrebbe
spinto il Pci tra le braccia di Craxi e
dei suoi affaristi senza scrupoli tenu-
ti a galla dalla coca mentre ingabbia-
vano gli studenti che si facevano le
canne. Avessero vinto loro, qualcu-
no oggi verserebbe lacrime su un Pci
franatononassiemealmurodiBerli-
no, com’è avvenuto, ma con l’emer-
sione del marcio globale chiamato
con indebita tenerezza disneyana
«tangentopoli». È stato Berlinguer a
decidereche ilPcinondovevatratta-
re con Craxi, facendo schiattare di
rabbia qualche alto dirigente comu-
nista.
D’accordo: ma noi che c’entriamo?

C’entriamoeccome,perché,grattan-
do nella storia, riportiamo a galla il
nostro vocabolario, il nostro senso
condiviso di allora. «Questione mo-
rale», «alternativa», «compromesso
storico», «decentramento», «terza
via», «partecipazione». Badate bene:
tutte «indicazioni» relative non al
«cosa» ma al «come» della politica
su cui si fondava quella «diversità»
che aveva fatto innamorare milioni
di italiani ben distanti dal fascismo
bolscevico che aveva insanguinato
l’Est europeo. E scavando, capisci
che sapevi ciò che stavi cercando,
esattamente ciò che ti manca oggi.
L’esuberanza giovanile? La capacità
di credere nel presente senza preoc-
cuparsi del futuro? Palliativi buoni
per un sociologismo ebefrenico che
pure oggi fa molto «fine». Non an-
drebbero beneneppure per i Beatles,
nemmeno per il Piper e il suo gran
pubblico che si svezzava all’ombra
di una veneziana bionda che canta-
va «Ragazzo triste come me».
A proposito di «Ragazzo triste», nel
testosiprogrammauna risposta fan-
tasticamente «politica» a una que-
stione «psicologica» molto intima

come la depressione, la solitudine:
«Nessuno può star solo, non deve
stare solo quando si è giovani così.
Dobbiamo stare insieme, amare tra
dinoiscoprire insiemeilmondoche
ciospiterà».Curioso,maèlastessari-
cetta dei Beatles, curioso ancor di
più ma è la stessa logica dell’era Be-
linguer. È ciò che ci manca oggi, le
chiavi che credevamo perdute sono
tutte nella politica, nalla sua capaci-
tàdiaccogliere e tradurreanche ildi-
sagiomentaledegli individui,di ren-
dere trasparente il potere e le sue de-
clinazioni, di accendere la lotta non
elitaria perché qualcosa cambi dav-
vero, nella sostanza del nostro pre-
sente. A patto che questo guardarsi
indietro non sia sufficiente a se stes-
soe non si limiti a regalarciunango-
lo di struggimento, come un soffer-
to episodio onanistico celebrato sot-
to le coperte.
Se la politica accettasse, ad esempio,
che la si possa costruire anche nelle
piazze - come un tempo, del resto - e
che il professionismo dei politici
non è la sola via, come un tempo,
del resto. E che gli affari sono un’al-
tra cosa. Ma chi glielo spiega?
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GIOVANNI BERLINGUER

ANTONIO PADELLARO

U
na recente dichiarazio-
ne di Fassino ha fatto
tornare di attualità il te-

ma della presenza all’estero
del sistema bancario italiano.
Una premessa: da tempo, an-
che per gli effetti delle diretti-
ve europee, le banche sono
considerate imprese.
Se mai ha avuto fondamento
ritenerle, in passato, possibili
strumentidellapoliticaecono-
mica, oggi nessuno pensereb-
bepiùdiconfigurarlecometa-
li. Inoltre, si è definitivamente
affermata la linea contro quel-
la che, con una non bella
espressione, veniva chiamata
«l’amministrativizzazione»
del credito, l’usocioèdelpote-
re di indirizzo delle Autorità
monetarie per «supergestire»
o comunque per adottare
provvedimenti improntati al
dirigismo nella materia della
raccolta del risparmio e del-
l’erogazione del credito.
Dunque, banca quale impre-
sa,ancheseconalcunicaratte-
ripeculiari (perprima, laprevi-
sione,per icasipatologici,del-
la «liquidazione coatta» e non
del «fallimento»); caratteri di-
scendentidall’art.47dellaCo-
stituzione italiana sulla tutela
delrisparmio,cheilCostituen-
te, con lungimiranza, valoriz-
zò in una funzione non stati-
ca ma dinamica, attraverso
l’impiego delle risorse rispar-
miate per la propulsione degli
investimenti: una visione at-
tualissima. Quando, al di là di
singoli casi chiamati in ballo,
correttamente si sostiene che
le banche italiane debbano
conseguire una più diffusa ed
efficace presenza all’estero per
assistere meglio le imprese ita-
liane e favorire l’interscambio
sisollevauntemadi tuttorilie-
vo per l’evoluzione della no-
stra economia ma non si im-
magina certamente di ricorre-
re - debbo ritenere - a impulsi
dirigistici per realizzare tale
presenza.
Né d’altro canto si può condi-
videre che vi siano materie
precluse alle osservazioni dei
politici e dei tecnici perché
rientranti nella libertà di im-
presa. Così come quotidiana-
mente si svolgono nel dibatti-
topoliticoenellesedi istituzio-
naliconsiderazionisullestrate-
giee sulleprospettivedelle im-
prese produttive, allo stesso
modo è del tutto scontato che
lo si possa fare per il sistema
bancario (senza che si debba
investigare su retropensieri
tanto più quando, a seconda
del merito, pare essere in pre-
senza del noto racconto su S.
Giuseppe, laMadonna, ilBam-
binoel’asino:comunquedeci-
dessero su chi dovesse essere
trasportatodal quadrupede, la
scelta veniva sempre critica-
ta).
Non esiste un quod Iovi (gli ad-
detti ai lavori) non bovi (gli al-
tri). Sono importanti, però, la
misura, l’osservanzadellenor-
me sulla comunicazione e la
coerenzadelpensiero: chipre-
me oltre misura il tasto della
deregulation,difficilmentepo-
trà poi invocare assenza di re-
gole o di indirizzi.
Maveniamopiùdirettamente
al merito. Il sistema bancario
in questi ultimi dieci anni ha
subito una trasformazione e
una riorganizzazione simili a
quelledeglianniTrentadelse-
colo scorso. È stata la base dal-
la quale si è ripartiti per questa
nuova fase di grande portata
oggi sotto gli occhi di tutti.
Con Braudel si potrebbe dire
che l’essere stati è oggi condi-
zione dell’essere. A fronte di
questa positiva evoluzione,
che però tarda a riversare sulla
clientela ibenefici del consoli-
damentoedellamaggioreeffi-
cienza, l’economia del Paese
ha segnato il passo per gli irri-
solti problemi che si chiama-
no «produttività» e «competi-
tività»: tanto che, a un certo
punto, è entrata nel dibattito
economicoepolitico laparola

«declino», con gli eccessi, poi,
del «declinismo».
Non è il caso di riproporre qui
lecause,diffusamentenote, re-
lative ai nodi strutturali che
rallentano la crescita dell’eco-
nomia: la fase successiva al-
l’approvazione della legge fi-
nanziaria si dovrà concentra-
re sul complesso delle iniziati-
ve necessarie per avviare con
decisione le riformedi struttu-
ra. Ma, al di là delle ragioni
più profondamente struttura-
li, si contribuisce ad aggredire
il temadellacompetitivitàdel-
le nostre merci anche con mi-
sure di più avanzato sostegno
finanziarioeconapportidi as-
sistenza tecnica, consulenza e
promozione sui mercati este-
ri. E queste funzioni sono cer-
tamente favorite dall’insedia-
mento in loco di dipendenze
di banche italiane o comun-
que attraverso l’assunzione di
partecipazioni di rilievo o di
controllo inbanchedialtriPa-
esi.
I gruppi bancari presenti al-
l’estero erano, al 31 dicembre
2005,25,con71filiali e115fi-
liazioni: sonodati rimastipres-
soché stabili se non in leggero
calo(sesiescludelaquotaUni-
credito dopo l’operazione con
il gruppo tedesco HVB) negli
ultimi5anni.Laquotadell’at-
tivo del sistema bancario na-
zionale riferita all’estero è pari
al25percento(Rel.B.I.). Imer-
catidi sboccohannoriguarda-
to principalmente l’Europa
orientale.Èallora l’internazio-
nalizzazione in uscita che il si-
stema bancario, di pari passo
al suorafforzarsi in Italia, deve
più efficacemente promuove-
re. Idatiprimariportatiposso-
noesseremigliorati.È innanzi-
tuttonell’interessedelle strate-
gie, della redditività, dei com-
plessivi equilibri delle stesse
banche. Ed è poi nell’interesse
dell’impresa che si affaccianei
mercati esteri e ha bisogno di
apporti di conoscenza, di assi-
stenza, di forme tecniche dei
finanziamenti innovative,
strettamente connesse alla
funzionetradizionaledieroga-
zione del credito. Non si può
avere come «alfa» e «omega»
il solo «hortus conclusus» del
mercato nazionale e quotidia-
namente immergersi nelle di-
squisizioni sul «risiko» banca-
rio: basti pensare, invece, al
ruolo della Cina (dove già
qualche banca italiana ha fat-
to da battistrada) e dell’India.
Un diverso rapporto ban-
ca-impresa - prima ancora che
pensare al superamento di al-
cuni limitidovutialla«separa-
tezza», per i quali sarebbe op-
portuna una più approfondi-
taanalisi (si ricordino Mattioli
e il «catoblepismo») - richiede
che innanzitutto ci si cimenti
su questo riorientamento che
la globalizzazione impone.
Non è tanto o solo questione
di finanziamentiquantodiso-
stegno in senso lato soprattut-
to in realtà economiche, fi-
nanziarie, istituzionali ancora
poco conosciute. L’autorevo-
lezza e l’efficacia dell’attuale
politicaesteraoffronouncon-
testo nel quale si può ancor
piùsviluppare lapresenzaeste-
ra degli intermediari creditizi,
alcuni dei quali si stanno co-
munque muovendo lungo
questa linea. Diplomazia ban-
caria? Sì se ha basi solide.
Potrebbero essere utili incon-
tri triangolari (banche-impre-
se-governo) per scambi di co-
noscenza su iniziative e linee
strategichegenerali,nel rispet-
to delle autonome attribuzio-
ni di ciascun soggetto. Una
conferenza nazionale, prepa-
rata con cura, potrebbe ancor
meglioevidenziare ilparticola-
re significato e le ricadute del
tema della presenza della fi-
nanza all’estero.
Primaancoracheper lacapaci-
tàdi«crearevalorepergliazio-
nisti», il sistema bancario va
valutatopercomeconcorreal-
lo sviluppoeconomico delPa-
ese, tutelando, nella stabilità,
il risparmio.

V
ivo con profondo dolore,
comele innumerevoliper-
sone a cui ha dato speran-

za la scomparsa di Marina Ros-
sanda,medicospecialistadiane-
stesia e rianimazione, profonda-
mente impegnata nella sua pro-
fessione, nelle politiche sanita-
rie e nella solidarietà internazio-
nale.
Nata a Pola nel 1927, studiò e si
laureò a Milano, dove lavorò a
lungo come primario dell'ospe-
dale Riguarda, e poi nelle clini-
che universitarie di Palermo e di
Stoccolma, associando sempre
lavitadamedicorigorosoeuma-
nitario dedito alle zone di confi-
ne tra la vita e la morte, con la ri-

cerca scientifica e con l'attività
politica.
Hoavuto l'opportunitàe lagioia
di lavorare con lei fin dagli anni
Settanta,quandocomunistie so-
cialisti, e poi gli altri partiti de-
mocratici posero insieme le basi
del Servizio sanitario nazionale.
Marina lavorava allora a Mila-
no, collaboravacon la Regione e
promuoveva la programmazio-
ne ospedaliera. Siamo poi stati
insieme nel gruppo del Pci al Se-
nato, dove lei fu eletta nel 1970
e rieletta nel 1983 (e nominata
vice-presidente della Commis-
sione igiene e sanità), e contri-
buì a contrastare la deriva priva-
tistica dei servizi, la gestione
clientelare della medicina e le
gravi distorsioni nel campo dei

farmaci.
Dopo la creazione del Pds, Mari-
na si iscrisse a Rifondazione co-
munistaefuconsigliereregiona-
le nel Lazio, mantenendo sem-
pre uno spirito unitario ed
espandendo la sua attività verso
la solidarietà internazionale, so-
prattutto in Palestina, dove si re-
còesoggiornòmoltevolte, asso-
ciandocomesempre lasuaespe-
rienza medica e assistenziale all'
azionepolitica.Fu lìchecontras-
sel'infermitàcheleprocuròmol-
te sofferenze, coraggiosamente
sopportate. Negli ultimi anni si
era molto dedicata, tramite l'as-
sociazione «Gazzella», alle ado-
zioniadistanzadibambinipale-
stinesi. Anche a loro ha saputo
dare conforto e speranza.

SEGUE DALLA PRIMA

C
osì come molta acqua è passata
sotto il Tevere le cui rive si sono
ora avvicinate e ora allontanate
a seconda del grado di influen-
za (qualcuno direbbe di intefe-
renza) del potere spirituale vati-
cano sul potere temporale dei
partiti che ritengono di rappre-
sentare i valori dei credenti.
Nonèquesta la sedeperdiscute-
re se questoche stiamovivendo
sia ilpuntopiùcritico diuna in-
voluzione politica che sta met-
tendo in pericolo i valori della
laicità e del liberalismo. Certo è

chesemprepiùspesso i rapporti
tra Stato e Chiesa, tra ciò che
spetta a Dio e a Cesare, tra etica
e diritto finiscono per avere un
riflesso lacerante sulla politica
ogniqualvolta si decide sui cosi-
detti temi eticamente sensibili e
sui modelli di vita. E non è nep-
pure un caso che queste tensio-
ni avvengano soprattutto in
quel crogiuolo rovente di idee e
di valori che è il nascente parti-
to democratico. Soltanto una
lettura becera dei fatti, perciò,
può ridurre lo scontro dentro
l’Ulivosulladrogaarivalitàpoli-
tiche tra donne o a una vicenda
di casa Fassino. Primo, perché il
decreto della ministra diessina
LiviaTurcocheraddoppia lado-
se di cannabis consentita per
usopersonaledemoliscelavisio-
netuttapoliziescadella leggeFi-
ni-Giovanardi sulla tossicodi-

pendenza.Secondo,perché i se-
natorimargheriti ediessini favo-
revoli incommissioneSanitàal-
l’ordine del giorno Binetti che
invita il governo a riesaminare
il decreto Turco, sapevano quel
che facevano. Sulla cannabis,
cioé, è avvenuta una sorta di
prova generale di quella grande
battaglia politica che riguarda e
riguarderà«imodellidicompor-
tamento, gli stili di vita, la di-
mensione morale dell’esisten-
za, i rapporti tra scienza e vita»
(Corriere della sera del 1˚ dicem-
bre).
Un confronto complesso e tra-
sversale per quanto attiene il
partito democratico visto che
così comenellaMargherita non
mancano i laici convinti che
non si debba dare troppa retta
ai precetti del cardinale Ruini,
nella Quercia non sono pochi

coloro che suggeriscono di non
radicalizzare le posizioni ricor-
dando, come ha fatto Anna Se-
rafini, la sconfitta nel referen-
dum sulla fecondazione assisti-
ta. Paola Binetti è la punta di
lancia di quella parte del partito
democraticochenonvuolesen-
tire parlare di Pacs, che inorridi-
sce davanti al testamento biolo-
gico, che non si ferma neppure
davanti al programma di gover-
no che di nuove misure sulla
droga parla esplicitamente.
Che le protagoniste di questo
scontropoliticosianotuttedon-
ne (Turco, Binetti, Baio Dossi,
Serafini, Finocchiaro, Pollastri-
ni, Sereni, Melandri) è il segno
(quoterosaonon)diunapreva-
lenza culturale e di genere sulle
questioni fondamentalidell’eti-
ca e dell’identità.
Che una così alta posta in gioco

nonabbiaancora suggerito l’in-
dicazione di unastrategia, di un
metodo, di una procedura sulla
decisioni da prendere, è perico-
loso.Tantopercominciaresipo-
trebbe studiare il modello dei
democratici americani. Quello
che professa il principio della
netta separazione tra politica e
religione. Quello che sulle que-
stioni legate alla salute delle
donne lascia alle donne il dirit-
to di scelta. Quello che impone
il rispetto delle decisioni prese
anche a chi quelle decisioni
non ha condiviso.
Nonfarenullarischiadi sgonfia-
re legommealpartitodemocra-
tico mentre si mette in moto.
Cometemonoibravi lettoridel-
l’Unità di Castiglione del Lago.
E come altri fortemente spera-
no.

apadellaro@unita.it

ANGELO DE MATTIA
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La battaglia della cannabis
COMMENTI

Chi vuole il dollaro debole
SEGUE DALLA PRIMA

S
emplificando al massi-
mo possiamo dire che ci
sono quattro forze che

governano la tendenza del
cambio della moneta di un
grande paese come gli Stati
Uniti rispetto alle monete del
resto del mondo. La prima è
una ragione monetaria, che si
chiama la legge della parità
dei poteri d'acquisto. Per non
complicare il discorso prende-
remo il solo cambio del dolla-
ro con l'euro: se un hambur-
ger costa a New York un dolla-
ro e a Parigi un euro, il cambio
dovrebbe essere di uno a uno,
se invece è 1,3 (con un euro
compri 1,3 dollari) in America
la vita costa relativamente me-
no che in Europa, questo do-
vrebbe indurre i consumatori
del resto del mondo a compra-
re merci americane più a buon
mercato e il dollaro dovrebbe
apprezzarsi. Inquestomomen-
to tuttavia, malgrado la vita in
America costi meno che il Eu-
ropa, il dollaro si sta deprez-
zando. Vuol dire che altre for-
ze, più potenti, sono all'opera.
La seconda legge è legata alla
forza di crescita dell'economia
americana rispetto a quella del
resto del mondo. Se gli Stati
Uniti, come negli anni '90, cre-
scono molto svelto, le occasio-
nidi investimentosarannonu-
merose, i profitti alti e la Borsa
in crescita e la Federal Riserve,
per tenere sotto controllo l'in-
flazione, tirerà un po' i freni
del credito aumentando i sag-
gi di interesse. In tutti questi
casi i capitali di tutto il mondo
scelgono di indirizzarsi nell'in-
vestimento in titoli americani
siano essi azioni o obbligazio-
ni o fondi, quindi cresce la do-
manda di dollari e cresce il va-
lore del dollaro rispetto alle al-
tre valute. Questa è la ragione
per la quale ildollaro si è raffor-
zato durante gli anni '90 del

boom dell'epoca di Clinton.
Tuttavia il quadro non è anco-
ra completo. Infatti gli Stati
Uniti stanno ancora crescen-
do più che l'Europa, ma il dol-
laro, come si diceva, si sta co-
stantemente indebolendo ri-
spettoall'euro. La ragionerisie-
de nell'operaredi una terza for-
za: la bilancia commerciale e
l'indebitamento estero. Fino
al 1982 le partite correnti ame-
ricane (la differenza tra espor-
tazioni e importazioni di beni
e servizi) erano in attivo; da al-
lora hanno cominciato a regi-
strare un passivo annuo che
ha raggiunto il 4% del Pil nel
2000, oggi il 6,5% e l'anno
prossimo supererà il 7%.
Perché questo accade? Per il
fatto che gli americani vivono
«al di sopra dei loro mezzi»,
nel senso che la somma del ri-
sparmio interno delle famiglie
più la raccolta delle imposte
da parte dello stato è inferiore
agli investimenti più la spesa
pubblica, ladifferenza ècolma-
ta dal valore di merci e servizi
importati dal resto del mon-
do. Va notato che la situazio-
ne degli anni '90 era diversa da
quella degli anni '2000. Infatti
tra il 1992 e il 2000 il peggiora-
mento delle partite correnti
americane rifletteva la forte
crescita degli investimenti
americani (che crescevano più
svelto del Pil); non solo, ma fi-
no al 2001 il bilancio federale
americano era in attivo. Dopo
il 2000 la situazione subisce
una modifica rilevante: l'inve-
stimento si riduce, ma il rispar-
mio cala ancor di più a motivo
soprattuttodel disavanzo fede-
rale che raggiunge il 3,6% del
Pil nel 2004.
Gli Usa si trovano nella situa-
zione cosiddetta dei deficit ge-
melli, di avere contemporane-
amente un deficit di bilancio
(deficit interno) e un deficit
delle partite correnti (deficit
esterno). Sene deduceche l'an-
damento del cambio risente
del deficit di bilancio. Infatti

dal2004al 2006 il deficit inter-
no americano è diminuito dal
3,6% all'1,9% del Pil e il dolla-
ro, che aveva toccato nel 2004
il cambio di 1,3 contro l'euro,
si era successivamente rafforza-
to. Ma quest'anno si è di nuo-
vo indebolito malgradounmi-
glioramento del deficit inter-
no americano. Che cosa spie-
ga allora il recente nuovo peg-
gioramento.
La spiegazione risiede, io cre-
do,nelle aspettativedei merca-
ti di fronte ad una situazione
che tendenzialmente peggio-
ra: quella del debito estero. Il
deficit delle partite correnti
americane che, come si è det-
to è causato da un «deficit di ri-
sparmio» degli Stati Uniti, è
compensato da un flusso di ri-
sparmio dal resto del mondo
verso quel paese. Gli Stati Uni-

ti (il paese più ricco del mon-
do) stanno assorbendo circa il
75% dell'extra-risparmio di
Giappone,CinaGermaniae al-
tri paesi con attivo delle parti-
te correnti. Non solo, ma va
considerato che fino al 2000 i
risparmiatori del resto del
mondo hanno finanziato la
crescita degli investimenti
americani, dal 2000 la crescita
dei consumi. Il risparmio del
resto del mondo affluisce agli
Stati Uniti sotto forma di ac-
quistodi titoli americani i qua-
li però restano di proprietà dei
risparmiatori del resto del
mondo. Fino al 1989 gli Stati
Uniti avevano una posizione
netta di attivo verso il resto del
mondo, da allora ad oggi le

passività si sono accumulate fi-
no a determinare uno stock di
debito estero che oggi ha supe-
rato il 30% del Pil americano.
Questa terza forza è quello che
spiega la tendenzadi lungo pe-
riodo all'indebolimento del
dollaro.
La domanda che ci si può por-
re a questo punto riguarda la
velocità con la quale il dollaro
potrà scendere. E qui entra in
campo la quarta forza di cui di-
cevamo all'inizio: le scelte di
organismi politici interni o
esterni agli Stati Uniti. All'in-
terno la Federal Reserve può
rafforzare il cambio (ma non
indefinitamente) alzando il
tasso di interesse a breve, ma
può darsi che non lo intenda
fare se valutazioni politiche
suggeriscono che è più conve-
niente tenere il dollaro debole

per consentire maggiori espor-
tazioni rispetto al rischio di
una maggiore inflazione im-
portata. Oltre a ciò il governo
americano può portare il defi-
cit di bilancio in attivo e mi-
gliorare quindi il disavanzo
delle partite correnti, ma può
decidere di non farlo se non
vuole pagare il costo politico
di maggiori imposte o minori
spese belliche.
All'esterno bisogna ricordare
che i grandi creditori degli Sta-
ti Uniti sono le Banche centra-
li dei paesi orientali. Le riserve
monetarie della Banca Centra-
legiapponese e cinese sono de-
tenute in titoli di stato ameri-
cani. Se queste banche centra-
li decidessero di modificare la

composizionedei loro portafo-
gli e decidessero di vendere
una parte di titoli americani e
comperare titoli di stati euro-
pei espressi in euro la tenden-
za al declino del dollaro si ac-
centuerebbe.
È ragionevole pensare cheque-
sto processo poco alla volta
avrà luogo, tuttavia è auspica-
bile che venga con moderazio-
ne e con decisioni coordinate
tra le autorità monetarie inter-
nazionali. Infatti i mercati fi-
nanziari privati sono impreve-
dibili e soggetti a decisioni che
possono essere di euforia, ma
anche di panico e muovono
masse ingentissime di denaro.
Potrebbeavvenire che, malgra-
do la parità dei poteri d'acqui-
sto suggerisca un cambio più
basso di 1,3, il rallentamento
della crescita dell'economia
americana, l'insufficiente sfor-
zo di riequilibrio del bilancio
federaleamericanoe soprattut-
to il meccanismo cumulativo
della crescita del debito estero
degli Stati Uniti creino nei
mercati finanziari internazio-
nali delle aspettative al ribasso
del dollaro che conducano ad
unacaduta rovinosa della divi-
sa americana. Questo provo-
cherebbe un disordine valuta-
rio internazionale con gravi
conseguenze la cui entità ed
estensione è difficile prevede-
re. Le autorità monetarie e po-
litiche internazionali devono
invececooperare affinché ilde-
clino del dollaro avvenga in
modo «soffice».
Nel caso particolare dell'Euro-
pa la Bce dovrebbe ridurre i
saggi di interesse per sgonfiare
l'eccessivo rialzo dell'euro e le
forze politiche europee do-
vrebbero prendere in conside-
razione gli eventi del dollaro
per rivedere lo statuto della
Banca Centrale che stabilisce
che la sua politica monetaria
debba essere orientata esclusi-
vamenteal contenimento dell'
inflazione entro rigidi obietti-
vi quantitativi.

Se le banche
vanno all’estero

Ancora una volta il biglietto verde
si deprezza a fronte di un euro forte
E se le banche centrali dei paesi
orientali decidono di vendere una
parte di titoli americani la tendenza
al declino si accentuerà ancora...

Addio, Marina Rossanda
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